I 


Quetidiono / Anne XLV / N. 113 ( Spedizione In) 


Giovedì 25 oprile 1V68 / L. 60 ir 



Resistenza è giovane 



In occasiono dell'anniversario della Liberazione d'Italia, 
centinaia di comizi a di manifestazioni sono stati indetti 
dal PCI che ha voluto^ dedicare la giornata alla lotta del 
giovarti per io sviluppo "ISélhi democrazia, contro l'autorità* 
rismo. Il Comitatò Nazionale dell'ANPI ha diramato un ap* 
pollo che, richiamandosi ai valori della Resistenza, auspica 
per il Paese un nuovo Parlamento che traduca in realtà 
operante lo spirito della 'Costituzione e indica nel grande 
movimento della gioventù universitaria ilaliana II sintomo di 
nuovi slanci Ideali. 


25 aprile oggi 


G li uomini delia Resi¬ 
stenza. gli anziani, av¬ 
vertono spesso nei giovani, 
anche politicamente vicini, 
un certo distacco da quei 
momento della storia italia¬ 
na. Questi giovani compa¬ 
gni sentono come doveroso 
il rispetto per questa lotta di 
iiberazione del loro paese, 
ma il distacco dell’età crea 
un diverso orizzonte psicolo¬ 
gico che li conduce a parte¬ 
cipare vivamente, come è 
naturale, agli avvenimenti 
ed alle lotte per la libertà 
che hanno incendiato ed in¬ 
cendiano i tempi di cui sono 
contemporanei. 

E si sente frequentemen¬ 
te il difetto nella formazione 
del loro spirito dì un dato 
importante, quasi di cernie¬ 
ra nella conoscenza storica 
della società italiana, quale 
è la seria intelligenza dei ca¬ 
ratteri particolari, del tutto 
originali, di quel movimen¬ 
to. Una Insurrezione che na¬ 
sce e si sviluppa nelle condi¬ 
zioni più diffìcili, crea la sua 
organizzazione militare e po¬ 
litica unificando in uno stes¬ 
so quadro il carattere popo¬ 
lare, gli obiettivi di libera¬ 
zione, la rappresentatività 
nazionale, ha in sé una ragio¬ 
ne storica di gloria. 


INVITARE i giovani ad esal- 
tare le glorie degli uomi¬ 
ni ed i meriti delle genera¬ 
zioni, invitarli poi a sentire 
come proprie le celebrazioni 
oratorie e le riverenze del- 
ntalia ufficiale, questo sa¬ 
rebbe un tradimento. Chie¬ 
dere ad essi di far propri, 
come dati delia loro coscien¬ 
za di cittadini, quel valori, 
questo è giusto. ^ avessimo 
una scuola democratica. In¬ 
segnerebbe essa queste veri¬ 
tà elementarL 
Un’altra cosa la ricorrenza 
del 25 aprile suggerisce co¬ 
me avvertimento, come con¬ 
siglio sempre per i giovani 
L’aria di questo tempo invi¬ 
ta alla protesta, al rifiuto, 
alla contestazione. E’ un pro¬ 
dotto della società stessa in 
cui viviamo ed è un errore, 
un difetto per chi si occupa 
della vita politica e civile, 
non comprenderne refflca- 


cia rinnovatrice e non desi¬ 
derare che si mantenga que¬ 
sto afflus.so di energie vivi¬ 
ficatrici. non cancellato dal¬ 
le scorie, deviazioni ed ec¬ 
cessi che esso può portare 
con sè. 

Ma si deve ricordare che 
la protesta se assolve ad un 
dovere della coscienza indi- 
liduale, non è di per sè al 
livello di una consapevolez¬ 
za politica, che punta sulla 
ricostruzione, sul rinnova¬ 
mento della società nella sua 
complessa struttura. 

Se la Resistenza si fosse 
e.saurita in un certo giro di 
atti ed eroismi individuali 
non si sarebbe trasformata 
in una lotta nazionale di li¬ 
berazione. E non sarebbe ap¬ 
prodata ad un valore nazio¬ 
nale se le fosse mancata la 
capacità unificatrice di tutte 
le forze © correnti conver¬ 
genti nel comune obiettivo 
della liberazione. 


Q uanto sia costato rag¬ 
giungere l’unità dell’azio¬ 
ne fra tanta diversità di ori¬ 
gini e di obiettivi, e quindi 
contese e contrasti interni, 
sa solo rili ha vissuto a fon¬ 
do quelle prove. Dalle quali 
scaturisce no altro insc^a- 
mento: neU’ideale di trasfor¬ 
mazione democratica d si è 
tutti ritrovati perchè a tutti 
è parso coerente con le tra¬ 
dizioni di libertà, le origi¬ 
ni antifasciste, l’adeguatezza 
delle trasformazioni alle esi¬ 
genze di una nuova società, 
e con l’ampiezza delie forze 
politiche convergenti. 

Ed ecco la lezione per og¬ 
gi L’unità della sinistra ita¬ 
liana è sincera se guarda da 
sinistra alie defidenze, in- 
.gannì, corruzioni e pigrizie 
sodali e politiche del paese. 
E’ efficace, e può attinre e 
canalizzare le forze e gli 
mini che guardano da sini- 
stra, se sa proporre io termi¬ 
ni concreti gli obiettivi che 
oggi e domani questa forza 
politica e sodale può realiz¬ 
zare. 

Ecco come la Resistenza e 
la Liberazione possono tor¬ 
nare coetanee anche per I 
giovani di oggi 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Provocatoria sfida del governo ai lavoratori 

P^giorata 
la legge 
sulle pensioni 

Colpiti braccianti e pensionati per anzianità - Protesta della 
CGIL e FederbracciantI - Domani l'esame in Consiglio dei ministri 

A PAGINA 2 


La Direzione del PCI denuneia la faziosità 


e le violazioni di legge della radiotelevisione 


Diffidata la RAI-TV 

V 

Previsto lo sciopero del canone 

Violati i patti sottoscritti dai partiti — Il passo di Ingrao e Terracini presso il Capo dello 
Stato ^ Il PCI si riserva di fare appello agli utenti perchè rifiutino il pagamento del ca¬ 
none televisivo e si impegna a sostenere questa forma di « disobbedienza civile » 


Ferruccio Pirri 


Mentre cresce In tutto 
il paese l’Indignazione per 
la faziosa e illegittima 
utilizzazione del pubblico 
servizio televi.sivo che i 
dirigenti socialisti e de¬ 
mocristiani della RAI-TV 
piegano quotidianamente 
al servizio di una propagan¬ 
da elettorale di parte, la Di¬ 
rezione del Partito Comuni¬ 
sta si è riunita ieri per esa¬ 
minare la gravissima situazio¬ 
ne, avanzare precise proposte 
di riforma e chiamare tutti 1 
cittadini alla vigilanza demo¬ 
cratica contro la ripetuta vio¬ 
lazione delle libertà costitu- 
rionall. 

Ecco 11 testo dell’importan¬ 
te documento. 

n Partito comunista ha pib 
volte richiamato l’attenzione 
dell'opinione pubblica sullo 
scandalo della Radio-Televi¬ 
sione. Questo organismo di 
Stato, finanziato col danaro 
degli utenti, viene ammini¬ 
strato come un feudo del 
gruppi di potere, impiegato 
come mezzo di disinlonnazlo- 
ne e, al tempo stesso, come 
strumento di favoritismo, di 
corruzione e di ricatto da 
parte dei partiti di governo. 

I comunisti hanno più vol¬ 
te fatto rìsuonare la loro pro¬ 
testa nelle aule della Camera 
dei Deputati e del Senato; 
essi hanno cercato in ogni 
modo che la Commissione 
parlamentare di vigilanza po¬ 
tesse funzionare in modo ef¬ 
ficiente ed avere quella auto¬ 
rità che il regolamento le as¬ 
segnava. I comunisti conside¬ 
rano che momento essenziale 
della lotta per la democrazia 
è l'esigenza di far davvero 
diventare la RAI-TV un ser¬ 
vizio pubblico come ha rico¬ 
nosciuto debba essere, con 
una sua sentenza, la Corte 
Costituzionale. Dopo lo scan¬ 
daloso intervento del Presi¬ 
dente Moro contro 1 patti 
sottoscritti dal partiti, pro¬ 
prio all’apertura della campa¬ 
gna elettorale, I compagni 
Terracini e Ingrao, a nome 
dei gruppi parlamentari del 
PCI, si sono rivolti diretta¬ 
mente al Presidente della Re¬ 
pubblica, senza però ottenere 
che si ponesse un freno agli 
intollerabili arbitri 

Lo scandalo risulta tanto più 
grave perchè è stata la diretta 
responsabilità politica del 
gruppi della maggioranza del 
centro-sinistra che ha impedi¬ 
to, con un ostruzionismo te 
stardo, persino la discussione 
delle proposte di legge sulla 
RAI-TV che giaedono da anni 
In Parlamento e portano la 
firma di Ferruccio Pani, e 
alla camera dei deputati del 
PCI 

Da parte governativa si è 
disatteso t’impegno di far di¬ 
scutere un progetto di una 
nuova legge di cu! non si è 
vista mal traccia. 

Dopo il disprezzo impuden¬ 
temente ostentato da parta 
del governo e del dirigenti 
della RAI-TV che. per essere 
membri autorevoli dei partiti 
democratico cristiano e socia¬ 
lista hanno avuto le leve di 
ogni potere e llncarloo di 
esercitarlo In modo arbitrario, 
siamo ora glimtl alla campa¬ 
gna elettorale: nel suo corso 
la prepotenza e il disprezzo 
della legge si sono sempre di 
più accompagnati non solo 
alla più smaccata parzialità 
contro 1 partiu di opposizione, 
ma al disprezzo per 1 più 
elementari diritti degli utenti, 
^esti sono chiamati solo a 
pagare e, all’attuale stato dri- 
M cose, non poss oqo i nt erré 
Dire oè come effettivi epre^ 
prietari a di uno strumento 
che finanziano, nè oeme cSXXar 
din! attraverso 1 loro rappre¬ 
sentanti in Parlamenta 

In questa situazione, la Di¬ 
rezione dei Partito comunista 
si rivolge a coloro che hanno 
responsabilità di controllo, di 
direzione e di esecuzione nella 
RAI-TV. e a tutti gli utenti, 
perchè sta loro noto fin d’ora 
che 1 gruppi parlamenuri del¬ 
la Camera e del Senato aa- 

La Direzione del PCI 

24 aprile 1968 

(Segum in ultima pagina) 



SCIOPERO ALLA MARZOTTO 


Tutti i lavoratori degli stabilimenti Marzotto di Valdagno hanno 
ieri scioperato, dando cosi al provocatorio atteggiamento del 
padrone ima prima fortissima risposta. Il Consiglio comunale 
della cittadina Intanto ha annunciato per domani sera le proprie dimissioni per protesta contro l'ar.-esto di numerosi cittadini. 
La cittadina appare un paese sfraniere in regime di occupazione militare. Nella foto: il monumento del capostipite dei Marzotto 
abbattuto nei giorni scorsi da lavoratori e studenti (A PAGINA 4) 


Nuova iniziativa del segretario dell'ONU 

DRAMMA fico 
APPELLO 
DI U THANT 
PER IL VIETNAM 


I bombardamenti USA sul Nord Vietnam anche se 
su un’area più ristretta sono stati in questi ul> 
timi giorni tra i più violenti di tutto il conflitto 


NEW YORK, 24. 

Il segretario generale 
deirONU, V Thant, è in¬ 
tervenuto oggi nella vi¬ 
cenda della prepara/ione 
dello « incontro prelimi¬ 
nare » tra americani e 
vietnamiti con una dram¬ 
matica dichiarazione nel¬ 
la quale afferma che gli Sta¬ 
ti Uniti hanno intensificato 
nelle ultime settimane fino ad 
un livello € senza preceden¬ 
ti > i loro bombardamenti sul¬ 
la RDV e che anche nel sud 
è in vista un’intensifioazione 
delle ostilità. Nel sottolineare 
il danno che da ciò deriva 
alla prospettiva di un costrut¬ 
tivo pre-negoziato. U Thant 
fa apjjello alle due parti af¬ 
finché per quest’ultimo creino 
f un’atmosfera più favorevo¬ 
le * e si accordino rapidamen¬ 
te su una sede, che potreb¬ 
be es.sere Varsaxia o Parigi. 

L’appello di U 'Thant è giun¬ 
to in una situazione caratte¬ 
rizzata da grandi incertezze e 
da contraddittorie indicazioni 
sull’andamento della discas- 
sione diplomatica, feri sera, 
il presidente Johason aveva 
dichiarato che americani e 
xietnamiti erano * in contat¬ 
to *. ciò che era par.so come 
un’indicazione in una certa 
misura ra.ssiciirante. .Stama¬ 
ne. Vlntprnntìnvaì Hrrnlrì Tri¬ 
bune si era spinto finn a prò 
vedere per venerdì l’annuncio 
di un pre-negoziato a Parigi 
Tanto la Ca.sa Bianca quando 
n Dipartimento di Stato smen¬ 
tivano tuttaria immediata¬ 
mente la esistenza di un ac¬ 
cordo. H segretario dell’ONU 
ha ora implicitamente rivela¬ 
to la natura dell’ostacolo, che 
si collega exddentemente ai 
progetti di riscossa militare 
attribuiti nei giorni scorsi an- 
(Segue in tiltìmn paffinn) 


Siete voi 
che dovete 
riflettere » 

La vedova di un ope¬ 
raio ucciso dalla poli¬ 
zia risponde a Rumor 

Anche alla vedova di un 
operaio, il compagno Ugo 
Schiano, ucciso dalla polizia 
nel 1918 mentre partecipava 
ad una manifestazione di la¬ 
voratori In sciopero della ex 
San Giorgio (ora OMFP) a 
-Pistoia, è giunta la lettera 
di Rumor che Invita a votare 
per la DC, To.sca Schiano ha 
letto la -missiva che circola 
e raggiunge in questi giorni 
milioni di italiani. Ha letto 
l’esortazione di Rumor ad 
« una comune riflessione che 
ci faccia comprendere me¬ 
glio la situazione del paese » 
per trovare « soluzioni più a- 
deguatc >. Ha deciso di ade¬ 
rire all’invito di contribuire 
« a sviluppare la vita de¬ 
mocratica del paese » ri¬ 
spondendo direttamente a 
Rumor con quc.sta breve lei 
tera. 

c On. Mariano Rumor. 

mi è pervenuta una lettera 
a vostra firma dove mi si 
invita a riflettere in occa¬ 
siono delle pro.s.=ime elezio¬ 
ni. La mia rifle.ssione da voi 
'ollccitata risale al lontano 
1918. quando m occasione di 
uno sciopero rivendicativo 
una mano armata flalTallora 
governo democristiano tol.'^e 
la vita a mio marito, al pa¬ 
dre di mia figlii. La x'ostra 
lettera mi fa pensare che 
vi abbiano mal consigliato o 
che vi sia un errore di indi¬ 
rizzo. Dopo quanto vi ho det¬ 
to credo che fra I due (la 
mia modesta persona e la 
vo.stra) dobbiate e.s.sere voi 
a riflettere. Tosca Schiano ». 



Tutta la città è scesa in lotta a fianco degli studenti 

Parma in sciopero genera le respinge 
l'attacco della polizia all ' Università 

Dopo un assalto dei fascistì i carabinteri avevano sgomberato l’ateneo fermando un docente, don Moroni, e uno studente comunista ~ lo sciopero è cessato sole 
quando i fermati sono stati rilasciati — Occupata rUniversità di Bari ~ A Tonno grande manrfesfazione di 4000 giovani — 34 rinviati a giudizio a Fisi 


Dtl nostro corrispondente 

PAR.MA, 24 

Oggi Parma, è scesa tn scio¬ 
pero generale stringendosi 
compatta attorno agli universi¬ 
tari in lotta contro 1 quali è 
stato portato un duplice a^ 
tacco da parte dei neofascisti 
e della potizia. Verso la 
una questa ootte. on ou- 
trito contingeate di neofascisti 
(à ritiene provesienti ' anche 
da altre prov in oe) ha cerc a to 
di penetnre neO’Unrversità 
oooupata. fonando i portone 
centrale • on cenceao adUa- 
cente. 

Mentre daJt’tntecno gli ani- 
versìUri oooupenti leagivaoo 
decisamente, owierosl operai 
accorrevano sul posto tnsiem 
a dingeoti della Federazione 
comunista (tra od B sefreUtlo 
Decimo Martelli) e U vice 
presideote delia provincia com¬ 
pagno Fausto BooctìL Di fron¬ 
te a questa ferma risposu, 
che nonostante la tarda ora 
assumeva rapidamente propor- 
rioni sempre più an^e, i neo- 
fasciati battavano in ritirata e 


Toedine si ristabiliva. Una cal¬ 
ma assoluta stdientrava cosi 
per diverse ore sia all’internò 
che all’esterno dell’Ateneo, 
quando verso le otto dei mat¬ 
tino entravano inspiegabilmente 
in aziooc I carabinieri che in¬ 
timavano perentoriamente lo 
sgombero ai pochi studenti ri¬ 
masti oeli'Università. malgra¬ 
do che la squallida bravata 
degli aggressori mi-ssini fosse 
finita da tempo e nessun fatto 
nuovo tazhasse la aitaaziooe. 

Tuttavia proprio la falliu 
provocazàone neofkadsta - w- 
oiva assunta dalla polUa a 
pretesto della intimaxiooe a 
ce s sare Foooupaxiooe d^'Uni- 
versità. La polizia asseriva 
che ai temeva un ritorno degli 
stessi faacisti. tale da compro¬ 
mettere ronfine pubblioo. L’or¬ 
dine vaniva feiveoe compro 
messo proprio dalla pollzta 
che. anziché proteggere Toc- 
cupaaooe e ta lotta degU stu¬ 
denti penetrava ali’intemo del- 
i’Università scacciandone idi 

Giacomo Muteiani 

{Segua in ultima pagana) 



unicuique suum 


Q uella di organizzare 
U comizio televisivo 
della DC, ter l’altro se¬ 
ra, tu ttfui palestra, a Na¬ 
poli, non è stata la sola 
buona idea (U> diciamo 
senza iraniaì dei demo- 
CTtrtianl Molto éd più ci 
è piaciuta la trovata per 
cui quando ha preso la 
parola un giovane, c'era¬ 
no intorno a lui soltanto 
giovani. Quando ha parla¬ 
to una signora era attor¬ 
niata solamente da don¬ 
ne, e poiché le ha fatto 
seguito un sindacalista, 
Vuditorio i apparso com¬ 
porto esclusivamente di 
signori travestiti da fin- 


dacalistu Non c^era dub¬ 
bio: i più portavano la 
biro infilata nel taschino 
€ uno somigliava vaga¬ 
mente all’on. Storti, 

Ma U colpo magistrale 
i venuto con Fentrata in 
scena deWon. Trutzi, vi¬ 
ce presidente della Colti¬ 
vatori direttL Dove prima 
erano giovani e poi donne 
e quindi sindacalisti, so¬ 
no apparsi dei contadini. 
Ma dire contadini è poco: 
erano manifesti di conta¬ 
dini, contadini da con¬ 
ferenza con proiezioni 
alWniversità popolare, 
contadini da guida del 
Touring. Uno teneva U 


I cappello in testo, un cap¬ 
pello di paglia, natural¬ 
mente, per ripararsi dal 
sole; «n altro era scami¬ 
ciato; un terzo in maglio¬ 
ne, tipo mediatore di be¬ 
stiame; «n quarto fuma¬ 
va <1 mezzo toscano; un 
quinto tcneoo in bocca 
(se non abbiomo visto 
male) una spiga. Uno, in¬ 
fine, avevo piedi un 
tacchetto gonfio: era, 
probabilmente, la crusca 
di BonomL 

Pare che nel prossimo 
comizio televisivo la DC 
seguirà lo stesso sistema 
ed è molto atteso il mo¬ 
mento in cui apparirà al 


podio un marmato. Si ve¬ 
dranno. nell’uditorio, al¬ 
cuni pescatori che cucio¬ 
no le reti, mentre due o 
tre dei presenti porteran¬ 
no un lungo canocchiale 
a tracolla. Uno, con la 
mono a visiera, guar¬ 
derà lontano, e alcuni 
avranno ai piedi le ciam¬ 
belle di salvataggio. La 
Spes, che organizza que¬ 
ste manifestazioni, ha an¬ 
che pronto un elettore de¬ 
mocristiano triste e ab¬ 
battuto: quello se ne sta¬ 
rà discosto, in un angolo. 
e farà il naufrago. 

Fortsbracele 
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Per la Camera 


SI PUÒ E SI DEVE CAMBIARE 


PANORAMA DELL’ITALIA CHE SI AVVIA AL VOTO DEL 19 MAGGIO 



Per il Senato 


Provocatoria sfida del governo ai lavoratori 

Peggiorata la legge sulle pensioni 


Colpiti braccianti e pensionati per anzianità — Protesta della CGIL e Feder- 

braccianti — Domani l’esame in Consiglio dei ministri 


Giustizia per 
i contadini 


A POLITICA agricola co- | cessarlo un rinvio più lun- 


munitaria sembra studia¬ 
ta apposta per ricordare, a 
chi se ne fosse dimenticato, 
lo assurdità della società ca¬ 
pitalistica. E riesce, con 1 
suoi effetti, a far rivivere 1 
ricordi di anni lontani, delle 
cronache sul caffè hra.siliano 
che si buttava a mare o sul 
grano americano che veni¬ 
va bruciato; i ricordi di que¬ 
gli anni ’30, che tanta in¬ 
fluenza hanno avuto per far 
comprendere la natura disu¬ 
mana del capitalismo e la ne¬ 
cessità di trasformare dalle 
fondamenta un sistema basa¬ 
to sul profitto privato, sullo 
sfruttamento e su sprechi in¬ 
credibili. Negli ultimi anni, 
questi ricordi erano sembra¬ 
ti sbiaditi: e tutte le chiac¬ 
chiere sul € neo capitali¬ 
smo * avevano dato una ma¬ 
no in questa direzione. Ma 1 
fatti sono testardi. E il MEC 
diretto dai grandi monopoli 
Industriali e da illustri e su¬ 
perbi tecnocrati sta dando 
una prova di cosa significhi¬ 
no, per 1 lavoratori, e per 
ritalia, questa • efficienza » 
e questa • razionalità > capi¬ 
talistica. 

E non si tratta soltanto 
dello scempio vergognoso 
della distru^one delle aran¬ 
ce siciliane. Mentre scrivia¬ 
mo, non sappiamo ancora fi¬ 
no a qual punto la nostra 
protesta sia riuscita ad im¬ 
pedire che Io scempio venis¬ 
se consumato fino alla fine: 
resta comunque la dimostra¬ 
zione delle conseguenze cui 
portano la politica del MEC 
e la volontà del governanti 
Italiani, di difendere, a tutti 
1 costi, la rete maledetta che, 
dalla Federconsorzl agli in¬ 
termediari speculatori, sac¬ 
cheggia da un lato i conta¬ 
dini e dall’altro l consuma¬ 
tori. 

M a, ripetiamo, non si 
tratta soltanto delle 
arance. In questi giorni, l 
contadini produttori di bie¬ 
tola sono vivamente preoc¬ 
cupati, e si preparano a con¬ 
durre di nuovo, l’estate pros¬ 
sima, una dura battaglia per 
poter vendere, a prezzo giu¬ 
sto, il loro prodotto. Si. per¬ 
chè il MEC ha stabilito (e 
il governo italiano ha accet¬ 
tato) che il nostro paese 
non può produrre ai di là 
di un certo quantitativo di 
bietola. In alcune regioni 
meridionali (la Lucania e la 
Calabria) Il consumo di zuc¬ 
chero per abitante è poco 
più dì un terzo di quello me¬ 
dio nazionale; e quello me¬ 
dio nazionale è di gran lun¬ 
ga più basso fra tutti i pae¬ 
si del MEC. 

Nè è scomparsa la preoc¬ 
cupazione nei contadini pro¬ 
duttori di latte. Siamo riu¬ 
sciti a ottenere che il primo 
aprile non andasse in vigo¬ 
re il regolamento comunita¬ 
rio. Ma il rinvio al 31 mag¬ 
gio, accettato dal governo 
Italiano, è assurdo. E’ ne- 


Ritardi a Meni! 
per ì certificati 
elettoroli agli 
emigrati 

PALER.MO. 24. 

L'amministrazione comunale 
gl Menù ritarda rinvio delle 
cartoline elettorali agii emigrati, 
riflutando persino la collabora- 
none dei familiari per l’aggior 
namenfo dei recapiti (Jiicsto 
fatto è stato segnalato alla Re 
gione dal sen Cipolla che chie 
de li nspctto della legge elet¬ 
torale. rilevando che * il ritar¬ 
do è collegato all'aperta pre 
psganda del sindaco Ciaccone 
!■ favore dell'astensione dal 
roto». 


go, perchè qui è In gioco 
iin .settore fondamentale del¬ 
l’agricoltura. quello zootec¬ 
nico. Dovrà es.sere il nuovo 
parlamento a discutere e de¬ 
cidere, perchè nessuno (e 
tanto mono Restìvo) ha 1 
poteri per decidere (eccola 
qui l’altra assurdità mostruo- 
-sa) di far pagare agli ita¬ 
liani decine e decine di mi¬ 
liardi all’anno (forse cento 
o più) per sostenere le 
esportazioni di Immensi 
quantitativi di burro fran¬ 
cese, che non si riescono 
a vendere. E. anche qui, 
mentre il con.sumo di gras¬ 
si In Italia è di un terzo 
inferiore a quello medio 
dei MEC. e mentre tanti po¬ 
poli del mondo soffrono la 
fame. 

Non è possibile andare 
avanti cosi. Bisogna sospen¬ 
dere tutta l’applicazinne del 
MEC agricolo; proprio allo 
scopo di procedere alla re¬ 
visione del trattati di Ro- 
ma e dei regolamenti agri¬ 
coli successivi. Vogliamo 
questa sospensione non per 
Isolarci, non per tornare al- 
rautarchia, ma per rendere 
competitiva la nostra agri¬ 
coltura, per trasformarla 
profonilamente, per farla di¬ 
ventare moderna. Vogliamo 
che siano tolti di mezzo tut¬ 
ti gli ostacoli, strutturali, 
sociali, di altro tipo: 1 con¬ 
tratti agrari, la Federcon- 
sorzi, l’organizzazione del 
credito agrario, 1 rapporti 
con l’Industria, ecc. Voglia¬ 
mo che 1 contadini siano li¬ 
berati dall’oppressione dei 
grandi proprietari terrieri, 
degli industriali, degli inter¬ 
mediari para.ssitl. 


E 


9 ADDIRITTURA stupe¬ 
facente che di que.sti 
problemi non ci sia alcun 
cenno nel programma elet¬ 
torale della DC e nel di¬ 
scorso di Rumor: non vor¬ 
remmo sbagliare, ma ci sem¬ 
bra che in tantissime colon¬ 
ne di giornale (fra program¬ 
ma e discorso) non ci sia 
nemmeno una volta la paro¬ 
la • contadini >. E non c’è 
mensione di alcun problema 
importante, mentre per al¬ 
tri campi l’elencazione è mi¬ 
nuziosa. A leggere questi 
documenti sembra nua.si che 
non c.sistano. in Italia, i nro- 
blcmi dei contratti agrari, 
o delia montagna, o della 
previdenza per i contadini, o 
del potere contrattuale sul 
mercato, o dei rapporti fra 
industria e agricoltura. Non 
viene nemmeno ripetuta la 
promessa del fondo di soli¬ 
darietà. Nemmeno una paro¬ 
la. o\’\'iamcnto, sulla Feder- 
consorzi. 

Che significa ciò? Per 
quanto riguarda i contadi¬ 
ni, la DC avverte forse per¬ 
sino l’inutilità di ricorrere, 
come altre volte, alla dema¬ 
gogia delle promesse, e fa 
affidamento sulla sua mac¬ 
china di potere nelle campa¬ 
gne. n programma della DC 
conferma in sostanza quello 
che abbiamo detto più volte: 
che. cioè, profonda è la cri¬ 
si di questo partito nelle 
campagne e fra le masse 
contadine. Impiegare tutte 
le nostre forze per trasfor¬ 
mare questa crisi in arretra¬ 
mento elettorale delia DC è 
senza dubbio compito fonda- 
mentale e principale della 
battaglia democratica che 
stiamo conducendo. E 1 fat¬ 
ti di questi giorni, dalie aran¬ 
ce alio zucchero al latte, e 
la richiesta della sospensio¬ 
ne del MEC agricolo per fa¬ 
re le riforme e le trasforma- 
zìoni, costituiscono, in tutte 
le parti d'Italia, punto di 
partenza por il nostro di¬ 
scorso più generale che con¬ 
quisti. sempre più numero¬ 
si. 1 contadini agli ideali di 
pace, di libertà e di giustizia, 
ai nostri obiettivi democrati¬ 
ci c socialisti. 

Gerardo Chiaromonte 


Il ministro ilei Lavoro sembra intenzionato a por¬ 
tare domani In Consiglio dei ministri, appositamente 
convocato, un decreto di attuazione della legge sulle 
pensioni che peggiora ancora la pc.ssima legge appro¬ 
vata a marzo. In pratica, sì nega ai braccianti, fino 
al 1971, la pensione pari 


al 65 per cento del sala¬ 
rio prendendo a base — 
nel calcolo delle 156 set¬ 
timane di riferimento — 
non più di tremila lire a set¬ 
timana di salario, in ba.se ai 
dati dei contributi uiiiricati. 
Anche ai pc-nsionati di anzia¬ 
nità si vuole applicare una 
«interpretazione* peggiorativa 
di una legge che già lede 
molti e decisivi interessi dei 
pensionati. Risulta cosi con¬ 
fermato il giudizio negativo 
sulla legge e la necessità, 
per i lavoratori, di portare 
avanti immediatamente la lot¬ 
ta per ottenere un cambia¬ 
mento di politica. 

La protesta, e la decisione 
di impedire ogni ulteriore peg¬ 
gioramento. è già stata espres¬ 
sa ieri nella seguente nota 
della CGIL: 

« Si è tenuta martedì mat¬ 
tina la riunione convocata die¬ 
tro richiesta delle organizza¬ 
zioni sindacali dal ministro del 
Lavoro Bosco per l'esame de¬ 
finitivo dei Provvedimenti per 
le pensioni in relazione alla 
legge delega dei 18 marzo 1968 
n. 238. Come è noto la CGIL, 
pur confermando la sua posi¬ 
zione critica di fondo sulla leg¬ 
ge 238. ha ritenuto suo dovere 
intervenire attivamente nella 
fase di applicazione della leg¬ 
ge per difendere anche in que¬ 
sta sede gli interessi dei lavo¬ 
ratori. 

€ Nella riunione si trattava 
di rispondere, da parte del mi¬ 
nistro, ad una serie di pro¬ 
poste unitarie delle organiz¬ 
zazioni sindacali. Il ministro 
Bosco ha accettato alcune pro¬ 
poste tra quelle avanzate ded- 
le confederazioni ma ne ha 
respinte due di particolare Im¬ 
portanza; la prima relativa al 
salario pensionabile dei lavo¬ 
ratori agricoli e la seconda 
concernente la riliquidazione 
della pensione di anzianità. 
Nel merito il ministro Bosco 
si è dichiarato disposto ad ac¬ 
cettare il principio del colle¬ 
gamento della pensione al sa¬ 
lario effettivo percepito dal la¬ 
voratore. e non più alle dassi 
retributive desunte dalle mar¬ 
che base (sìa pure nell'ambito 
dei valori minimi e massimi 
delia classe salariale, a meno 
che questa non sia contestata 
dai lavoratore). Ha inoltre ac¬ 
cettato che ai fini dell'eserci¬ 
zio dei diritto di opzione sia 
l'Istituto nazionale di previ¬ 
denza sociale a liquidare ai la¬ 
voratori. su domanda, il trat¬ 
tamento più favorevole. 

« Inoltre il ministro si è im¬ 
pegnato a rendere chiaro, at¬ 
traverso il decreto, come la re¬ 
tribuzione pensionabile sia 
quella di fatto assoggettabile 
ai contributi, e quale debba 
essere U contributo da versare 
per i perìodi figurativi in base 
alle norme già vigenti, ma 
spesso non rispettate, e ha ri¬ 
conosciuto l'esigenza di emet¬ 
tere nel più breve tempo pos¬ 
sibile i decreti ministeriali re¬ 
lativi ai salari contrattuali 
provinciali dd settore delia 
agrìcoihira. 

€ Per quanto viceversa sì ri¬ 
ferisce al problema dd calco¬ 
lo della retribuzione pensiona¬ 
bile per ì lavoratori agricoli, 
la risposta dd ministro dd 
Lavoro è stata decisamente 
negativa, in quanto i lavora¬ 
tori stessi potranno godere a 
tal hne solo dai 1* agosto 1968 
di un salario convenzionale 
pari a 2370 lire al giorno per i 
salariati fissi e a 2671) lire al 
giorno per i giornalieri e, suc¬ 
cessivamente. una volta emes¬ 
si i decreti relativi, dell’effet¬ 
tivo salario percepito sulla ba¬ 
se dei contratti provinciali. 

€ Per ciò che si riferisce 
però ai periodi progressivi il 
salario da prendere in consi¬ 
derazione. secondo Tinterpre- 
tazione della legge data dal 
ministro Bosco, è quello che 
si può desumere dai contributi 
effettivamente versati (312 lire 
l'anno per l’uomo e 2fi0 per la 
donna e i ragazzi per f sala¬ 
riati fissi e as.similati. 3 lire 
e 1.50 al giorno a seconda se 
si tratta di uomo o donna per 
i giornalieri e assimilati) 

« Tali contributi, fissati nel 
I9S2. non corrispondono affat¬ 
to alle retribuzioni percepite 
dai lavoratori dell'agricoltura 
e sono stabiliti in tate misura 
«sdusivamente allo acopo di 


sgravare i datori di lavoro del 
settore dall'onere di un contri¬ 
buto correlato al salario. Ciò 
significherebbe per 1 lavora¬ 
tori dell’agricoltura l'attuazio¬ 
ne della riforma non già dal 1* 
maggio 1968 ma dal 1* mag¬ 
gio 1971. 

«Inoltre un tale .sistema man- 
torrehlic. se applicato, le di¬ 
scriminazioni tra uomo e don¬ 
na che la legge ha voluto abo¬ 
lire. La CGÌL e le altre orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori !u;n- 
no dichiarato al ministro di 
non poter accettare una solu¬ 
zione di questo genere. Il mi¬ 
nistro pertanto si è riservato 
di prospettare le argrimciita- 
zioni dei rappresentanti dei la¬ 
voratori ai presidente del Con¬ 
siglio. Analoga risposta è sta¬ 
ta data a proposito del pro¬ 
blema della riliquidazione del¬ 
le attuali pensioni d'anzianità 
che. come è noto, sono ogget¬ 
to di una trattenuta totale in 
caso di prosecuzione del rap¬ 
porto di lavoro. Per queste 
pensioni non si prevede la ri- 
liquidazione secondo il nuovo 
sistema al raggiungimento del 
sessantesimo anno di età e del 
cinquantacinquesimo per la 
donna. 

« La CGIL rileva Innanzi 
tutto come l'azione unitaria 
delle tre organizzazioni sinda¬ 
cali ha permesso di evitare 
seri pericoli di peggioramen¬ 
to del contenuto della legge, 
in particolare per ciò che si 
riferisce all’aggancio effettivo 


fra pensioni e salari. La ri¬ 
sposta negativa del ministro 
per quanto riguarda ii salano 
pensionabile dei lavoratori 
agricoli e le pensioni di an¬ 
zianità. dimostra quanto grave 
sia il pericolo che tuttora esi¬ 
ste di un ulteriore svuotamen¬ 
to della riforma, soprattutto a 
danno dei lavoratori dell'agri¬ 
coltura, e ciò come conseguen¬ 
za della politica da sempre 
svolta in favore degli agrari. 
E’ pertanto necessario che il 
governo rifletta sulla gravità 
della situazione che si determi¬ 
nerebbe qualora il provve<ii- 
mento delegato contenesse le 
pisizioni criticate dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, costrin¬ 
gendo i lavoratori e i sinda¬ 
cati a contestare la legittimità 
del provvedimento. Oggi co¬ 
me mai occorre quindi l'impe¬ 
gno dei sindacati e la vigilan¬ 
za attiva di tutti i lavoratori 
per la difesa dei loro diritti ». 

I segretari della Federbrac- 
cianti. Otello Magnani e Giu¬ 
seppe Cteleffi. hanno invialo 
telegrammi di protesta a Bo¬ 
sco. Moro e Nenni. Nd tele¬ 
gramma a Moro e Nenni la 
Federbraccianti < protesta vi¬ 
vamente per la posizione as¬ 
sunta dal ministro dei Lavoro 
il quale con decreto delegato 
nega Immediata perequazione 
condizioni di pensionamento ai 
lavoratori agricoli dipendenti 
in violazione della lettera B ar¬ 
tìcolo 6 della legge. Fa ap¬ 
pello affinché sia rispettato Io 
spirito della legge ed attuata 
immediata parità rendendo 
giustizia a una categoria che 
ha sempre subito conseguenze 
di una ingiustificata e inuma¬ 
na discriminazione nei tratta¬ 
menti previdenziali». 


Mentre il centro-sinistra getta nuovo discredito sulle istituzioni autonomistiche 

Sicilia: voti dei fascisti 
per la elezione del governo 

Drammatici scontri a Palazzo del Normanni, dove il voto dei deputati della maggioranza è stato 
rigidamente controiiato - Il PR! resta fuori, ma sostiene il governo • Funzione subalterna del 

PSD • Una dichiarazione del compagno De Pasquale 


Dalla nostra redazione 

PALER.MO, 24. 

Rottura del centrosinistra, con 
i repubblicani fuori della giun¬ 
ta: voti dei fascisti trattati sot¬ 
to banco (e ottenuti) per ga¬ 
rantire — dopo tre smacchi — 
l'elezione del presidente della 
Regione e per assicurare una 
affermazione di prestigio di mol¬ 
ti assessori dj sperimentata fi¬ 
ducia; i deputati dello schie¬ 
ramento tripartito trasformati in 
sorvegliati speciali attraverso 
un ferreo controllo del loro voto 
segreto. 

Cosi, nella tarda mattinata di 
oggi, e al termine di due giorni 
e due notti di tumultuosi e 
drammatici avvenimenti, dorotei 
e dc.stra socialLsta hanno posto 
formalmente termine alla crisi 
siciliana, eleggendo un governo 
bicolore, screditato In partenza 
e debole. 

Per raggiungere questo ri¬ 
sultato. la DC non ha esitato 
— con il sostegno del PSU — 
a creare un clima sudamerica¬ 
no; con quale ulteriore discre¬ 
dito per la Regione e per le 
istituzioni autonomistiche è faci¬ 
le intuire. Ad ogni modo, la cri¬ 
si è più aperta che mai: U go¬ 
verno sorto in questo modo non 
solo non ha alcun titolo per re¬ 
stare al potere, ma è nato mor¬ 
to. tanto inevitabile — sottoli¬ 
nea il capo del gruppo parla¬ 
mentare comunista, compagno 
De Pasquale in una sdegnata 
dichiarazione rilasciataci questa 
sera — è la sua rapida fine sot¬ 
to l’incalzare delle lotte delle 
masse e delle battaglie parla¬ 
mentari che già pongono e an¬ 
cora più energicamente porran¬ 
no sul tappeto i nodi reali di 
una crisi molto profonda, che 
aggredisce anche dall’interno Io 
schieramento tripartito e che 
la DC e il PSU s’illudono dì 


IL PRIMATO DEI SALARI BASSI 
E' STATO VOLUTO DAL GOVERNO 


L’Italia, tra i Paesi dell’Europa 
capitalistica, ha un primato: quello 
dei salari più bassi. Ecco ad esem¬ 
pio la classifica delle paghe orarie 
dei lavoratori metalmeccanici; Ita¬ 


lia 451 lire; Francia 521; Olanda 
567; Belgio 635; Germania 723; In¬ 
ghilterra 782; Svizzera 829. Questi 
dati sono stati resi noti dal BIT 
(Bureau International Travail). 


OPERAIO: QUESTO E' IL BENESSERE DIETRO L'ANGOLO 
CHE LA DC E IL CENTROSINISTRA PROMEnEVANO 


]VeI 1966 milioni di operai e tecnici sono 
stati protagonisti di grandi scioperi per il rin¬ 
novo dei contratti. I padroni volevano addirit¬ 
tura bloccare i salari e soffocare la possibilità 
di iniziativa dei sindacali nelle fabbriche. Ora 
questa lotta continua, in centinaia di aziende. 
Sono stati strappati importanti successi: alla 
Rex, alla Zoppas, alVAlfa Romeo, all*Auto- 
bianchi, ecc. Persino la Fiat è stata costretta 
alle trattative, di fronte alla lotta unitaria dei 
120 mila metalmeccanici. 

1 padroni, nel 1966 e anche in qneste settimane, non sono soli. Gli operai 
della Fiat, come quelli del Marzotto hanno visto la faccia del governo 
accanto a quella dei padroni così: 



con gli appelli di 
.Moro che incitava 
gli indnstriali a re¬ 
sìstere e a imporre 
il blocco dei salari 


alle masse lavora¬ 
trici 

con le forze di poli¬ 
zia scagliate contro 
i lavoratori protago¬ 
nisti degli scioperi 


BAST.A CO.N I GOVERNI CHE CERCANO LA RDUCIA DEI PADRONI. 
ANCHE CON IL VOTO PUOI COLPIRE I PADRONI. E’ ORA DI CAAIBIARE. 
E’ ORA DI COLPIRE TUTTI INSIEME PADRONI E GOVERNO. 

UNITI SI VINCE. SI VINCE PER CAMBIARE 

VOTA 

COMUNISTA 





Per la Camera 


Per il Senato 


Tutti tranne La Malfa 


Un fumetto che sareboe 
piaciuto a Gvplielmo Gian¬ 
nini, defunto leader del sep¬ 
pellito Uomo qualunque, il 
cortometraoffto di Ugo Gre- 
goretti « Appunti sulla IV le¬ 
gislatura > che t repubblicani 
lanciano come dessert della 
loro propaganda. Truccali da 
rniniitri, senatori e deputati. 
pCT circa 40 minuti, improv¬ 
visati attori tratti dalle schie¬ 
re dei repuhhlicant. buttano 
nelTinfemo da barzalletta di 
•in parlamento baraonda tut¬ 


ti, tranne, naturalmente. La 
Hai fa. Lo scaltrito elettorato, 
notata Tassema dei leader 
repubblicano tn sn operetta 
che lo reclamo invece alme¬ 
no come secondo tenore, do¬ 
vrebbe trame conclusioni fol¬ 
goranti. 

Son saremo certamente noi 
o necKire a Gregoretti quello 
che lui chiama lo scandalo 
Nabucchi o quello del Sitar, 
che ha dato a La Malfa Voc- 
casinne di rotare la fiducia al 
governo (ma questo nel film 
non si dice) o la collusione 


fra de e mafiosi o Q tosa- 
smo canagliesco dei missini 
0 — tn linea generale — U 
magro bUancto della IV le¬ 
gislatura. Ma U suo decorso, 
mutatis mutandis. non si al¬ 
lontana affatto da quello che 
— sema disseppellire Gian¬ 
nini — conducono oggi neUe 
piazze il liberale Bozzi o U 
monarchico Covetlt E non a 
caso, se non ci tnganna la vi¬ 
sta. anche Tassema dei mo¬ 
narchici brilla nel film, ac¬ 
cento a quella di La Malfa. 


avere momentaneamente tappato 
con uno squallido pateracchio. 

A dire del resto, con tutta 
chiarezza, delle dimensioni del¬ 
la crisi che qui investe la for¬ 
mula di centrosinistra e i par¬ 
titi che ne sono stati artefici per 
oltre sei anni al governo della 
Regione, stanno proprio le ultime 
fasi delie vicende politiche sicl- 
ìianc, caratterizzate dalla deci¬ 
sione degli organi regionali del 
PRI dì non tornare al governo 
(di cui essi stessi avevano pro^ 
vocato la crisi due settimane 
fa) per non condividere ulterior¬ 
mente le resp4>nsabilit€à di una 
amministrazione clientelare c di¬ 
spersiva della spesa regionale, e 
di appoggiare piuttosto solo dal- 

I esterno un’eventuale giunta bi¬ 
colore. 

Decisi a Ignorare sia il senso 
della rottura della collal>oraznv 
ne tripartita, sia l’ampiezza c 
il valore del dissenso che cre¬ 
sceva aH'interno dei loro parti¬ 
ti per una soluzione della crisi 
che non tenesse conto — cosi co¬ 
me reclamava l’opposizione dì 
sinistra — del nodi reali che 
erano al fondo (questioni agra¬ 
ria e mineraria, crisi industria¬ 
le. immobilismo e corruzione), 
dorotei e destra socialista deci¬ 
devano di marciare lo sfes.so. e 
da soli, per la ricostituzione di 
un governo, un governo qualun 
que per spendere c spandere il 
più possibile alla vigilia delle 
elezioni. 

Ma il tentativo fallisce da 
morosamente lunedi; per tre 
volle il candidato alla presiden 
za della Regione (Carello) viene 
bocciato aU’Assemblea. Carollo 
riuscirà ad essere eletto solo 

II giorno dopo, cioè Ieri, con 
l’Intervento determinante della 
destra fascista (almeno 5 voti) 
pervenuto a neutralizzjire alme¬ 
no in parte gli effetti di una 
ma.ssiccia dissidenza d.c. (ma 
pare non soltanto democristiana) 
valutabile a una decina di de¬ 
putati. 

Ora che II presidente 6 fatto, 
bisogna eleggere — ed è la cosa 
più difficile - i dodici asses^ 
sori. L’apporto della de-stra non 
basta, c’è fretta di un risultoto 
In altrettanti sonegliati speciali, 
sicuro, si ricorre al controllo 
del voto segreto per trasfor¬ 
mare tutti e 50 t deputati del 
centro sinistra presenti in aula 

Si viola )a legge, ri viola fi 
solenne patto politico a.ssun*o 
nei meri scorri con la modifica 
del recnlamento deir.As.semhle3 
etTettiiato per stroncare l'antica 
e Indegna pratica del controllo 
esterno sul vo>o: oent dep-Pato 
della maggioranza dov’rà infarii 
votare per undici assessori, an 
zirhè per dodici; e la dodice 
sima crocetta (sulla .scheda fo 
no stampati i nomi di tutti i 
90 parlamentari reeiona’ji) dovrà 
essere appasta a fianco del no¬ 
me dello stes.so votante, che 
cosi la sottoscrive e ne con¬ 
sente il riconoscimento ineout- 
vocabile? 

La manovra è respinta per 
due volte nel corso di una notte 
tempe.stosa. quella appena tra 
scorsa: le urne infrante le 
schede distrutte. U centro sint 
s*ra impotente a varare 11 go¬ 
verno AI ferzo tentativo, oggi, 
l'operazione va tn porto, ma solo 
perchè — abbandonando l'aula 

— ''opposizione di sinistra vuol 
dimostrare airopimone pubblica 
a quale infimo livello di degra 
dazione sia giunta la DC. e a 
quale grado di umiliazione pos 
.sano abbassarsi i socialisti e 
forse gli stessi repubblicani ac¬ 
cettando non solo fl controllo 
dei voto, ma accettando per 
giunta i suffragi di rincalzo dei 
fa.scisti che nel « segreto » del- 
l’urna. manifesteranno tutta la 
loro stima ai candidati della DC 
acc-escendone i suffragi a tutto 
chscapito degli assessori socia¬ 
listi. (Tosi, l'assessore uscente 
fe rientrante) all’agncoltura. il 
de Sardo, prenderà .SI voti co 
me premio della sua politica 
anticontadina e a favore della 
ristrutturazione capitaiistica nel¬ 
le campagne siciliane; sei di 
meno, invece, il vecchio e "n- 
nocuo vice presidente uscente 
(e rientrante) della Regione. U 
socialdemocratico Recupero. 

(ten Sardo e Recupero tor¬ 
nano al governo tutti gli uooi-n’ 
della DC e del PSU che costi¬ 
tuivano la precedente giunta: i 
de Avola. Bonflglio (quello di 
Agrigento). Celi. Muratore e 
Russo, e 1 socialisti Fagone. 
Macaiuso. Mangione e Pizzo, al 
posto del repubblicano ancora 
un de. Sammarco. l’uomo che 
l’anno scorso, in poche setti¬ 
mane. dilapidò — alla vigdia 
della campagna elettorale regio¬ 
nale — 600 milioni per dopo¬ 
scuola fasuHi. n suo « mento ». 
stavolta, è di coprire e di a«1 
curare la copertura degli tate 
revt etettoraU di Gullotti e dei 
dorotei nell’Enrese, dove ta DC 
è ta queste elezioni nel guai 
per fl passaggio ai liberali di 
un suo vecchio notabile. 

« ti giudizio sugli artefici di 
questo grave colpo al prestigio 
dell'.Assemblea — dichiarerà più 
tardi U compagno Ite Pasquale 

— non pud che essere pesante. 
Si tratta non di un gruppo diri¬ 
gente ma di m'accozzaglia di 
persone del tutto prive di acru- 
poli poMticì. con le quali riesce 
difficile mantenere anche rap¬ 
porti di elementare convivenza. 
La riforma del regolamento, da 
noi voluta, e la nostra reazione 
di stanotte, stanno a testimo¬ 


niare che 1 comunisti si .stanno 
battendo con ogni mezzo per 
evitare che il malcostume con¬ 
naturato alla DC e trasmesso 
ai suoi alleati, contamini an¬ 
cora di più la vita del Parla¬ 
mento e le istituzioni autono¬ 
mistiche. E quc-sto, come è noto, 
è un aspetto essenziale della 
nostra polritica >. 

De Pasquale ha aggiunto: 
« Questo governo nasce comun¬ 
que non solo squalificato poli¬ 
ticamente a causa delle s»ie 
gravi responsabilità, e non solo 
strutturalmente detxi'e per la 
uscita dei repubblicani, ma an¬ 
che moralmente tarato perche 
eletto con decine di voti aper¬ 
tamente controllati uno per uno. 
Per noi si tratta ora di incal¬ 
zare. di non dare tregua, sulle 
leggi e sul bilancio, ad un go¬ 
verno che non ha nessun tltnlo 
per stare al potere e che sarà 
qutadi rapidamente travolto dal¬ 
la lotta delle masse e dalla 
nostra opposizione ». 

Giorgio Frasca Polara 


Per il 25 Aprile 

I comizi del PCI 

Ecco un elenco delle princi¬ 
pali manifestazioni del PCI In 
programma per oggi: 

A Venezia parleranno 1 conv 
pagni LONGO e PETRUCCIO¬ 
LI a Napoli, Amendola; Co¬ 
senza (prov.). Alinovi; Len- 
tlnl, Bufallni; Latina, Berlin¬ 
guer; Privcrno, Berlinguer; La- 
gonegro Chiaromonte; Piacen¬ 
za Borgonuovo, Colombi; Bolza¬ 
no, Fanti; Reggio Calabria, In- 
grao; Genova Pegll. Natta; Sa¬ 
lerno. Napolitano; Arezzo, Oc- 
chelto; Tortona, Pecchloll; Brin¬ 
disi, Relchlln- Colle Val d'EI- 
sa. Sereni. 


Concorso per la migliore vignetta politica 



L'Associazione ■ Amici del¬ 
l'Unità > bandisce un concorso 
Ira tutti I lettori de> giornale, 
per la migliore vignetta politica 
il cui tema sarà tratto dalla 
campagna elettorale. Le vignet¬ 
te, debitamente firmale, dovran¬ 
no essere Indirizzate a: < Amici 
deirUnità », via del Turini 19, 
Roma. Una giuria interna, com¬ 
posta della Segreteria degli 
« Amici dell'Unità », sceglierà a 
suo Insindacabile giudizio, tra 
tutte quelle pervenute, la vignet¬ 
ta migliore che verrà pubbli¬ 
cala suirUnità ogni domenica, 
fino al 19 maggio, giorno delle 
elezioni. Ogni vignetta pubbli¬ 
cata verrà ricompensata con la 
somma di 10.000 lire. 

Tra le numerose vignette per¬ 
venuteci. abbiamo .«celio oggi 
qiio.sla di Sergio Salerno, di 
Roma. 


— Veramente lo faccio II sin¬ 
daco, ma nei ritagli di tempo 
mi dedico a questo mio hobby... 


Venerflì .3 iiiassfio 
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ÌS^umero speciale a 4H pagine 

LE PROSPETTIVE 
DELLA SINISTRA 

Organizzale la diffusione in tutte le manifestazio¬ 
ni elettorali di sabato 4 e domenica 5 maggio 

PRENOTARE LE COPIE ENTRO SABATO 27 APRILE 







— & tanto innamoralo... 

~ 1 li u s a I ... sta vendendo 
MIAO... 


MIAO — In edicola ogni 2 m- 
bali — aiuta a tenere tran¬ 
quilli I bambini da 3 a 7 anni. 


L’IPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

dei viso e d«i corpo viene curerc 
rediceimente e definltivemente coi 
più moderni metodi scientlllcl 
Cure ormoniclte dimeprenti e e» 
(CebIncttO 41 Estelica Madicel 
no microverld dette 


G. E. M. 

(Or. ANNOVATI) 
MILANOi 

Via delle Asole. 4 • Tel. 873.959 
rORiNOi 

Pjxm S Carle. 197 • Tal. 5SS.703 
GENOVA! 

Vìa Granello. 5/2 • TeL 581.729 
PADOVA! 

Via Risorgimento, IO . T. 27.965 
NAPOLI! 

V P.te di Tappla 62 • T. 924.868 

8ARIi 

Corso Cavour, 142 • Taf. 250 825 
ROMA! 

vis Sistina. 149 - tei 465 008 
BOLOGNA! 

Via Marconi. 1 tei 237.713 

SaccaraMh ASTI CA9AL8 
ALESSANDRIA SAVONA 
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PAG. 3 / aHualità e commenti 


A colloquio con il Presidente degli 
scrittori cecoslovacchi a Roma 

Profilo di 
Goldstiìcker 


La scoperta, per taluni 
deludente, fatta da coloro 
che in questi giorni han¬ 
no incontrato a Roma in 
Eduard GoIdstUcker uno dei 
protagonisti forse più noti 
degli avvenimenti cecosl(> 
vacchi di questi ultimi mesi, 
è stata quella di trovarsi di 
fronte un comunista; un co¬ 
munista vero, col quale ma¬ 
gari era difficile polemizza¬ 
re, un professore che a Pra¬ 
ga si sa fra 1 più ascoltati 
dalle giovani generazioni, 
specie studentesche, ma che 
non si pone affatto come 
obiettivo la società dell’oc¬ 
cidente capitalistico, al con¬ 
trario cerca ad essa un’al¬ 
ternativa ancora più valida 
di quella che le si sia con¬ 
trapposta fino adesso. 

Prima di vederlo a Roma, 
avevo incontrato più volte 
GoIdstUcker a Praga, prima 
e dopo la svolta di gennaio. 
L'ultima volta l’avevo visto 
in giornate in cui dalla mat¬ 
tina alla sera non faceva 
che dare interviste a gior¬ 
nalisti di tutto il mondo, 
partecipare ad assemblee, 
pronunciare discorsi. Anche 
in quelle circostanze frene¬ 
tiche manteneva la sua pa¬ 
catezza, il suo caratteristico 
linguaggio sobrio e molto 
preciso. GoIdstUcker è una 
delle persone in cui si rea¬ 
lizza il connubio, piuttosto 
raro, fra l’intellettuale di 
profonda cultura e il poli¬ 
tico accorto, consapevole 
della reale fisionomia delle 
forze in lotta. Ebbene, que¬ 
sto germanista di prim’ordl- 
ne, scrittore e insegnante, 
pro-rettore di un’antichissi¬ 
ma università come quella 
di Praga e presidente del¬ 
l’Unione degli scrittori ce¬ 
coslovacchi, ha alle sue spal¬ 
le 35 anni di milizia di par¬ 
tito, essendo entrato nelle 
file comuniste nel 1933, ap¬ 
pena studente. 

Ebbene, per tutti questi 
motivi insieme, la posizione 
di GoIdstUcker è espressio¬ 
ne rappresentativa di quel 
che succede a Praga. Una 
delle prime cose che mi ha 
detto quando l'ho rivisto a 
Roma è stata; con tutta la 
libertà di espressione che 
oggi c’è da noi, non si è 
alzata una sola voce dal 
mondo contadino per chie¬ 
dere lo scioglimento delle 
cooperative e il ritorno ai 
poderi privati. Dunque, an¬ 
che il socialismo nelle cam¬ 
pagne, cioè quello che tutti 
ritenevano fosse proprio il 
compito più difficile della 
rivoluzione, è ormai assicu¬ 
rato. Nelle crisi del '56, sia 
in Polonia che in Ungheria, 
fu proprio la collettivizza¬ 
zione. solo parzialmente at¬ 
tuata. ad e.ssere rimessa in 
causa. Nulla di analogo oggi 
in Cecoslovacchia; eppure 
se una tendenza contraria 
vi fosse stata, assolutamente 
nulla avrebbe potuto impe¬ 
dirle di esprimersi. Gold.stU- 
cker sa benissimo che non 
tutti la pensano come lui 
in Cecoslovacchia e che per¬ 
sone capaci anche di nu¬ 
trire ambizioni controrivolu¬ 
zionarie esistono ancora. Ma 
proprio per questo sottoli¬ 
nea sempre come in un di¬ 
battito, cui nessun limite in 
pratica avrebbe potuto esse¬ 
re posto, due capisaldi sia¬ 
no rimasti inattaccati; il ca¬ 
rattere socialista della so¬ 
cietà e il sistema di alleanze 
del paese. 


Grande autorità 

Recentemente, durante uri 
dibattito alla televisione di 
Vienna, un leader social- 
democratico austriaco gli 
rimproverava di pensare a 
una democrazia che non si 
attenesse a quelle regole 
canoniche della democrazia 
borghese, che egli stesso an¬ 
dava minuziosamente elen¬ 
cando. GoldstOcker lo ha 
tacciato di dogmatismo. Poi 
gli ha fatto osservare come 
la socialdemocrazia non fos¬ 
se riuscita in nessun paese 
a realizzare il suo postulato 
programmatico di una so¬ 
cietà che fosse socialista e 
democratica insieme e come 
oggi questo fosse invece 
possibile in Cecoslovacchia 
proprio perchè una rivolu¬ 
zione socialista c’è stata e, 
nonostante tutto, una so¬ 
cietà socialista, senza classi 
antagoniste, è nata. 

GoldstOcker non detiene 
cariche di potere a Praga 
a mette una certa civetteria 
ne4 ripetere che non aspira 
neppure ad occuparne. Ep¬ 
pure tutti sanno che la sua 
autorità in Cecoslovacchia è 
grande; il suo nome è pc^ 
fino stato fatto a un deter¬ 
minato momento come quel¬ 
lo di un possibile candidato 
alla presidenza della Re¬ 
pubblica. Del resto, con le 
nuove regola democratiche 
che si vanno enucleando 
nella pratica, anche la pre¬ 
sidenza deU’Associazione de¬ 
gli scrittori diventa una re- 
•ponsabilità pubblica impor- 
GddatOekw a Roma 


ci, ha annunciato per l’au¬ 
tunno un nuovo congresso 
degli scrittori: esso presen¬ 
terà cinque candidati al 
parlamento per le elezioni 
politiche previste per il no¬ 
vembre. Per'quell’epoca l’as¬ 
sociazione avrà probabilmen¬ 
te un suo quotidiano, di cui 
il suo settimanale odierno, 
Literami Listy, sarà un sem¬ 
plice supplemento letterario. 
La testata del giornale — Li- 
dovie Noviny — era già ce¬ 
lebre prima della guerra, 
poiché aveva annoverato fra 
{ suoi collaboratori il celebre 
scrittore Karel Capok. 


Visione storica 

Venuto in Italia in un mo¬ 
mento che non era certo fa¬ 
vorevole alla pacata discus¬ 
sione degli avvenimenti ce- 
co.slovacchl, GoIdstUcker ha 
saputo ugualmente farsi 
ascoltare. In Italia vi sono 
partiti che, pur di non par¬ 
lare delle cose di casa nrv 
stra, tentano di fare tutta 
la loro camnagna elettorale 
sulla Cecoslovacchia. Altro 
che dibattito pacato! Piutto¬ 
sto che sugl! avvenimenti di 
oggi, in questo momento si 
punta tutto sulla morte di 
Jan Masaryk, che risale a 
vent’anni fa. GoIdstUcker ha 
conosciuto molto bene Ma¬ 
saryk figlio (il padre, Tho¬ 
mas. fu 11 fondatore dello 
Stato cecoslovacco) e ancora 
oggi lo stima profondamen¬ 
te. Ne parla come di una 
figura tragica, che nasconde¬ 
va le sue angosce sotto una 
una maschera di ironia e di 
humniir. 

Egli .sembrava ossessiona¬ 
to da un pesante fato che 
sembrava Incombere sulla 
sua famiglia. La madre ora 
stata oppressa in vecchiaia 
da una forma di malinconia 
morbosa; il fratello pittore 
si era suicidato prima anco¬ 
ra della prima guerra mon¬ 
diale; le sorelle erano state 
colpite a loro volta da ma¬ 
lattie mentali. Jan Masaryk 
temeva di dover fare la stes¬ 
sa fine. A ciò si agglun.se il 
dramma politico: la rottura 
dell’unità antlfasci.sta, le 
pressioni degli amici emigra¬ 
ti all’ovest. Goldstiickcr sem¬ 
bra quindi propendere sen¬ 
z’altro per la tesi del .suici¬ 
dio, cosi come fanno tutti 
coloro che furono più vicini 
a Ma.saryk. a cominciare dai 
due suoi segretari. Sebbene 
nes.suna prova sia stata mai 
portata contro quella tesi, 
anche GoIdstUcker accetta 
comunque che si Indaghi, 
visto che un dubbio comun¬ 
que è stato espre.sso: è que¬ 
sta la stessa posizione presa 
dal Elide Pravo. 

Quella che non abbandona 
mai Gnld.stucker è la vi.sio- 
ne storica delle cose. Quan¬ 
do si tratta di giudicare 1 
fenomeni negativi che vi so¬ 
no stati nel suo pae.se egli 
non mi.sura le parole. La sua 
condanna è .senza mezzi ter¬ 
mini. Egli ha personalmente 
pagato con quattro anni di 
prigione Ma è sempre l’ana¬ 
lisi storica che prevale in 
lui. non il risentimento. 
Oliando parla della mecca¬ 
nica riproduzione del mo¬ 
dello economico sovietico In 
Ceco.slovacchia. egli ricorda 
come per tutta una genera¬ 
zione di comunisti quello so¬ 
vietico. proprio perchè unico 
e.sistente. fosse diventato 
anche il solo modello pos.sl- 
bile di socialismo; per di 
più anche l’applicazione di 
quel modello — sottolinea 
GoIdstUcker — fu già defor¬ 
mata dalla « guerra fredda *, 
dal blocco economico occi¬ 
dentale. dalla nece.ssità di 
difendersi Quando analizza 
le gravi carenze democrati¬ 
che del socialismo, cosi co¬ 
me si è storicamente realiz¬ 
zato, egli non dimentica mai 
il pe.so del passato accer¬ 
chiamento. 

E ancora quando riesa¬ 
mina come si è formato uno 
strato dirigente conservato- 
re In seno alla stessa clas¬ 
se operala, egli non dimen¬ 
tica come esso fosse fatto di 
gente che era sinceramente 
rivoluzionaria, che le stes.se 
e.sigenze rivoluzionarie por¬ 
tarono a posti dì direzione, 
anche se non era sempre 
sufficientemente prenarata. 
e come lo stesso sviluppo 
del paese l’abbia poi resa 
superata, senza che essa sa¬ 
pesse rendersene conto e ac¬ 
cettare questo dato di fatto; 
Novotny — aggiungerà — 
era In fondo proprio espres¬ 
sione di que^ tendenza. 

Questa consapevolezza sto¬ 
rica gli viene, oltre che dal¬ 
la sua cultura, dalla espe¬ 
rienza stessa del suo paese, 
che — egli dice — ha vissuto 
In poco più di mezzo secolo 
tutte le esperienze politi¬ 
che dell’umanità moderna, 
dalle più oppressive alle più 
esaltanti; il giogo nazionale 
e la liberazione. la repubbli¬ 
ca borche.se e la rivoluzione 
socialista. Vapartheid impo¬ 
sto da Hitler, l’occupazione 
straniera e la resistenza an¬ 
tifascista, Il froota popolai* 


e lo stalinismo. E’ un’espe¬ 
rienza che ha modellato le 
coscienze. Nell’arco di una 
vita umana — quella appun¬ 
to di una persona dell’età di 
GoIdstUcker — si è conosciu¬ 
to tutto questo. Tutta la sua 
famiglia ebraica fu stermi¬ 
nata nei campi di concentra¬ 
mento nazisti. Ma è proprio 
questa esperienza storica a 
fare là singolarità di un pae¬ 
se che è anche il crocevia 
deU’Europa. 

Di qui pure GoIdstUcker 
trae la convinzione che la 
Cecoslovacchia possa riusci¬ 
re ad operare con successo 
la difficile transizione dalla 
dittatura rivoluzionaria alla 
garanzia del diritti e delle 
libertà, cioè quello che Gold- 
stiieker definisce il compito 
più difficile di ogni rivolu¬ 
zione, da lui Identificato nel 
dilemma Robespierre - Dan- 
ton. A chiunque lo abbia in¬ 
contrato a Roma non ha po¬ 
tuto non fare impre.s.sione la 
tranquilla fiducia con cui il 
prò - rettore dell’Università 
Carlo guarda al modo come 
il suo paese affronta questa 
fase nuova della sua storia. 

Giuseppe Boffa 



Ventitré anni fa, il 25 aprile 1945, l'insurrezione del popolo italiano fu II culmine degli anni di lotta contro il fascismo e per l'indipendenza dallo straniero. Il 25 aprile continua nel 
mondo, in tutti i continenti in cui l'imperialismo opprime i popoli: dalla Rhodesia, alla Grecia, dal Vietnam alla Palestina, dall'Angela alla Columbia e alla Guinea, uomini, donne 
hanno assunto un esaltante Impegno di lotta antimperialista. Li la Resistenza continua. « Vie Nuove > di questa settimana pubblica, accanto ad una intervista con Ferruccio Farri, una 
serie di servizi sulle lotte di liberazione. Nella foto (pubblicata dal settimanale); Ho Chi Minh, Giap e alcuni ufficiali dell'esercito della RDV partecipano ad una esercitazione militare 


Dove l’Europa tocca i record più alti di affollamento e di mortalità 

Nel ventre di Napoli 


Finte casalinghe sfruttate da padroni sconosciuti • Un abitante ogni metro quadrato • 2500 neonati muoiono ogni anno - L’incubo dei crolli a quota 43. Bimbi 
al lavoro invece che a scuola - La venditrice di figli e la cucitrice cieca - Quando arrivano la politica e «quello con la macchia bianca» - Città a due dimensioni 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, aprile. 

n evenire di NapoUi, E* 
come Harlem a New York e 
Napoli non è New York. Bi¬ 
sogna percorrerlo tutto, bu¬ 
dello per budello, nella rete 
fetida delle straducole, negli 
Intestini delle viottole scon¬ 
nesse che salgono, scendono, 
nell'Interno del « bassi » dove 
gli uomini e i topi si conten¬ 
dono lo spazio, bisogna girare 
attorno a trincee dette i c bar¬ 
baceli » (supporti In tufo) 
che, creati per sorreggere l'un 
l'altàx) 1 palazzi cadenti, sono 
diventati cosi definitlri che 
gli ambulanti vi appendono 
la loro « bottega ■; bisogna 
penetrare nella nuvola di tan¬ 
fo e di creollna che avvolge 1 
vicoli come l’incenso le chie¬ 
se, e restarvi a discutere del 
problemi della vita con le po¬ 
polane sfiancate dalla mater¬ 
nità. 

Da venti giorni lo vi vivo 
sprofondata dentro, percorren¬ 
do i quartieri di Stella, di 
Avvocata, di Montecalvarlo, di 
Borgo, di Forcella, di Pendino. 

Vera 'nniello, — che paga 
per 11 suo « basso v a vico 
Cariati, 7500 lire — mi mostra 
che 1 topi abitano la parte 
più asciutta. 11 soffitto, e di 
là piombano sul letto. Ho 
riappreso che cosa è il valo¬ 
re non di mille, ma di qua¬ 


ranta lire, quante ne guada¬ 
gna una donna di un Vico 
dietro Piazza San Ferdinando. 
Maria GagUotta, per cucire la 
stoffa sulle stecche di 12 om¬ 
brelli. n valore di 10 lire, 
quante ne guadagna una guan¬ 
tata di Borgo, Anna Astuto, 
per cucire su una « mano elet¬ 
trica B — una vera macchina 

— un palo di guanti mode 
in Italy, in vendita sugli 
Champs E33rsées e a Old Bond 
Street. Ho conosciuto centi¬ 
naia di finte casalinghe che 
sono in verità operale a sotto¬ 
salarlo. ma senza sindacati, 
e che ignorano perfino di ave¬ 
re un « padrone B, perché la 
industria che le sfrutta, al 
vertice, è c senza volto b, sen¬ 
za identità precisa; 11 « padro¬ 
ne b diretto é un altro lavo¬ 
ratore, un • Intermediarlo b. 
compagno di sventura, che ha 
la casa o il « magazzino b, nel 
lo stesso vicolo, e che Impie¬ 
ga, per amicizia, anche 1 figli 
decenni delle donne. Per otte¬ 
nere l'assistenza previdenzia¬ 
le o la pensione, le operale 

— sottoproletarie — si Iscri¬ 
vono come domestiche a cari¬ 
co di una parente, e pagano 
loro stesse le marche della 
previdenza. Sono le povere 
c astuzie b deUe donne napole¬ 
tane contro 11 governo. 

Nel bassi lo spazio — che 
6 casa, officina, spaccio di dol¬ 
ciumi o di generi alimentari 


— è cosi angusto che si na¬ 
sce e si muore Insieme, la 
tazza del water closet, con 
una pudica tendina a fiori 
che la circonda, sta giusto a 
fianco del fornello con la pen¬ 
tola e il ijavimento è fatto 
di « basotl » le stesse pietre 
che lastricano le strade scon¬ 
nesse a precipizio; la luce vi 
entra con la notte quando si 
accendono le lampade. 

Scene di 
disperazione 

L'indice di affollamento a 
Napoli è 11 più elevato d'Euro¬ 
pa: a Vicaria, vi sono 6.760 
abitanti per ettaro, al quar¬ 
tiere Stella, le statistiche dan¬ 
no un minimo di 1,84 abitan¬ 
ti su 1,22 metri quadrati, fi¬ 
no ad un massimo di 2,83 abi¬ 
tanti, su 2,88 metri quadrati. 
Le donne figliano nel tanfo 
del vicoli quasi senza assi¬ 
stenza: Napoli vanta la più 
alta natalità in Italia, con 100 
nati al giorno, una percentua¬ 
le quasi doppia della media 
nazionale. Al tempo stesso la 
mortalità tocca il record di 71 
bambini morti su ogni 1000 
nati; ogni anno. 2.500 piccoli 
napoletani passano diretta 


L’aglìila elettorale del 
perfetto, dirigeate^jy 








mente dalla culla alla bara. Le 
case sinistrate — e per cui 
gli abitanti hanno avuto ordi¬ 
ne di sfratto dalla Questura 
— sono 462 fabbricati, per 
69.000 persone complessive. So¬ 
lo nel Vico Lepre a Monte- 
calvario, vi sono 80 famìglie 
su cui 11 crollo, già diagno¬ 
sticato dagli esperti, è sospe¬ 
so ad un filo. In compenso, 
ricevono un sussidio per si¬ 
nistrati di L. 10.000 al mese 
dal Comune, che diventa spes¬ 
so l’unico reddito stabile. In 
questa stessa situazione si 
trovano altre 451 famiglie si¬ 
nistrate. per le quali U dirit¬ 
to al sussidio interviene solo 
perché 11 reddito familiare è 
Inferiore alle 55 000 lire men¬ 
sili! Ogni tre mesi la Questu 
ra controlla se le entrate 
restano sotto quota .50. e ho 
assistito lo stessa al Comune 
a scene di disperazione per¬ 
ché la polizia denunzia al Co¬ 
mune che la famiglia ha un 
nuovo Introito, o nuovi sim¬ 
boli di « benessere b, e 11 Co¬ 
mune sopprime 11 « sussidio b. 
In un caso, ad esemplo, è 
stato dentinctato che la fa¬ 
miglia aveva 11 telefono, che 
poi risultò un giocattolo per 
bambini. I senza tetto, o quel¬ 
li che abitano In alloggi di 
fortuna (baracche, ecc.) sono 
3 000, per un totale di 600 fa 
mlglie; tra queste, vi sono 
quelle che furono ricoverate 
In albergo (leggi locande di 
infimo grado) e che, da sedi 
d anni, abitano una « cham 
bre d’hotel b. In otto o dieci 
persone Per completare U 
quadro, si aggiunga che a Na¬ 
poli esistono 3673 famiglie — 
18 mUa persone — non sfrat¬ 
tate, ma sulle cui case pesa 
l’m^unzlone del Comune al 
proprietari di ripararle. 

I palazzi da cui gli abitan¬ 
ti sono fuggiti — come quel¬ 
lo che ho visto al Vico Noce, 
crollato nel 1963 — stanno 
In piedi come preziosi reper¬ 
ti archeologici, stretti da tut¬ 
ti 1 lati da sostegni. Al vico 
HI Politi sulle fondamenta 
dell'ex Palazzo Cilento, crolla¬ 
to nel 19.58, vedo che 1 ragaz¬ 
zini si sono costrutti una pa¬ 
lestra, tra 1 ruderi nel quali 
si aprono nuove falle. Il gior¬ 
no in cui sono arrivata a Na- 
pili, ho Ietto che s’era aperta 
la 42. voragine in un anno, 
questa volta a Puorigrotta. 
Qualche giorno dopo, si è spa¬ 
lancata la 43. 'Htolo sul gior¬ 
nali ad una colonna. A tutto 
ci si abitua 

Appena possibile, le fami¬ 
glie con un piccolo reddito, o 
che riescono ad avere un’as- 
segnaz-one dellTNA CASA, al> 
bandonano 11 « ventre b della 
città per andare ad abitare 
nel paravento pietrificato co 
stniito attorno a Napoli, dal 
grandi speculatori deiredlll- 
zia. Ma i fitti o II riscatto 
hanno costi cosi sprooorzlo- 
natl al redditi spesso n 
proletario, ottenuta la casa 
d^'INA (32 jOOO lire al me^e 
per Q riscatto) l'abbandona ad 
altri guadagnandoci qualche 
cosa, e toma nel « basso a da 
col è partito. E* un inferna¬ 
le circolo vizioso; per spaccar¬ 
lo, un mezzo solo: l’occupa¬ 
zione stabile, fl lavoro. 

A Napoli, tranne un'Infima 
minoranza. l bambini non fi¬ 
niscono nemmeno le elemen¬ 
tari; a 10. a 12 anni — e a 
queU’età sono appena alla te^ 
za elementare — diventano so¬ 
stegno di famiglia. VI presen¬ 
to Antonietta Di Mauro, sedu¬ 
ta sul gradino del suo basso. 
In Vico Politi, madre di 9 fi¬ 
gli, 33 anni, marito calaolalo. 
M ffeainl, il più plooolo 


ha 4 mesi, le stanno arrampi¬ 
cati addosso, su un corpo gra¬ 
cile che sembra quello di una 
ragazza linlatica. i tre «gran 
di B lavorano — quello di u e 
di 12 anni stanno dallo a scar¬ 
paro B e portano a casa loou 
lire la settimana ognuno, quei 

10 di 9 sta dui «cantiniere» 
a 500 ure la setunuuia. An¬ 
diamo, a pocne deeme di me- 
tn dai a basso », a visitare U 
a suo B bambmu. piccolo co¬ 
me un sorcio, cne mette con 
scrupolo le scarpe nelle sca¬ 
tole, poi SI arrampica su una 
scaletta e scompare nel sop 
palco con una pila di scato¬ 
le m bilico nelle braccine co¬ 
me sterpi. La madre posa sui 
figlio un lungo sguardo d’amo¬ 
re e se ne va, senza parlar¬ 
gli perche it lavoro è lavoro. 

Da Blele Vmeenzu, calzolaio, 
m questa a corte di miracob » 
cne sono i vicoli Politi, tro¬ 
viamo altri quattro ragazzi, 
mpoti e ligi! dello a scarpa¬ 
ro B, dagli b ai lU anni, che 
cuciono tomaie, a Hanno fatto, 
dice Blele, fino alla terza; 
non è vero che la scuola non 
costa mente, è un'altra men¬ 
zogna. Per le medie, mio cu¬ 
gino ha fatto un calcolo, oc¬ 
corrono dU0.U0O lire l'anno. 
Sono un povero diavolo, ma 
se avessi potuto avrei dato 
una sistemazione ai miei fi¬ 
gli. Per sopravvivere, invece. 

11 ho dovuti mettere con me 
a lavorart •. £d ecco avanza 
re — spinta avanti dalle vi- 
cme una donna a lutto, 
Giuseppina Romano, 34 anm, 
10 figli, li piu piccolo dei 
quali na 4 mesi, e U piu gran¬ 
de 16 anm; suo manto, ope¬ 
ralo ai Comune, è morto a 
36 anni, qualche mese fa. 
« Posso darvi due o tre barn- 
buu?B, mi chiede. £kl è la 
domanda affannosa, anelante 
che rivolge a tutti, come se 
volesse piazzare una merce. 
Quello di 4 mesi é stato pre¬ 
so da una famiglia del Vi¬ 
co che non ha figU. 1 prole¬ 
tari si aiutano tra loro come 
In un'organizzazione comuni¬ 
taria. 

Catena di 
« intermediari » 

Pad VI è l'orrore, O decadi¬ 
mento disperato, del vecchi 
senza paislone: Maria Ravo. 
tutto un ammasso di cenci 
neri, vive vendendo dolciumi, 
mentine, dentro uno scatolone 
di legno coperto, per igiene, 
da un vetro tutto Incrostato 
dalle mosche. I suol « clien¬ 
ti B sono I ragazzini — 
operai 

Al Vico 11 Politi, tutti in 
fila sull'orlo dei basso per 
suggere la luce del giorno 
senza consumare relettricità 
stanno tre pantalonaie: lavo¬ 
ro tutto a mano, tre ore di 
lavoro per 500 lire a pania- 
ione, venduti nel grandi ma¬ 
gazzini a 6i)00 lire. D ■ ma¬ 
stro», vale a dire llntarme- 
dlario, cè OD amico B, insi¬ 
stono le donne e non voglio¬ 
no darmene 11 nome. Lui ri¬ 
vende a 750 Ure ogm Panta¬ 
lone. Si comprende che per 
arrivare al grande magazzino 
— export mondiale — c’è una 
Itmga catena di ■ intermedia 
ri B. Ci accorgiamo che la don¬ 
na che occupa la prima fila 
è semicieca. Non riesce ad in¬ 
filare l’ago. Anna Bocchetto, 
segretaria della Sezione Cen¬ 
tro del PCI lo fa per leL La 
fll avola 


greto (è nubile, ha 45 anni) 
che desidera un palo di oc¬ 
chiali da quando lavora, ma 
non ha mai avuto 1 soldi per 
comperarli. 

n quartiere, pure in questo 
lago di disperazione, è combat¬ 
tivo: le donne vengono fuori 
con le camicette rosse, a sa¬ 
lutarci. Vogliono capire, di¬ 
speratamente capire, come 
correggere la maledetta « sor¬ 
te » che le schiaccia. Trasfe¬ 
riamoci al Vico Cavatoli (Stel¬ 
la), chiuso a monte da un 
palazzo sbilenco e fiancheggia¬ 
to da case digradanti che 
sprofondano verso 11 centro 
della città: uno scenario 
brechtiano. 50 ragazzini e S 
donne stanno davanti allo 
schermo bianco appeso al pa¬ 
lazzo. su cui 1 compagni 
proiettano un film sulla 
NATO. Le altre stanno affac¬ 
ciate in finestra, e mandano 
giù 11 paniere per farsi met¬ 
tere U foglio di propaganda. 
Le donne guardano attente che 
le bombe piovono su Hanoi, 1 
marines sfilano armati fino 
al denti, e mi chiedono. In¬ 
curiosite: « Signò, sono { te¬ 
deschi? p. * Sono gli amerteu- 
nt B, rispondo Non si fida¬ 
no. Allora, aggiungo; e GII 
americani fanno la guerra con¬ 
tro il Vietnam, rovesciano 
Quintali di bombe ». Davvero 
(•’o la Eiierm’’ chiede allar¬ 
mata Chiama l'altra a gran 
voce- ff Nanni, la signora di 
ce che c’è la guerra Mamma 
mia. lo non lo sapevo che 
c’era la guerra • Credono che 
la guerra sia qui, come nel 
'42-’43. Spiego non qui ma 
nel Vietnam. Inutile, comple¬ 
tamente Inutile. Vietnam è 
una parola senza senso. I gior¬ 
nalisti e gU scrittori sudo- 
cratl fanno Intanto statisti¬ 
che sulle antenne della TV 
nel « bassi b, per sottolinea¬ 
re che a Napoli slamo io oo 
altro c universo b. A parte U 
fatto che le dorme eoo cui 
parlo non haimo TV, esse mi 
spiegano che « quando arriva¬ 
no la politica e quello con la 
macchia bianca ■ (Moro) la 
gente In genere spegne U 
video. 

A S. Antonio al Monti, una 
vecchia tutta ossa mi bisbi¬ 
glia all’orecchio una doman¬ 
da: kA che mi dà diritto, li 
foglio che mi avete lasciato? » 
Pensa al m buoni b di Lauro 
per la colomba pasquale, agli 
spaghetti, al sussidi che de¬ 
mocristiani e socialisti varmo 
elargendo nel vicoli, seguendo 
U vecchio schema « Ideologi¬ 
co b: U popolo deve avere la 
sensazione che una campagna 
elettorale è l’occasione di una 
supplementare festa di Piedi 
grotta a spese del partiti 
• Noi non diamo mente, le 
rispondo, noi rappresentiamo 
l'nrremre dei lavoratori, il so¬ 
cialismo, e non la soluzione 
dei tuoi problemi per mez¬ 
z’ora ». Le altre capiscono, 
ma la vecchia dorma, inve¬ 
ce, fa 11 viso lungo dalla de¬ 
lusione. Per la classe dlrigeiv 
te borbonica che governa Na¬ 
poli. le elezioni si fanno non 
illustrando I programmi, ma, 
ancora e sempre, comperando 
t voti. 

Questa è la dimensione dei 
« ventre b. Vi è poi l'altra 
dimerisione di Napoli: U mo- 
vlmenro operato, le industrie, 
le lotte sindacali, le Universi¬ 
tà occupate, e lo scontro po¬ 
litico, che ha In questa bat 
taglia elettorale U suo mo¬ 
mento decisivo. 

Maria A. Macciocchì 
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LATERZA 


ANDRE GORZ IL SOCIALI¬ 
SMO DIFFICILE dalle espe¬ 
rienze della sinistra euro¬ 
pea e mondiale ai tentativi 
di elaborazione di una stra¬ 
tegìa globale del movimen¬ 
to socialista • Tempi nuo¬ 
vi > pp. 296, L 1500 

* 

LUCIO LIBERTINI INTEGRA¬ 
ZIONE CAPITALISTICA E 
SOTTOSVILUPPO I nuovi 
termini della questione me¬ 
ridionale lo sviluppo eco¬ 
nomico italiano degli ultimi 
anni esaminato con precisi 
intenti di stimolo critico 

- Tempi nuovi > pp. 220. 
L 1200 

ENCICLOPEDIA O DIZIO¬ 
NARIO RAGIONATO DELLE 
SCIENZE. DELLE ARTI E 
DEI MESTIERI ordinato da 
D. DIDEROT e J.-B. D'A- 
LEMBERT traduzione, intro¬ 
duzione e note di P. Casini 
le voci più caratterizzanti 
dell'opera che riassume la 
filosofia e l’Ideologia del- 
rilluminismo francese 
m Classici d^Ua filosofia 
moderna > pp. 1032. rii.. 
L. 8000 

•3f- 

EDUARD BERNSraN I PRE¬ 
SUPPOSTI DEL SOCIALI¬ 
SMO E I COMPITI OaLA 
SOCIALDEMOCRAZIA in¬ 
troduzione di L Colletti 
traduzione di E. Grillo la 
più rigorosa formulazione 
del socialismo riformista, 
dopo l'esperienza della pri¬ 
ma grande espansione ca¬ 
pitalistica in Europa • Bi¬ 
blioteca di cultura moder¬ 
na* pp. 380. riU L 3200 

J. -J. ROUSSEAU OISCOR. 
SO SULL’ECONOMIA POU- 
TICA E FRAMMENTI PO¬ 
LITICI prefazione df U. Cer^ 
roni traduzione dì C. E. 
Spada la crìtica dello sta¬ 
to rappresentativo e l’aper¬ 
tura delle alternative teori¬ 
che su cui si Innesterà lo 
sviluppo del pensiero so¬ 
cialista « Piccola biblioteca 
filosofica Laterza*, pp. 184, 
L 600 

* 

LEONARDO BENEVOLO LE 
ORIGINI DELL'URBANISTI¬ 
CA MODERNA * Universa¬ 
le Laterza -b pp. 200. L 900 

■JF 

K. STANISLAVSKIJ IL LA¬ 
VORO DEU*AnORE prefa¬ 
zione di G. Guerrieri tra¬ 
duzione di E. Povoledo 

- Universale Laterza * 2 
voli., pp. 432. 280. L 1800 


























PAG» 4/ vita italiana _ 

Ripresa compattissima la lotta operaia 


Sciopero totale alla Marzotto 

Si dimette il Consiglio comunale 


Decisione unanime dei sindacati 

Lunedì astensione nel 
gruppo Italcementi 

Le rivendicazioni dei lavoratori 


La decisione presa per protesta contro l’arresto di 
numerosi cittadini • Valdagno è stato trasformato 
in un paese straniero in regime di occupazione 
miiitare • Poderoso e inutiie spiegamento di po¬ 
lizia • Provocatorio atteggiamento de! padrone 


Lunedi 29. avrò luogo un pri¬ 
mo sciopero nazionale di tutti 
ftli stahilimentl della Italcemcn 
ti dichiarato unitariamente dai 
tre sindacati. 

Ix) sciopero nazionale avviene 
per coordinare le azioni di lot 
ta che sono già in corso In di 
versi stabilimenti del gruppo 
(Catanzaro. Treviso. Catania. 
Sassari, ecc.) e per rimuovere 
la posizione Intransigente del- 
i’italcementi in merito allo ver¬ 
tenze aperte a livello di stabi¬ 
limento e per riportarla al ri¬ 
spetto del contratto; I lavorato 
ri si hatfnno per; 

a) limiidazione del premio di 
prò lozione del 1967 come è ma 
turato il quale doveva essere 
pagato entro il mese di feb¬ 
braio; 

b) contrattazione del premio 
di profhizione in base alla dispo 
sizione contrattuale Contratta 
zinne che doveva esaurirsi en¬ 
tro il me.se di marzx): 

c) pagamento degli arretrati 
delle maggiorazioni della inden¬ 
nità di turno e lavori disagiati, 
delle ore di conguaglio dal '63 
al ‘67 che ritalcementi non ha 
pagato: 


d) istituzione della mensa o 
del locale per consentire agli 
operai di consumare un piatto 
caldo: 

e) sistemazione delle qualifl 
che ed eliminazione del lavori 
nocivi (polvere ecc. con Instai 
lezione di adeguati impianti); 

f) contrattazione della distri 
buzione delTorarlo di lavoro, sia 
per I giornalieri che per 1 tur¬ 
nisti onde tener conto oltreché 
delle esigenze dell'azienda, an 
che delle esigenze del lavoratori 

L'Italcementi non solo ha fino 
ad ora risposto no ad una cor¬ 
retta applicazione del contrai 
to ma sen7.a una sena motiva 
zinne ha dato la disdetta di tutti 
• premi di produzione 

Con CIÒ si vuole applicare 11 
contratto In termine restrittivo 
e comprimere al massimo I gua 
dagni operai. E' la linea del 
massimo sfruttamento dei bassi 
salari e deH'aumento sul divi¬ 
dendo agli azionisti che l'Ital 
cementi vuol fare trionfare; ed 
è contro questa linea che 1 la 
voratori del gnippo sono In lot¬ 
ta e so sarà necessario inteasi 
ncheranno ulteriormente Tazio 
ne nelle oros.sime settimane. 


Dal nostro inviato 

VALX)AUNO. 24 

Sciopero Uno sciopero mas¬ 
siccio. formidabile, che ha svua 
lato interamente ta fabbrica, 
che ha tenuto fuori tutti, operai 
ed impiepali. che ha isolato nel 
gelo e nel dispreizo Tinlransi- 
genza di Marzotto e ha svelato 
tutta la provocatoria inutilità 
deliennrme spiegamento di for 
ze repressive messo in piedi dal 
la polizia Cosi la classe operaia 
di Valdagno ha reagito oggi alla 
tracotanza padronale ed alle af 
fannose, sterili manovre delle 
autorità governative di centro 
sinistra per soffocare, per rias¬ 
sorbire in qualche modo l'enor¬ 
me spinta combattiva e unitaria 
della vallala. 

E' una spinta Inarrestabile 
che la sentire il suo peso non 
solo sul terreno sindacale ma 
anche in quello politico Oggi il 
sindaco e i capigruppo consi¬ 
liari del comune di Valdagno 
hanno tenuto lede al solenne im¬ 
pegno assunto lunedi sera. Gli 
arrestati continuano a restare 
in galera le trattative sinda 
cali si sono interrotte, il gover¬ 
no non ha dato più segno di 
vita Di fronte a ciò. non re 
.stava che trarre delle concia 
stoni Inevitabili: il Consiglio co 
manale si dimetterà con un ge¬ 
sto pubblico e responsabile nel 
corso di una seduta straordina¬ 
ria convocata per venerdì sera 

La drammatica situazione vai- 


Scheda commemora a Roma il dirigente sindacaie scomparso 

L'estremo saluto della CGIL 
al compagno Amino Pizzorno 

I funerali si svolgeranno domani a Genova • Passione e capacità anima¬ 
trice, una concezione lucida e intransigente delia lotta di classe, ne 
hanno fatto una figura che il movimento operaio non dimenticherà mai 


I funerali del compagno Ami¬ 
no Pizzorno, deceduto martctii 
stor.so a Roma, si svolgeranno 
a (ìemna domani 26 aprile. 

La delegazione del iMrtito 
comuni.sta italiano che parteci¬ 
perà ai funerali sarà composta 
dai compagni Natta. Lainpreoi. 
Canullo. Rosi, D'.-\Icma. .-\da- 
moli. Ceravolo. Barontini. 

L'estremo seduto alla salma, 
che ieri ha lasciato Roma alla 
volta di Clenova. è stato re-o 
dal compagno Rinaldo Schcd.i. 
alla presenza di numerosi di 
rigenti della CGIL, tra i quali 
Foa c Francisconi. e del no¬ 
stro partito. 

Schc<U ila detto fra l'altro: 
«Siamo qui per esprimere ad 
Amino Pizzorno. in questo tri¬ 
ste doloroso commiato dalla 
città dove per tanti anni ha 
dedicato una generosa feconda 
atti\ità come organizzatore sin¬ 
dacale unitario, il commos.'io 
saluto della CGIL, della FIO.M 
e dei lavoratori romani. Poi 


saremo con lui ancora a Geno¬ 
va domani l'altro, insieme ai 
lavoratori, ai compagni, ai par¬ 
tigiani. ai democratici della cit¬ 
tà ^e lo ha visto formarsi, for¬ 
giarsi come uno dei migliori di¬ 
rigenti della classe lavoratrice 
italiana, per tributargli l'estre¬ 
mo saluto. 

t Un male inesorabile ha 
stroncato prematuramente la 
esistenza di questo no.slro com - 
pagno. ma in questa sua pre 
matura scomparsa — si avviava 
a compiere apjiena 59 anni — 
ha indubbiamente pesato Tin- 
sieme «lei sacrifici clic egli fin 
da giovanissimo si è imposto per 
combattere il fasci.smo prima 

— fu infatti fra I primi organiz¬ 
zatori delle formazioni partigia¬ 
no in Liguria delle quali di¬ 
venne un valoroso comandante 

— e poi come dirigente sinda¬ 
cale dei metallurgici a Genova, 
c poi su scala nazionale alia 
testa della gloriosa FIOM. 

« Noi rico."diamo tutti con 


Sulla sicurezza europea 

Conferenza dei giovani 
socialisti e comunisti 

L’inizio dei lavori questa mattina a Ostia - Par¬ 
tecipano all’incontro organizzazioni democratiche 
di tutti i paesi europei 


Una « Conferenza della gio¬ 
ventù sulla sicurezza europea ». 
promossa dai giosani sociali- 
•U Italiani, si apre stamane ad 
Ostia. Alfincontro partecipe¬ 
ranno i rappresentanti di orga¬ 
nizzazioni giosamli democrati¬ 
che di tutti i paesi europei del¬ 
l'est e dclTovcst. 

Sono stati invitati alla Con¬ 
ferenza. che si concluderà il 
28 aprile, per TAu-stria: la Gio¬ 
ventù socialista austriaca: Bel¬ 
gio: Gios-ani socialisti. Mo\i- 
mento dei giovani socialisti; 
Bulgaria: Lega della giosentù 
comunista: Cecoslovacchia: U- 
nione della gioventù cecaslovac¬ 
ca: Danimarca: Giosentù so- 
ciaWernocTatica danese. Gio¬ 
ventù socialista popolare: Fin¬ 
landia: Federazione della gio¬ 
ventù socialdemocratica. Stu¬ 
denti socialdemocratici. Unione 
della gioventù democratica (co¬ 
munisti). Giovani del partito 
di centro. Associazione della 
gioventù per la politica estera: 
Francia: gioventù socialista 

SFIO. Gioventù del PSU. Unio¬ 
ne della gioventù comunista. 
Unione nazionale degli studenti. 
Gioventù operaia cristiana. Fé- 
dcrazione dei Clubs di Tcnxn- 
gnagc Chrótien: Repubblica Fe¬ 
derale tedesca; giovani socia- 
Ìi«ti della SPD. Gioventù socia¬ 
lista Die F'alken. Studenti so¬ 
cialdemocratici. Ix'ga degli stih 
denti socialisti SDS; Repubbli¬ 
ca Democratica tedc.sca: Gio¬ 
ventù libera tedesca: Grecia: 


Gioventù dell'Unione di centro. 
Gioventù democratica Lambra- 
kis: Gran Bretagna: Giovani 
.socialisti del Labour Party. .As¬ 
sociazione nazionale dogli stu¬ 
denti laburisti. Gioventù hbe 
rale. Giovani per un'Europa 
di .sinistra. Gioventù comuni.sta; 
Islanda; Gioventù socialista; 
Irlanda; Studenti laburisti; Ita¬ 
lia: Federazione giovanile re¬ 
pubblicana. Gioventù aclista. 
Movimento giovanile d c . Fc- 
derazjonc giovanile soaa- 
lista del PSIUP Federa 
rione giovanile comunista; 
Jugoslavia; Unione della Gio 
venti) jiigoslava: Lus.sombiirgo; 
Gioventù socialista; Norvegia; 
Gioventù laburista. Gioventù 
socialista; Olanda; Federazio 
ne giovanile laburista. Studenti 
sodalisti Politela : Polonia; 
Unione della Gioventù sociali¬ 
sta: Portogallo: Gioventù socia- 
Ilsta-.ACC.AO. Gioventù comuni¬ 
sta portoghe.se. Gioventù operaia 
cristiana: Romania: Unione 
della gioventù comunista; Spa¬ 
gna: Federazione della gioven 
tù sociali.sta. Gioventù operaia 
cri-stìana. Unione della gioventù 
comunista: Svezia: Federazio¬ 
ne giovanile socialdemocratica; 
Svizzera: Unione dei giovani 
socialisti: Ungheria; Unione 
della gioventù comunista: URSS: 
Kom.sonwl. 

Numerose delegazioni tra le 
quali quella sovietica dd Kom- 
.soiThM. sono già arrivate a 
Roma. 


quanta dedizione egli si pra 
digava senza risparmio alla di¬ 
rezione delle grandi lotte dei 
metallurgici negli anni della ri- 
costruzione di un nuovo movi¬ 
mento sindacale dopo la libera¬ 
zione e negli anni didicili della 
reazione padronale e governati¬ 
va dal 1!M7 al 1958. 

t Notevoli erano le sue doti 
di intelligenza, di preparazione, 
SUI problemi sindacali e politici, 
ammirevoli le sue capacità di 
organizzatore, di dirigente dei 
lavoratori, ma la qualità che 
più lo ha cuntraddislinlo e che 

10 ha elevato al rango di quelli 
che lasciano un segno indimen¬ 
ticabile della propria persona¬ 
lità nel movimento operaio era 
la passione, la capacità anima¬ 
trice, che egli sapeva portare 
nelle battaglie grandi e picco¬ 
le di ogni giorno. Sono queste 
qualità che hanno fatto di -Ami¬ 
no Pizzorno un dirigente non 
.soltanto stimato, ma amato dai 
lavoratori, che Io sentivano co¬ 
me uno di loro. 

* yue.ste don derivavano da 
una concezione lucida e in¬ 
transigente della lotta di clas¬ 
se. concezione che si trasfor¬ 
mava nella sua vita di ogni 
giorno nell'austerità severa ai 
chi ha scelto di dedicare UitU 
se stesso alla causa dei lavo¬ 
ratori. (dosi lo hanno conosciuto 
e amato quelli che hanno colla¬ 
borato con lui e le migliaia di 
lavoratori, di attivisti che io 
hanno visto alla loro testa nei 
momenti più ditUcili. cosi k> 
hanno conosciuto e ammirato 
anche gli avversari. 

c Pizzorno c venuto a man¬ 
care proprio in questi giorni 
in CUI SI accinge a celebra¬ 
re il 25 aprile e il 1. .Maggio: 
dae giornate che rievocano vi 
ceiHle. pagine tra le più glo- 
riO'e della lotta antifascista e 
della battaglia per il riscatto 
del lavoro. Di queste vicende 
e lotte Pizzorno è stato un 
protagonista indimenticabile. 

« Nei celebrare queste due 
giornate quest'anno il pensiero 
dei compagni, dei lavoratori, 
dei partigiani, dei democratici 
unisce a.la memoria dei tanti 
compagni aconvparst nella lotta, 

11 dolore per la prematura scom¬ 
parsa di questo compagno. Ci 
è di conforto il fatto che nel ce¬ 
lebrare il 25 aprile e il 1. Mag- 
gio risulterà e.saltante Te-sem- 
pio. la figura indimenticabile di 
.Amino Pizzorno. Esprimiamo 
alla moglie e ai due suoi figl: 
Taffettiiosa solidarietà di tutti i 
compagni, e diciamo loro che 
siamo vicino al loro profondo 
dolore. 

« Genova operaia, antifasci¬ 
sta. democratica, unitamente 
alle rappresentanze dei compa¬ 
gni. dei metallurgici di altre 
province che andranno a dare 
a Pizzorno l'estremo saluto. 
Genova sappia esprimergli 
l'omaggio che è dovmto a un 
compagno che ha saputo forni¬ 
re. come egli ha fatto, una vita 
esemplare di militante, di diri¬ 
gente della classe lavoratrice 
italiana. 

« Noi intanto, caro Pizzorno. 
ti salutiamo commossi e U di¬ 
ciamo che resterai nella nostra 
memoria come un esempio dav¬ 
vero incancellabile e per sem¬ 
pre legato alla storia e alle più 
belle pagine scritte dalla CGlL 
• dalla FlOM». 


dagnese Ha conosciuto tra Ieri 
sera e stanotte nuovi impensa¬ 
bili sviluppi. Occorre ricostruir¬ 
li con un minimo di attenzione, 
per cercare di comprendere 
quanto sta accadendo. 

Ieri mattina i sindacati emet¬ 
tono il loro comunicato in cui 
decidono la ripresa della lotta, 
dopo il tallimentn dell'incontro 
con Marzotto e dopo il docu¬ 
mento unanime del Consiglio co¬ 
munale che denuncia te provo¬ 
cazioni poliziesche come causa 
dei drammatici fatti di venerdì 
scorso Alle 19. il prefetto dottor 
Castellucci riconvoca le parti, 
anticipando una presunta «buo¬ 
no volontà 1 da parte del pa¬ 
drone In effetti, i sindacati han¬ 
no immediatamente modo di mi 
surare questa < buona volontà »; 
il consigliere delegato dei Ioni 
fici. Giannino Marzotto si di 
chiara nunvnmente disposto an 
una semplice « revi.sione tecni 
ca » di eventuali errori com- 
me.ssi dai cronometristi per 
quanto riguarda il calcolo di 
singoli tempi di cottimo! 

I sindacati chiedono ben altro: 
l'impegno a non licenziare i di¬ 
pendenti dei lanifici arrestati 
venerdì notte; l'impegno a non 
effettuare altre sospensioni 
stecnologiche», a Iraflare l'inte¬ 
ra situazione aziendale: cari¬ 
chi di lavoro. « saturazione » 
dei tempi, cottimi, sulla base 
dell'esigenza di migliorare le 
condizioni interne e la situa 
zinne salariale l„a chiusura di 
Marzotto su questi punti deci 
siiu è totale Nè valgono le hlan 
dizie del prefetto fil gunle ven 
tila la pos.sihilità che una so 
spen siane della azione sindacale 
favorisca il ritorno in libertà 
degli arrestati, con ciò sottoli 
nenndo gravemente il contenuto 
politico deoli arresti medesimi) 
i .suol richiami alla s nuova vo¬ 
lontà » manifestala dalle parli: 
i dirigenti sindacali non possono 
confondere alcune espressioni 
formali con la dura, .sostanzia¬ 
le intransigenza che si nascon¬ 
de dietro la posizione di Mar¬ 
zotto Essi invitano il consiglie¬ 
re delegato ad esporre le sue 
proposte all'assemblea delle 
maestranze, assentì I sindacati, 
ed a farle accettare! Su que¬ 
sto punto. Marzotto preferisce 
non rispondere. 

La riunione finisce perciò con 
un nulla di fatto, l sindacati 
comunicano soltanto che infor¬ 
meranno 1 loro organismi diri¬ 
genti dei risultali dell'incontro. 
Di li a poco, verso mezzanotte, 
con un gesto che è poco defi¬ 
nire scorretto, la prefettura dif¬ 
fonde aU’ANSA ed ai giornali 
locali un comunicato nel quale 
attribuisce alle organizzazioni 
sindacali « la loro favorevole 
predisposizione per la cessazio¬ 
ne delle agitazioni affinché un 
futuro inizio delle trattative pos¬ 
sa avvenire in un clima più di 
steso ». La risposta di CGIL, 
CISL e UIL a quella incredi¬ 
bile. arbitraria alterazione del¬ 
le loro Dosizioni non si fa at¬ 
tendere Alle 3 del mattino vie 
ne stilato un appello unitario, 
rivolto ai lavoratori dei lanifici 
Marzotto. in cui si proclama per 
oggi uno sciopero di 24 ore 
« Tale decisione — si legge nel¬ 
l'appello — è scaturita dalla 
constatazione che da parte del¬ 
la ditta non sono state offerte 
effettive possibilità per una trat¬ 
tativa concreta sulle rivendica¬ 
zioni che sono alla base della 
vertenza > Diffuso davanti agli 
ingressi degli stabilimenti al 
turno delle sei. detto appello 
trova la pronta, totale rispon¬ 
denza dei lavoratori iVeancbe 
gli impiegati entrano in fab¬ 
brica. senza bisogno di picchetti. 
La polizia è lontana Tutto si 
svoloe pertanto nell'ordine e 
nella tranguillilà più assoluta. 
Del resto, la decisione di scio¬ 
pero era attesa e sollecitata da 
tutti Gli operai fanno ritorno 
alle proprie sedi. La notizia del 

10 sciopero si diffonde nelTinte- 
ra vallata, tanto che al turno 
delle 14 Avanti alla fabbrica 
non SI presenta letteralmente 
nessuno, « le camionette della 
celere e dei carabinieri sono 
ridotte o vuole esibizioni sotto 

11 sole 

L'intero pipante.sco meccani¬ 
smo represstpo messo tti otto 
sin dal mattino nconferma il 
suo inutile carattere intimidato¬ 
rio Valiagno sembro un paese 
straniero in regime di occupa¬ 
zione militare ratte le mac¬ 
chine vengono fermate sulle 
strade di accesso della cittadi¬ 
na. Anche a noi i capitata sta¬ 
mane upuale sorte Ai condu 
CCTfi sono richiesti documenti 
di identificazione, e i nominati¬ 
vi venoono registrati dalla poli¬ 
zia stradale: cose che non zi 
renficono nemmeno ai valichi 
di frontiera, e che violano aper¬ 
tamente la libertà di circolazio¬ 
ne nel territorio della Repub¬ 
blica garantita dalla Cogitazio¬ 
ne 0 tutti i cittadmi 

Intanto presso il smdaco si 
riuniscono tutti i capi gruppo 
consiliari Vn passo conipiuto 
ieri pre.i.so la Procura della Re- 
Duhhltco di Vicenza ea alle car¬ 
ceri di Padova per richiedere 
- sulla base della decisione 
unanime dei Consiglio comu¬ 
nale — lo scarcerazione imme 
diala dei cittadini valdagnesi 
detenuti i rinia.<to improdufti 
no La Procura della Repuhbli- 
co sostiene di stare svolgendo 
indagini e confronti (protagoni¬ 
sti di questi « confronti » sono 
gli stes.si poliziotti che hanno 
arTe.stato I lavoratori durante 
Q rastrellamento tndi.serininato 
di venerdì notte) per accertare 
le sinoole posizioni. Nessuna 
oos.sihnìià di rilascio, dunque- 

n quadro che si presenta al 
capi gruppo è dei più neoatlvi 
Anche rhitervento di lunedi 
presso H ministro Bosco è rima- 
ito completamente inefficace. 

Mario Pasti 
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Delusi dal centro-sinistra 


Escono dal PSU 
a Venezia 





e 

e dirigenti 

Dimissionari, tra gli altri, i professori Dirai e Zanon dal Do ed alcuni com¬ 
ponenti dell'esecutivo provinciale della Federazione giovanile socialista 


VENEZIA, 24 

n Partito socialista unifica¬ 
to di Venezia ha visto, in que¬ 
sti giorni, uscire dalle sue 
file un gruppo di iscritti, non 
molto numeroso, ma interes¬ 
sante per la composizione. H 
primo a dare le dimissioni è 
stato il compagno professor 
Bruno Biral, socialista di vec¬ 
chia data, che negli ultimi 
tempi si era messo volontaria¬ 
mente in disparte. Si è dimes¬ 
so pochi giorni dopo il com¬ 
pagno professor Agostino Za¬ 
non Dal Bo, consigliere co¬ 
munale di Venezia, assessore 
aH’urbanistica nella prima 
giunta di centro-sinistra. A 
quell'epoca varò il Piano re¬ 
golatore ed organizzò il con¬ 
vegno intemazionale del 1962 
•ui problemi della città. 

A quanto ci risulta. Zanon 
Dal Bo ha motivato le dimis¬ 
sioni con il suo desiderio di 
poter fare finalmente il con¬ 
sigliere socialista senza dover¬ 
si per questo mettere conti¬ 
nuamente in contrasto col 


gruppo a cui apparteneva. 

Hanno lasciato il PSU. inol- 
tre, un altro gruppo di com¬ 
pagni della sezione di San 
Marco e un gruppo dì giovani 
della federazione giovanile 
socialista italiana, fra i qua¬ 
li tre membri su nove deH’ese- 
cutivo provinciale (il vice se¬ 
gretario Costantini, Medici e 
Vascon). Essi hanno inviato 
una lettera comune di dimis¬ 
sioni in cui notano che le lo¬ 
ro perplessità circa l'unifica¬ 
zione socialista sono state 
confermate dal fatto che il 
nuovo partito si è ormai irri¬ 
mediabilmente arreso alla 
versione moclerata del centro¬ 
sinistra e si è collocato nel- 
l'area della sodaldemocrazia 
neocapitalistica, con la con¬ 
seguente rinuncia, in campo 
intemazionale, a battersi a 
sostegno dei popoli che aspi¬ 
rano alla libertà e alla pace 
e la difendono, contro l'im¬ 
perialismo americano. Essi 
auspicano la formazione dì un 
largo schieramento di forze 
di sinistra in grado di muta- 


Tragedia a Partinico 

Morti 2 bra€€imtì 
avvekaati da 

antìcrìttogamiro 

Altri tre lavoratori sono moribondi — Stavano 
consumando il pasto nell’intervallo del lavoro 
Hanno scambiato il veleno per il sale ? 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 24 
Due braccianti morti per av¬ 
velenamento, un altro in fin di 
vita, e due contadini in gravis¬ 
sime condizioni sono l’ag^iac- 
ciante bilancio di una tremenda 


1932 milioni 
asta record 
di pittori 
contemporanei 

LONDRA, 24. 
Un miliardo e 932 milioni: 
questo hanno fruttato al pro¬ 
prietaria rimpresario di jazz 
Norman Granz^ quarantaset- 
te opere dì pittori contem¬ 
poranei vendute quest'oggi a 
un'asta alla galleria Sothe- 
by's di Londra. Venticinque 
di esse erano firmate da 
Fabio Picasso. 

D prezzo più alto (175 mi¬ 
lioni) è stato pagato da un 
americano. Sidney Janis, per 
uno dei quadri più famosi e 
più beili di Georges Braque: 
l’f Omaggio a J. S. Bach » 
che appartiene al periodo 
cubista sintetico dell'artista 
e che. dell’intero cubismo, è 
una delle opere più nigevoli. 

Un Cezanne (< Le jas de 
Boudon >) è stato invece pa¬ 
gato 41 mila sterline men¬ 
tre un paesag^o dello stes¬ 
so pittore ha fruttato al 
Granz 33 mila sterline e una 
statuetta di Edgar Degas 19 
mila sterline. 

Ha offerto 
la moglie 
in cambio 
dello sconto 

PALER.MO. 24. 

ET finita con una cIair,o- 
rosa zuffa, n marito aveva 
promesso al padrone di casa 
che se avesse ribassato l*af- 
fltta sua moglie (19 anni) 
sar^be stata a disposizione, 
tutta per luì. quando avr^ 
be voluta 

Invece, la donna (lei dei- 
raccordo non sapeva proprio 
niente) si è ribellata. Lo 
strano patto era stato ^ 
pulato da Vincenzo Cipolla, 
di 62 anni, da Termini ime- 
lese, proprietario di un ap¬ 
partamento e da Salvatore 
Grei'o. di 22 anni. lieri. il 
padrone di casa si è presen 
tato per esigere i suoi pre¬ 
sunti diritti ed è successo 
il finimondo Carolina Gre¬ 
co. infatti, non ne ha voluto 
sapere. 


sciagura av\’enuta oggi nelle 
campagne di Partinico in circo¬ 
stanze ancora non del lutto 
chiare. 

La tragedia è av'venuta im¬ 
provvisamente in un agrumeto 
deU’agrario Salvatore La Fata 
dove il mezzadro di questi, Pie¬ 
tro Garofalo — 47 anni, da Ba- 
gheria — era intento al lavoro 
di potatura insieme ad un grup¬ 
po di braccianti provenienti an¬ 
che loro, tranne uno. da Baghe- 
ria, altro importante centro 
produttore di agrumi della fa¬ 
scia costiera palermitana. 

La squadra stava consumai 
do un frugale pasto a base di 
pane, patate e olio, quando uno 
dei braccianti — Giuseppe Pa¬ 
gano, 42 anni — è stato colto 
da atroci dolori addominali ed 
è stramazzato a terra privo di 
vita prima che i suoi compagni 
potessero soccorrerlo. Il tempo 
di invocare aiuto e che alcuni 
lavoratori accorsi da im fondo 
ricino trasportassero gli avvele¬ 
nati a Partinico e un altro brac¬ 
ciante — Salvatore Tamburel¬ 
lo. 36 anni — decedeva all'ospe¬ 
dale civile dopo una bre\*e, tre¬ 
menda agonia. In stato pre¬ 
agonico si trova, mentre andia¬ 
mo in macchina, un terzo con¬ 
tadino. Giuseppe Provino di 66 
anni: gravissimi fl mezzadro 
Garofalo e un quarto braccian¬ 
te, (iiuseppe Proveozano. nato 
sessantadue anni fa a Campo¬ 
franco. 

Sul luogo della tragedia a 
polizia ha rinvenuto un notevole 
quantitativo di potentissimi an- 
tìcrittogamici a base di este¬ 
ri fosforici ad alto potenziale 
vffliefico. Due le possibili cau¬ 
se della tragedia: o che U vele¬ 
no sia stato scambiato per sale 
(ce ne era infatti in polvere), 
oppure scambiato per olio (ce 
ne ^a infatti anriie in solu¬ 
zione oleosa). 

L'inchiesta è ancora in corso. 
Gli inquirenti tendono per i’ 
momento ad escludere c respon¬ 
sabilità dolose», come, si espri¬ 
me il primo rapporto trasmes¬ 
so dal commissariato dì Parti¬ 
nico alla questura di Palermo a 
quanto sembra accennando ai 
contrasti più volte determinati 
si tra il proprietario dell’agru- 
meto e chi lo Lavorava. 

Esistono tuttavia, chiarissi¬ 
me sin da ora. responsabilità 
obiettive molto gravi che di. 
scendono dall’obUigo preciso di 
mettere in chiara evidenza la 
esistenza del veleno, contras¬ 
segnando i redpi«iU che lo 
contengono con appropriate ed 
evidentissime segnalazionL 

Ma c'è di più: la corsa aUa 
speculazione dei monopoli chi¬ 
mici e l’assenza totale di ap¬ 
posite norme che regolino la 
vendita e l'uso degli anticritto- 
gamici che trovano sempre più 
largo impiego neH'agricoltura. 
seminano sciagure sempre più 
frequenti non solo tra i lavora¬ 
tori che il adoperano, ma an¬ 
che tra I consumatori dei pro¬ 
dotti trattati con gli esteri 


re le strutture della società 
italiana. Inoltre criticano e 
ritengono intollerabili i si¬ 
stemi dei gruppi di potere e 
delle clientele che corrompo¬ 
no la vita interna del PSU. 
impediscono lo sviluppo di 
ogni dialettica sui problemi 
politici che stanno di fronte 
all’azione del partito. 

I dimissionari hanno aderi¬ 
to quindi all'appello di Fer¬ 
ruccio Farri e hanno costitui¬ 
to a Venezia un gruppo del 
MAS (Movimento socialisti au¬ 
tonomi). Nella provincia le de¬ 
fezioni sono anche più nu¬ 
merose e sovente avvengono 
nella forma del mancato rin¬ 
novo della tessera. Nel san- 
donatese questa via è stata 
seguita dalla maggioranza del¬ 
la sezione dì Musile di Piave, 
e a Ceggia, da un consiglie¬ 
re comunale del PSU, il com¬ 
pagno Baradel. 

Su questa serie di fatti il 
compagno Franco Mocellin, 
membro dell’esecutivo provin¬ 
ciale del PSU di Venezia ci 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: € L’uscita dal 
partito di un gruppo di com¬ 
pagni della sinistra socialista 
veneziana è un ulteriore indi¬ 
ce del disagio presente in tut¬ 
ti quei militanÙ socialisti che 
da anni lottano contro la de¬ 
generazione socialdemocratica 
del partito che è aH’origine 
della crisi involutiva della po¬ 
litica di centro-sinistra. In un 
momento cosi importante della 
vita nazionale qual è quello 
della consultazione generale 
politica, è non soltanto com¬ 
prensibile, ma doveroso un 
riesame critico dell'attività e 
della responsabilità polìtica di 
ciascuno in rapporto alle li¬ 
nee di azione che caratteriz¬ 
zano l’organizzazione polìtica 
di appartenenza. 

cin questo senso la decisio¬ 
ne dei compagni che oggi la¬ 
sciano il PSU va rispettata e 
compresa. La situazione poli¬ 
tica attuale impone infatti a 
tutti scelte chiare e un tipo 
di comportamento non mistifi¬ 
catorio. Non si può essere con¬ 
tro l’aggressione imperialista 
americana nel ^^etnam e a 
favore della permanenza del 
nostro paese nell’alleanza 
atlantica, allo stesso modo 
come non si può essere con¬ 
tro i tentativi di sovversione 
autoritaria quando si è anche 
contro l’inchiesta parlamen¬ 
tare che la sovversione dove¬ 
va accertare. Non si possono 
volere le riforme e continuare 
a collaborare con chi ha di¬ 
mostrato dì volersi e sapersi 
opporre tenacemente acchè 
non siano intaccate le strut¬ 
ture dello stato borghese nel 
nostro Paese. 

B bilancio di una legislatura 
dì centro-sinistra e di un anno 
e mezzo di attività del PSU 
non può che essere giudicato 
deludente da chiunque, fuori 
o dentro al partito, conduce 
una battaglia socialista. In 
conseguenza di ciò ritengo che 
il Compito delia sinistra so¬ 
cialista, all'interno come al¬ 
l’esterno del PSU. sia oggi 
quello di lottare contro la so¬ 
cialdemocrazia e la sua pro¬ 
iezione governativa, il centro¬ 
sinistra. A tale scopo è neces¬ 
sario non soltanto mantenere 
ma rafforzare i collegamenti 
con tutte quelle forze che in¬ 
dipendentemente dalia loro 
allocazione partitica portano 
avanti con impegno e respon¬ 
sabilità una azione politica fi¬ 
nalizzata alia creazione nei 
nostro (Mese di uno schiera¬ 
mento di sinistra in grado di 
cambiare le strutture delia 
società italiana >. 


Ascoli Piceno 
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Dopo lo battaglia sui monti della Sardegna e l'uccisione dello studente-bandito 


A BRACCANO CÀMPANA FERITO 


Rappresaglia l'eecìdio di Mamoiada? 


Due operai a Milano 


Sospesi nel vuote 
per oltre un'ora 


Forse i due uomini massacrati avevano indicato il nascondiglio della ban¬ 
da - Arrestati per favoreggiamento il fratello del fuggiasco e tre pastori 
Rastrellamenti continui - Fermato un giovane ferito a una mano 



MIL.ANO. 24. 

Un’ora di angoscia per due 
operai milanesi che lavorava¬ 
no alla manutenzione di un 
grattacielo al centro di Mila¬ 
no. questa mattina fra le 10 
e le 11. 

Franco Zangiacomi. di 22 
anni, e .Alessandro Patini di 
26, stavano compiendo il loro 
lavoro a livello del 14® piano 
del grattacielo di piazza del¬ 
ia Repubblica 27. a cinquanta 
metri di altezza dal suolo, per 
eseguire alcuni restauri della 
facciata, quando un attacco 
del ponte sospeso, sul quale 
i due stavano lavorando, ha 
ceduto: il ponte si è inclinato 
paurosamente, restando appe¬ 
so solo all'altro attacco. 

Nessuno si era accorto di 
nulla: le grida dei due operai 
non potevano giungere sulla 
piazza sottostante, a qucITo- 
ra piena di traffico intenso. 
Fortunatamente, della dram¬ 
matica situazione si sono resi 


conto gli impiegati di un uf¬ 
ficio situato di fronte al grat¬ 
tacielo. ed hanno dato l'al- 
larme ai vigili del fuoco. 

Pochi minuti dopo i vigili 
giungevano con i primi soc¬ 
corsi; un grande telone veni¬ 
va disteso sotto l’edificio, e 
la folla di curiosi che intanto 
si era radunata sulla piazza 
veniva trattenuta più lontano. 


Finalmente, i soccorritori 
sono riusciti a raggiungere 
i due operai, ormai stremati 
dallo sforzo e dall’angoscia, 
calando una fune dal là' piano. 
Gli operai riuscivano ad ag- 
grappar\isi, e venivano infine 
tratti in salvo. 

Nella Jota: uno dei due ope¬ 
rai mentre sta per essere 
salvato dai rigili del fuoco. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 24. 

Giovanni Pirari, lo studente- 
bandito che usciva da una ricca 
fanuglia di proprietari, e finito 
come Enuliano Siiccu, ii luogo 
tenente di landeddu. ainnidiza 
to nei '55. Anche oi questo gio 
vane fuorilegge nessuno sosixii- 
tava r attività fuio a quando 
cadde in un conflitto a fuoco 
con t carabinieri. Era un t pa¬ 
drone ». possedeva greggi e ter¬ 
re, lo zio deteneva addirittura 
un vasto potere, come uifluente 
senatore democristiano di Nuo¬ 
ro. La madre, allorché le comu¬ 
nicarono che Enulianeddu era 
morto da bandito, rispose che 
SI trattava di un'accusa infa¬ 
mante: suo figlio, un ricco si¬ 
gnore. non poteva e.ssere Hnito 
come un brigante del Supramon- 
le. Invece era proprio lui. 

Giovanni Piran. 21 anni, quar¬ 
to anno di istituto agrano, ha 
fatto press'a poco la stessa li¬ 
ne. Forse fornitore di armi, si¬ 
curamente autore di rapme e 
sequestri di persona, assieme 
ad ignoti complici, è passato 
dai banchi della scuola alle bo¬ 
scaglie del Supramonte quando 
scoprirono, per puro caso, nel 
maggio dd '67, la sua attività. 
Gli agenti della stradale che lo 
invitavano a scendere dalla 
Volkswagen e ad aprire il co¬ 
fano della macchina, quella 
sera del 4 maggio a Sa Ferula, 
non sapevano che il ragazzo na¬ 
scondesse un'arma Sapevano 
bene, invece, che si trattava di 
t un giovane di buona famiglia » 
ed eseguivano il controllo per 
una semplice formalità. 

Giovanni Pirari, ritenendosi 
preso nel sacco per la solita sof¬ 
fiala. scaricò sugli agenti un fu¬ 
cile a ripetizione, uccidendone 
due e ferendone un terzo. Da 
quel momento, il suo de.stino fu 
segnato. 

La partita, rimasta sempre 
aperta, si è chiusa ieri nel più 
tragico dei modi. Giovanni Pi- 
rari è rimasto fulminato tra le 
rocce di Sa Malta, al termine 
del lungo e violento scontro con 
alcune pattuglie di carabinieri, 
composte da 35 elementi scelti. 
Accanto al cadavere è stato 
trovato un fucile cal. 12, auto¬ 
matico con le canne mozze, una 
pistola col. 9 e una tasca di 
pelle piena di biglietti da 10.000. 

A Nuoro il cadavere del ban¬ 
dito è arrivato sul lardi: hanno 
chiamato I genitori, per proce¬ 
dere alla identificazione. Non 
sono venuti. Al loro posto, si è 
recato all'obitorio un cugino, 
un professore e dei compagni 
di scuola. « Questo è (Gianni ». 
hanno detto, con sicurezza. 

Intanto, tra le montagne di 
Crune e Bitti. continua la cac¬ 
cia all’uomo. Centinaia e centi¬ 
naia dì carabinieri e baschi blu 
setacciano la zona alla ricerca 
del latitante ferito ieri durante 
ripetuti conflitti a fuoco. Pa 
trebbe essere Giuseppe Campa¬ 
na. l'ultimo < big » da dieci mi¬ 
lioni di taglia. Un suo fratello. 
Filippo Campana, è stalo arre¬ 
stato poche ore dopo la fine de¬ 
gli scontri insieme ad altri tre 
pastori: Angelo Serra, Bachisio 
Zidda e Ignazio (^osseddu 

Uccisi, catturati o con.segnatisl 
al termine di trattativa, gli ul- 
tùni « baienti ». si parla tanto 
ora di « grave colpo al bandi¬ 
tismo isolano ». E’ vero, i prò 
fessìonisti vaganti tra le monta¬ 
gne sono rimasti in pochi. Ma 
non creiamoci illusioni. Con Me- 
sina e (Cerchi in carcere, con 
Casula e Pirari uccisi, vengono 
chiuse alcune fosche pagine dd 
banditismo isolano. Restano l’ar¬ 
retratezza delle zone interne, il 
contrasto tra la proprietà fon¬ 
diaria e la condizione dd pa 


store. Queste sono le questioni 
di fondo da risolvere. 

Se non viene realizzata la 
ritorma dei pascoli, se non 
sarà ridotta la forza del pro¬ 
prietario assenteista, questi con¬ 
tinuerà ad allevare banditi nel¬ 
le proprie tanche e a utilizzarli 
direttamente o indirettamente, 
per la difesa di particolari in¬ 
teressi. 

Proprio nel momento tn cui 
il cadavere di Pirari veniva 
identificato, altro sangue è sta¬ 
lo sparso, n duplice delitto di 
Mamoiada, sarebbe una vendet¬ 
ta collegata direttamente alla 
€ soffiata » che ha portato 1 ca¬ 
rabinieri sulle tracce dello stu- 
dente-b indilo Due persone sono 
state as.sassinate ieri sera, a 
freddo I.e vittime sono Ago¬ 
stino Salvai, muratore, di 33 
anni, e Antonio Dejana. ex ma¬ 
cellaio. di 64 anni (ìli uccisori 
sono due. due fuorilegge, pene 
trati con rapidità e calcolo nel- 
l'abitazione del Salvai, col viso 
coperto da un cappuccio e pi¬ 
stole in pugno. 

La tragedia si è con.sumata in 
pochi secondi, le due vittime 
vengono abbattute con sette 
colpi, di fronte allo sguardo at¬ 
terrilo di una donna e tre bam¬ 
bini. Forse i due sono stati 
puniti per aver visto o detto 
qualcosa che ha condotto 1 ca¬ 
rabinieri sulle tracce di Giovan¬ 
ni Pirari. La vendetta della ban¬ 
da a cui Pirari apparteneva (e 
che forse fa capo all'altro fa¬ 
moso latitante Giuseppe Cam¬ 
pana) sarebbe stata quindi im¬ 
mediata. 

La casa dove le due vittime 
(suocero e genero) abitano è si¬ 
tuata aH'estrema periferia di 
Mamoiada un po' isolata. In 
una stanza si trovano i due bam¬ 
bini di Salvai, Mario di 3 anni 
e Salvatore di 4. La madre, 
Francesca, finisce di sparec¬ 
chiare mentre conversa col ma¬ 
rito. In un'altra stanza Antonio 
Dejana sta mettendo a letto 
AntoneUa, la oipoUna di un 


anno e mezzo. La porta dell'abi¬ 
tazione, che era accostata, à 
spalanca aU'improwiso. Entrano 
due individui mascherati ar¬ 
mati di pistola. Non dicono una 
parola. Il primo si dirige verso 
la camera dove si trova Dejana, 
l'altro si dirige verso Salvai. 
Quasi contemporaneamente par¬ 
te la serpiela di spari. .Agosti¬ 
no Salvai crolla ai piedi della 
moglie, fulminato al cuor®. 
Nella stanza .Agostino Dejana 
sta voltandosi al rumore dei 
pas.si quando i tre colpi di pi¬ 
stola lo colpiscono al fianco Si 
aggrappa al letto di Antonella 
e poi cade a terra La bambina 
grida disperatamente chiamando 
la mamma che è rimasta nella 
camera da pranzo guardando 
impietrita il corpo del marito. I 
due fuorilegge si allontanano 
senza prolTerirc parola, velo¬ 
cemente Fochi secondi in tutto. 

I.e indagini ora si svolgono 
tra mille difficoltà Un uomo, 
preso a un posto di blocco, è in 
caserma per accertamenti. SI 
tratta del padre Francesco Ta- 
deu. di 23 anni, di Benetutti in 
provincia di Nuoro. Ha una 
ferita alla mano: dice di es¬ 
sersela procurata mentre pro¬ 
vava una pistola automatica. 
Nella sua auto è stato però tro¬ 
vato un proiettile che corrispon¬ 
de ad alcuni bossoli rinvenuti 
nell'abitazione delle vittime. 

C'è un collegamento con II 
conflitto a fuoco in cui è ca¬ 
duto Pirari? La polizia negli ul¬ 
timi giorni, aveva chiaramente 
individii ito le piste del bandito- 
studente Il comandante del 
gruppo del carabinieri di Nuoro, 
colonnello Lucci, prima di par¬ 
tecipare ad una grossa riunione 
a palazzo di Giustizia, di magi¬ 
strati. questori e dirigenti della 
Mobile di tutte le province 
sarde, ha affermato: € L’incon¬ 
tro con Pirari non è stato ca¬ 
suale. direi piuttosto che è stato 
tenacemente ricercato». 

Giuseppe Podda 


Le vittime della guerra fredda 

Barricati 22 anni 
per il terrore 

dell'H e dei rossi 


ROUEN, 24. 

Sono rimasti barricati in casa 
ventidue anni per paura della 
< invasione dei rossi » e della 
guerra atomica. L’incredibile 
storia, che ricorda molto da vi¬ 
cino i personaggi ridicolizzati 
da alcuni film americani di suc¬ 
cesso, è stata scoperta per caso 
quando gli agenti hanno fatto 
irruzione in casa dei coniugi 
Raymond e Henriette Colombel. 
dì 75 e 58 annL La donna era 
in camera da letto, vicino aJ 
corpo senza vita del marito. 
L'uomo era morto circa due me¬ 
si fa. Qualcuno aveva messo in 
allarme gli agenti che hanno per¬ 
quisito la casa 

Poi è venuto fuori il retroscena 


ancora più incredibile: i due co¬ 
niugi vivevano barricati in casa 
da circa 22 anni. Una stanza era 
piena fino al soffitto di scaUriette 
e viveri di riserva, mentre tutte 
le finestre (porte comprese) era¬ 
no state rinforzate con bierre 
di ferro e sacchetti di sabbia. 
La strana coppia, è risultato da 
un diario, aveva paura di una 
guerra atomica e in particolare 
una invasione dei « rossi ». Il 
Colombel. di origile bretone, ave¬ 
va scritto su un foglio: « la 
guerra '14-'18 ba ucciso 50 mila 
bretoni. Quella del *39 altrettan¬ 
ti. La prossima guerra sarà ato¬ 
mica ». 

La signora Colombel. ovvia¬ 
mente. è finita al manicomio 


Scoppio nella centrale: 
due muoiono tolgoralì 


ASCOU PICENO. 24. 

Una gravissima disgrazia è 
avvenuta questa sera verso le 
ore 19.3D in una centrale elet¬ 
trica di Capodimonte di Ascolì 
I^ceno: l’appuntato dei carabi¬ 
nieri Antonio Fazzini di 42 an¬ 
ni e l’ingegnm delI'ENEL Car¬ 
lo Bernardini di 40 arati sono 
rimasti folgorati da una tremen¬ 
da scarica elettrica accompa- 
grata da una paurosa esplo¬ 
sione. 

Le indagini sono in corso. Non 
si conosce bene la causa del si¬ 
nistra Si sa che l’appuntato Faz- 
zinì. padre di due Immbini, era 
stato comandato a presidiare la 
centrale dcU'EINEL causa lo scio¬ 
pero razionale In corso degli 
elettrici. Per lo stesso motivo 
ai trovavano «ul posto anche 


ringegnere Bernardini, nonché 
gli allievi ufficiali deU'esercìto 
.Alberto Zoppi e Mario Ramctidi. 
ambedue di Roma. I quattro si 
trovavano nella stessa stanza 
della centrale quraido è avve¬ 
nuta la deflagrazione, causata, 
pare, dallo scoppio di un tra- 
sfonralore. Cè stalo un fortis¬ 
simo spostamento d'aria: i quat¬ 
tro uomini sono stati scagliati 
ad alcuni metri di distanza. Per 
l'appuntato Fazzini e l'ing. Ber¬ 
nardini. purtroppo, non c’era 
nulla da fare; l'allievo ufficiale 
Zoppi ha riportato lesioni. 

I .sindacati FID.AEÌ-CGIL e 
FLAEI-CISL hanno inviato un 
telegramma di condoglianze alla 
presidenza ddl’ENEL, pregando¬ 
la di farsene interprete presso 
le famiglie delle vittime. 


QUALITÀ 

superiore acciaio inossidabile 
al microcronK> 

DURATA 

eccazionala!12 rasature con 1 lama 
opportunamente numerata 
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in Cechoslovacchia 

con tecniche d’avanguardia 


ss^ 


Pragoexport 



















■wim 






.4.Ì . -«..JLii 




























r Unità / giovedì 25 aprile 1968 


PAG. 6 / eclii e notizie 


DC e Federconsorzi al servizio della speculazione 


Annata d’oro per il monopolio dell'auto 


Il preizo delle arance 
è aumentato al consumo 
dopo l'intervento AIMA 


FIAT : trenta 
miliardi di 
utili nel ’67 

Agnelli per una « armonica colla¬ 
borazione » con il governo 


Un chilo di buoni tarocchi 230 lire airingrosso 

sul mercato di Roma - A Lentini il contadino ri- A una conferenza indetta dal Vaticano 

ceve da 60 a 90 lire * L Azienda di Stato utilizzata q dai Consiglio Mondiale delle Chiese 

per coprire gii sporchi affari dei grossisti --- 


L’intervento dolio Stato ha 
procurato ingiusti profitti ai 
grossisti che convogliano lo 
arance dalla Sicilia al mer¬ 
cato uH’ingrosso di ttoma o 
di altre grandi città. Ieri, 
mentre a Lentini la Feder¬ 
consorzi ammassava (a spe¬ 
se dello Stato) arance a 
60 90 lire al chilo, sul mercato 
airingrosso di Roma 1 taroc¬ 
chi di prima qualità erano 
quotati da 180 a 2.30 lire al 
chilo; quelli di seconda qua¬ 
lità da 100 a 130 lire al chilo; 
1 sanguinelli da 130 a 170 lire 
al chilo. Per avere 1 prezzi al 
consumo basta raddoppiare 
queste quotazioni. Il risultato 
è che il consumatore medio, 
per non parlare di quello po 
vero, è totalmente e.scluso dal 
consumo delle arance di pri¬ 
ma qualità che — benché pro¬ 
dotte in Italia — sono offerte 
al prezzo delle banane pro¬ 
venienti dalle Canarie o dal¬ 
la Somalia. 

Rispetto a 10 giorni addie¬ 
tro, quando è scattato l’inter¬ 
vento statale, i prezzi sono 
aumentati del 30 per cento. 
Quale beneficio ne hanno avu 
to i contadini? Si può rispon¬ 
dere tranquillamente nessuno. 
Fino a ieri i contadini face 
vano ressa per consegnare le 
arance a prezzi d’ammasso, 
raccomandandosi ai caporioni 
della Federconsorzi — e que¬ 
sto. squisitamente elettorale, 
era uno degli obbiettivi che 
la DC ha affidato all’inter¬ 
vento — per non essere esclu¬ 
si dalie consegne. Non ci sono 
comitati tecnici imparziali 
che presiedono alle consegne. 
Non c'è un Comitato compo¬ 
sto • dal rappresentanti delle 
associazioni dei produttori, nè 
sul posto nè a livello nazio¬ 
nale. che controlli le opera¬ 
zioni di ammasso per dare ai 
contadini un mìnimo di ga¬ 
ranzia d'imparzialità. Una ri¬ 
chiesta dell'Alleanza dei con¬ 
tadini e dell’Associazione coo¬ 
perative agricole di convocare, 
almeno una volta, le organiz¬ 
zazioni nazionali non ha rice¬ 
vuto nemmeno risposta dal 
ministro Restivo. 

Riceve conferma, in questo 
modo di pniccdcre. quello die 
all’inizio venne avanzato 
come un sospetto: e cioè die. 
trovandosi la Federconsorzi in 
notevoli difficoltà finanziarie 
a causa di sperperi e di cat¬ 
tiva amministrazione, si vo¬ 
lesse anche pcr.soguirc lo sco¬ 
po di ristorare le finanze di 
questo feudo domocristiano. 
La Federconsorzi. grande ope¬ 
ratore interno ed estero in 
prodotti agrumari, si serve del¬ 
l’intervento .sfatale per « ripu¬ 
lire » i propri magazzini. In 
due modi: consegnando al 
l'ammasso (fatto da lei stes¬ 
sa) arance marce o in via di 
deterioramento; costringendo i 
consumatori a comprare le 
peggiori qualità dato l’alto 
prezzo delie qualità migliori. 

Sui mercati romani, infatti, 
non si sono mai vendute 
arance di infima qualità ca 
me in questi giorni. Le aran¬ 
ce migliori sono divenute un 
lusso e tanto basta per con¬ 
sentire agli speculatori di 
fare 1 loro sporchi affari. 
Queste arance di cattiva qua¬ 
lità. utilizzabili solo per fab¬ 
bricare succhi, scacciano dal¬ 
la mensa del eitfadino medio 
le arance buone 

Lo scandalo delie arance ha 
CO.SÌ assunto dimensioni che 
non è possibile e.sacerare Gli 
esponenti dì in partito, la 
DC — in particolare l’on Re- 
sUvo e l'on BonomI — si ser¬ 
vono dei Regolamenti del 
Mercato comune europeo e 
dei fondi dello Stato italiano, 
persino deH’Azicnda statale 
per i mercati (AIMA), per 
favorire un pugno di specula¬ 
tori e. in primo luogo, se 
stessi. TI rilancio della Feder¬ 
consorzi . ha infatti ■scopi di 
potmrìamenfo del ricatto elet¬ 
torale e. in piè lunga prò 
spettiva. di ricatto verso tut- 


All'ENEL 
sciopero 
al 95 
per cento 

Si è concluso a mezzanotte lo 
BCiopero di 48 ore degli eletirici 
eSjEL La percentuale delle <ide 
stoni è ancora salita toccando 
il 95 per cento Nel corso della 
astens.one si «ono venflcati al¬ 
cuni di.sser\ia. Napoli è 
mancata la corrente per la tra¬ 
zione del tram 

La FIDAE CGIL e la FLAEl- 
CISL hanno concordato un nuo¬ 
vo programma di sciopen arti¬ 
colati per compartimenti e grup¬ 
pi di compartimenti. Tali fer¬ 
mate saranno attuate a partire 
dalla prossima settimana, se non 
interverranno fatti nuovi 


te le forze politiche del cen 
tro sinistra I socialisti che 
sono alia te.sla dell'ALM.A. 
che avevano propagandato la 
sua istituzione come un toc 
ca.sana per moralizzare la pa 
litica dei mercati, si trovano 
coinvolti in una sporca ope¬ 
razione. La tesi dei comunisti 
— e cioè che l’Azienda statale 
deve avere mezzi propri per 
acquistare e collocare i prò 
dotti agricoli a prezzi di co¬ 
sto, tagliando fuori gli specu¬ 
latori — riceve piena confer¬ 
ma da una realtà che è an 
che poegiore di come era sta 
ta dipinta Non ci sono solo 
arance' mele. pere, formag 
gi vegono ammassati a nome 
dell'.AI.M.A e « nascosti >. sot 
tratti al consume, col solo ri¬ 
sultato di far crescere i pro^ 
fìtti degli speculatori e di to¬ 
gliere ai contadini ogni spo 
ranza di conquistare una pro¬ 
pria autonomia e un reddito 
adeguato ai costi e alle esi¬ 
genze di miglioramento della 
vita nelle campagne. 


Due eminenti prelati: 
i cristiani possono 
essere rivoluzionari 

Essi << devono liberarsi dalla identificazione dello 
status quo come qualche cosa che vada difeso a 
tutti i costi » 


BEIRUT. 24. 

In un documento intitolato « Convinzioni comuni dei cristiani ». 
fatto circolare in seno alla Conferenza sullo sviluppo economico 
promossa dalla Santa Sede e da! Consiglio mondiale delle Chic.se. 
un teolneo protestante e uno cattolico affermano che in alcune 
circostanze la rivolii7;one violenta e il cristianesimo possono essere 
compatibili 

« I cristiani — dice II dfK’iimcnto - debbono liberarsi dalla 
Identificazione dello " status quo " come qualcosa che vada difeso 
a tutti I costi » Essi dovrelitiero essere pronti a « fronteggiare radi¬ 
cali innovazioni sociali e tecnologiche, c ad accettare i c mbinmenti 
imposti dal rifiuto legittimo di forme politiche insoddisfacenti » 

« Il cristiano — dice altrove il documento — è ben lungi dal¬ 
l'essere estraneo al clima rivoluzionario dei nostri tempi, e chiede 
soltanto che la ragione governi insieme al cuore in qualsiasi cam¬ 
biamento rivoluzionario proposto dalla società ». 

Il documento, firmato dal reverendo Paul Abrecht e da padre 
Philip Lands. aggiunge che i cristiani « devono e.sserc aperti anche 
alla prospettiva della rivoluzione violenta ». 

Abrecht è segretario del Dipartimento sulla Chiesa e la Società 
del Consiglio mondiale delle Chiese I.ands è docente di economia e 
sociologia airUniversità gregoriana 


Dal primo ministro Cernik al Parlamento 

Esposto il programma 
del governo cecoslovacco 

11 piano è suddiviso in quattro parti: democrazia so¬ 
cialista, economia, scienza e cultura, politica estera 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 24. 

Nella sala spagnola del Castel¬ 
lo di Praga, alla presenza del 
presidente della Repubblica 
Svoboda. del primo segretario 
del PCC Dubcck e di una dele¬ 
gazione del Consiglio nazinnale 
slovacco, il primo ministro Ol- 
dridi Cernik ha presentato que¬ 
sta mattina al parlamento il 
programma del nuovo governo. 
Gli obiettivi di lavoro del go¬ 
verno cecoslovacco sono suddi¬ 
visi in quattro parti: democra¬ 
zia socialista, economia, scienza 
e cultura, politica estera. 

La didiiarazione programma¬ 
tica affronUi praticamente tutti 
i problemi della vita cecoslovac¬ 
ca. In merito agli attuali pro¬ 
blemi della democrazia .sociali- 
.sta in primo luogo si ribadisce 
che il compito principale che 
sta ora di fronte al paese è 
quello di unire nel socialismo il 
progresso tecnico scientifico, la 
denMx:razia e l'umanesimo nello 
spirito delle buone tradizioni 
del popolo cecoslovacco. Il pae¬ 
se vuole allacciarsi a tutto ciò 
che di buono e positivo è stalo 
fatto nel passato ina prima di 
tutto però si dovranno superare 
andie le deformazioni che hanno 
caratterizzato la vita cecoslo¬ 
vacca negli ultimi vent'anni. In 

ucsto senso il governo vuole 

are sufficienti garanzie che eli¬ 
minino la possibilità di afferma¬ 
zione del potere personale e dei 
metodi centralistici di dire¬ 
zione. 

Si tratterà — ha detto Cer¬ 
nik — di assicurare condizioni 
di parità di diritti per tutti i 
popoli che vivono nella Repub¬ 
blica socialista cecoslovacca, 
quindi anche per le minoranze 
ungherese, polacca, ucraina e 
tedesca, il governo cecoslovacco 
rispetterà anche la libertà di 
profc.ssione religiosa pct i cre¬ 
denti di tutte le fedi. Verrà 
presentato quanto prima un nuo¬ 
vo progetto di legge sulla stam¬ 
pa e un'altra profeta dì legge 
che garantirà il diritto ai citta¬ 
dini cecoslovacchi di recarsi al- 
l'£?stero quando vogliono e per 
qualsiasi destinazione. 

Nel programma dd mxjvo go¬ 
verno cecoslovacco sono con¬ 
template anche la riorganizza¬ 
zione del ministero degli In¬ 
terni e la riahilit.azione di tutti 
i cittadini ingiustamente con- 
d.anna’i durante il periodo do 
gli anni 50 

Nel «ocoedo rapitolo del oro- 
grammo governativo, che si ri 
ferisce ai problemi economici 
cd al tenore di vita, si afferma 
che il nuovo gm'emo in primo 
luogo ha rile\*ato che in quanto 
al reddito prò-capite la Cecoslo¬ 
vacchia occupa oggi un posto 
onorevole nella graduatoria mon¬ 
diale ma che rimane proporzio¬ 
nalmente di circa il 30-40 per 
cento al disotto del reddito per 
abitante dei paesi capitalìstici 
niù evoluti. L’economìa cecoslo- 
\-acca nonostante gli indubbi 
successi registrati non ha pro¬ 
gredito negli ultimi vent'anni 
con’e a\Tebbe potuto. 

Per ciò che concerne il teno¬ 
re di rita della nonolazione il 
em-emo ha constatato che a 
diffe»-enra di dive-si ^tati 
caritali'tici deiroccìdenfe in Ce- 
coslos’acrhia non esiste oggi uno 
■stra’o di popolazione indigente. 
.Accanto a questa realtà però, 
si rileva nel programma, esi¬ 
ste una .stillazione poco confor¬ 
tante per quanto concerne i tra- 
.sporti. 1 sen'izi. gli alloggi. TI 
primo atto del governo per un 
miglioramento del tenore di vi¬ 
ta .sarà rappresentato dal pros¬ 
simi aumenti delle pensioni mi¬ 


nime, degli assegni familiari, 
dal prolungamento delle ferie 
per maternità e della riduzione 
della settimana lavorativa a cin¬ 
que giorni. L'aumento dei sala¬ 
ri dipenderà dal buon funziona¬ 
mento delle aziende. Il governo 
non tollererà che i salari siano 
incrementati a scapita della sta 
bilità dei prezzi dei generi di 
consumo il che colpirebbe in- 
di!5criniinatamente lutti i citta¬ 
dini. 

Nel terzo capitolo del prò- 


Mons. Tomosek: 
«Non c'è più 
Chiesa del silenzio 
in Cecoslovacchia» 

La nuova situazione politica 
cecoslovacca ha dato alla Chie¬ 
sa cattolica la possibilità di 
non considerarsi più una c Chie¬ 
sa del silenzio », ha detto ieri 
in un'intcnista all'ANS.A l’am¬ 
ministratore apostolico di Pra¬ 
ga. mons. Frantisek Tomasck. 
€ Chiesa del silenzio > è uno 
slogan inventato alcuni anni 
fa. regnante Pio XII. dalla 
propaganda clericale. Ma quel 
che conta, nella frase di mons. 
'Toma.'sck. e in tutta la sua in- 
teivista. è la comprensibile 
soddi.sfazione per la radicale 
rimozione di tutti i motivi di 
contra.sto. di attrito e di lotta 
fra Stato e Chiesa in Cecosìc» 
vacchia e por la creazione di 
un'atmasfera nuo\a. dì recipro¬ 
ca comprensione. 

Molti problemi — ha detto il 
prelato — sono ancora sul tap¬ 
peto. trattative sono in corso 
intorno ad alcune richie.stc po¬ 
ste daH’cpiscopato. mentre de¬ 
vono ancora cominciare gli 
incontri fra governo di Praga 
e Vaticano per discutere dello 
eventuale rimpatrio di moas. 
Beran. Tuttaria. la Chiesa go¬ 
de ora di ogni libertà, dentro 
e fuori dei templi, c Pos.siamo 
fare adunanze in sale pubbliche 
c attività di apostolato dei lai¬ 
ci: è anche in preparazione una 
organizzazione simile alfazìonc 
cattolica. Inoltre, c'è libertà di 


gramma governativo si ribadi¬ 
sce che il governo darà la mas¬ 
sima importanza a tutte le que¬ 
stioni riguardanti l'istruzione e 
la cultura. Il governo manterrà 
la piena fiducia nei confronti 
dei circoli artistici e culturali 
verso i quali non intende aoope- 
rarsi con nessuna misura am¬ 
ministrativa. 

In ^litica estera la Cecoslo¬ 
vacchia riafTerma l'amicizia e la 
più stretta collaborazione con 
rURSS e gli altri paesi sociali¬ 
sti. Fino a quando esisterà la 
N.ATO — si legge nel program¬ 
ma governativo — la Cecoslo¬ 
vacchia contribuirà a rafforzare 
il trattato di Varsavia. Per 
quanto riguarda invece la comu¬ 
nità economica dei paesi socia¬ 
listi il nuovo governo cecoslo¬ 
vacco ha rilevato che questo 
organismo lamenta delle insuf¬ 
ficienze e pertanto il governo 
presenterà delle proposte per 
contribuire al perfezionamento 
del Comecon. 

Elsistono — si legge ancora nel 
programma governativo — am¬ 
pie possibilità di s\'ihippare lo 
relazioni bilaterali con la Fran¬ 
cia. rilalia e la Gran Breta¬ 
gna nonché con i paesi del Be- 
nelux e con i paesi scandinavi. 
Infine si ribadisce che la Ceco¬ 
slovacchia riconosce la realtà 
esistente oggi in Ekiropa. cioè 
quella di due Stati tedeschi, la 
Repubblica democratica tede¬ 
sca, che è un fattore di pace e 
di equilibrio in Eàiropa. e la 
Repubblica federale tedesca. La 
Cecoslovacchia per ciò die ri- 
guard.i questo secondo p.iese 
non può che respingere le istan¬ 
ze rcvansciste c neonaziste che 
ancora vi si manifestano. D'altro 
canto la Cccoslm-acchia segue 
con interesse le nuove correnti 
di opinione realìstiche e demo¬ 
cratiche che si sono sviluppate 
nel paese confinante. 

Il parlamento cecoslovacco 
proseguirà domani il dibattito 
sul programma governativo. 

Il comandante .supremo delle 
forze armate del trattato di 
Varsavia, maresciallo Jakubov- 
sky. è giunto oggi a Praga. 
Scopo della visita è quello di 
presentarsi nelle sue funzioni al¬ 
le num'c massimo autorità della 
Repubblica socialista cecoslo¬ 
vacca: il presidente della Re¬ 
pubblica Svoboda. il nresidente 
del parlamento Jlmrkovsky ed il 
primo ministro Cernik. 


stampa: si può scrivere tutto, 
apertamente ». 


Silvano Goruppì 


Bomba H sotterranea 
venerdì negli USA 


L.AS VEG.AS. 24 
Venerdì all'alba, la una zona 
desertica del Nevada. la Com¬ 
missione per l'Elnergia .Atomica 
degli Stati Uniti farà e.seguire 
l'esplosione sotterranea di una 
oomha all w1r\>geno da un meza 
ton. Finora sono state fatte 
esoli>ierr sotto terra solo txvn 
beH di piccola potenza, e 
I espe.'imento annunciato é at¬ 
teso con allarme e an<ia dagli 
abitanti di una vasta regione 
circostante La Commissione am¬ 
mette ®he 11 suolo tremerà tn 
un raggio di 400 chilometn. en¬ 
tro il quale si trovano numero¬ 
se e tn^rtantl città, come Las 
Vegas. L'ordigno che si intende 
spenmentare in questo modo è 
destinato a costituire la testata 
del missile antimissile SenltneL 


•Alla U.AREC (la Commissione 
per l’Energia nucleare) sono 
pervenute varie richieste di rin¬ 
viare l’esperimento; una fra 
le altre da parte di un gruppo 
di scienziati della università di 
St Louis I quali chiedono che 
un più attento studio sia pre¬ 
ventivamente con-lotto sulle 
nossihili conseguenze della ■ im 
mane e.spk'Hione Analoga richie 
sta è stata rivolta dal miliarda 
rio Howard Hughes che ha in 
genti intere.s.si i.mmohiliari a 
La.* Vega.s. 

Gli os.servatort . p.ilitici rile¬ 
vano che proprio venerdì TAs- 
semblea generale deH’ONU do¬ 
vrà initiare la discussione sul 
progetto di trattato contro la 
proliferazione delle armi nuclea¬ 
ri, e riie la coincidenza, forse 
fortuita, è di pessimo auspicio. 


Trenta miliardi e 707.323.829 
milioni: questi sono gli uti¬ 
li realizzati dalla Fiat nel 
1967 (al netto degli ammorta¬ 
menti: altri 90 miliardi). Il 
dato é stato reso noto Ieri a 
Torino, durante l’assemblea 
degli azionisti del colossale 
« gigante » deH'cconnmio ita¬ 
liana. Il dividendo risulta pa¬ 
ri a 115 lire per ogni singola 
azione (nel 1966 il dividendo 
era stato di 100 lire). Un qua 
dro di piena soddisfazione per 
Agnelli e soci; alle spalle di 
queste cifre vi è la condizione 
dei 120 mila metalmeccanici 
protagonisti proprio In que.sti 
giorni di forti scioperi unitari 
su alcuni problemi di fondo, 
l'orario di lavoro e il cottimo. 
Il grande balzo dei profitti 
alla Fiat é stato infatti rag¬ 
giunto attraverso una brutale 
azione di supersfruttameiito e 
di conteriimeiifln salariale 
Agnelli nella relazione ha 
anche accennato aH’allarga- 
mento del « regno Fiat >; la 
incorporazione della OM e 
deU’.Autobianchi. l’acquisizio¬ 
ne della totalità delle azioni 
ordinarie della Magneti Ma 
relli (anche In questo com 
plesso è in corso la lotta ope 
raia) Agnelli ha voluto anche 
dichiarare la propria certezza 
sul fatto che « le autorità » - 
cioè il governo di centrosini 
stra — « non mancheranno di 
proseguire sulla via già trac 
ciata di regolari consultazio 
ni »... < per una effettiva ar 
monica collaborazione »- 
Nel 1967 sono stati Investiti 
dalla Fiat — questi sono al 
tri dati del bilancio — 126.4 
miliardi (83 erano stati inve¬ 
stiti nel 1966) per aggiornare 
e completare costruzioni e im¬ 
pianti. Per quanto riguarda le 
auto la produzione Fiat ha re¬ 
gistrato un incremento nel '67 
del 9,5%, pari al 21 per cento 
della produzione del MEC. 

Ecco altri dati. Fatturato 
complessivo (comprese OM e 
Autobianchi): 1194 miliardi 
(aumento di 131 miliardi, pa¬ 
ri al 12 per cento); veicoli 
costruiti e venduti 1.340.884 
(1.224.353 nel 1966); trattori 
costruiti e venduti 45.339 
(47.154 nel 1966. aumento però 
pan al 10 per cento per quan 
to riguarda peso e valore) 
Siderurgia. 1.950.001) tunneila 
te di lingotti (100.000 tonnel 
late in più rispetto al 1966) 
Occupazione complessiva del 
Gruppo (Fiat, OM, Autobian 
chi); 146.588 (118.439 opera) 
e 28 149 impiegati). 


Costituito 
il Sindacato 
artigiani 
orafi 

Per tniziaiiva deUa Contede- 
razione Nazionale deli’Arugia- 
nato SI é lenulu a Vicenza un 
convegno sulla * cnsi attuale 
deh artigianato orafo, e le ini¬ 
ziative per la npresa e lo $vì- 
lupiM) della sua attività ». 

Nel dioattilo é emerso come 
la risoluzione di questa crisi 
é un problema di mleresse na 
zionaie. tn quanto la produzione 
artigiana dei settore e impor¬ 
tante da un iato pei U diretto 
apporto alia oiljncia commer¬ 
ciale con I esportazione dei pro¬ 
dotti. dall altro per « apporto in¬ 
diretto. in quanto questa espor¬ 
tazione di qualità valorizza U 
prodotto in generale ed apre 
cosi I mercati anche alla pro¬ 
duzione piu corrente; è emerso 
altresì come la categona degli 
orafi sta noa s<Ho estranea, ma 
sia gravemente danneggiata da 
ogni speculazione sull'oro conse¬ 
guente alle odierne contingenze, 
in quanto la tendenza degli spe- 
culaton ad incettare l oro grez¬ 
zo sottrae la maiena prima, o 
ne aumenta il prezzo, a chi. 
come oei caso degli orafi, ag- 
giunce alloro il va.ure azviunio 
denvaU) dai p.’oprio lavoro 

Il contegno si é concluso per¬ 
tanto con la costituzione del Sin¬ 
dacato Nazionae Urafi aderente 
alla CN A., e con I approvazione 
di una piattaforma nvendica- 
tiva i cui punti salienti sono: 
la richiesta della istituzione di 
una Cassa di Conguaglio avente 
k> scopo di effettuare sia il pre- 
fìnanziameoto delle operazioni di 
acquisto, sia la regolarizzazione 
del prezzo nell arco di penodì 
predeterminati sulla base delle 
quouziom di mercato; la sol- 
leciiazione di una disciplina dei 
prezzi nellt fase di scambio fra 
banchi metalli preziosi ed ope 
raion economia, tanto per 
l'oro grezzo nei ooanlitativi in 
fenon alla barra quanto per i 
semilavorati; la sotinlineazinne 
dell'urgenza delia npresa della 
attività produttiva e commercia¬ 
le. interna e intemazionale, an¬ 
che mediante forme di assoaa- 
zione economica; la nchiesta 
della sospensione delle nuove 
norme sui titoli e t marchi dei 
metalli preziosi che appaiono di 
impossìbile applicazione nella 
situazione che si è venuta a 
determinare. 


TEL 





MORO 



L'Odissea - Dal poema di OMORO 



Mora Mori nuova presenlalrice TV 



Il tempo in Italia - Secondo le previsioni del Piano, il tempo si mantiene ottimo 


Epigrammi 

Polifemo 

televisivo 

Come Polifemo 
anche la Tivù 
ha un ocetho solo 
che fissa, eterno, 
il capo del governo. 

Il caduto 
per Moro 

Morì quando vide 
Moro sul video 
e un amico impietoso 
gli disse all'orecchio 
* quello lì 

rappresenta la patria ». 

Telegramma a 
Jader Jacohelli 

€ yomo che morde cane 
fa notìzia 
come ladro D.C. 
assicurato 
alla giustizia. 

Eccezionalità 
avvenimento 
■ende superfluo 
ogni commento ». 

Una proposta 
per la Tivù 

« Ci colleghiamo 
con Regina Coeli 
per trasmettervi 
un comizio 
del dottor Petrucci 
su un problema 
di viva attualità: 

'La DC e l'onestà" » 

L'Odissea in 
chiave morotea 

A Itaca ritorna lo stanco 
Ulisse dopo un 
lungo peregrinare 
di vent'anni 
e forse più, 
in tempo per vedere 
Moro alla Tivù 

f. 



I mezzi pesanti del centro-sinistra 


Mercoledì sport: fuori tempio massimo 


Il dottor Divago 
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25 Aprile: dalla Resistenza alVimpegno di oggi 

Avanti con l’unità 
per un’ Italia nuova 


Paolo Spriano 


I giovani non sono molto ten& 
ri con 11 « vecchio » antifascismo 
ma anche per loro, come per noi, 
il peggiore Insulto che si possa fa 
re a qualcuno è dargli del fascista. 
E quando la polizia carica gli stu¬ 
denti questi rispondono, come noi: 
Resistenza. Le lotte di oggi per la 
libertà vengono da quelle di ierL 
Nel segno della violenza nazifascista 
riconosci lo stile dell’assassino di 
Martin Luther King come del delin¬ 
quente (senza mandanti?) che ha 
sparato a Rudi Dutschke. 

Questo anniversario della libera¬ 
zione deUltalia, deU’insurrezione po 
polare al Nord, cade in un momen¬ 
to in cui il passato è. insieme, 
straordinariamente lontano e sor¬ 
prendentemente presente. Nmi ci ac¬ 
corgiamo tutti, in fondo, che il do¬ 
poguerra, il lungo, pesante dopo¬ 
guerra di restaurazione, è finito, 
che un forte vento. Insieme dell'Est 
e dell’Ovest, spazza le strade e le 
piazze, che un’epoca nuova si apre 
In Europa, in America, In Asia? 
Una tumultuosa congerie di avveni¬ 
menti — che non sono, certo, ricon¬ 
ducibili allo stesso comime denomi¬ 
natore, che provocano piuttosto la 
ricerca e la discussione che non una 
sistemazione dì giudizio — anuna 
questa primavera di ventitré anni 
dopo. Ma persino in alcuni dei trat¬ 
ti più generali c'è qualcosa che 
sollecita 11 ricordo e lo Ubera da 
una freddezza commemorativa, io 
restituisce ai suoi caratteri di pro¬ 
spettiva e di insegnamento. Dicia¬ 
mo anzitutto le cose più semplici: 
quando, neU’aprile 1945, scendem¬ 
mo daUe montagne con un mitra 
in pugno avevamo con coi un'im¬ 
mane indistinta di libertà e di so¬ 
cialismo, di un futuro che era l'an¬ 
titesi totale del tempo vìssuto, del 
regime che avevamo abbattuto. 1 
giovani erano 1 protagonisti delia 
lotta annata. I giovani volevano 
cambiare tutto. Sono stati d'animo 
che oggi vivono le avanguardie gio- 
vaniU e, come aUora, esse trascinano, 
con una rapidissima capacità di atr 
trazione, masse assai più grandi di 
quanto non sospettasse chi guarda¬ 
va alle prime manifestazioni con fa¬ 


stidioso o scettico distacco. Con¬ 
vengo che l’analogia psicologica 
non porta molto lontano. Senon- 
chè un altro elemento, questo sì so¬ 
stanziale, può chiarire un punto di 
esperienza e di realtà, largamente 
comprensivo, anzi Uluminante, per 
fenomeni pur spesso differenti nella 
loro motivazione e nella loro dina 
mica E' da questo punto di vista 
che il nuovo assomiglia a un'altra 
grande primavera del popoli. In¬ 
tendo il fatto che non sono rappor¬ 
ti di vertice o ristretti ambiti in 
cu4 operino le varie mediazioni po¬ 
litiche ma veri movimenti di massa 
ad introdurre nuovi termini nella 
lotta politica, nella lotta di classe. 
La spontaneità non ne è il tratto 
unico e neppure dominante (chè la 
tendenza airorganlzzazione si fa lu¬ 
ce immediatamente) ma è tornata 
nondimeno ad esercitare la sua fun¬ 
zione indispensabile per una reale 
e fertile dialettica con la direzione 
consapevole. In fondo, quel senso di 
sorpresa che ci prende ogni matti¬ 
na a leggere 1 giornali (da quanto 
tempo tale lettura non era cosi ap¬ 
passionante?), o le notizie che vengo¬ 
no dai Vietnam o dall'America, da 
Berlino o da Praga, da Roma o da 
Torino, arriva di 11: la parte della 
spinta dal basso, la funzione atti¬ 
va delle masse, sono tornate ad es¬ 
sere ^andi, a sconvolgere assetti e 
situazioni che si pensavano non mo¬ 
dificabili se non a lunga scadenza. 

11 discorso suirantifasclsmo e sul¬ 
la Resistenza non può però limitar¬ 
si a questo. E' un discorso che 
abbiamo lasciato venisse considera¬ 
to di retro^ardia sulla base di fal¬ 
se schematizzazioni che si sono in¬ 
serite nella delusione, nell'insofferen¬ 
za (del resto giustificabili) del gio¬ 
vani, nei limiti stessi, spesso pesan¬ 
ti, dei risultati ottenuti per una lun¬ 
ga fase della lotta. Ed è invece un 
discorso d'avanguardia che non 
può non partire dalle ragioni stes¬ 
se per cui l'antifascismo si nutrì 
di vigore rivoluzionario, ebbe un 
fronte reale di lotta, identificò nel 
fascismo un certo prodotto sociale, 
un preciso sistema di potere econo¬ 
mico, un suo metodo specifico di 
azione. Insomma, il fascismo fi¬ 
glio ed espressione del capitalismo 
e deH'imperialismo. La cosa più as¬ 
surda e falsa che si possa dire, la 


accusa più facile ma anche meno 
dimostrabile, che si possa muovere 
all'antifascismo è che esso, nelle com 
ponenti che contarono, che fecero 
davvero la lotta, fosse qualcosa che 
stemperava 1 termini di classe di 
una contrapposizione, che non fos¬ 
se permeato della coscienza di una 
posta che andava al di là del ri¬ 
stabilimento della libertà democra¬ 
tico-borghese. 

Il movimento operalo italiano e 
intemazionale, quello comunista in 
specie, divenne antifascista nella mi¬ 
sura stessa in cui vide, riconobbe, 
sperimentò nel fascismo Toppressio- 
ne di classe più feroce, la dittatura 
terroristica, sciovinista, aggressiva, 
del grande capitale. E al tempo stes¬ 
so concepì ed elaborò, faticosamen¬ 
te, il tema del rapporto tra la lotta 
per l'emancipazione proletaria e 
quella per una democrazia effettiva, 
progressiva. Fu un tema centrale, 
stabilì un nesso indissolubile. Cre¬ 
do che si possa aggiungere qualco¬ 
sa d’altro che oggi non ha meno 
importanza di ieri, anzi ne ha di 
più. Che la questione delia democra¬ 
zia come governo delle masse non 
concerne soltanto la resistenza ai 
tascismo, il modo per batterlo, il 
cemento unitario per allargare lo 
schieramento operaio, ma è stretta¬ 
mente legata allo sviluppo del socia¬ 
lismo. 

Gyòrgy Lukàcs (non più di mo¬ 
da presso quanti gli rimproverano 
appunto di essere troppo attardalo 
in una visione antifascista) è l’uo¬ 
mo che ha dato un contributo gran¬ 
dissimo al marxismo sia nel pre¬ 
cisare 1 caratteri del fascismo sia 
nel sottolineare il legame tra lo svi¬ 
luppo democratico e la costruzione 
socialista. E bisognerebbe rileggere 
molte sue pagine per trovare la più 
lucida spiegazione della d.namica 
obbligata dell'imperialismo verso la 
esplosione di una violenza controri¬ 
voluzionaria (con tutte le comx>onen- 
ti irrazionali che esso contiene, quel¬ 
la razzistica in primo luogo) cosi 
come della necessità del socialismo 
di fare prima 1 conti con le dege¬ 
nerazioni segnate dallo stalinismo 
per poter rinnovarsi e andare avan 
ti verso una società di liberi e di 
eguali. 

E’ nella natura dell'lmperiaUsmo 
un processo di crescente restringi¬ 


mento della libertà e della democra¬ 
zia cosi come è nella natura del so¬ 
cialismo la spinta a una liberazio¬ 
ne delle masse, alla sperimentazio¬ 
ne di forme nuove di espressione 
della loro volontà, alla creazione 
di nuovi istituti di autogoverno. E’ 
la contraddizione della nostra epoca 
in cui l'antifascismo vero. tiiiiUan- 
te, non è neutrale come non io è 
mai stato. Si potrebbe concepire il 
tascismo militarista greco e U fa¬ 
scismo clericale e agrario spagnolo 
senza l'appoggio diretto e determi¬ 
nante deìrimperialismo? Del resto, 
vi è una singolare concomitanza di 
questa primavera con quella die se¬ 
gnò il crollo sanguinoso del fasci¬ 
smo e del nazismo. Ed è che l’anti¬ 
fascismo vive e respira e si batte In 
quella Germania in cui 1 germi del 
neonazismo e in genere il revansci¬ 
smo, il restringimento della demo¬ 
crazia, sono stati coltivati dalla 
classe dirigente e daU'imperlallsmo. 
Gli studenti che manifestano a Ber¬ 
lino e a Prancoforte e a Essen e a 
Monaco, innalzano cartelli che di¬ 
cono: « Oggi Dutschke, domani l'in¬ 
cendio del Reichstag ». La lezione 
del passato è dunque più presente 
di quanto non si sia creduto per 
questi giovani, la spinta socialista 
si fonde con i motivi dell'antifasci¬ 
smo. della tragedia tedesca. 

In Italia la vivacità democratica, 
la sensibilità delle masse, che non 
ha mai cessato di esprimersi, non ha 
nulla da rinnegare di questo suo pa¬ 
trimonio nella passione di rinnova¬ 
mento che ora la anima, con tutti 
l contenuti nuovi che oggi si appa¬ 
lesano. Direi piuttosto che. dove la 
tendenza alla radicalizzazione si fa 
manifesta, emergono più nette le In¬ 
dicazioni positive dell'antifascismo, 
quelle istanze finalistiche, libertarie, 
comuniste, di democrazia diretta, 
che nella guerra di liberazione erano 
il sale della lotta. Non è neppure 
un caso che tanto fermento ideale 
si riversi anche nella campagna elet^ 
torale, che alcune delle figure più 
belle della Resistenza abbiano scel¬ 
to il loro posto di impegno nelle 
nostre liste. Ma ha ragione Pajetta 
quando dice che noi guardiamo mol¬ 
to più in là delle elezioni. Guardia¬ 
mo avanti, a un mondo che si bat 
te per la pace e per il socialismo 
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IMPORRE LA PACE 


Adriano Ossicini 


La Resistenza al fascismo non può essere vista solo nel quadro della 
guerra di Liberazione. Essa fu la lenta ma inesorabile formazione di un moto 
popolare spontaneo che dal basso, attraverso la guida di alcune minoranze, 
espresse la insopprimibile esigenza popolare alla instaurazione di una vita 
democratica e della organizzazione di una stabile difesa della pace. 

In quel periodo ci ritrovammo, al di sopra di ogni limite ideologico, anche 
se ciascuno spinto dalle proprie motivazioni teoriche, in un largo schiera¬ 
mento unitario Combattemmo insieme, sopportammo insieme il carcere e 
il rischio della lotta quotidiana e sentimmo il profondo valore non solo politico, 
ma anche morale, di (|uesta esperienza unitaria 

Senza (piosta esperienza il più profondo valore, il vero senso della guerra 
di Liberazione sarebbe andato perduto La spinta unitaria fu tanto deter¬ 
minante che la direzione del Paese non potè non essere, pur nei limiti 
contingenti, unitaria, fino alla instaurazione della Repubblica Ma purtroppo 


tale slancio unitario è andato perduto, le forze conservatrici hanno prevalso 
0 nel nostro paese si è andato sempre più affermando un regime moderato 
che. oltre tutto, non ha potuto o voluto separare le sue responsabilità da 
tragiche esperienze di guerra, da veri e propri attentati alla pace 

Ecco perchè molti di noi oggi aderiscono aiTappello di Parri; perchè non 
possono lasciare cadere nel silenzio proprio queste sue parole • E‘ nel soprav 
vento delle idee vecchie e delle immoralità nuove che è naufragata la Resi¬ 
stenza dalla quale veniamo E‘ il suo spinto che indica la strada della rinascita» 

Molti di noi fatta la Resistenza, costituita la Repubblica erano tornati al 
loro lavoro; ma oggi non possono restare insensibili a questo nuovo appello 
unitario. 

Noi crediamo oggi, come credemmo nella lunga vigilia della Resistenza 
che questo sia un momento nel quale si deve fare ogni sforzo, anche se 
questo può costare gravi sacrifici personali, per superare barriere ideologiche 
ed egoismi di parte, per cercare di formare uno sch.eramento unitario, il piu 
largo possibile, che utilizzi ogni form.i di movimento spontaneo, che dia 
nuova forza alta costruzione di una reale democrazia, che dia una forza deter¬ 
minante, alla difesa della pace. 
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INSIEME AI GIOVANI 


Carlo Galante Garrone 


Confesso che non mi è facile parlare del 25 aprile. Il ricordo dei giorni 
esaltanti della liberazione si fa, talvolta, ancora pungente: ma è un ricordo 
che si tinge di malinconia, anche perchè ad esso si mescolano le immagini 
di tanti • fratelli maggiori » oggi scomparsi. E poi. diciamo la verità. In molti 
uomini della mia generazione si avverte un crescente ritegno a parlare di 
quei fatti ormai lontani. Come non provare fastidio, da un lato, nel vedere 
una certa Italia ■ ufficiale • appropriarsi di quella data per farsene bella? 
E' davvero uno spettacolo piuttosto curioso, e amaramente divertente, vedere 
tanta gente che allora se ne stava ben nascosta, o addirittura si barcamenava In 
sapienti equilibrismi, farsi paladina (a parole) della Resistenza. A voler essere 
ottimisti, si potrebbe anche dire che. dopo tutto, questo omaggio reso dalla 
ipocrisia alla virtù, dall'Italia vecchia e fiacca all'Italia partigiana. può essere 
Interpretato come un segno che Resistenza e Costituzione sono due punti 
fermi della nostra storia recente. Ma il fastidio resta. 

D'altra parte, c'è un motivo ancora più importante. E' un fatto che oggi 
molti giovani non amano sentir parlare di Resistenza In questo atteggiamento 
c’è amarezza, collera, ironico distacco. Dobbiamo riconoscere che questi gio¬ 
vani non hanno poi tutti I torti. Essi accusano spesso I loro padri di essersi 
fermati, e magari di aver fatto della Resistenza un comodo sgabello per 
ottenere posti e prebende, e di essere diventati sordi alle nuove Istanze 


di liberazione che si sono levate. 

Fermamente credo che sia proprio quest'ultimo II tema da riprendere, 
per ritrovare un legame fra noi e l nostri figli, e per commemorare deqna- 
mente il giorno della Liberazione. La storia non si ferma mai. la storia 
non si ripete. 

La Resistenza ebbe un senso In quanto volle creare le premesse di una 
nuova società. Per essa non esistevano solo problemi di libertà formale da 
ripristinare, ma problemi d* liberazione da attuare Se ci guardiamo attorno, 
e consideriamo l'atroce guerra nel Vietnam, i fermenti deile due Americhe, 
l’odio razziale, la tirannide dei colonnelli greci, la cancrena dei regimi 
di Franco e Salazar. lo stesso serpeggiare di nuove Inquietudini nei paesi 
dell’Europa orientale; se. per venire ai fatti dì casa nostra, vediamo in quali 
compromessi tenda ad adagiarsi questa nostra stanca democrazia, dobbiamo 
concludere che può avere un senso, oggi, parlare del 25 Aprile soltanto se ci 
sforziamo di individuare onestamente i problemi di liberazione che si pongono 
in Italia (nelle fabbriche, nella scuola, nella amministrazione) e nel mondo, 
e di portare II nostro piccolo, personale contributo alla loro soluzione 

Solo questo può dare pace alla nostra generazione che volge al tramonto 
Ada Gobetti, alla fine del suo bellissimo Diario partigiano, aveva sentito questo 
impegno « Incominciava un'altra battaglia... Si trattava ora di combattere contro 
interessi che avrebbero cercato subdolamente di risorgere, contro abitudini 
che si sarebbero presto riaffermate, contro pregiudizi che non avrebbero 
voluto morire i». Cerchiamo di renderci degni dell’esempio della nostra cara 
compagna di tante battaglie 



Antonello Trombadorì 

E’ giusto, è sacrosanto che In occasione di questa campagna elettorale, 
del cui decisivo valore tutti sentiamo l'urgenza, siano dati alla celebrazione del 25 
Aprile 1945. della data vittoriosa della Resistenza italiana contro il nazismo e II 
fascismo uno spazio e un rilievo particolari Non soltanto perchè la celebra 
zione di questa data è quella del più alto livello di unità democratica e nazio¬ 
nale raggiunto dal popolo italiano nella sua lunga lotta per la libertà (e di 
questa uniti il popolo italiano ha sempre più bisogno); non soltanto perchè 
la celebrazione di questa data è quella di tutti gli impegni democratici e di 
giusbzia sociale che sono sanciti nella Costituzione Repubblicana (e oggi 
a più di vent'anni dalla sua promulgazione la Costituzione repubblicana atteiìde 
ancora di essere autenticamente applicata e sviluppata in direzione di una 
supcriore sovranità popolare), ma anche perchè la celebrazione del 25 Aprile 
è quella del più alto grado di combattività di massa, fino al sacrificio supremo 
della vita, dimostrato dal popolo italiano sla per liberare il proprio territorio 
da un barbaro aggressore sia per aprire un nuovo corso a tutta la struttura 
del potere abolendo per sempre gh antichi privilegi (e oggi di tale combat 
tiviti, come hanno recentemnete dimostrato le lotte d'avanguardia della gio¬ 
ventù studentesca l'Italia ha più bisogno che mai). 
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Ferruccio Parri durante una commemorazione dei martiri delle Fosse Ardeatine 

L’appello di Ferruccio Parri 

Per una alternativa 
al centro - sinistra 


« Sulla Via ascendente-discendente 
seguita tra il 1962 e il 1967 il rista¬ 
gno è certo. Quando si perde chia¬ 
ra consapevolezza dei grandi pro¬ 
blemi nazionali e internazionali, 
quando si coprono con riforme 
tecniche e politicamente agnostiche, 
diventa certa e stabile la vittoria, 
ormai sempre più incombente del 
sistema economico e sociale del neo- 
capitalismo e della civiltà che lo ac¬ 
compagna ed esso manovra, impo¬ 
verendola progressivamente di vigo¬ 
re democratico e di spirito creativo. 

« A questa prospettiva opponiamo 
l'alternativa di una opposizione da 
sinistra che con la sua lotta aspra, 
segni la strada di una progressi 
va avanzata socialista, di una prch 
gre.fstva ascensione popolare. Suo 
obiettivo non è la partecipazione 
delle classi popolari al potere al 
modo dei riformisti, ma una de¬ 
mocrazia integrale governata ed am¬ 
ministrata dal popolo che ne è il 
nerbo ». 

Ecco uno stralcio deH'appello lan¬ 
ciato da Ferruccio Parri, all’indo¬ 
mani dell’accordo stipulato tra il 
rci e il PSIUP per la presente cam¬ 
pagna elettorale. Non dìversamen 
te da così avrebbe potuto esprimer¬ 
si un antifascista e un democrati¬ 
co della sua forza e delia sua for¬ 


mazione in vista di una battaglia 
politica di decisiva importanza per 
il destino del nostro paese. Lo svi¬ 
luppo coerente delle premesse Ideali 
polìtiche e morali alle quali Parri è 
sempre rimasto fedele, non poteva 
che sboccare nella proposta pro¬ 
grammatica della più ampia unità 
della sinistra italiana per l’avven¬ 
to di una maggioranza nuova nel 
Parlamento e nel governo. Ciò si¬ 
gnifica che sicuramente prive di coe¬ 
renza con le proprie premesse de¬ 
mocratiche e antifasciste sono, in¬ 
vece, le posizioni di coloro che co¬ 
me La Malfa e Nenni sì trovano 
oggi a rappresentare ciò che Fer¬ 
ruccio Parri contesta, e a difende¬ 
re ciò che Ferruccio Farri affer¬ 
ma che deve essere eliminato In¬ 
nanzitutto la discriminazione a si¬ 
nistra, verso la forza maggiorita¬ 
ria della classe operaia e dei lavo¬ 
ratori, verso il Partito comunista. 

Impegno unitario, fiducia nel po¬ 
polo rigore critico nei confronti del 
proprio pensiero, hanno caratteriz¬ 
zato tutta l’esistenza di Ferruccio 
Farri Da quando fu tra 1 promo¬ 
tori del movimento di « Giustizia e 
Libertà » e quando dette vita al Par¬ 
tito d’Azione, da quando fu un at¬ 
tivo cospiratore contro la tiranni¬ 
de fascista a quando fu alla testa 


dell’esercito partigiano vittorioso e 
del primo governo di unità anti¬ 
fascista dopo la Liberazione. Le 
attuali posizioni politiche di Ferruc¬ 
cio Farri tanto più ammaestrano 
quanto più si tiene conto che esse 
sono state maturate attraverso una 
travagliata esperienza. Per lungo 
tempo vicino a La Malfa nel FRI, 
dopo lo scioglimento del Partito 
d’Azione, Ferruccio Parri si trovò 
in netta rottura con La Malfa e 
con Salvemini, con Saragat e con 
tutta la socialdemocrazia e la sini¬ 
stra radicale anticomunista, quan¬ 
do si trattò nel 19.')3 di sventare il 
« colpo di Stato bianco » della leg 
ge-truffa di De Gasperi e di com¬ 
battere il monopolio politico della 
DC sorretto da socialdemocratici e 
repubblicani Eletto al Senato nel 
19.'i8, come candidato indipendente 
nelle liste del PSI. egli fu nel 1953 
nominato senatore a vita e. pur 
senza mal accedere alla discrimina 
zione anticomunista, dette il suo 
appoggio al primo governo di cen¬ 
tro sinistra. Ed è vivendo e conte¬ 
stando quella esperienza, prima dal 
suo interno, poi, via via all’opposi- 
zione, che egli ha ritessqto con 
rinnovata energia 1 fili del nuovo, 
indispensabile discorso unitario del¬ 
la sinistra italiana 


Concetto Marchesi agli universitari di Padova nel 1943 

Studenti, operai, contadini 
rifate la storia dell’Italia 


CONTINUITÀ DI UNA LOTTA 


Del resto basta considerare II modo come I partiti del centro-sinistra, 
che pure pretendono di far derivare la loro fallimentare e trasformistica espe¬ 
rienza di potere nientemeno che dai principi stessi della Resistenza, hanno 
saputo insenre nei loro programmi e nella loro campagna elettorale questo 
tema di decisiva importanza politica e ideale Si tratta di fruste ripetizioni 
di luoghi comuni le quali essendo interamente ancorate alla premessa della 
discriminazione anticomunista, vale a dire alla suprema delie premesse ant-u 
nitarie e antidemocratiche, si rifiutano Interamente ad ogni autentico rispetto 
dei principi e degli ideali dell'antifascismo, della guerra di liberazione, della 
Costituzione repubblicana 

Ma se tutti questi motivi non bastassero a giustificare la particolare Im¬ 
portanza del presente anniversano del 25 apr.le. uno ve n'è di bruciante 
drammatica e esaltante attualità che deve imperativamente nunire tutte le 
iorze della democrazia italiana: la guerra del Vietnam 

Là II Fronte Nazionale di Liberazione del Sud Vietnam raccoglie unita¬ 
riamente sotto le sue bandiere tutte le forze antimpenaliste contro l'aggres¬ 
sione americana: là II Fronte Nazionale di Liberazione si è dato un programma 
politico che è fondato sul principi di democrazia d* sovran.tà nazionale, di 
neutralità fra i blocchi militari contrapposti, di giustizia sociale Nelle mutate 
condizioni dell'assetto politico mondiale nel quadro della rinnovata aggressi 
vità deU'impenaiismo nel Vietnam si combatte la stessa lotta che l popoli 
europei combatterono ventitré anni or sono contro II nazismo e II fascismo 


Questo è l’appello lanciato dal 
professor Concetto Marchesi agli 
universitan di Padova U 28 na 
vembre 1943 Marchesi era il 
Rettore Magnifico dell'Università 
di Padova; due settimane prima 
aveva inaugurato, nell'Aula Ma 
gna, l'anno accademico ■ in no 
me dei lavoratori, degli artisti, 
degl] scienziati ». E lui stesso, 
dopo questo appello, diventerà 
un combattente del CVL. gli uni¬ 
versitari padovani, dal canto lo¬ 
ro, daranno vita alla brigata 
partigiana « Trentln ». una delle 

più combattive ed eroiche 

• • • 

« Studenti dell’Università di 
Padova! 

« Sono rimasto a capo della 
vostra Università finché spera 
co di mantenerla immune dal 
l'offesa fascista e dalla minaccia 
germanica, fino a che speravo 
di difendervi da servitù politi 
che e militari e di proteggere 
con la mia fede pubblicamente 
professata la vostra tede co 
stretta al silenzio o al segreto 
Tale proposito mi ha fatto re 
sistere contro il malessere che 
sempre più m’invadeva nel re 
stare ad un posto che ai lontani 
ed agli estranei poteva apparire 
di pacifica connivenza mentre 
era posto di ininterrotto com 
battimento Oggi il dovere mi 
chiama altrove Oggi non è più 


possibile sperare che l’Universi 
tà resti asilo indisturbato di li 
bere coscienze operose, mentre 
lo straniero preme alle porte dei 
nostri istituti e l’ordine di un 
governo che — per la defezione 
di un vecchio complice — ardi 
sce chiamarsi repubblicano, vor 
rebbe convertire la gioventù 
universitaria in una milizia di 
mercenari e di sgherri massa¬ 
cratori. 

« Nel giorno inaugurale del 
Tanno accademico avete veduto 
un manipolo di questi sciagu¬ 
rati, violatori dell’Aula Magna, 
travolti sotto l’immensa ondata 
del vostro infrenabile sdegno. Ed 
io. o giovani studenti, ho atteso 
questo giorno in cui avete ri¬ 
consacrato il vostro tempio per 
più di vent'anni profanato; e 
benedico il destino d’avermi da 
ta Ut gioia di una così solenne 
comunione con l'anima vostra. 
Ma quelli che per un ventennio 
hanno vilipeso ogni onorevole 
cosa e mentito e calunniato, han 
no tramutato in vanteria la di¬ 
sfatta e nei loro annunci men 
daci hanno soffocato il vostro 
grido, ti sono appropriati della 
mia parola. Studenti, non posso 
lasciare l’ufficio di Rettore del 
TUniversità di Padova senza ri 
volgervi un ultimo appello. 

« Una generazione di uomini 
ha distrulto la vostra Patria; 


vi ha gettato tra cumuli di ro¬ 
vine; VOI dovete tra quelle rovine 
portare la luce di una fede. Tim- 
peto dell azione, e ricomporre 
la giovinezza e la Patria. Tra 
diti dalla frode, dalla violenza, 
dalla ignavia, dalla servilità cri 
minosa. voi. insieme con la gio¬ 
ventù operata e contadina, dove 
te rifare la storia dell’Italia e 
costituire il popolo italiano Non 
frugate nelle memorie e nel na 
scondigli del passato t soli re¬ 
sponsabili di episodi delittuosi; 
dietro ai sicari c’è tutta una mol¬ 
titudine che quei delitti ha vo¬ 
luto o ha coperto con il silen 
ZIO e la codarda rassegnazione, 
c’è tutta la classe dirigente ita 
liana sospinta dalla inettitudine 
e dalla colpa verso la sua totale 
rovina. 

« Studenti, mi allontano da voi 
con la speranza di ritorriare a 
voi, maestro e compagno, dopo 
la fraternità di una lotta insie¬ 
me combattuta Per la fede che 
vi illumina, per lo sdegno che 
vi accende, non lasciate che Top 
pressore disponga ancora della 
vostra vita, fate risorgere t vo 
stri battaglioni, liberate l’Italia 
dalTignominia. aggiungete al la¬ 
baro della vostra Università la 
gloria di una nuova più grande 
decorazione in questa battaglia 
suprema per la giustizia e la pa 
ce del mondo ». 
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Un aspetto di una delle tante manifestazioni unitarie contro l'aggressione USA al Vietnam 

IL NEMICO E 
L’IMPERIALISMO 

II maturarsi di una profonda coscienza antimperialista - La lacerazione fra le » due Italie », 
quella della comprensione moro-dorotea alla guerra vietnamita da un lato, quella delle grandi 
tradizioni delPantifascismo dall’altro 


Arrigo Boldrinr 


Abbiamo sostenuto, nel corso di 
questo ventennio, quale valore e 
quale portata hanno sempre assun¬ 
to le celebrazioni del 25 aprile, non 
solo per sottolineare le origini sto¬ 
riche e politiche dello Stato repub¬ 
blicano, la conquista della Costitu¬ 
zione quale patto civile fra gover¬ 
nanti e governati, ma appunto per 
verificare il valore permanente del 
grandi ideali che nel tormentato pe 
riodo della seconda guerra mondia 
le unirono 1 popoli contro il nazi¬ 
smo. La resistenza alla barbarie, la 
prospettiva di costruire un mondo 
rinnovato nella pace furono le scel¬ 
te ideali, politiche e morali di mi¬ 
gliaia e migliaia di patrioti per apri¬ 
re un nuovo corso alla storia del¬ 
l'Europa e del mondo. Dai tempi 
della ^erra fredda imposta dall'im- 
perialismo a quelli della strategia 
delle guerre locali per bloccare la 
avanzata dei popoli che vogliono 
conquistare la loro indipendenza na¬ 
zionale e rompere con un passato di 
miseria e di fame, la Resistenza ha 
continuato ad essere viva e presen 
te in quanti hanno sposato la causa 
della pace e del diritto. Attraverso 
esperienze diverse, valutazioni alle 
volte contrastanti, in questi anni si 
è venuta maturando una profonda 
coscienza antimperialista, che ha 
fatto cadere i miti della nuova 
frontiera di John Kennedy, ha posto 
sotto accusa Tamministrazione at¬ 
tuale del presidente Johnson, ha 
risvegliato la vera America in op 
posizione agli Eisenhower, agli 
Spellman alle macchine dei parti 
ti. al razzismo e contro anche il 
conformismo e il silenzio di alcu 
ni governi dell'Europa occidentale 
Sempre più chiaro ne) tempo è di 
ventato rintreccio fra la battaglia 
antimperialista e la difesa della li 
bertà e deH'indipendenza Le guerre 
di liberazione costituiscono uno dei 
momenti eroici ed esaltanti di que 
sto scontro storico e mondiale; l’e¬ 
roismo del popolo del Vietnam, che 
ha messo in crisi tutta la strategia 
politica e militare degli Stati Uniti, 
la lotta dei partigiani in Guinea, nel 
Mozambico, neU’AngoIa. contro U 
fascismo e il colonalismo di Salazar 
sostenuto dagli americani e dalla 
NATO, sono simboli mondiali della 
nuova resistenza antimperialista del 
1968. che si unisce e si salda con il 
grande movimento di solidartetù in 
temazlonale di milioni di uomini di 
buona volontà impegnati a imjjorre 
la pace, a isolare i gendarmi del 
mondo Gli eserciti d’invasione do 
tati di tutti 1 mezzi bellici non pos 
sono impiorre la loro volontà La 
presunzione della classe dirigente 
americana di mantenere un esercì 
to a migliaia di chilometri di di 
stanza, in un territorio controllato 
dal Fronte Nazionale di Liberazia 
ne, dove non esistono basi indu¬ 
striali e logistiche di appoggio ha 
dimostrato la debolezza dell'appa 
rato militare quanto errata e vel 
leitana sia la politica deH'imperia 
lismo 


Certo, esso non abbandona 1 suol 
obiettivi, ma oggi sconta una gra 
ve crisi per 1 metodi e per la po¬ 
litica che conduce. In questo con¬ 
testo chi non ha dimenticato l'espe¬ 
rienza antifascista valuta la condot¬ 
ta degli americani nelle guerre la 
cali, eguale per 1 metodi e la tec¬ 
nica a quelli usati dai nazifascisti 
nei periodi cruciali della seconda 
guerra mondiale. Anch’esst sosten 
gono governi fantoccio come quello 
di Saigon, torturano e massacrano 
i partigiani e la popolazione, reclu 
tano truppe mercenarie di altri pae¬ 
si per condurre la guerra. Qualun 
que sia la cosiddetta civiltà dello 
aggressore, quando compie 1 suoi 
misfatti ripete le gesta, le prodez¬ 
ze, gli errori che commisero i na¬ 
zifascisti 

Non a caso gli esaltatorl più con¬ 
seguenti di questa guerra sono 1 rap 
presentanti del fascismo di ieri, di 
oggi e della conservazione politica 
e sociale. Di qui il distacco profon¬ 
do. la lacerazione fra le due Italie 


quella della « comprensione » mora 
dorotea per le sporche guerre ama 
ricana e colonialista, e quella an¬ 
corata alle grandi tradizioni dell’an¬ 
tifascismo. 

Tanto più il dissenso e le preoc¬ 
cupazioni si assommano quando si 
consideri come l’imperialismo degli 
anni 60-70 sollecita e prepara colpi 
di mano fascisti, come in Grecia, e 
sostiene i traballanti regimi di Fran 
co e di Salazar, quali pilastri del 
la sua strategia e del suo dominio 
nel Mediterraneo. Nella fase più 
acuta dell’aggressività imperialista 
cade la facciata democratica e pa¬ 
ternalistica della cosiddetta grande 
società: dal feroce razzismo inter 
no contro i negri l’anello della pa 
litica americana si congiunge e si 
salda con tutti 1 governi fascisti 
presenti in ogni parte del mondo 

Non dimentichiamo lo scandalo 
del SITAR, le manovre per prepara¬ 
re il colpo di stato nel luglio '64. 
i tentativi precedenti che abbiamo 
sventato. Per questo la solidarietà. 


l’appoggio al patrioti vietnamiti, 
agli antifascisti greci, portoghesi, 
spagnoli, impegnati in una nobile 
battaglia per conquistare la libertà 
e la democrazia, non può che con 
cretizzarsi in una tenace, dura bat¬ 
taglia contro l’imperialismo amen 
cano per isolarlo e per sconfigger¬ 
lo. Questa è la premessa fondamen 
tale per cambiare i rapporti di for 
za, per difendere strenuamente la 
nostra indipendenza e la nostra so 
vranità nazionale, per rafforzare 
quello schieramento europeo e 
mondiale che dà un senso nuovo s 
tutta la lotta per eliminare le vec 
chie e nuove dittature. E’ la via ob 
bligata che dobbiamo percorrere 
uniti, vigilanti, impegnati, se credia 
mo nei valori moderni della socie 
tà umana. La Resistenza che conti 
nua impone oggi una presa di ca 
scienza nuova per valutare le forze 
che bloccano il corso della storia, 
per rompere 1 vecchi strumenti del 
la guerra fredda, i blocchi miiltan 
contrapposti. 


Franco Padrut da un anno in carcere 

IL DISSENSO DI UN COMUNISTA 

Promemoria per ì\ vice-presidente del Consiglio Pietro Nenni il quale 
ha sostenuto in TV che « oggi per fortuna chi lotta per le proprie idee 
non va più in galera » 



Franco Padrut 


La DC proclama che «isolo nella 
libertà » ha valore il dissenso dei 
giovani. E il vecchio Nenni ag 
giunge che og0 non si va più in 
galera per raffermazione delle prò 
prie idee e delle proprie rivendica 
zioni Lo sa bene, fra tanti altri. 
Franco Padrut, il segretario dei già 
vani comunisti siciliani che, pra 
prio per aver « dissentito ■ — dalla 
politica USA di aggressione al Viet¬ 
nam — è all'U«x;iardone, oggi e da 
quasi un anno in carcere preventi¬ 
vo, vittima delle violenze della pia 
lizia che lo hanno trasformato da 
aggredito in aggressore, e dell’offen 
siva antipopolare scatenata dagli 
organi del governo di centraslni 
stra contro il movimento democra 
rico palermitano 
Non a caso ci si è accaniti e ci 
si accanisce contro Padrut. nella 
vana illusione di frenare il t dis 
senso » del giovani siciliani Padrut 
rappresenta la continuità di una 
scelta ideale e politica, rappr^nta 
la continuità di un impegno riva 
luzionaiio e di libertà 
Piglio di un calzolaio antifascista 
e partiglEmo che ha lottato per la 
libertà e il socialismo. Franco Pa 
drut ha scelto giovanissimo la via 
della milizia rivoluzionaria tra gli 
operai e gli studenti, nelle fabbri 
che e in quella stessa università che 
Io vedeva e lo vede tra 1 suol mi 
gliorl allievi del corso di economia 


e commercio. Migliore nello studio 
e migliore nella lotta che lo aveva 
in prima fila nelle prime battaglie 
contro il Piano Gui (fu proprio a 
Palermo che il ministro de ebbe 
dagli studenti il battesimo dei fi 
schi e dei pomodori), e poi nella 
grande lotta contro l'aggressione 
imperialista al Vietnam 

Il 20 maggio dell’anno scorso, 
quando gli USA occuparono la zona 
smilitarizzata e si fece immediata 
la minaccia di una mvasione del 
Nord Vietnam, Padrut — 23 anni 
appena compiuti — era ancora una 
volta in prima fila, tra 1 giovani 
e t democratici palermitani (si. si 
gnorl del Popolo: quel giorno, a 
fianco del comunisti e del sociali 
sti. c’erano anche 1 giovani demo 
cristiani) nella più grande manife 
stazione per la pace mai avutasi a 
Palermo 

Era l’occasione buona per colpi 
re Padrut. per tappargli la bocca 
per privare la gioventù palermita 
na di un suo valoroso e impegnato 
dirigente, per rinchiuderlo in gala 
ra. Ed è ancora in carcere, onora 
vole Nenni; in quello stesso Uc 
clardone dove è già stato a lungo, 
per la lotta antifascista il padre di 
Franco. Giorgio Padrut E dove non 
undici mesi ma undici giorni re 
stano in media i mafiosi amici dei 
notabili de con cui il vecchio Nen 
ni va oggi tanto d'accordo. 


Guerra 
dì popolo 


La Resistenza armata al nazifa¬ 
scismo è stata giustamente definita 
« secondo Risorgimento d’Italia » 
Essa significò il più alto momento 
di quell’unità di vertice e di base 
che permise al popolo italiano di 
prendere, in mano per la prima 
volta nella storia, i fili del proprio 
destino, cacciando l’invasore stra 
niero ed i suoi servi fascisti, e get¬ 
tando le premesse di una nuova 
concezione, più giusta e democra¬ 
tica, dello Stato. E ad essa i comu¬ 
nisti dettero un contributo determi¬ 
nante di combattenti, di martiri e 
di eroi. La Resistenza fu anche il 
momento culminante di quella lun¬ 
ga lotta contro la dittatura fascista 
che i democratici italiani avevano 
iniziato negli anni oscuri del primo 
dopoguerra, quando — per la coni 
pllcità della monarchia Savoia — il 
fa.scismo mussoliniano si impadro 
ni del potere: quella lunga lotta 
che vide tra i suoi martiri Gram 
sci e i fratelli Rosselli, Amendola, 
don Minzoni, Matteotti; e che con 
la partecipazione dei volontari gari¬ 
baldini alla guerra di Spagna testi¬ 
moniò come il carcere e la repres¬ 
sione non avessero ancora piegato 
il popolo italiano. 

Di questa unità di popolo che fu 
l’elemento caratterizzante la Resi¬ 
stenza, il Comitato di liberazione 
nazionale (CLN) rappresentò lo 
strumento; e dal CLN nacque, dopo 
la Liberazione, nel maggio 194.5, il 
governo presieduto da Ferruccio 
Farri, che convoca la Consulta ed 
arriverà alle elezioni dell’Assemblea 
costituente. 


Aprile 1945: le autocolonne partigtane del comandante Moscatelli entrano 
a liberare Milano 


camente gli interessi dei grandi 
agrari. Decine di contadini vengono 
uccisi dai proiettili della polizia e 
dei carabinieri; e molti sindacali 
sti cadono sotto il fuoco della ma 
fia, principale alleata della repres 
sione antipopolare. 


1953 


La truffa 
sventata 


Nel giugno del 1953, dopo cinque 
anni di maggioranza assoluta nel 
corso dei quali i governi De Gaspe- 
ri-Scelba non hanno esitato a far 
sparare sui lavoratori (Modena. 
19,50), la DC tenta la carta della 
tnifTa legalizzata per trasformare 



Luglio '60: il corpo di Salvatore Novembre, trucidato dalla polizia in 
piazza Stesicoro, a Catania 


1946 

• LMtalìa è una 
Repubblica 


Nonostante la crisi del governo 
Farri — voluta dal PLI e dalla DC — 
e l’inizio della restaurazione capi 
talistica di cui 1 democristiam si 
fanno paladini, col referendum del 
2 giugno ’46 il popolo italiano sce 
glie la Repubblica con 12.717.923 vo 
ti contro 10.719.284 Soltanto due 
milioni di voti, degli otto raccolti 
dalla DC. vanno alla Repubblica 
anche se il congresso de tenutosi 
prima del referendum aveva asse 
gnato il 73 per cento dei voti ad 
una mozione repubblicana. Ed è 
cosi che la Repubblica nasce nel 
segno di queU’umtà antifascista del 
le sinistre che aveva per la sua gran 
parte determinato la guerra di li 
berazione nazionale 


1948-49 

• Le lolle 
conladìne 


Dopo la rottura del governo uni 
tarlo, nel ’48, la DC inizia la pa 
rabola del suo assolutismo, grazie 
alla complicità del socialdemocra 
ticl e del FRI Ma proprio in que 
gli anni, in particolare ne) Mezzo 
giorno dltalia. possenti lotte con¬ 
tadine scuotono alle radici li me 
dioevale assetto del feudo e della 
grande proprietà agraria E' una 
grande ondata democratica e uni- 
tana. contro la quale si scatena la 
furia di un governo che tutela uni¬ 


II suo potere in regime. 

Si escogita una legge elettorale 
in virtù della quale il gruppo di 
partiti che otterrà il 50 più uno per 
cento dei voti si assicurerà 1 due 
terzi dei seggi in Farlamento. Con 
tro questa truffa — sottoscritta an 
che dal FSDI (saragatiani), dal FRI 
di Pacciardi e La Malfa, dal PLI — 
sale un moto potente di sdegno pa 
polare, alla cui testa si pone il PCI 

E il 7 giugno 1 ladri di voti ven¬ 
gono clamorosamente battuti II po 
polo italiano nega loro la maggia 
ranza Grazie all’azione tenace e 
conseguente del comunisti, che ot¬ 
tengono oltre sei milioni e settecen 
tornila voti, rimane aperta nel no 
stro paese la strada della demo 
crazia 


1960 


il fascismo 
di Tambroni 


L'estate del 1960 porta un altro 
grave pericolo per le sorti della de 
mocrazia in Italia, con la forma 
zione del governo 'Tambroni E’ un 
governo tutto composto di demo 
cnstianl e si regge col voto deter 
minante del fascisti Dalla sua pre 
tesa di mantenersi al potere mal 
grado l’immediata opposizione del 
le masse popolari, il cui peso si fa 
sentire nella stessa DC con una 
cnsi profonda, nasce la gravissima 
situazione del luglio 1960 
Genova impedisce ai missini di 
tenere il loro provocatorio congres 
so nazionale, e tutta ITtalia è scos 
sa da un fiero sussulto antifascista 
i cui principali protagonisti sono i 
giovani, operai e studenti, quelli 
dalle famose « magliette a strisce » 
che a Roma, a porta S Paolo, e 
sulle piazze di tante altre città af 
frontano a viso apierto le cariche 
della polizia di 'Tambroni TI gover 
no imbocca la via della repressione 
sanguinosa, consumando a Licata 
Reggio Emilia Palermo e Catania 


eccidi che rimarranno come un 
marchio indelebile di vergogna sul¬ 
la DC. 

Ma alla fine sono i giovani, gli 
operai, gli antifascisti ad avere ra¬ 
gione. Tambroni è travolto Ancora 
una volta le masse popolari impon¬ 
gono il ritorno alla legalità demo¬ 
cratica. 


1964 

• II colpo 
di Stalo 


Il tribunale di Roma ha condan¬ 
nato VEspresso. qualche mese fa, 
per aver diffamato il geo De Lo 
renzo attribuendogli una parte di 
protagonista negli oscuri avveni 
menti del luglio 1961. Tuttavia sono 
state portate delle prove che ra 
stano. E’ stato provato che il ser¬ 
vizio segreto schedava migliaia di 
cittadini e di dirigenti democratici, 
comunisti in primo luogo. Che era¬ 
no stati predisposti piani per la lo¬ 
ro deportazione in campi di con¬ 
centramento. 

Secondo la DC si trattava di nor¬ 
mali misure precauzionali per l’or¬ 
dine pubblico. Secondo Nenni, que¬ 
sti episodi si inquadrarono in una 
seria minaccia di involuzione che 
fu fatta pesare sul paese, e che fu 
evitata per il « senso di responsa¬ 
bilità » dei socialisti. In realtà, i sa 
cialisti si piegarono allora al ri¬ 
catto della DC, Anche allo¬ 

ra furono i comunisti a indicare il 
pericolo, a suscitare la vigilanza 
delle masse. Indimenticabile resta 
il comizio tenuto da Togliatti e 
Amendola a Roma, in piazza San 
Giovanni, per ammonire i reaziona¬ 
ri che la classe operaia avrebbe 
sbarrato la strada dell’avventura 
reazionaria 


1967-68 

• Una nuova 
unilà 


I dodici mesi del 1967 e questo 
primo scorcio del ’68 vedono il ri¬ 
fiorire e il confermarsi di nuove 
lotte unitane a tutti 1 livelli. Sui 
grandi temi della pace e della loU 
ta aU’impenalismo (Vietnam, Che 
Guevara, Grecia); sul fronte della 
battaglia sindacale, con gli Impa 
nenti scioperi per le pensioni e la 
recente riscossa della Fiat; nelle 
Università Qui — dove pochi mesi 
prima un giovane. Paolo Rossi, è 
caduto: ultima vittima del fasci¬ 
smo — la battaglia assume toni di 
particolare violenza. Investe non sol 
tanto Tunlversltà; si collega imma 
filatamente a tutto il fronte di lot¬ 
ta Operai comunisti e cattolici, stu 
denti socialisti e indipendenti, gran 
di masse di cittadini si ritrovano 
uniti — ogni giorno di più — nelle 
strade e nelle pazze. Dicono no alla 
politica del centrasinlstra 
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Tavola rotonda sul film di Gianni Puccini sui Cervi 

7 FRATELLI 
PER LA LIBERTÀ 
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Alla tavola rotonda — tenutasi 
nella redazione milanese dell'Unità 
— partecipano: Pietro Bianchi, cri¬ 
tico cinematografico e letterario del 
« Giorno » e presidente del Sindaca¬ 
to nazionale giornalisti cinemato¬ 
grafici; Renzo Bonazzi, sindaco di 
Reggio Emilia; Ugo Casiraghi, cri¬ 
tico cinematografico dellVnith; 
Massimo Cervi, contadino; Lisa Ca¬ 
stoni attrice; Gianni Puccini, sce¬ 
neggiatore e regista di « I sette fra¬ 
telli Cervi». 



Lisa Castoni 


CASIRAGHI: Siamo qui, nella re¬ 
dazione deirUnità milanese, davanti 
a un registratore, per parlare libe¬ 
ramente e, direi, familiarmente di 
un film che abbiamo atteso per 
tanti anni. Vorremmo sentire da 
Massimo Cervi come la famiglia 
Cervi ha accolto l'opera, da Lisa 
Castoni come ha visto 11 personaggio 
di Lucia Sarzi, dal sindaco di Reg¬ 
gio Emilia (che è stato un animato¬ 
re dei circoli del cinema, un compe¬ 
tente dunque) come la sua città ha 
risposto al film, e da Gianni Pucci¬ 
ni come risponde, lui, a certi rilievi 
della critica. Pietro Bismchl ed lo 
non faremo da moderatori, ma cer¬ 
cheremo piuttosto di stimolare la 
discussione. Forse è il caso di sa¬ 
pere, prima d'ogni altra cosa, come 
il film sta andando in Italia. 

PUCCINI; Finora, a due mesi dalla 
«prima», 11 film ha incassato più 
di 400 milioni. Non riscuote dap¬ 
pertutto lo stesso successo. In Emi¬ 
lia, In Toscana, nel nord in genera¬ 
le, va evidentemente meglio che nel 
centro-sud, dove però cl sono anche 
del risultati positivi veramente Inat¬ 
tesi: a Cagliari, per esempio, e in 
Sicilia. 

BIANCHI: Non è un film facile. 
La sua estrema onestà, l'assenza to¬ 
tale di motivi demagogici, o di 
basso sentimentalismo. Io rendono 
di difficile lettura. Un rimprovero 
che io muovo all'amico Puccini non 
è di ordine estetico, è di ordine 
didascalico: perchè il film, che è 
epico, non è cosi didascalico come 
ce ne sarebbe stato forse bisogno. 

La cosa che mi commuove di più 
è in fondo la generosità del fratel¬ 
li Cervi e di Aldo proprio verso 
i nemici, in im luogo dove da parte 
fascista si arrivò veramente a una 
faziosità spaventosa, a una crudeltà 
efferata, a una vera sete di sangue, 
n loro tornare a casa è anche tipi¬ 
co: 1 contadini, sia pure svegli e 
avanzati, non potevano mal immagi¬ 
nare veramente che cosa fossero 1 
tedeschi e i fascisti di casa nostra, 
quegli «italiani]» di quel tipo 11 

BiASSIMO CERVI: Io sono loro 
cugino e dopo la tragedia ho lascia- 
to la mia casa e sono andato ad 
aiutare le donne a tirar su 1 bam¬ 
bini In certo senso vi sono stato 
accolto come nuovo capofamiglia, 
perchè Alcide era già vecchio e c’era¬ 
no undici bambini e tante cose a 
cui pensare A noi Cervi il film è 
piaciuto L'abbiamo visto non sol¬ 
tanto In serata di gaia, ma diverse 
volte dopo Tutti, eccetto 11 vecchio, 
ohe nessuno di noi si è sentito di 
spingere Noi non slamo del critici, 
perchè slamo del lavoratori: però 
oome sostanza, come contenuti, la 
verità della loro vita c’è. Certo d 
aono tante cose che sono un po’ 
mutilate, si pensava che la trattazio¬ 
ne fosse più ampia: non è solo 
l'opinione mia, ma di tanti 

BONAZZI: Ho Incontrato proprio 
qualche giorno fa un compagno che 
aveva conosciuto personalmente Al 
do e mi diceva che secondo lui il 
carattere è stato colto perfettamen 
te: quella sua decisione è anche, 
un poco, temerarietà Insomma il 
ritratto di Aldo corrisponde 

CASTONI: Quando ho iniziato u 
film sapevo poco della famiglia Cer 
vi Quando aono arrlvau in Emi¬ 
lia e ho cominciato a sentirne par¬ 
lare dalla gente, a scoprire a poco 
a poco com’erano, la cosa che più mi 
ha commossa è stata la loro natu¬ 
ra di nomini di persone che appun¬ 
to. avevano scelto quella loro 
strada per motivi umani soprattutto 
Per me questi sono 1 veri eroi della 


storia, coloro che In qualsiasi mo¬ 
mento partono da una fede dentro 
e basta, senza influenze, senza nien 
te, per una necessità. 

Lucia Sarzi l’ho conosciuta In 
ospedale a Modena, proprio negli 
ultimi tempi, durante la lavorazione 
del film. E devo dire che di tutti 

I ruoli che ho fatto, e probabil¬ 
mente di tutti quelli che mi saran 
no proposti da adesso, anche se sa¬ 
ranno più notevoli da un punto di 
vista strettamente cinematografico, 
questo è stato e sarà il più impor¬ 
tante. 

Quando l'ho incontrata lo, era 
già consunta, è morta due mesi fa 
a 47 anni. E mi diceva: resisterò 
fino alla prima del film, vedrai 
(e cosi in un certo senso è stato). 

BIANCHI: Le donne reggiane era¬ 
no tutte cosi. Anche Aldo era un 
personaggio d'eccezione, perchè usci¬ 
re dalle elementari di un paese di 
campagna e arrivare a leggere la 
Riforma sociale di Einaudi, non era 
cosa intellettualmente da poco; dun¬ 
que la sua intelligenza era più che 
normale, non bastava l’entusiasmo, 
se fosse vissuto era un tipo di cui 
avremmo sentito parlare, perché 
aveva quel grande dono che è la per¬ 
sonalità e ciò si vede, nel film, nel 
senso del temperamento, più forse 
che dell’intelligenza 

PUCCINI: Certo qualcosa cl è ri¬ 
masto, come si dice, nella penna: 
c’era tanto da raccontare e il film 
ha un carattere estremamente sinte¬ 
tico. Molte cose dunque vengono da¬ 
te In modo Inevitabilmente allusivo. 
Ma non sono d’accordo compieta- 
mente che — come hanno os¬ 
servato alcuni critici, tra cui Casi 
raghl — non sia venuta fuori ab¬ 
bastanza la cultura di Aldo. Aldo 
Cervi viene presentato, nel film, 
mentre legge un libro ad alta voce a 
uno del fratelli, 11 maggiore; evi¬ 
dentemente un libro di economia*, 
legge mentre la radio suona una can¬ 
zoncina e il fratello più frivolo cl 
balla sopra; poi la radio legge una 
cosa sportiva e lui non ascolta per¬ 
chè seguita a leggere. Voi sapete 
molto bene che gli esercenti italiani 
sopportano un film americano di 
tre ore, ma non uno italiano. Se 
gli dò un film oltre 1 tremila me¬ 
tri, tagliano loro di loro iniziativa. 
Dentro queste forche caudine cl sla¬ 
mo dovuti muovere con tutte le o- 
missionl e I limiti che ne derivano. 

Ma continuiamo con la cultura 
di Aldo. Intanto viene presentato In 
questo modo; poi la sua conversio¬ 
ne, sia pure sintetizzata, avviene at¬ 
traverso I libri; e appena uscito dal 
carcere, che cosa fa se non tentare 
di far leggere la gente? 

CASIRAGHI: E* una questione quali¬ 
tativa, secondo me, cioè In ultima 
analisi artistica. Cl sono del film 
che cominciano e finiscono prima 
dei titoli di testa.come II selvaggio 
con Marion Brando; la sequenza 
d'apertura dei motociclisti che sfa¬ 
sciano tutto è più forte dell’Intero 
film che seguirà poi. Cosi, qui, Aldo 
Cervi che chiede di Lucia chiaman¬ 
dola la « signora artista » è più 
vero di quando maneggia 1 libri. 

A proposito di sintesi, poi. la con 
cezione di far vedere. In certo sen¬ 
so, la vicenda del fratelli Cervi dal 
pimto di vista di Lucia Sarzi, un 
personaggio «estraneo» (fino a im 
certo punto, s’intende), a me place. 
Anche se viene sacrificato 11 ^rso- 
naggio di Lucia, su cui si dovreb¬ 
be fare un film Intero: basta leg¬ 
gere la sua autobiografia — che è 
stata pubblicata da l’Unità In sua 
memoria pochi giorni dopo l'uscita 
del film a Reggio — per renderci 
conto che tutto il lavoro di staffeb 
ta di Lucia, e tutto il suo trasci¬ 
narsi dietro le donne, è stato sacri¬ 
ficato e giustamente, dato che il 
film qui era un altro 

PUCX5INI: Ciò investe, naturalmen 
te. un problema generale del film, 
e non sono lo il più adatto a giu¬ 
dicarlo, anche se sono quello che 
ha più voglia di difenderlo e non 
certo per ragioni estetiche; direi per 
ragioni un po' di moralista e un 
po' di militante politico. Tu, Casi¬ 
raghi, hai rilevato, nella tua re¬ 
censione. che il film cl sembra più 
patriottico che politico. E invece 
qui può nascere il discorso dell’ln 
fluenza sul giovani: a mio avviso 

II nostre tentativo è stato di fare 
un film fortemente politico anche 
se abbastanza obiettivo e onesto 
da non essere fazioso e parziale 
Non a caso, abbiamo cercato di tro 
vare certe analogie tra la problema 
Cica di allora e quella d’oggi, al 
punto che cl sono nel film citazio¬ 
ni testuali da Règia Debray e da 



Remo Bonazzi 
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Pietro Bianchi 


Che Guevara, che stranamente nes¬ 
sun critico ha colto. Ora il fatto 
stesso che non siano state rilevate 
è positivo, vuol dire che son state 
immesse nella materia In modo le¬ 
gittimo, perchè la problematica è 
eternamente la stessa: cioè c’è sem¬ 
pre una parte che vuol andare ol¬ 
tre. che vuol rompere certe barriere, 
e un’altra che. altrettanto legittima- 
mente. è più « realistica », anche 
se forse più statica. 

BONAZZI: Dietro questo problema, 
dietro le discussioni fra 1 Cervi e 
il CLN mostrate dal film, cl sono 
del motivi politici e storici molto se¬ 
ri, propri della resistenza emiliana 
e probabilmente ancora non risolti 
nel senso di una comprensione di 
tutte le loro componenti. Perchè è 
vero, alcuni l’hanno rilevato, che la 
Resistenza armata nell'Emilia ha ri¬ 
tardato rispetto ad altre zone, men¬ 
tre poi quando si è diffusa è stata 
più organizzata, impegnata, efficace 
C’è stato un periodo in cui l'orga¬ 
nizzazione politica, che era molto 
più solida, molto più matura che 
da altre parti, ha impegnato una di¬ 
scussione con la gente, con le varie 
componenti di ribellione che veniva¬ 
no alla luce nel momento della cadu 
ta del fascismo, per arrivare al mas 
simo di unità e di chiarezza; e il 
ritardo, se si può chiamare cosi, 
è stato principalmente determinato 
dalla necessità di arrivare a que¬ 
sto livello. 

Un altro aspetto del film che vor¬ 
rei sottolineare e che mi sembra sla 
avvertito soprattutto dal pubblico 
più giovane: 11 film delinca un ti¬ 
po, diciamo cosi, di moralità, di 
legge di comportamento umano, che 



Gianni Puccini 


è diversa e molto vicina alla sensi¬ 
bilità del giovani e non è una mo¬ 
ralità primitiva, contadina; per e- 
semplo il comportamento, il rappor¬ 
to che Aldo stabilisce con la mo¬ 
glie e con Lucia e che è avvertito 
subito come un rapporto, non so¬ 
lo schietto e sincero, ma anche co¬ 
me un rapporto che proixme im 
diverso modo di regolare 1 rappor¬ 
ti umani Ek) è solo un momento 
del film, ma poi c'è tutto il clima 
della famiglia, 1 rapporti persona¬ 
li fra 1 suol componenti, la ma¬ 
dre che ha una Importanza tanto 
profonda nella loro formazione. 

CASIRAGHI; Ancb'lo però, come 
Bianchi, penso che la lettura di que 
sto film sla piuttosto difficile per 
I giovani Appunto perchè, com'è 
stato rilevato, manca una prepara 
zione elementare a questo modo di 
vedere la storia, un modo civile, un 
modo cosi disincantato, direi anche 
un modo laico D film, pur non 
avendo affatto il difetto di voler 
santificare la resistenza, o tanto ma 
no di giubilarla, può Ingenerare 
una sensazione, proprio da que¬ 
sto suo tono cosi staccato, cosi 
civile di guardare 1 fatti, come di 
sconcerto. I giovani, forse anche 
per 11 fatto che tormentosamente 
stanno cercando di prendere co¬ 
scienza di questo fenomeno che 
ha contrassegnato di riflesso an¬ 
che la loro attuale situazione, si 
sentono ancora estranei a questa 
realtà perchè non ne hanno gl) stru 
menti, perchè non hanno conosciuto 
le cause dirette 

BUNAZZI: Un grande afflusso di 
giovani ha caratterizzato la proio 
zlone del film a Reggio Eànllla, in 
particolare negli ultimi giorni GII 
studenti hanno accolto con estremo 
Interesse l’invito a partecipare alle 
proiezioni riservate alle scuole, che 
TAmmlnlstrazlone comunale ha or¬ 
ganizzato In collaborazione col Prov¬ 
veditore agli Studi nel giorni 13, 
14, 15, 16 e 18 marzo. 


Al ragazzi è stata consegnata una 
scheda di presentazione del film e 
il Provveditore dal canto suo ha pro¬ 
messo un referendum da o):ganiz- 
zarsi nelle scuole per raccogliere il 
giudizio sul film. Sarà Interessan¬ 
te vedere 1 risultati del referendum 
quando sarà ultimato. - 

BIANCHI: La dimensione epica è 
difficile. Tu, Gianni, non hai fatto 
un film western, cioè, per capir¬ 
ci, un film d’azione con degli eroi 
del nuovo Risorgimento, e non hai 
fatto neanche un film aH'amerlca- 
na estremamente lungo, minuzioso 
da spiegare. Secondo me hai avuto 
davanti agli occhi 1 modelli della 
grande scuola russa: naturalmente 
quando Eisensteln e Pudovkin face¬ 
vano quei film, tutti sapevano di 
che cosa si trattava. Invece davanti 
ai giovani fratelli Cervi, per chi non 
sa la storia, questa epicltà diventa 
difficile. 

PUCCINI: Può darsi che 11 film va¬ 
da didatticamente integrato. Bian¬ 
chi parla di film epico e ha ragia 
ne: è una scelta per cui 11 film è 
povero di dldascalicità: però può 
darsi che integrato da discussioni, 
colloqui con gli adulti, ricerche au¬ 
tonome, il suo effetto totale lo ab^ 
bia anche sul giovani, abbia cioè 
questo peso, questa capacità di le¬ 
zione figurata; e spero vivamente 
che quello che sarà 11 suo successo 
futuro sarà soprattutto un succes¬ 
so di lavoratori e di Rovani che 
potranno permettersi di andarlo a 
vedere quando costerà meno. DI que¬ 
sto sono fermamente convinto, cioè 
al di là della sua ottima partenza, 

10 faccio dei pronosticl ancora più 
favorevoli al film sul piano econa 
mlco quando interverrà questa se¬ 
conda ondata che per ora evidente¬ 
mente ha partecipato molto parzial 
mente 

BIANCHI: No, la prima visione non 
è certo rappresentativa dal punto di 
vista cinematografico italiano, per 
niente, è settoriale. Vale soltanto co 
me senso, come curiosità, come di¬ 
vagazione serale. 

PUCCINI: Nelle prime di Roma, per 
esempio, ancora il film non ha 
«sfondato». Ma quando si avvici 
nerà al veri romani, a quelli che 
nelle osterie, proprio come in Emilia 
dibattono a modo loro ! grandi 
problemi sarà diverso. 

BIAN(3HI: (Quando stavo a Roma, 
avevo preso casa al Gianicolo ap¬ 
posta, tanto sono sicuro che l'uni¬ 
ca realtà Italiana è questa qui. Ecco 
perchè mi piace il tuo film, iwrchè 
è risorgimentale; anche il dibattito 
di scelta politica, è un dibattito di 
alto livello; e Aldo Cervi fa pensa 
re a Pisacane. Pisacane è Garibaldi 
che non riesce: è tutto lì, la stesse 
cosa. 

CASIRAGHI: Per me l'Importanza 
e anche la difficoltà di questo film 
è che 1 sette fratelli Cervi non so 
no soltanto sette persone, che sono 
state fucilate tutte insieme, anzi di 
rei che quando arriviamo alla fine 
del film quasi ci dimentichiamo 
che sono sette fratelli, sono sette in 
sieme più un ottavo. Ma il valore 
di questa loro esperienza è di esse 
re una esperienza totale, cioè tanto 
più 11 sacrificio del Cervi può inse 
gnare, in quanto può dire semplice 
mente al giovani come si combatte, 
come si muore, come si vive. Questo 

11 film è riuscito a dirlo. 

CASTONI: Io vorrei concludere con 
una sensazione di spettatrice, che 
mi sembra augurale per le fortune 
del film. L'ho visto il primo gior¬ 
no a Roma e al primo spettacolo del 
pomeriggio; entro 1 primi venti mi¬ 
nuti la sala era piena e la gente 
s'interessava e si commuoveva. Pen¬ 
so perchè, prima che un film poli 
tlco e politicizzato, è una parte 
della storia dltalla, un racconto 
pieno di sentimento, di nostalgia 
familiare, di umanità. 

BIANCHI; SI, ma il pregio fonda- 
m^tale del film è la forza stilisti 
ca. Per ragUml sue, Puccini ha fat- 
to una scelta come artista, ed è lo 
glco. Ha realizzato una specie di 
cattedrale, con figure che si atteggia 
no in modo perfetto. Ma tu. Gian 
ni, lo sai meglio di me: le catte 
drall sono opere collettive, non so 
no come a Firenze il capolavoro di 
una aristocrazia mercantile, e si 
vede benissimo che 1 fiorentini leg 
gevano la storia della Bibbia sui 
portoni delle cattedrali come adesso 
la gente legge le storie nel nim. So 
lo che ntalia di oggi è abituata ad 
altre letture. 
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L’UNITÀ DEL FNL 
PORTA 

ALLA VITTORIA 
LA RESISTENZA 
VIETNAMITA 


Il momento che certo meglio di ogni altro ca 
ratterizza l'eroica « guerra di popolo > che i sud 
vietnamiti conducono contro l'aggressore statoni 
tense è quello deironità politica e ideale, di tutte 
le organizzazioni del paese, espressa nel Fronte Na 
rionale di Liberazione. Sorto nel dicembre del 196C 
sulla piattaforma di un programma che vedeva a 
orimo posto la lotta armata contro l'invasore ame 
ricano. il FNL del Vietnam del Sud esprimeva nel 
•o stesso tempo una reale e concreta prospettive 
politica per il futuro del paese. Una prospettive 
che — proprio per il fatto di essere unitaria, vale e 
dire di non escludere dalla realtà dell'oggi e de 
domani nessuna delle forze politiche democratiche 
esistenti nel paese — ha raccolto attorno al pro¬ 
gramma del Fronte la totalità della popolazione. 
Ed è sintomatico rilevare come questa matrice uni¬ 
taria che costituisce la struttura portante della 


Inesistenza vietnamita contro l'imperialismo, abbia 
'a stessa radice di quella che fu la Resistenza ita¬ 
liana al nazifascismo: la volontà di tutto un popolo 
nel respingere l'invasione straniera, la sua aspi- 
'azione alla libertà, la sua ansia di progresso umano 
i sociale, di dignità. 

Di questa unità politica i dirigenti del Fronte 
•ìan sempre saputo gelosamente conservare le ca- 
a'teristiche e l'autonomia; ed è in questa unità — 
attorno alla quale si raccoglie l'intero popolo del 
Sud-Vietnam — che deve identificarsi il « segreto » 
della resistenza vietnamita, il perché — come è stato 
jetto — « le formiche hanno vinto il bulldozer ». 

Nelle foto, dall'alto in basso: una riunione, 
nella giungla, dell'esecutivo del Fronte Nazionale 
di Liberazione del Vietnam del Sud; giovani com¬ 
battenti partigiani durante la difesa di Huè; un 
mitragliere dell'FNL in azione nella zona degli Alti- 
oiani centrali 
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L^opera di Smetana per la prima volta in Italia 


fatti e salti Dalìbor: un puro 


« Gruppo rinnovamento » 

Musiche di 


L* A vanti! ha lungamente re¬ 
plicato ieri a quanto scritto 
dairUnitù sabato scorso (e da 
Paese sera nella sua ultima 
edizione di venerdì) circa il 
proposito in atto, da parte 
della TV e della DC (le quali 
tendono sempre più a identifi 
carsi), di mettere le mani su¬ 
gli enti cinematografict statali, 
e in special modo suUTtalno- 
leggio, finora diretto da un 
socialista. Mano Gallo. Il quo¬ 
tidiano del PSU sostiene trat¬ 
tarsi di « ipotesi in parte poli¬ 
tiche ed in parte fantapoliti¬ 
che ». Nella « fantapolitica ^ 
rientrerebbe, secondo TAviin 
ti!, il nostro rilievo relativa 
mente alla funzione che, nella 
complessa manovra in corso, 
svolgerebbero (non opponen¬ 
dosi alla DC, ma fiancheggian¬ 
dola) i € socialisti TV», con 
alla testa il vicepresiflente del¬ 
la RAI (e corresponsabile, co¬ 
me ci si ricorda, della sezione 
culturale della Direzione del 
PSU), Luciano Paolicchi. In- 
somma, Paolicchi non c'entra, 
dice /'Avanti! Sorvolando però 
un tantino sul fatto che alla 
RAI vi sono altri socialisti, i 
quali non hanno magari gran 
di responsabilità nel Partito, 
ma ne hanno di notevoli nel- 
l’organismo radiotelevisivo. 

Il giornale del PSU non 
smentisce tuttavia, nella so¬ 
stanza — e qui la cosa comin¬ 
cia a farsi interessante —, la 
< possibilità » che in seno alla 
Democrazia cristiana si mani¬ 
festi una tendenza ad t addo¬ 
mesticare » le società cinema¬ 
tografiche statali € per trasfor¬ 
marle in uno smorto ed inutile 
flore all’occhiello, privo di 
qualsiasi capacità di incidenza 
rispetto alla realtà e ai pro¬ 
blemi del cinema »; e concede 
che f qualche ” televisivo ”, 
magari in servizio di censura 
permanente effettiva, servireb¬ 
be meglio che altri a mettere, 
se non in frigorifero, almeno 
in quarantena, le società cine¬ 
matografiche » Il riconosci¬ 
mento di questa « possibilità » 
deriva, per /'Avanti!, da una 
considerazione diciamo cosi 
storica, che riguarda il ben 
noto passato politico della DC 


Aperto 
ad Assisi 
l'incontro 
: dei cineasti 

ASSISI, 24 

Si è aporto nella Cittadella di 
Assisi il dodicesimo incontro in¬ 
temazionale dei cineasti cui par¬ 
tecipano sedici nazioni, tra le 
quali Francia, Svezia Danimar¬ 
ca. Cecoslovacchia. Polonia. Ar¬ 
gentina. Svizzera. Germania, 
Bulgaria. Ungheria. URSS, ed 
Uruguay. 

i I lavori sono cominciati ct>n le 
relazioni del prof. Franco For 
nari, psicologo, .sul tema « Moti 
'vazioni psicologii'he degli attcg- 
•gianienti di contestazione e di 
'affermazione ideali »: del profes- 
Paolo Giudictni. sociologo, sul 
tema; « l.e cause sociologiche 
.della protesta e della alTermazio- 
ne > e del dotL Luigi Bovo, della 
Pro Civitate Christiana, sul tc- 
^ma « n Vangelo e la rivoluzio¬ 
ne ». Seguiranno gli interventi 
di Sandro Zampetti. RImologo di 
CinefoTum. c di Gianni Toti. cri¬ 
tico di Vie Nuove 


anche in questo settore (vedi, 
tra l'altro, la liquidazione del 
circuito BNIC BÒI); e da mo¬ 
tivi di attualità ùi vicenda, 
infatti, delle nuove gestioni 
degli enti di Stato per il cine 
ma, Italnoleggio compreso, 
« potrebbe far pensare, per 
avvenimenti interni ed esterni, 
recenti e recentissimi » che 
* la cosa » (cioè, in parole 
semplici, l'ipotesi del colpo di 
mano dcmocnsiiano-televisivo) 
abbia fondamento. 

Francamente, su questi c av¬ 
venimenti interni ed esterni, 
recenti e recentissimi » vor¬ 
remmo saperne di più; dato 
che, mancando finora ogni 
accenno di democratizzazio¬ 
ne degli enti cinematogra¬ 
fici statali, non esiste al¬ 
cuna possOìilità di controllo 
pubblico diretto sulla vita e 
sull'attività di organismi che 
pure hanno, per legge, carat¬ 
tere pubblico L'Avanti! parla 
anche ~ e conferma dunque, 
una volta ancora, il succo del¬ 
le nostre informazioni e valu 
tazioni — di un « Hic Rhodus 
hic salta ». cui .sarebbero giun¬ 
te ormai le società cinemato¬ 
grafiche statali Con l'aria che 
tira, c’è il rischio che quel 
< salta » finisca con l'assumere 
un diverso e catastrofico signi¬ 
ficato. 


VESTITO 0 
CORAZZA ? 


simbolo dì libertà .. 


Suggestivo spettacolo dell’Opera Nazionale di Praga 
presentato al San Carlo — Compiuta unità stilistica 


Il primo concerto di un ciclo in 
programma a Roma 



LuNiJKA - Per una sene 
di spettacoli al c Savoy ■ di 
Londra. Fran^oise Hardy si è 
fatta confezionare uno speda 
le vestito composto di duemi¬ 
la anelli d'acciaio. Il ■ com 
pleto ■ pesa sedici chili, ma 
non deve essere del tutto sca 
modo se la cantante lo indos¬ 
sa — come dimostra la foto — 
anche per andare a spasso 
nei giardini londinesi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 24. 

Dalibor, l'opera di Bedrich 
Smelarla rappresentata al San 
Carlo, per la prima volta in 
Italia, porta la data del Iflfi?' 
appartiene dunque alla matu¬ 
rità del musicista quaranten¬ 
ne Una maturità nella quale 
SI inizia il dramma deil’immo 
Smetana colpito, come Beo 
thoven. da completa sordità, 
e successivamente dal male 
che doveva condurlo con la 
mente ottenebrata alla tomba, 
nel 1BR4. a 60 anni. 

La fama di Smetana operi¬ 
sta si era consolidata con la 
Sposa Venduta, un modello di 
melodramma nazionale, nel 
quale confluiscono generosa¬ 
mente le voci della musica 
pofxilnre boema Per Dolìhor, 
invece, per il carattere alta¬ 
mente drammatico della vi¬ 
cenda lo stesso Smetana ri¬ 
tenne, a suo modo di vedere, 
che l'adozione delle forme me 
l(Kli(hp popolari non fosse la 
piò idonea. H musicista elabo 
ra allora un linguaggio di for¬ 
te struttura sinfonica, pur con¬ 
cedendo alla voce umana am¬ 
pio spazio in un teso arco di 
continue occasioni liriche. Il 
grande modello che condizio¬ 
na il musicista è senza dubbio 
l'opera giovanile di Wagner 
(Tannhàuser e Lohengrin). 
Tuttavia il wagnerismo di 
Smetana non ha nulla In co¬ 
mune con quello dei vari epi¬ 
goni del musicista tedesco. Si 
tratta 'n realtà di un linguag¬ 
gio pervaso dagli spiriti del 
primo romanticismo, traboc 
cante di epico ferv'ore. che 
riesce ad affrancarsi dal mo¬ 
dello originario Nulla infatti 
di plumbeo, di fumo.so come 
noi wagnerismo di maniera, 
ma un empito luminoso, sta¬ 
remmo a dire gioiosamente 
eroico, da cui emerge la fi¬ 
gura di Dalibor. 

E' costui un personaggio 
autenticamente storico: lo ri¬ 
troviamo infatti a capo della 
rivolta dei servi della gleba 
in Boemia. La leggenda dove¬ 
va farne poi un eroe popola¬ 
re, attribuendogli doti di mu¬ 
sicista oltre che di rivoluzio¬ 
nario, a significare l’amore 
dei boemi per la musica. 

Dalibor nasce, dunque, da 
un sentimento che aveva pro¬ 
fonde radici nella coscienza 
nazionale Smetana riesce a 
fame una figura che respira 
liberamente in una dimensio¬ 
ne poetica, senza le forzature 
di una preordinata te.si da 
svolgere 

Gli episodi più toccanti del¬ 
l'opera vanno riferiti costan¬ 
temente al protagonista, un 
puro eroe, immerso però in 
una realtà umana, nel giro 
di affetti terreni. Vibrante di 
epico fervore il suo canto nel¬ 
la scena del primo allo al Pa¬ 
lazzo di giustizia: d’intonsa 
liricità, oltre che di origina¬ 
lissimo carattere il sran diiet- 
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to con Milada, tra le mura del 
carcere. Al di fuori del cer¬ 
chio di luce irradiato da Da¬ 
libor. l'opera denuncia alcune 
lungaggini La materia musi¬ 
cale. per quanto riguarda gli 
altri personaggi, si fa a volte 
opaca, anonima. 

Anche per questo secondo 
spettacolo realizzato dal com¬ 
plesso deirOpera Nazionale di 
Praga, dopo il grande succes¬ 
so ottenuto da Katia Kabano- 
va di Janacek, bisogna in pri¬ 
mo luogo sottolineare l'unità 
stilistica ottenuta dagli arti¬ 
sti boemi tra le varie compo¬ 
nenti dello spettacolo stesso. 
Particolarmente va lodata la 
magnifica orchestra tenuta 
saldamente in pugno da Ja- 
roslav Krombhoic e il coro 
istruito da Milan Maly. Perfet¬ 
tamente orchestrata, sia nel 


gioco dei singoli attori che nel 
movimento delle masse, rat- 
tontissima regia di Vaclav Ka- 
slik 

Bene ambientata la vicenda 
ad opera dello scenografo Jo¬ 
sef Svoboda e del costumista 
Jarmila Konecna Protagoni¬ 
sta dell'opera è stato il te¬ 
nore Jaroslav Kachel. cantan¬ 
te di spiccata musicalità e 
di vivissimo temperamento 
drammatico, oltre che forni¬ 
to di notevoli mezzi vocali Ot¬ 
timamente dotato Jindrich 
Jindrak nelle vesti del re di 
Boemia. Di levatura più mo¬ 
desta gli altri componenti del¬ 
la compagnia, dal soprano 
Milda SubrtovA. al basso E- 
duard Haken. a Libuse Do- 
maniskà e Rudolf Jediicke 
negli altri ruoli di rilievo 

Sandro Rossi 


D « Gruppo rinnovamento mu¬ 
sicale > ha sede a Roma in un 
vicolo (S. Maria in Cap.Tella. 12) 
ma per il suo ciclo di concerti, 
avviato l’altro ieri, si è magni¬ 
ficamente accomociato nell'.AuIa 
Magna della Scuola Te<lesoa 
(via Savoia. 15) dove nei pros¬ 
simi tre martedì si svolgeranno 
le altre manifastazioni II « Gmp- 
po » è costituito da giovanissimi 
'alcuni ancora alle prese con 
gli ultimi studi masicali) che. 
a quanto si è vusto (e<i è stata 
la sorpre.sa più incoraggiante), 
ha. soprattutto tra i giovani, 
un certo seguito La sala era 
affollata, e ringre.sso non era 
gratuito E' stata forse proprio 
la prima volta che in un con¬ 
certo romano sia capitato di ve¬ 
dere facce nuove e non sempre 
le solite che si insegiiono da un 
punto aH’altro della città 
Per quanto riguarda, in senso 
stretto, il « rinnovamento musi¬ 
cale ». è forse un po' prc.sto 
.scoprire e svelare le più profon¬ 
de esigenze rinnovatrici che ani¬ 
mano il « Gruppo » Allo stadio 
attuale questi giovani stanno 
maturando esperienze già ten- 


le prime 


Teatro 

Gl’innamorati 

C'è da pensare che la « Com¬ 
pagnia teatrale italiana » non 
sappia (o faccia finta di non 
saliere) la differenza che corre 
tra un teatro « per ragazjti » e 
un teatro t i>or adulti ». La com 
merlia goldoniana Gl'innamorati 
— che oggi la Compagnia pre¬ 
senta al pubblico adulto, al 'Tea¬ 
tro dei Satiri, con la regia di 
Paolo Pacioni — infatti, fu re¬ 
citata per circa un mese al Pa- 
rioli per il pubblico infantile... 
Ma anche chi non fosse al cor¬ 
rente di questo particolare, non 
trascurabile, potrebbe riconosce¬ 
re ad occhi chiusi che il clima 
dello spettacolo è più adatto a 
un pubblico di tenera età che 
non a quello ormai smaliziato 
che la bella età delTinfanzia 
riia abbandonata da un bel pez¬ 
zo. E* questo forse un rimpro¬ 
vero alla Compagnia, di cui fan¬ 
no parte Remo Foglino, Carla 
Macelloni. .Anna Lelio. Vito Roc¬ 
ca. Flavia Milanta. Diego Ghi- 
glia. Teodoro Corrà. Ga.stone 
Pescucci, .Antonietta Fiorito. .An¬ 
tonio Radaelli? Nemmeno per 
sogno. Si chiede soltanto che 
nelle locandine .sf inseri.sca quel¬ 
la semplice dicitura dove si av¬ 
verte che Io spettacolo è consi¬ 
gliabile soltanto ai più piccini. 
Non vogliamo dubitare della 
buona fede della Compagnia, e 
prenderemo quest .-i omissione 
eome un effetto della stiadalag- 
ginc umana. 


Vice 


Cinema 


Spiaggia rossa 

Lunga e accanita battaglia 
tra americani e giapponesi |>er 
il possesso di un’isola del Paci¬ 
fico, durante il secondo conflit¬ 
to mondiale. La materia, già 
ampiamente trattata dal cinema 
d'oltre oceano, viene qui npra 
posta sulla linea di una pole¬ 
mica antibellicista. che ha ben 
illustri precedenti. Si deve da 
re comunque alto al regista, 
produttore e attore Cornei Wilde 
di aver sottolineato, senz..! ec¬ 
cessivi compiacimenti ma con 
una notevole approssimazione 
al vero, la brutalità, violenza 
e ripugnanz.a di episodi che tropi- 
po 5pes.so sono stati e sono an¬ 
cora aswolti nella retorica pa¬ 
triottarda. E. ad esempio, la 
professione di fe<ie omicida dei 
sergente dei marines non può 
non richiamarci alla più scot¬ 
tante attualità. Tuttavia, la re¬ 
lativa novità prospettica del 
film è grandemente limitata 
dalla contcnzionalità del rac¬ 
conto e delia tipologia umana: 
l'avsocato in divisa, che si sfor 
7.a di mantenere un atteggia 
mento < civile »: il giovane ere 
dente: il senza genitori, affa 
m.ito di cibo e di donne: Tuffi 
ciale nipponico, intenento al n 
cordo della fam’glia. ma spieta 
to verso il prossimo e anche 
sorso se .stesso... .Accanto a 
Wilde, recitano Rip Tom. Burr 
De f^nning. Patnck Wolfe e. 
di scorcio. Jean Wallace, non¬ 
ché molti altri. Colore. 

ag. sa. 

Io ti amo 

t C è un ame.'icano che ha 
q.Kilcfjsa di nuovo d.t dire, è 
•in americano Gancia' Io ti 
amo. IO ti amo. w t; anw In 
quanti modi posso dirtelo che 
ti amo? C'è un solo modo, uno 
solo... ». Tra Io short p ibbliata 
rio e Tinizio del film Io ti amo 
di .Antonio Marghenti nessuna 
soluzione di continuità, per 
quanto riguarda il « parlato > e 
per quanto nguarda T« immagi¬ 
ne ». Cartoline illustrate, bei 
tramonti, onde sulle scogliere, 
la città morta di Pompei, il 
cratere del Vesuvio... osserva¬ 
ti con trepidazione e stiif»- 
fazione dal sempre triste Prin¬ 
cipe Tancredi (.Alberto Lupo), 
un uomo straricco, un famoso 
pittore, che ha un debole per 
i gatti ma che tuttavia affon¬ 
da sempre più in una c crisi > 
insondabile, e da Jiidi (Dalida). 
hostess oppressa da una cate¬ 
na di incubi. Tancredi vorrebbe 
far conoscere Judi alla vecchia 
madre, ma la cosa sembra inat¬ 
tuabile. L’uomo, però, ricordan¬ 
do il passato, sembra rimbam¬ 
bire .e freudianamente ritorna 
al seno materno, nei luo^i 


della sua infanzia. Tancredi 
vuole un’alba nella sua vita, e 
Judi, una divinità antica im¬ 
mobile sulla roccia della mor¬ 
te, potrebbe essere quel sole. 
Il risvolto intellettualistico del 
film: Tancredi, per amore di 
Judi. rinnegherà tutta la sua 
opera < astratta » per dedicar¬ 
si anima e corpo alla pittura 
« realistica ». Siamo in un paese 
incantato: « Tutte le co^e più 
assurde diventano vere ». dirà 
verso la fine .Allierto Lupo. 

vice 


Canzoni 

Vengo anch’io! 
No, tu no ! 

Il pubblico romano ha accolto 
Enzo Jannacci con un calore 
la cui intensità è direttamente 
proporzionale al disinteresse ri¬ 
servato finora ad uno dei nostri 
più intelligenti cantanti ed au¬ 
tori. E’ stato quello che si de¬ 
finisce un trionfo, con tanta 
« bella gente » disposta a spel¬ 
larsi le mani in continuazione 
per chiamare alla ribalta (non 
ricordiamo più quante volte) il 
protagonista. 

Un trionfo, ampiamente meri¬ 
tato. Perché Jannacci è dav\'c- 
ro uno dei pochi personaggi 
della canziine italiana, uno — 
fier intenderci — che può diven 
tare uno Chevalier. Non gli man 
cn certo la fantasia, non gii 
manca certo la presenza sceni¬ 
ca, anche se è ridotta alTessen- 
zialc (ecco finalmente un attore 
che sa parlare con gli occhi 
con lo sguardo, o al quale basta 
muovere di scatto la testa, o 
intraprendere una camminata 


< stracca » (xr far immaginare 
uno stato d'animo, una reazio¬ 
ne). Non gli inanea certo la vi¬ 
vacità nelTinventaic, sul mo 
mento, un <iialugo con gli o.-che- 
stiali e con il pubblico Insom- 
ma. ecco finalmente qualcuno 
che rifugge dai gesti e dalTat- 
teggi.unento imiiosti da mamma 
televisione. 

Non ci è possibile (e non sa- 
reblie neanche giusto) parlare 
di tutte le canzoni cantante da 
Jannacci. .Anche perchè sono 
una trentina, senza soluzione di 
continuità. Sono canzoni « con 
fondamento » che nascono in¬ 
somma da situazioni reali, di¬ 
storte iwi. ora surrealistica- 
mente, ora drammaticamente, 
ora beffardamente, dalla elabo¬ 
razione poetica e musicale e 
dalla interpretazione di Jannac¬ 
ci. Abbiamo già parlato della 
sua collaborazione (determinan- 
te) con Fo. Vogliamo ricorda¬ 
re ancora che da questa loro 
collaborazione nasce e si svi¬ 
luppa questo filone di autenti¬ 
co teatro mu.sicale all'italiana, 
moderno, se pure con venature 
antiche, nelle quali si sente la 
matrice popolare cara sia a Fo. 
sia a Jannacci. 

Da un necessario rodaggio 
dello .spettacolo, ne slamo cer¬ 
ti. uscirà anche un maggior af¬ 
fiatamento con i quattro musici¬ 
sti (Sellani. Cuppini. Zilioli e 
Milano) tecnicamente ineccepi¬ 
bili. ma ancora forse un po’ 
timidi, intorno ad uno Jannac¬ 
ci che .sol’ccila il clima da oste¬ 
ria, la partecipazione piena e 
calorosa. 

•Abbiamo già detto che .si è 
trattato di una serata corona¬ 
ta da tin successo incredibile. 
c«>n numerose richie.ste di bis. 
Si replica fino a domenica. 


tate in passato da altri, ma che 
è giusto che essi attuino andie 
per pioprio conto. Il che è emer¬ 
so dairOp IO (in c prima » ita¬ 
liana). per pianoforte, lettore e 
proiezione cinematografica, di 
Luca Lombardi, ventidue anni, 
il quale sembra voler recupei-a- 
re certe soluzioni piaiiusticlie 
che avevano fatto qualche anno 
fa. la fortuna di Rzcw.ski Cioè, 

-SI € suona » il pianoforte asando 
lo strumento nella .sua totalità: 
tastiera, coide pizzicate alTin- 
terno colpi sul coperchio sopra 
e sotto la cassa armonica, ecc. 

Il Lombardi ha aggiunto al 
suono anche un filmato (che è 
poi la ripresa cinematografica 
deH’aiifore al pianoforte) e una 
voce che declama parole di Sa¬ 
muel Beckett: t Che farei senza 
questo mondo, ecc ». Tuttavia, 
al di là di pur consuete trovate 
timbriche, si è pure sentito — 
per acerlK) che sia — un ten¬ 
tativo di riceica [«rsonale non 
indegno di attenzione E non è 
I>oco. tenuto conto che due com¬ 
posizioni — novità per Roma — 
di « anziani » del nuovo non 
avevanc affatto arria-hito Tor- 
mai solito paesaggio fonico 

Le Rire. per na-tro magnetico, 
di Bnino Madenia è sembrato 
avvalersi, in maniera anche ru¬ 
dimentale (forse questa è la 
novità), di accorgimenti aciLsti- 
ci. non più di prima mano Lo 
scroscio di un ridere non era 
del tutto sganciato dallo scro- 
.scio delTacqiia che. in certe 
espe.rtcnze musicali moderne è 
una incrixlibile fonte di suoni. 
Nè i finali colpi di timpano (re¬ 
gistrati. si capisce, e amplifi¬ 
cati) hanno fatto dimenticare 
certe invenzioni limpani.stiche 
di Mavdn o di Berhoz o di 
Brahnvs 

Strofe, di Pendereokl. per so¬ 
prano voce recitante e strumen¬ 
ti. è una breve ma di.si)er.sa mu¬ 
sica che gira e rigira intorno 
a non inediti moduli compositivi 
senza avere nè ricercare m suo 
momento centrale un ritmo più 
interiormente marcato E‘ ser¬ 
vita. però a rilevare la bravura 
degli interpreti, diretti con molto 
impegno da Valerio Paperi (che 
ha studiato canto e direzione 
d'orchestra e sta per diplomarsi 
in composizione) pilastro anche 
lui del * Gruppo ». 

Gli strumentisti (Paioncini. 
Pcrsichilli. Bianchi. Maionl. Pe- 
trera Neri, Ticchioni) erano ec¬ 
cellenti e convincenti sono ap¬ 
parsi Il .soprano Doris Andrews 
ed Enriqiie Fioretti Idigoras. re¬ 
citante. 

Una ben nota composizione di 
Stockhaiisen. Kontakte. presen¬ 
tala nella versione per nastro 
magnetico, ha concluso il primo, 
applaudito concerto del cGruppo». 

e. V. 


A Pesaro il primo 
film tunisino 

TUNISI. 24 

n primo film interamente rea¬ 
lizzato in Tunisia. « Mokhtar », 
sarà presentato il mese prossi¬ 
mo al Festival cinematografico 
di Pesaro. Il film, dedicato al 
problemi dei giovani moderni, 
è stato girato nei nuovi studi 
di Gammarth alla periferia di 
Tunisi 





OROLOGI 

SOVIETICI 

MOVIMENTI DI 

ALTA PRECISIONE 
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Cercasi rappresentanti 
Per le zone libere 
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l'orologio che ha accompa 
gnato GAGARIN e LEONOV 
nelle loro imprese spaziali 
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a video spento 


TEDESCHI SPAVENTATI - 
Probabilmente la redazione 
di Almanacc-o deve aver cre¬ 
duto di commemorare la Re¬ 
sistenza con il servizio in¬ 
titolato La vittima e realiz¬ 
zato da Hispoli e Paoluzzi. 
Se cosi è. non v’è dubbio 
che il bersaglio è stato tota- 
mente sbagliato. Per difetto 
di realizzazione? Non direm¬ 
mo Da tutto il servizio, an¬ 
zi. è parso evidente che se 
una co'.a stara a cuore ai 
realizzatori era proprio quel 
la di evitare quahiasi rife¬ 
rimento alla Re.'^isteiiza e di 
creare, nello spettatore, la 
convinzione che l'aisassinio 
del parroco (la cui morte, 
appunto, doveva es.-tere rie¬ 
vocata) è un episodio, dolo¬ 
roso ma inevitabile, della 
guerra. Lo stesso termine di 
Resi.stenza è stato delibera 
tamente ed accuratamente 
evitato. 

Non è questione, tuttavia, 
soltanto dell’uso di lermiui 
Tutto il commento dello 
speaker, infatti, sembrava 
volto a dimostrare esclusi¬ 
vamente che i tedeschi era¬ 
no « .spni’tuihili »: cercavano, 
poveretti. < la strada di co 
so »; ed ciano quindi co 
stretti ad uccidere qua e là 
qualche partigiano, reo di 
non volerli lasciar andar 
no Insnmmn: la stona ca¬ 
pai ulta K non teista Tutta 
la viceiiiln è stata ricostrui¬ 
ta SUI toni di un giallo den¬ 
so di momenti mscurr quasi 
a l'iìer lasciare nello spet 
latore il dubbio che forse il 
parroco Oliti fascista non fos 
se stato iireiso dai teite.schi: 
ma lo-sr morto chissà come 
Da questi elementi, si jmò 
ben comprendere quale sia 
stato il valore educativo e 


storico del < documento ». Un 
valore eguale a zero. Alma¬ 
nacco, con questo iK’ssimo 
servizio non ha fatto nè sto¬ 
ria nè < avventura »; tiè rie¬ 
vocazione nè commemora¬ 
zione. Ra offerto soltanto 
un'altra evidente dimostra¬ 
zione dei modi con cui la te¬ 
levisione può iililizzare qual¬ 
siasi pretesto, qualsiasi oc¬ 
casione per deformare la 
realtà, fare opera di disedu- 
cazione storica e. in fine, di 
diseducazione civile. 


RESISTENZA ALGERINA 
— Ciinosaniente, dopo il fal¬ 
so silenzio su un episodio 
della Resistenza tlaliana. Al¬ 
manacco ha presentato ur, 
buon servizio su uno dei pro¬ 
tagonisti della giteria di li¬ 
berazione algerina. Ba\ à ra¬ 
gazza di Algeri, di Coun- 
douros e .Mmo .Mmiieelli. in¬ 
zolfi -— altracer.so la biogra¬ 
fia di questa combaltcute 
condannata a morte dai 
francesi — è rinseno od of¬ 
frire un quadro abhn.stnnza 
vasto della resistenza alge¬ 
rina. Partendo da mi caso 
particolare, tnsomnia. ,si è 
dato in pochi minuti il scn 
so della lotta di un popolo 
infero La vicenda della ra¬ 
gazza. anzi, è stata rolnfo- 
viente (ed esattamente) col¬ 
locata nei limiti di una par¬ 
tecipazione indi'-idunie ad 
una vicenda corale. Proprio 
quel taglio, dunque, che non 
.si è rollilo dare al servizio 
sulla Resistenza italiana Ma 
gin: sono i fatti di casa no 
sira che scottano in modo 
particolare ai dirigenti del¬ 
la Rai Tv. 

vice 


preparatevi a... 


In auto CTV 1 ° ore 13) 

Va in onda da oggi una nuova rubrica dedicata al pro¬ 
blemi del traffico e della sicurezza sulle strade. Preseniata 
da Silvana Giacobini, la rubrica sarà curata dal giornalisti 
Carlo Mariani ed Enzo De Bernart; regista sarà Gabriele 
Palmieri. Ogni puntata si comporrà di diversi servizi, 
basati fondamentalmente su una serie di riflessioni, di 
esempi e di consigli pratici agli automobilisti e agli utenti 
della strada. 

Il patetico ladro (TV 1° ore 21) 

c La famiglia Benvenuti » questa settimana raddoppia. 
La puntata di stasera è centrala su due episodi che, come 
al solito, somigliano a due « sketch > e si svolgono secondo 
linee tranquillamente convenzionali. L'uno coglie I coniugi 
Benvenuti In un c night », affiliato dal figlio per un'esibi¬ 
zione musicale; l'altro vede la famiglia alle prese con un 
ladro notturno che si presenta sotto vesti patetiche mentre 
è, in realtà, uno scassinatore di mestiere. 

Pomeriggio sportivo (TV P ore 14,30) 


Tre sono I collegamenti 
In programma per II pome¬ 
riggio sportivo. Il primo è 
con Cervia, dove si svolge 
Il Gran Premio Intemazio¬ 
nale di motociclismo che ve¬ 
drà In gara Agostini e Hall- 
wood. Il secondo è con Mon¬ 
za, per la mille chilometri 


di automobilismo: lo scontro 
di cartello è Ira la Porsche 
e la Ford GT 40. Infine, Il 
terzo è con Milano; qui. In 
occasione della c Pasqua del¬ 
l'atleta », vedremo gareggia¬ 
re Ottoz, gli scattisti e gli 
specialisti del 1500. 




TELEVISIONE 1' 


SAPERE 
IN AUTO 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
CERVIA MILANO MARITTIMA 
IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

I TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
QUATTROSTAGIONI 
SAPERE 

i TELEGIORNALE SPORT 
I TELEGIORNALE 
LA FAMIGLIA BENVENUTI 
) LOTTA SENZA QUARTIERE (telefilm) 


TELEVISIONE 2' 


18,00 CAVALLERIA RUSTICANA 
18.40 SABATO SERA 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SU E GIU' 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20, 23; 7; Musica stop; 
7.45: Pari e dispari: B.JO: 
Le canzoni del mattino; 
9.06: Colonna musicale; 10: 
Le ore della musica; 11: Un 
disco per l’estate; I1.24' 
La nostra salute. 11.30: An¬ 
tologia musicale; 12: Con¬ 
trappunto; 12.36: Si o no; 
12.41: Periscopio; 13.47: 

Punto e virgola: 13.15: In¬ 
troduzione airascolto della 
Tetralogia; 13.25: La cor¬ 
rida: 14.05: Trattenimento 
musicale: 14.45: Zibal-done 
Italiano. 15 45: I nostri suc¬ 
cessi; 16. (ìli amici del 
giovedì; 16 2-5’ Passaporto 
per un m crofono; 1B:?0: 
Mugiche riediC3*e alla Re¬ 
sistenza; 18; Cinque miriiti 
di inglese; 18.05- Gran Va¬ 
rietà; 19..30: l.una park; 
20 25: Vent’ anni dopo: 

21.15: Operetta edizione ta¬ 
scabile; 22: Tribuna eletto¬ 
rale: 23: Benvenuto in 

Italia. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30. 11,30, 13,30, 

11.30, 19,30, 2140. 22,30; 

6.25: Bollettino per i navi¬ 
ganti; 6.30: Prima di co¬ 
minciare; 7.43; Biliardino a 
tempo di musica; 8.13: Buon 
viaggio; 8.18; Pari e dispa¬ 
ri: 8.45: Signori I orchestra; 
9.09: I nostri figli: 9.15: Ro¬ 
mantica; 9.35’ Album mu¬ 
sicale: 10: Canzoni napole¬ 
tane; 10.15* Jazz panorama; 
15.35: Il Girasketches; 

11,15; La busta verde; 
11.35: Lettere aperte; 11,41: 


Un disco per l'estate; 12.20: 
Introduzione all'ascolto del¬ 
la Tetralogia; 12,30; Fanta¬ 
sia musicale; 13: Le can¬ 
zoni di c Un disco per l’e¬ 
state >; 13.35: Partita dop¬ 
pia; 14: Juke-box; 14.45: 
Novità discografiche; 15: 
La rassegna del disco: 
15.15; Voci della Resisten¬ 
za; 1537: Tre minuti per 
te; 16: Meridiano di Roma; 
16.30: Un disco per l'estate; 
16.55: Buon viaggio; 17.05; 
Musica e Sport; 18^5: Aoe- 
ntivo in musica; 19; Oggi 
e domani; 19.23: Si o no; 
I9..55; Punto e virgola; 
20 06; Fuorigioco; 20.16: 
Caccia alla vote. 21.05 No¬ 
vità discografiche mglcai; 
21.40: Le nuove canzoni. 
TERZO 

10: R, Schumann e J. 
Brahms; 10.40: Ritratto di 
autore: Edward Elgir; 

12.10: Università intema¬ 
zionale G. Marconi: 12.20: 
G. Dos Reis e M. Heger; 
12.55: Antologia degli inter¬ 
preti; 14,30; Musiche came¬ 
ristiche di Felix MendeLv 
sohn Bartholdy; 15.30; Cor¬ 
riere del disco; 15.55: (?. 
Frank e C. Debussy; 17; 
Ugo Sctasria: FamigPa in 
crisi? 17,10: A. Casella; 
17,20: Uomini e no; IS.oO: 
Musica leggera; 18.45: Pa¬ 
gina aperta; 19.15: Concer¬ 
to di ogni sera; 20.15; In 
Italia e all* estero; 20..30: 
L'anello del Nibelungo; 23: 
n Giornale del Terzo; 21.-10; 
Divagazioni dai passato ol- 
rawenire; 23.40: Rivifto 
delle rivista. 
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PAG. 12 Toma 


l’Unitd / giovedì 25 aprile 1968 


Nel corso di una manifestazione popolare 


Domenica all'EUR l'incontro 
di Luigi Longo con le donne 

Parleranno Marisa Rodano e Maria Michetti - Testimonianze di 
donne lavoratrici - Uno spettacolo di canti popolari e poesie 


All’elettricista che uccise a martellate uno studente in un garage 


Confermato Vergastolo 

In Appello è stato ribadito lo condanno contro Giuseppe Chillè - Il delitto avvenne o Ostia nel 1963 per rapino - Ieri il 
difensore ha chiesto che fosse tolta l'aggravante della rapina sostenendo che l'omicidio scaturì da un furibondo litigio 


L’incontro di Luigi Lon¬ 
go. segretario generale del 
PCI, con le donne di Roma 
e del Lazio, in programma 
domenica pomeriggio al 
palazzo dei Congressi del- 
Ì’EUR, sarà l'occasione 
per un grande incontro 
delle famiglie democrati¬ 
che romane con il Partito 
comunista alla vigilia del 
voto del 19 maggio. Il pro¬ 
gramma della manifesta¬ 
zione che prenderà l’avvio 
alle ore 15.30. prevede una 
serie di trattenimenti, di 
iniziative politiche e ri¬ 
creative che faranno del¬ 


l’incontro di domenica una 
grande festa popolare. 

Nel corso dell’incontro 
parleranno, oltre al com¬ 
pagno Luigi Longo, Mari¬ 
sa Rodano, candidata del 
PCI al Senato e Maria Mi¬ 
chetti, candidata alla Ca¬ 
mera. Porteranno la loro 
testimonianza di lavoratri¬ 
ci Sandra Ceccarelli, lavo¬ 
rante a domicilio di Viter¬ 
bo; Angela Panetta, conta¬ 
dina di Prosinone; Anto¬ 
nietta Picchiotti, operaia 
di Latina e Liana Ceneri¬ 
no, laureata in Lettere di 
Roma. La manifestazione 


sarà presieduta dal com¬ 
pagno Renzo Trivelli, se¬ 
gretario della Federazione 
comunista romana. 

Seguirà uno spettacolo 
di canzoni, canti popolari 
e poesie con Daisy Lumi¬ 
ni, Anna Kiss, Vladimiro, 
Edgardo Siroli, Pier Luigi 
Zollo e la partecipazione di 
Orietta Berti. 

Durante la manifestazio¬ 
ne. in una sala a parte, 
verrà allestito un tratteni¬ 
mento esclusivamente per 
i bambini con uno spetta¬ 
colo di burattini e proie¬ 
zioni cinematografiche. 



Monte Sacro 

Commemorazione 
unitaria 
dei caduti 
della Resistenza 

Oggi alle 17. a Monte Sacro, 
neU’ambito delle celebrazioni per 
il XXIII anniversario della Li¬ 
berazione, saranno ricordati i 
caduti della zona. A piazza Sem- 
pione, sarà posta una corona da¬ 
vanti alla lapido delle vittime del 
nazifascismo. Alla manifestazio¬ 
ne parteciperanno esponenti del 
PCI. del PSIUP. del PSU, delle 
AGLI e della DC. 


La Corte d’Appello ha confermato ieri la con¬ 
danna all’ergastolo per Giuseppe Chillé, l’elettricista 
che uccise a martellate, in un garage di Ostia uno 
studeote, per rapinarlo di duecentomila lire. Il Procuratore 
generale aveva chiesto, nella sua requistoria, la conferma 
della condanna emessa dai giudici di primo grado; il difen¬ 
sore del Chillé invece, dopo • -—- 


aver criticato la perizia psi¬ 
chiatrica a cui l’elettricista 
era stato sottoposto e che 


tenuanti per il delitto commes¬ 
so. Ieri, poi. ha preso la parola 
il difensore dell’elettricista, il 
quale dopo aver criticato la pe- 


aveva riconosciuto il giovane rizia psichiatrica effettuata du- 


capace d’intendere e di vole¬ 
re, aveva chiesto che l’omici¬ 
dio non venisse considerato 
commesso a scopo di rapina, 
ma bensì come scaturito al 
termine di una lite. La Corte 
d’.Appello ha però respinto le 
richieste del difensore, confer¬ 
mando l’ergastolo al Chillé. 


rante l’istruttoria, ha detto che 
l’omicidio non era stato compiu¬ 
to. freddamente, a scopo di ra¬ 
pina. ma che Giuseppe Chillé 
che lavorava quel giorno nel 
garage di Ostia, aveva ricevuto 
la visita dello studente e. quin¬ 
di. al termine di un furioso 
litigio aveva perso il controllo 
dei ners'i e si era scagliato 


Non sono pronti i piani particolareggiati 

Beghe fra democristiani 
e le borgate aspettano 

Niente ristrutturazione (per ora) per Labaro, Romanina, La Storta eTor 
Sapienza — « Scaricabarile » per il piano regolatore e il traffico — O/- 
fensiva della destra de contro i candidati della sinistra e fanfaniant 


Proprio martedì sera Vassos- 
More socialista Crescemi, par¬ 
lando in Consiglio comunale sul¬ 
le mozioni presentate dal PCI 
sul problema dei baraccati, la¬ 
mentava ritardi nella prepara¬ 
zione dei piani particolareagiati 
per le zone FI (borgate). La 


stessa sera, nel corso delta riu¬ 
nione dei capiffTuppo, era sialo 
deciso che una delle ultime riu¬ 
nioni consiliari prima delVinter- 
rczione elettorale, avrebbe dovu¬ 
to essere dedicata alla discus¬ 
sione e alVappTovaàone dei 
piani particolareggiati. Risulla- 
























PfìlUil7i IIIIITADI Ponte Mammolo. 10.30. Tomassini. la- 
wUItIIlI uni inni vicoU; Aurelia, 10.30, Ferretti, Levi, 

Gensini: Aurelio Bravetta 10.30, Parola. Maderchi; Esquilino, 
19. Tomassini, D’Aversa; Trastevere. 10.30. Scandone. Ventura. 
F. Vitali: Cinema Mignon (piazza Fiume) 10. Edoardo Perna, 
Marisa Passigli; seguirà la proiezione del film < Lontano dal 
Vietnam >. 


rnMI7l DADTITH Prìmavalle. 10.30, Trivelli; Garbatel- 
LUITIIlI rfinillU ]j^ Trombadori; 'Torpignattara, 10. 
Modica; Monte Spaccato. 18, Pochetti. Levi; Monte Sacro. 
10.30, Cianca; San Basilio. 10, Capponi; Quarticciolo, 10. Po¬ 
chetti; .Monte Mario. 11. Vetere; Centocelle. 18.30, Perna; 
Trullo. 18. Vetere: Valmelaina. 11. PalloUa, Natoli; Alessan¬ 
drina. 11. G. Berlinguer: Villa Gordiani. 10.30. Giunti; Bor¬ 
gata André, 18. Buffa; Tor de’ Cenci, 18, Maderchi: Donna 
Olimpia, 17. Raparelli; Pietralata, 10. Anderlini. Raparelli; 
Ca.stel Madama. 20.30, Raparelli; S. Lucia, 18.30, Marroni; 
Capena. 17. Marroni; Arsoli, 18. Marletta; Vicovaro. 18.30, 
O. Mancini: S. Vito. 19.30, Aida Tiso; Monterotondo. 19. Trom- 
badorì; Civitella. 20. (3esaroni; S. Oreste. 18. C^esaroni; Grot¬ 
taferrata. 11. Fredduzzi; Fiano. 18, Rodano. Paladini; Brac¬ 
ciano. 19, Ranalli; Ladisirali, 17. Ranalli; Cerreto. 19. De Si- 
mone; Roviano. 18. Trezzini: Morlupo. 17. Cesaroni: Nazzano, 
19. Cesaroni; Zagarolo, 19.30. lavicoli; Anzio, 10. Ranalli; Car- 
pineto. 17. T. C^sta; Aliena. 10. Maestrelli; C^rveteri. 17,30, 
Cianca: Nettuno 3 Cancelli. 18. Filosi; Nettuno. 19. Marconi. 


COMIZI FGCI 


Velletri. 18, Scandone. Alagia; Colleferro, 
10. Alagia. 


Sottoscrizione elettorale: 
già raggiunti 20 milioni 

Con 1 versamenti compiuti ieri In coincidenza del comizio 
di piazza Esedra, la sottoscrizione ha toccato i venti milioni 
di lire. E* un impo^nte risultato, raggiunto d'un balzo grazie 
alla mobilitazione di molte sezioni ed alle offerte dei compagni. 
Ora bisogna camminare speditamente verso un nuovo tra¬ 
guarda L'obiettivo è: altri dieci milioni entro Q 3 maggio, 
data in cui avrà luogo all'EUR l’assemblea dei rappresentanti 
di lista, defdi scrutatori, degb attivisti e dei diffusori della 
stampa. I giorni a disposizione sono pochi, ma la canqugna 
elettorale è ormai entrata nel suo vivo. L'appello è qurilo 
■ fare presto e ad intensificare il lavoro di raccolta. 

Quest’appello è stato già raccolto dalle Sezioni della pro¬ 
vincia: da oggi al 28 aprile si svolgono 4 giornate di sotto¬ 
scrizione e per il completamento del tesseramenta 

Ecco l'eknco dei versamenti di ieri: Sezione di Arsoli 
10000; Casal Morena ^.000; Porte Aurelio Bravetta 5.000; 
Quarticciolo 50.000; Prìmavalle 50.000; Montesacro 40.000; Ma¬ 
cao Statali 10.000; compagno aolo Padoi-anì 5.000: Dott. Fan- 
oello 1.000; Angelo Coen 5000; .Aw. Filippo Leprotti 5.000; 
Alberto Servadei I.OOO; Salvatore Gagliano 1.000; Giovami 
ModesU 2.000. 


Per 2 miliardi e 100 milioni 

Acquistato dallo Stato 
l'Istituto S. Michele 


0 monumentale complesso del 
San Michele sarà acquistato 
dallo Stato per salvarlo dalla 
completa distnnione e per de¬ 
stinarlo a sede deH'Istituto cen¬ 
trale del restaura L'edificio, 
tmo dei più imponenti comples- 
ai architettonici della Roma ba¬ 
rocca è da tempo pericolante; 
con 1 suoi cinque piam occupa 
^ mila metri quadrati lungo 
l'area dd porto fluviale di Ri¬ 
pa Grande La trattativa che si 
è 9\'olta tra U proprietano del 
miazzo. l'Istituto romano del 
San Michele ed il Miniate <> 
del tesoro, si è conclusa con l.i 
decisione di massima dell’acqui¬ 
sto al prezzo di 2 miliandi e 
100 milioni. In proposito il go¬ 
verno «lovrà fare un decreto. 

I oompleMO sarà interamen¬ 


te ripristinato e consegnato al 
Ministero ddla pubblica istru¬ 
zione che lo destinerà a sede 
dell'Istituto centrale del restau¬ 
ro che è il maggiore ente tecni¬ 
co-scientifico italiano per la 
conservazione delle opere d’ar¬ 
te. e che entro un anno dovrà 
lasciare per sfratto le sale di 
Lucrezia Borgia nd convento di 
S Frarxesco di Paola a S. Pie¬ 
tro in Vincoli. E* probabile che 
ìasicme a questo istituto venga 
sistemato, nel palazzo di San 
Michele, anche il Centro tìite- 
n.i rionale di studi per la con- 
.<er\ azione e il restauro dei be¬ 
ni culturali, che l'Italia si è im¬ 
pegnata ad accogliere nella no¬ 
stra dUà in base ad un accor¬ 
do con rUnesco e ad una legge 
dd 1960. 


to: non se ne Jarà — sembra — 
di nulla perchè i quattro pia¬ 
ni (Labaro, La Storta. Romani¬ 
na e Tor Sapienza) — che tra 
l'altro, avrebbero dovuto esse¬ 
re pronti dalla fine dello scor¬ 
so anno — ancora non sono 
stati perfezionati. La ragione? 
Molto semplice: gli assessori 
alVUrbanistica (Tabacchi) e 
al Piano Regolatore (Maria 
Muu) litigano fra di loro con 
la mediazione dei funzionari 
delle rispettive ripartizioni. 

La situazione è questa: la di¬ 
visione delle competenze in 
Campidoglio è fatta in base a 
criteri di potere. Cioè: tanto al 
tavianeo Tabacchi, tanto alla 
petruccìana Muu. Cori l'autori¬ 
tà > sui piani particolareggiati 
è quasi a mezzadria e. a gui¬ 
sa di Penelope, ciascuna ripar¬ 
tizione disfa la tela tessuta 
dall'altra. E intanto le borgate 
aspettano. 

Non ri (ratta di una cosa da 
poco. I piani particolareggiati 
servono infatti a permettere la 
ristrutturazione delle borgate, 
nate nel più completo caos edi¬ 
lizio e prive dei servizi essen¬ 
ziali, Piano particolareggiato 
vuol dire sanatoria delle situo- 
zioni più gravi, vuol dire vita 
più civile più verde, più ser¬ 
vizi. 

I piani particolareggiati do¬ 
vevano essere 44. Saranno tutti 
pronti entro il 1967 — tuonò il 
capogruppo della DC. on. Da- 
rida, quando fu eletto Santini 
sindaco. Parole, come al solito 
tante parole. L’unico fatto sono 
le liti fra i de. 

BARACCATI 

te fatte dal centrosinistra sul 
problema delle baracche. L'as¬ 
sessore Crescemi ha fornito 
una ridda di cifre per dimo¬ 
strare che il Comune aveva 
fatto grandi cose ma alla fine 
è venuto fuori che per questo 
semestre gli allogcn che sono 
a disposizione dei baraccati 
sono poche centinaia. Per il 
resto nessun impegno: salvo 
una richiesta di aiuto allo Sta¬ 
to. Ma il problema non doveva 
essere risolto per il 1970, fatì¬ 
dico anniversario di Roma ca¬ 
pitale? Non c'era stato un € alto 
impegno», e non c'erano state 
■ alte » sollecitazioni, laiche e 
non laiche, a risolvere il pro¬ 
blema? Dove sono finiti tanti 
buoni propositi? 

Próbabùmente nello stesso 
posto dove sono finiti i pro¬ 
grammi del centrosinistra per 
l'attuazione di quel piano rego¬ 
latore che avrebbe dovuto ta¬ 
gliare le unghie alla specida- 
zione. Martedì sera l'assessore 
Crescemi lo ha ammesso: il 
Campidoglio non ha tagliato le 
unghie a nessuno. L'.Àvanti!, 
però, lo ha censurato, e il Po¬ 
polo Io ha accusato di aver fat¬ 
to un commetto elettorale. Al¬ 
tro scaricabarile fra DC e PSD. 
come sul traffico, con la pole¬ 
mica Pala-Greggi? Niente éti 
più probabile. Ma U risultato, 
anche in questo caso, è che 
l'abusivismo dàaga — Io dice 
Io stesso Crescenzi — eia specu¬ 
lazione non trova alcuna osta¬ 
colo. nella presenza nella stam- 
za dei bottoni dei socialisti. 

TpArripn Paia ha detto che 
llUirribU ^ pronto o discu¬ 
tere in qualsiasi momento in 
Consiglio comunale le accuse 
che Greggi (de) gli ha rivolto 
per l’onda vende. Anzi, lui i in 
grado di discutere l'intero pro¬ 
blema del traffico. Noi non pre¬ 
tendiamo tanto. Ci accontente¬ 
remmo di conoscere che fine 
hanno fatti i quattro itinerari 
riservati ai mezzi pubblici i cui 
propetli furono illustrati alla 
stampa nel luglio dell’anno 
scorso e poi sono come spariti. 

Ieri U sindaco ha ricevuto 
Pala. Avranno parlato di que¬ 
sto? Forse. Ma il nostro dub¬ 
bio è che i quattro progetti ab¬ 
biano fato la fine dei piani par- 
ticolareogiati di Tabacchi, de¬ 
gli alloggi per i baraccati e di 
tante altre cose che il centro- 
sinistra ha messo nei program¬ 
mi e non ha mai attuato. 


leader della sinistra e il secon¬ 
do dei fanfaniani, è in pericolo. 
1 gruppi che fanno capo al 
doroteo La Morgia, nuovo se¬ 
gretario del comitato romano, 
e allo scelbiano Palmitessa si 
sono accordati per far conver¬ 
gere le preferenze su candidati 
comuni: lo stesso Palmilessa e 
Amati. L'iniziativa prelude ad 
un più vasto accordo, in rista 
del congresso romano della DC 
che dovrebbe aver luogo dopo 
le elezioni. Per ora i seguaci 
di La Morgia e di Palmitessa 
hanno cominciato una vivace of¬ 
fensiva nelle sezioni contro i 
fanfaniani e la sinistra. Una 
conferma di più delio slitta¬ 
mento a destra della Democra¬ 
zia cristiana romana. 


Il delitto fu commesso il 19 ot- contro il giovane, colpendolo 

tobre del 1963. Giuseppe Chillé con il martello che aveva in 

era alloggiato in una pensionci- mano. Quindi, secondo il difen- 

na di San Lorenzo: in un lettino sore, bisognava eliminare l’ag- 

della stessa stanza abitava an- gravante deH’omicidio a scopo 

che Salvatore ^alise, uno stu- di rapina. I giudici però non 

dente calabrese di 19 anni. Il hanno accolto qiie.sta richiesta: 

ragazzo fu trovato ucciso, mas- dopo una breve riunione in ca- 

sacrato a martellate, in un box mera di consiglio, infatti, ban¬ 
di un palazzo in costruzione a no riconfermato per Gui.scppe 

Ostia. Dopo poche ore d'indagini Chillé la condanna all ergastolo, 

i poliziotti arrestarono il Chillé. 

mentre stava ritornando nella ' 

pensione, dopo essersi cambiato ^ • 1 * 

gli abiti sporchi di sangue. Q|jnC| tllllta 

L’elettricista confessò il delitto: ^ 

ma aggiunse di aver colpito lo |_ ammm 

studente al termine di una lite. la COIlSCgnil 

La polizia invece sostenne che _ , • 

il chillé. saputo che lo Scalise Hai rOftlflClltì 

aveva rice\’uto da casa un po’ di . .. 

soldi, duecentomila lire appunto | ,»_I? 

lo aveva attirato in una trappo- GlCtlOiail 

la. portandolo con una scusa nel ... .. 

garage di Ostia e uccidendolo Oltre un milione e “J 

quindi, per evitare che potesse certificati elettorali, su l./J4.b.rJ 

denunciare la rapina. Durante (tanti sono gli elettori romani) 

l’istruttoria Giuseppe ChUlé fu da recapitare, sono stati già 

sottoposto a perizia psichiatrica: consegnati dall Assessorato ai 

ma i medici lo ritennero sano servizi elettorali, 

di mente. Così .si arrivò al prò- Per essere esatti alla data im 
cesso di primo grado e Giuseppe dicala, erano stati notificati 

Chillé fu condannato all’erga- 1.508.981 certificati. In tale nu- 

stolo. mero sono anche comprc.si qiiel- 

Due giorni fa si è aperto il li inriati ai sindaci di altri Co¬ 
nuovo dibattimento e il P.G. dot- munì e ai comandi militari, af- 

tor Donato Migliardo ha chiesto finché prav\'odano a recapitarli 
la conferma della condanna, so- agli elettori romani temiwranea- 
stenendo che niMi esistevano at- mente residenti fuori città. 


Quasi finita 
la consegna 
dei certificati 
elettorali 

Oltre un milione e mezzo di 
certificati elettorali, su 1.734.6W 
(tanti sono gli elettori ro^ni) 
da recapitare, sono stati già 
consegnati dall’.Assessorato ai 
ser\izi elettorali. 

Per essere esatti alla data in¬ 
dicata, erano stati notificati 
1.M8.981 certificati. In tale nu¬ 
mero sono anche comprc.si quel¬ 
li inriati ai sindaci di altri Co¬ 
muni e ai comandi militari, af¬ 
finché prav\'odano a recapitarli 
agli elettori romani temporanea¬ 
mente residenti fuori città. 


Giuseppe Chiili 


L’orario dei negozi 

Alimentari: apertura fino alle 13. ad eccezione dei negozi 
per la vendita di prodotti ortofrutticoli, dei negozi e degli 
spacci per la vendita di carni fresche e congelate, dei mercati 
coarti e scoperti, dei posti fissi e ambulanti che resteranno 
chiusi per la intera giornata. 

Abbigliamento, arradamento a merci varie: chiusura per 
l’intera giornata. 

Fiorai (negozi, chioschi, banchi nei mercati rionali coperti 
e scoperti, ambulanti con licenza per la vendita di fiori 
freschi): apertura dalle ore 8 alle ore 13,30. 

Barbieri, barbieri misti: apertura dalle ore 8 alle ore 13. 

Parrucchieri per signora: chiusura completa. 


Nuova pacìfica protesta davanti al centro nucleare 

Gli studenti preparano 

la giornata per il Vietnam 

Sabato giornata di lotta del Movimento studentesco contro le continue intimidazioni deila que¬ 
stura - Corteo anche con gli studenti medi - 6 giovani fermati per incendio alla Boston Chemical 


Gli studenti rispondenanno 
con una grande marifestazione 
alle continue, gravissime provo- 
cazionì della polizia: sabato, do¬ 
po una mobilitazione dei licei, 
degli istituti tecnici, il movimen¬ 
to studentesco si riunirà 
piazzale della Minerva e da U 
prenderà U via un oOTteo. Per 
la giornata intemazionale del 
Vietnam é stato invece deciso 
— al termine di una vivace as¬ 
semblea — di riprendere la pro¬ 
testa pacifica, contro il centro 
nucleare ABC. Un silenzioso 
sit-in si svolgerà davanti alla 
sede di via Scarpa. 

Questi I due impegnativi pro¬ 
grammi che gli studenti han¬ 


no stabilito durante il lavoro 
svxilto ieri dai singoli consigli 
e che rappresentano la più con¬ 
creta e valida ri^xista ella gra¬ 
ve manovra che ormai da più 
giorni la questura sta portando 
avanti contro fi movimento. An¬ 
che nella giornata dì ieri una 
decina di giovam, studenti e 
laureati sono stati infatti trasci¬ 
nati a San Vitale e tenuti il 
per ore e ore. 

Uno dei colpiti è stato Mas¬ 
simo Barone. IV anno di FìIogo- 
fia. autore di un libro bianco 
sulla lotta del movimento pub¬ 
blicato e uscito solo da pochi 
giorni. Circa dieci agenti in 
borghese si sono presentati nel 


suo appartamento di via dei 
Colli, hanno messo sottosopra 
tutto, e poi lo hanno trascinato 
in questura. Pino a notte inol¬ 
trata non era ancora stato li¬ 
berato. 

Perquisizioni, mandati di cat¬ 
tura, interrogatori: violentemen¬ 
te la polizia cerca di rompere 
e spezz^ la forza degli stu¬ 
denti. rivolgendosi soprattutto 
emiro coloro che più degli 
altri hantx> diretto e organiz¬ 
zato. democraticamente, intelli¬ 
gentemente la battaglia per una 
nuova scuola. 

Martedì scorso è stato fic¬ 
cato maixlato di comparizione 
contro quattro giovaiii di Ardii- 


Dopo il sequestro di sedici chili di oppio e hashish 

Altri 2 arresti a Venezia 
per ii traffico di droga 

In carcere sono anche i due corrieri olandesi e Daniela Ripettì, ex 
fidanzata di Antoine che avrebbe favorito il traffico dì stupefacenti 


DESTRA DCJ2nig«a",5S* 

la DC. L’elezione alla Camera 
di Galloni • Darida. U primo 


Dopo Farresto dei due cor¬ 
rieri ddia droga oiandesi. tro¬ 
vati in possesso di sedici chili 
tra hasiùsh e op(m, e della 
fotomodella Daniela Ripettì. ex 
fidanzata dei cantante .Antoine 
e amica del ballerino america¬ 
no Tony Kinna (anche luì arre¬ 
stato perehè trovato in possesso 
di stupefacenti) le indagini con¬ 
tinuano. 

Ieri sera all’aeroporto Tesse¬ 
ra di Venezia sono stati arre¬ 
stati due giovanìssìTni ameri¬ 
cani. fuggiti da Roma dopo 
poche ore dalla scoperta cM 
traffico. I due ragazzi. Williams 
Konx di 17 anni e Jeffres Rust. 
di 18 sono stati trovati in po^ 
sesso di un ingente quantitati¬ 
vo di oppio. Nella giornata dì 
oggi i due, che suonano in un 
noto complesso musicale della 
città saranno trasferiti a Roma. 

Intanto alla magistratura ha 
emesso un ordine di cattura con¬ 
tro Patrìzia Vicìnclli, una at- 
trtoaOa di 25 anni, fldaaiata di 


.Alberto Grifi (anche hii é già 
finito a Regina Codi per uso di 
stupefacenti) che è accusata an- 
ch’essa di aver fatto uso di 
hashish. 

Intanto i due olandesi arre¬ 
stati. Jose^ Van Scfaaik di 27 
anni e Franz Hoffman dì 22, 
in carcere, aimeoo secondo 
quanto hanno detto ì polizintti. 
oootinuano a rifiutare il cibo e 
a chiedere sostanze stupefacen¬ 
ti. I due tra l’altro, già to Olan¬ 
da, erano stati arrestati perchè 
facevano uso di droga. Come è 
noto 41 Van Schaik è stato sor¬ 
preso l’altra sera in piazza di 
Spagna mentre stava cercando 
dì vendere dell'hashish a dei 


la Mobile hanno fermato, e più 
tardi arrestato, la Ripetti; la 
ragazza è infatti accusata dì 
aver fatto da tràt-dunìon tra i 
due corrieri e i compratori, di 
avere cioè presentato ai due 
olandesi gli eventuali dìentL In 
questo quadro di traffico di dro¬ 
ga. gli agenti ieri hanno dato 
notizia di un altro giovane ar¬ 
restata non perchè travato io 
possesso di stupefacenti, ma per¬ 
chè. secondo i polizioUi. ha fal¬ 
sificato una ricetta per ottenere 
deila m e dr e dri na. 

D fatto è accaduto, durante 
la notte, in via del (^rso: Ha- 
rald Hans Garetz. tedesco. 19 
anni, è entrato in una farmacia 


turisti. In tasca i poliziotti gU.| esibendo una ricetta, con l'inte- 


trovarono un bigliettino con Fin- 
dìrizzo della pensione .Ausonia: 
nella stanza gli agenti scopri¬ 
rono FHoffman e, in due vali¬ 
gie nascoste sotto II ietto. Fin¬ 
gente quantitativo di oppio e 
hashish. 

Poco più tardi dii ooodoi dO* 


stazione dd dott. Bruno Bruni, 
medico specializzato in malattie 
nervose. Il farmacista però ha 
chiamato la polizìa, sospettan¬ 
do che la ricetta fosse faba. e 
il giovane è scappato: Io hanno 
preso più tardi in piatu di Spa- 


tettura « responsabih di aver oc- 
cupato insieme ad altri > la fa¬ 
coltà di Valle Giulia: n<Hi a ca¬ 
so i quattro sono tra i più at¬ 
tivi del movimento, non a caso 
contro di loro, per la prima 
volta, è stata mossa un’accusa 
politica. 

E ieri la manovra è prose¬ 
guita: gb' studenti nell’Ateneo, 
durante le loro riunioni hanno 
parlato soprattutto di questo 
e hanno deciso di reagire dan¬ 
do la prova della propria forza. 
Sabato sì svolgerà una grande 
giornata di lotta: saranno orga 
nizzati picchetti davanti ai li¬ 
cei e agli istituti tecnici per 
convincere i più giovani cdleghi 
a partecipare alla manifesta¬ 
zione. Intanto oggi, alle 16 nella 
sede di Classe e cultura, a piaz¬ 
za Sant'Eustachìo. avrà luogo 
un pnmo incontro con rappre¬ 
sentanti della scuola media per 
stabilire i modi e i particolari 
della protesta e del successivo 
corteo nelle vie cittadina 

Per quanto riguarda poi il 
Vietnam il movimento studente¬ 
sco ha stabilito non solo di ri¬ 
prendere la manifestazione pa¬ 
cifica davanti al Ontro nucleare 
per le armi atomkhe-chimiche- 
batteriologiche sito in un ter¬ 
reno universitario — manifesta¬ 
zione che fu brutalmente inter¬ 
rotta dalie violenze poliziesche 
— ma anche di stilare e stanv 
pare un manifestino riie verrà 
distribuito in tutta la città e 
nel quale il movnmento ricorda 
la valorosa lotta del popolo viet- 
namita contro gli aggressori 
americani. 

L’ulTkio politico della Questu¬ 
ra prosegue intanto le iridagmi 
per l'inc«»dio ai magazzini del¬ 
la Boston-Chemical. A tarda se¬ 
ra l’agenzia AN’S.A ha diffu.so 
una notizia secondo la quale 
i poliziotti avrebbero identifica¬ 
to e fermato i responsabili dcl- 
Fincendio di via San (^lintino. 
irebbero sei o sette studenti, 
che durante gli interrogatori si 
sarebbero accusati a vicenda. 
Oggi la polizìa dovrebbe de¬ 
nunciarli alla magistratura per 
associazione a delinquere, incerv 
dio doloso e danneggiamenti. 
I giovani sarebbero ancora a 
San Vitale perché sospettati dai 
questurini di essere responsabili 
anche degli incendi agli autosa¬ 
loni della Porsche e deila Mer. 
cedes e al portale della chiesa 
della Bakiuìna. Tuttavia queste 
notizie non sono state uificial- 
mente confermate dalla que- 
•tura. 


L'ipocrita « indipendenza » del Messaggero 

Le cimici 
di Perrone 



T A € Bibbia de' Roma ». 
^ ovvero il Messaggero è 
un giornale che ama auto- 
incensarsi come indipenden¬ 
te e imparziale. Le prove di 
questa obiettività, le possono 
trovare, in questi giorni di 
campagna elettorale, gli 
.stessi lettori del foglio di 
Perrone. visto che nella fre¬ 
nesia di arginare il c peri¬ 
colo rosso » il Messaggero 
non si preoccupa neanche 
più di salvare la faccia e 
non esita a piombare nel 
ridicolo. L'ultimo esempio è 
illuminante: da una decina di 
giorni « la Bibbia » pubblica 
un paio di colonne dedicate 
alla campagna elettorale, 
nelle quali annuncia e rife¬ 
risce i comizi dei vari par¬ 
titi: tutti ad eccezione del 
PCI e del PSIUP. Perrone 
non esita a mettere il suo 
foglio a disposizione di Ru¬ 
mor. ma .strizza anche l'oc¬ 
chio a Michelini e Tana.ssi, 
non trascurando peraltro Co- 
vclli e Malagodì. Il PCI, in¬ 
vece è noto, nessuno sa che 
esiste: forse, anzi, è .sol¬ 
tanto una invenzione di qual¬ 
che mattacchione, ed è inu¬ 
tile quindi far sapere che 
ogni giorno tiene decine di 
comizi. 

C’è però una attenuante a 
questa dimenticanza: infatti 
sembra che tutto dipenda 
dal fatto che Alessandro 
Perrone, unico, indiscusso e 
insostituibile padrone del 
Messaggero, sio un gran 
sentimentale. Si è votato, è 


vero, anima e corpo allo 
causa DC: ma al cuore, è 
noto, non si comanda, la 
no.stalgia per i bei tempi è 
forte, e poi come dimenti¬ 
care tutti i .servizi resi dal 
« regime > alla ca.sata? Così, 
giù a lutto spiano inni e 
applausi ai musini. 

Perrone però è anche un 
buon giocatore: e quindi sa 
sempre tenersi qualche car¬ 
ta di riserva, in questo caso 
il PSU e il PLl (qualche 
servizietto glielo avranno 
reso anche loro...) anche per¬ 
chè non si sa mai che go¬ 
verno verrà fuori dalle 
urne... 

Travolto da una ondata di 
commozione, al pensiero del 
fuggiasco in Portogallo. Per 
Tonc poi non si sente di tra¬ 
scurare la causa monarchi¬ 
ca e nel contempo, per far 
pari, quella repubblicana 
(pochino spazio, però. Meglio 
non essere troppo gene 
rosi...). 

Dal PCI. invece, è noto, 
Perrone non si aspetta men¬ 
te di buono, nessun * rega¬ 
lino »: cosi ha deciso di non 
far sapere ni romani che 
esiste. Qualcuno potrà forse 
immaginarlo, ma non avrà 
la certezza, visto che la 
« Bibbia » non lo dice. E 
cosi il pericolo è scongiu¬ 
rato, la casata sopravvive, 
e Michelini e Rumor sono 
più contenti. Beh. è vero, la 
imparzialità e l'indipendenza 
canno a farsi benedire: ma 
tanto chi ci credeva più? 


I fratelli Tonassi e hCA.DI.PP 

Lo precisino 
in Tribunale 


I fratelli Tanassi, In mento 
alle notizie da noi pubblicate 
sui mutui concessi dal mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici alla 
società di cui essi facevano 
parte ci scrivono quanto ap¬ 
presso; 

« I sottoscritti precisano che 
con rogito notarile Polidori 
verme costituita la S.rJ. " Isti¬ 
tuto per la costruzione di abi¬ 
tazioni ai lavoratori Detta 
società aveva un capitale so¬ 
ciale di L. 300.000 sottoscritto 
in parti eguali da Vittorio Ta- 
nassi. Giacinto Tanassi, An¬ 
tonio Cavatoita. Il 17 dicem¬ 
bre 1959 la società mutava de¬ 
nominazione in quella di ” Isti¬ 
tuto per la costruzione di abi¬ 
tazioni a dipen'!''r*ti pubblici e 
privati ICADI.PP. Il 21 di¬ 
cembre 1959 I sottoscritti e Io 
ingegnere Antonio Cavatorta 
cedevano le proprie quote al¬ 
l’avvocato Giulio Cevolotto e 
all’ing. Leo Calini. 

Si precisa che la società fu 
dai sottoscritti costituita a 
norma di legge e In attuazio¬ 
ne delle finalità di cui al Te¬ 
sto Unico 28-4-1938. I sotto- 
scritti precisano che nel pe¬ 
riodo in cui furono soci dello 
Istituto questo ebbe solo una 
promessa di finanziamento e 
di mutuo che non fu allora 
perfezionato e che fino a che 
essi furono soci dellTstituto 


non fu costruito alcun immo¬ 
bile nè fu incassata alcuna 
somma dallo Stato o dai pri¬ 
vati ». 

Rileviamo, con soddisfazio¬ 
ne, che i fratelli Tanassi non 
entrano affatto nel mento del¬ 
la questione, vale a dire eh» 
non smentiscono che la socie¬ 
tà ICA DI.PP. abbia ricevuto 
mutui-facili e che abbia com¬ 
messo altre irregolarità, come 
hanno denunciato 59 inquilini 
dell'Istituto. In sostanza i To¬ 
nassi si limitano a dire che 
loro non c'erano, perchè ave¬ 
vano ceduto le quote ad altri. 
Dovrebbero essere così gentili 
da spiegarci, allora, i Tanassi 
come mai nella cancelleria 
commerciale del Tribunale, il 
passaggio di quote non è regi¬ 
strato. Nel fascicolo 401-57, che 
si riferisce appunto alla tCA. 
DI.PP. i due Tartassi risultano 
infatti soci fondatori: netto 
stesso fascicolo però non ri¬ 
sulta nessuna modificazione 
nella composizione della so¬ 
cietà, E fino a prova contra¬ 
ria la cancelleria del Tribuna¬ 
le è l'unico posto dove le vi¬ 
cende detta società diventano 
pubbliche. Quindi sarebbe ne¬ 
cessario che le loro precisa¬ 
zioni i fratelli Tanassi le in¬ 
viassero anche alla cancelleria 
del Tribunale. 


Si uccide giovane tedesca 

Una giovane studentcs-<ia tedesca, iscritta alla facolta di Fisica. 
SI è uccisa tagliandosi le vene del polso destro e impiccandosi nella 
stanza da bagno. Si ignorano i motivi che hanno .spinto la donna 
a togliersi la vita. La suicida è Use Sìegrìd Rcichardt Rudolf, otta 
a Berlino 30 anni fa e residente con U marito in va Jacopo Flar- 
rctti 19. nella zona di Montesacro. 
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Domani per tutta la giornata 


Da domani sono in sciopero 
i dipendenti deiriNCIS. impie¬ 
gati. architetti, ingegneri, geo 
metri. Lo scioiiero e stato pro¬ 
clamato dalla CGIL. I motivi di 
questa agitazione sono i mede¬ 
simi delle ultime proteste della 
categoria; la siiorequazione del 
personale assunto dopo 11 1953 
con un trattamento inferiore a 
quello percepito dal personale 
piu anziano. Que.sta disparità 
e stata riconosciuta illegittima 
anche in serie ministeriale, ma 
tuttavia continua. 

.Altro motivo dello sciopero è 
11 tnixlo come l’ente viene di¬ 
retto: è recente rappr^antimen- 
to deH’organico burocratico con 
notevoli miglioramenti di car¬ 
riera negli alti gradi. In un suo 
comunicato il sindacato unita¬ 
rio pone in rilievo die questo 
e altri provvedimenti, « non ac¬ 
compagnati da una chiara af¬ 
fermazione di programmi e ini¬ 
ziative mettono molto in dubbio 
la possibilità di sviluppo del- 
Tcnte... *. 

/Mia vigilia dello sciopero una 
grave posizione, antiunitaria e 
antisindacale è stata presa dal 
Nucleo Aziendale S(x;iali5ta del- 
riNCIS che ha invitato i diiien- 
denti a non scioperare e, in 
un suo avviso accusa l'organiz- 
^ za/ionc unitaria di c dare al- 
, razione in corso un fondo stret- 
i tamentc politico ». Lo ste3.so av- 
I viso invita ad una riunione an- 
i che il direttivo dell'UlL e... il 
segretario generale doU'INCIS 
* compagno nriino Sargentini ». 
Ecco un e.sernpio di come viene 
concepita la autonomia sinda¬ 
cale. 

Ma i dipendenti deiriNCIS 
sanno bene da che parte ven¬ 
gono le strumentalizzazioni ai 
loro danni. Ne è prova tutto il 
comportamento del Nucleo 
.Aziendale Socialista e non par¬ 
liamo per partilo preso, ma sul¬ 
la baso di un documento, che 
il NAS ha avuto il torto di fare 
conoscere in giro. In una let¬ 
tera in data 30 aprile scorso, 
presentata al segretario genera¬ 
le Sargentini, il N.AS fa propria 
tutta la piattaforma rivendica¬ 
tiva sindacale per giungere poi 
ad un appello paternalistico al 
Sargentini fche non dimentichia¬ 
mo à candidato del PSU alla 
Camera) affinchè dia una ri- 
.sposta alle richieste dei dipen¬ 
denti entro il 10 maggio feioè 
immediata vigilia delle elezioni). 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA: 
sabato ore 9,30 In Paderazione 
con Fredduzzi. 

RESPONSABILI COMITATI 
MANDAMENTALI E COMU¬ 
NALI: domani ore 18 In Fede¬ 
razione con Fredduzzi. 

ZONA APPIA: ore 10 presso 
•azione Tuscolano (via Varal- 
lo 3) segreteria di zona. 

CENTOCELLE Castani, ore 
10,30, assemblea con De Vito. 

COMMISSIONE FEMMINILE: 
Le sezioni sono tenute a riti¬ 
rare in mattinata presso la se¬ 
zione femminile II materiale per 
la manifestazione di domenica 
28 con Luigi Longo. 

ATTIVO DEGLI UNIVERSI 
TARI COMUNISTI: lunedi 29 
alle ore 20 attivo degli univer¬ 
sitari comunisti sui problemi 
della campagna elettorale. In¬ 
trodurranno i compagni Giovan¬ 
ni Berlinguer e Alberto Oli¬ 
vetti. 


1NCIS 

• — Ai primi di mag- 
iesta dei florovivai- 
del <€ Messagg ero » 


è convocata sabato in via Lu- 
cullo 6. 

FLOROVIVAISTI — Lo scio¬ 
pero dei lavoratori florovivai¬ 
sti per 11 contratto ha avuto 
successo m campo nazionale e 
in particolare a Roma, dove la 
protesta è stata totale; 100% 
alla Benedetto Sgaravatti. al- 
rimmobiliare Casal Palocco, al¬ 
l'Angelo Sgaravatti, ecc. 

MESSAGGERO - .Nelle ele¬ 
zioni i^r il rinnovo della C.I. 
nella tipografia che .stampa * Il 
.Messaggero » la CGIL ha con¬ 
quistato 5 seggi su sette. Ecco 
il dettaglio della votazione: ope¬ 
rai: CGIL voti 2.54 e 4 seggi: 
CISL voti f)4 e un seggio; UIL 
voti 5 e zero seggi. Impiegati: 
CGIL voti 53. .seggi uno: CISL 
voti 53 e un seggio. 


Protesta di giovani alPEUR 


Uova marce contro 
il CoUegio NATO 

Volantini distribuiti ai passanti 



Un gruppo di giovani ha ieri 
manifestato sotto le finestre del 
Collegio NATO all'EUR contro 
la prosenza delle basi america¬ 
ne in Italia. 

Una cinquantina di ragazze e 
di giovani, arrivati all.a spiccio¬ 
lata davanti ristituto di via Ci- 
nltà del Lavoro, hanno gridato 
a lungo gli slogans « Via l’Italia 
dalla N.\TO! Via !a N \TO dal¬ 
l’Italia! ». Centinaia di volan¬ 
tini sono stati distribuiti ai pas¬ 
santi c gettati davanti l’ingresso 
del collegio. Su uno di questi, 
stilalo dalla FGCl. era scritto: 
« Il gendarme del mondo, rim- 
periaiismo US.A è presente ovun¬ 
que. ovunque opprime, sfrutta, 
uccide: in Africa. .-Asia. .-Vmcrica 
Latina ed anche in Europa; an¬ 
che in Italia — tramite la NATO 
— il capitale US.A sf'utta gli 
opcaai. controlla i settori più 
avanzati dell’industria, minac¬ 
cia, con le basi militari, la pace 


e la nostra Indipendenza: l’Ita¬ 
lia è una portaerei americana! ». 

Mentre accorrevano i poli¬ 
ziotti e i carabinieri di guardia 
al collegio. 1 giovani hanno lan¬ 
ciato uova contro le fliie.stre di 
viale Beethoven e si sono poi 
allontanati .sempre gridando slo¬ 
gans antimperialisti. 


Dibattito 
sul divorzio 

Domani alle ore 20 pres- 
.so la sezione Cinecittà 
avrà luogo una conferenza- 
dibattito sul tema: « Fa¬ 
miglia e divorzio nelle posi¬ 
zioni dei comunisti ». Intro¬ 
durrà la comiiagna Marisa 
Rodano. 


il giorno 

Oggi giovedì 25 aprile (116-250). 
Festa della Liberazione. Onoma¬ 
stico: Marco. 11 sole sorge alle 
3.23 e tramonta alle 19.20. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 56 maschi e 58 
femmine: sono morti 42 maschi 
e 25 femmine, di cui 5 minori 
di sette anni. Sono stati celebra¬ 
ti 303 matrimoni. 

Stampa Romana 

Que.sta mattina alle ore 10 in 
seconda convocazione avrà luo¬ 
go l assemblea generale dell’As- 
sociazionc della Stampa Roma¬ 
na presso il teatro delle Arti in 
via Sicilia 59. O.d.G.: approva¬ 
zione bilancio preventivo 1968. 
approvazione bilancio consunti¬ 
vo 1967. consegna medaglie dt 
anzianità professionale. 

Congresso Artisti 

Sabato 27 alle ore 9 alla Casa 
delta Cultura, in via della Colon¬ 
na Antonina 52. avrà luogo il IV 
Congresso nazionale della Fede¬ 
razione Nazion.alc Ai listi (pitto¬ 
ri. scultori, incisori, grallci. sce¬ 
nografi) aderente alla CGIL. 


Autoferrotramvieri 

Domenica 28 alle ore 9,30 pres¬ 
so il locale della mensa dell’Of- 
flcina ATAC Prenestino. il Sin¬ 
dacato pensionati autoferrotram- 
vierl terrà una assemblea ordi¬ 
naria per discutere questioni in¬ 
teressanti la categoria. 

Marcuse 

Domani sera alle ore 21 alla 
Casa della Cultura In via della 
Colonna Antonina 52 avrà luogo 
un * incontro con Marcu.se » con 
la partecipazione di Lucio Col¬ 
lctti. Rmi) D.il Sas'io. Vittorio 
Salimi c Gianni Scalia. 

ATAC 

Mercoledì 1. maggio, in occa¬ 
sione della festa del lavoro, gli 
unici abbonamenti dell’ATAC re¬ 
steranno chiusi, mentre saranno 
ininterrottamente aperti dalle 8 
alle 20 di giovedì 2 e venerdì 3. 

Avìs 

L’autoemoteca dell'.Avis so¬ 
sterà oggi dalle ore 8 alle 13 
nel tratto anti.stanle lo Zoo co¬ 
munale. .A chi vorrà donare il 
proprio sangue. l’Avis sarà lie¬ 
ta di manifestare la propria ri- 



CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani 26 aprile alle 21,15 al 
Teatro Olimpico concerto del 
famoso vlrtuiiao spagnolo del- 
l'urpa NIcanor Zabaleta (tagl 
2a). Biglietti In vendita al 
Teatro Olimpico (302 635). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
RO.AIANA 

Domenica alle 21,30 nella 
Chiesa S. Maria dcH’Orto con¬ 
certo per violino e chitarra. 

SOC. OUARTETrO 
Oggi alle ore 17,30 sala Bor- 
rominl concerto del Duo Ta¬ 
tiana Ara soprano. Rate Fur- 
lan pianista in musiche di 
IUj asini 

SOLISTI DI ROMA 
Domenica e lunedi alle 21,15 
Baia Borromlni musiche sec. 
XVll e XVIII: Bach. Geml- 
nianl, Fascli, Tartini e Bartok 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria- 
ri. 81) 

Alle 21.45 As.soclazlone Nuovo 
Teatro pi esenta 11 Gruppo 
Nuova Cultura di Napoli con 
< Self niuilo man * regia N. 
Busso 

BELLI (Tel. S2U.:t84) 

Alle 17,30 e 21.45 C ia Tc.itro 
d’Essai presenta « Spiritismo 
tra una vergine e un ectopla- 
.sma » con aìluclnazlonl eroti¬ 
che. 

BORGO S. SPIRITO 

Oggi alle ore 16.30 la C.Ia 
D'Orlglla - Palmi presenta : 

• gmarrlta e ritrovata » (Ma¬ 
ria di Magdala) riduzione tea¬ 
trale di E. Slmene. Prezzi fa¬ 
miliari 
CENTRALE 

Alle 16,45 e 19 ultima setti¬ 
mana « Sette cicli di speran¬ 
za > di A. Racloppl, C.M. Puc¬ 
cini. E. BiaseluccL A. Mara- 
via. Regia autore. 

DELLA COMETA 
Alle ore 21.15 ; « Vengo an¬ 
ch’io ! no, tu no !! a canzoni 
e ballate di Enzo Jannncci a 
cura di Dario Fo con la col¬ 
laborazione di Renato Sellani, 
Gilbertl Cuppini. Carlo Mi¬ 
lano 

DEL LEOPARDO 
Alle 21,30 * L'arrhltettn e l'Im¬ 
peratore d'AssIrla • teatro pa¬ 
nico di F Arrahal con C Re- 
mnndl. M De Rossi. 

DELLE MUSE 
Alle 17.30 C la del Porcospino 
pri“scnta • Creditori a di Au- 
gust Strindberg con C Barilli. 
P. Bonacelli. C Montagna. 


Le 



nella storia dltaila 

testi di Giuliina Dal Pozzo ed Enzo Rava 
diiezioiie di Minam Mabi 


Eroismi e vanità 
amori e intrighi 
rapporti sociali 
e vita quotidiana. 
Due secoli di vita 
della donna italiana. 


IN EDICOLA 
OGNI MERCOLEDÌ 

editori . 

«NOI DONNE» 

«IL CALENDARIO DEL POPOLO» 

Milano • Via Simone D'Orsenigo, 25 « Tel. 573.907 


DE* SERVI 

Alle 17.15 C ia dir. F. Ambro- 
ghnl in • Flliimena Martiira- 
no a di Eduardo De Filippo 
(edizione Itall.inn) Pegia Ain- 
broglini 

DIGNISU CLUB (Via Madon¬ 
na dei Munti. 39) 

Alle 22; a Free Session ball a 
di Giancarlo Celli 
ELISEO 

Alle 17 famil C ia del Quattro 
con « I.a vi-clova scaltra a le- 
gia di F. En/iqucz. 

FILMSTUDIU 7U (Via Urti di 
Alibert, 1/c) 

Alle 20 e 22.30: « Il prato di 
llezin a (1937), a Lampi sul 
Messico a (1932) di Elzenstelm 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 folklore Internazionale 
con T. Snntagata. Brian Tue. 
ker e la chitarra flnmenca di 
G. Crisostomo. 

GOLDONI 

Alle 21.30 : • Dickcn’s Plck- 
ulck la celebre causa di Bar- 
deli contro Plckwlck a con 
Frances Rcill.v. Glulian Jen- 
kins. Carey Elcombe. Douglas 
Smith Patrick Perslchetti. 

IL CORDINO 

Allo 22: a E’ poi ver che sla 
l’Inferno...? a con G. Polesi- 
nantl. M Piiratlch. G. D’An¬ 
gelo. F. Dragotto. Regia Mario 
Barletta. 

ORA'rOKIO 

Alle 22.45 N. Pucci Negri 
presenta L. Padovani e P. 
Carlini in « Il cabaretore a. 
PUFF 

Allo 22; « Fatevi 1 votacci vo¬ 
stri a con L. Fiorini, Solveyg 
D’.Àssunta e E. Montesano. 

QUIRINO 

' Da domani al 1. maggio : 
a Buongiorno Blue*, come 
va? a uno spettacolo di poesia 
e jazz di P. Costanzo con Al¬ 
berto Lupo e con M. Mlno- 
prlo. M. De Rosa e i suol so¬ 
listi. C. Loffredo e il suo quar¬ 
tetto. 

ROSSINI 

Alle 17.15 CTiecco e Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei, Enzo Li¬ 
berti in a M'ha detto male: ho 
vinto! a di E. Liberti novità 
assoluta. Regia autore. 
SATIRI 

Alle 17 famil a GII Innamora¬ 
li a di C. Goldoni con C. Ma- 
cclloni, A Lello, R. Foglino, 
V Rocca. G. Pescuccl. T. Cor¬ 
rà. D Ghiglia. A. Fiorito. B. 
Olivieri, A. Badaeltl. Regia P. 
Paoloni 
S. SABA 

Alle 17,30 f.Tmil e 21.30 11 
Teatro dei Pos.sibiIl presenta: 
a ('alno a di Lord B.vron Re¬ 
gia Ymag Durga (terzo mese 
successo). 

SISTINA 

Alle 17.15 e 21.15 Macario e 
RafTaella Carrà con Giusi Ra- 
spani Dandolo in a Non spa¬ 
rate al reverendo a commedia 
musicale di Faele e Torti. 
Mtislea M Do Martino. Coreo¬ 
grafie G. Landi. Scene • co¬ 
stumi P. Nigro. 

VALLE 

Alle 17 e 21.15 Teatro Stabile 
di Roma presenta • L'erede • 
di Eduardo De Filippo. Regia 
Eduardo De Filippo. 


VARIETÀ' 

A.MBRA JOVINELLl (Telefo¬ 
no 7'3.I3,3U6) 

IlolUr Killer e rivista Mario 
Merola 

AURELIO 

Valas con Dlos Grlngo. con G. 
Saxon ,\ 4 e intermezzo mu¬ 
sicale 

VOLTURNO 

Assalto finale, con G. Ford 
A e ri\'ìsta Tomaa 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 388.133) 

Spiaggia rossa, con C Wilde 
DR ^ 

A. >1ERIC% (’Tel. SSSJCS) 

fipiaggla rossa, con C Wilde 

DR 

ANTARES (Tel. 890»47) 

L’incidente, con D Bogarde 

DR 

APPIO (Tel. TTSJSS) 

I sette fratelli Cervi, con G. 
M Volonte DR «^4 

ARCIll.MEDE (Tel. 87SJC1) 

Ouess Who's Corning to dinner 
ARISTUN (Tel. 333JÌ30) 

Jlm l'irresistiMle detective, 
con K. Douglas G 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.854) 

I giovani lupi, con C. Bay 

(VM 18) • 4 

AVANA 

t giorni dell’Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM M) A 44 

AVENTINO (Tel. 5Z7JS7) 

Io ti amo. con A. Lupo S 4 
BALDUINA (Tel. 341.592) 
lo due dglle tre valigie, con 
L De Funes C 44 

B. 4RBER1NI (Tel. 471.101) 
Playilme, con J Tati C 444 

BOLOGNA (Tel. 4X0.700) 
<)aestl faniatml, con S. Loren 
flA 4 

BRANCACXaO (Tel. 7S5J8S5) 

II cavaliere di Lagardere, con 

J. Fiat A 4 

CAPirUL 

Senta un attimo 41 tregna. 

con L. Marvin 
_ (VM M) O 44 

CAPRANICA (Tel. C78.48S) 

Natascia, con S Bondarcluk 

_ DR 44^ 

CAPRANICHETTA (T. V7t.4a) 
A piedi nudi nel parco, con J 
Fonda S 4 

GOLA DI RIENZU (T. 9MJM) 

10 tl amo. con A Lupo S 4 
OURSO (Tel. 871J81) 

RambI DA 4 

DUE AIXORI (Tel. 813.201) 

11 cavaliere di Lagardere. con 

J. Piai A 4 


EDEN (Tel. 380.188) 

Il dm tur Zi vago con O. Sharlf 
DR 4 

EMBASSY 

Banditi a Milano, con GM 
Voliinte UR 44 

E.MPIRE (Tel. 8S3.62‘i) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

EURCINE (Piazza Italia, 4 ■ 
Eur • Tel. 59.10.988) 
Natasela, con S Bondarcluk 
DR 444 

EUROPA (Tel, 865.738) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA 4 

FIAMMA (Tel. 411.100) 
Benjamin ovvero le avventu¬ 
re di un adolescente, con P. 
Clementi (VM 18 ) S 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Hour of thè Gun 
GALLERIA (Tel. 673J267) 
Impiccalo più In alto, con C. 
Eastwood A 4 

GARDEN (Tel. 582J(48) 

Il cavaliere di Lagardere. con 
J PIat A 4 

GIARDINO (Tel Jttf4J)46) 

I giorni dell'Ira, con G Gem¬ 
ma (VM M) A 44 

IMPERIALCINE N. 1 (Telefo¬ 
no 886.745) 

Uno sconosciuto In casa, con 
J. Masan O 4 

IMPERIALCINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

II giorno della civetta, con 

F. Nero DR 44 

ITALIA (Tel. 836.030) 

Il sergente Ryker con L. Mar¬ 
vin DR 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

10 tl amo. con A. Lupo 8 4 
MAJESTIC (Tel. 6744HMÌ) 

Un uomo chiamato Flinstooe 
DA 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Questi fantasmi, con S. Loren 
SA 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 0640028) 

Vivere per vivere, con 'Vves 
Montana DR 44 

METRUPOUTAN (T. 688.400) 
Manon 10, con C. Deneuve 
(VM 18 ) ■ 4 
MIGNON (Tel. 869483) 
(Cinema d’Enai): Piccolo Ce¬ 
sare, con E G. Robinson 

DR 4444 

MODERNO (TeL 460JBS5) 
Trans Europ Express (a pelle 
nuda), con J L. Trintlgnant 
(VM 18) DR 44 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460J285) 

L'Imboscata, con D. Martin 
SA 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
Natascia, con S. Bondarcluk 

DR 444 

NEW YORK (Tel. 780Jni) 

Spiaggia rossa, con C. Wilde 
DR 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.U02) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 16) A 4 

OLIMPICO (TeL 102435) 
Escalation, con L. CapoUcchlo 
(VM 18) SA 444 

PALAZZO 

11 pianeta delie scimmie, con 

C. Heston A 44 

PARIS (Tel. 754368) 

Senza un attimo di tregua, 
con L. Marv'in (VM H) G 44 

PLAZA (Tel. 681393) 
L’imboscata, con D. Martin 
SA 4 

QUA-ITRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470385) 

Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462453) 
Belga DO 444 


all'Appio 

Il film più dramma¬ 
tico e spettacolare 
dell'anno ! 
BHNUiaRiruatiinn 
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QUIRINETTA (Tel. 610.012) 
L'uomo dei banco del pegni, 
con R. Stelger 

(VM 18) DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464303) 
Gangster story (Bonnle smd 
Ciyde). con W. Beatty 

(VM 14) DR 44 

REALE (Tel. 580334) 

Quella sporca dozzina, con !.. 
Marvin '(VM 14) A 4 

P.EX (TeL 864J65) 

Blow-up, con O. Hemminga 
(VM 14) DR 444 
RITZ (TeL 837.481) 

Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) O 44 
RIVOU (TeL 460383) 

La calda notte deiriipettora 
Tibbe. con S Poitler G 44 
ROYAL (Tel. 170348) 

Sfida oltre il flume roiio. con 

G. Ford A 4 

ROXY (Tel. 870304) 

SI salvi chi può. con L. Da 
Funes C 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.438) 

Cinema d'Essai: Il vergine, 
con J L. Lcaud 8 444 
SAVOIA (Tel. 861JS9) 

Questi fantasmi, con S. Loren 
SA 4 

S.MERALDO (Tel. 451381) 

Frank Costello faccia d'angelo 
con A. Delon DR 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Al di là della legge, con L. 

Van Cleef A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

SI salvi chi puO, con L. De 

Funes C 4 

TRIUMPHE (TeL 8330303) 

II pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A 44 

VIGNA CLARA (TeL 829350) 

1 protagonisti, con J. Sorci 
DR 4 

Seconde visioni 

AFRICA; Sinfonia di guerra. 

con C. Heston DR 4 

AIRONE; Frank Costello faccia 
d'angelo, con A. Delon 

DR 44 

At.ASKA: Itallan secret Ser¬ 
vice, con N. Manfredi SA 4 
AI.BA: NIck mano fredda, con 
P. Newman (VM U) DR 444 
alce : Brutti di notte, con 
Franchi-lngrassia C 4 

ALCVONE; Vivere per vivere, 
con Y. Montand DR 44 
ALFIERI: Quella sporca dozzi¬ 
na, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 
AMBASCIATORI: Professioni¬ 
sti per un massacro, con G. 

Hilton A 4 

AMBRA JO\TNELU : Dottar 
Killer e rivista 

ANIENE: L'oro del mondo, con 
AI Sano S 4 

APOLLO; Little Rita nel West. 

con R Pavone C 4 

AQUILA: Rapporto Fotler base 
Stoccolma, con K. Clark A 4 
AR.^LDO: Diabolik, con J.P 
Law A 4 

ARGO: II lungo duello, con Y. 

Brynner A 44 

ARIEL: LTndomablIe Angelica, 
con M. Mercler A 4 

ASTOR: I commedianti, con R. 

Burton DR 4 

ATLANTIC: Il dottor Zivago. 

con O. Sharlf DR 4 

AUGUSTUS: ProfessIonUu per 
un massacro, con G. Hilton 

A 4 

AUREO; n sergente Ryker. con 

L. Marvin OR ^ 

AUROILA: Il padre di famiglia, 
con N. Maniredi S 44 

AUSONIA: Frank Costello fac- 
eia d’angelo, con A. Delon 

. DR 44 

I AVORIO: Professionisti per nn 

• massacro, con G. Hilton A 4 

• BELSITO; Vivere per vivere, 

con Y Montand DR 44 

BOITO: Cenerentola DA 44 

BRASIL; L'oro del mondo, con 
Al Bano S 4 

BRISTOL: Professionisti per un 
massacro, con G. Hilton A 4 
BROADWAV; Guerra amore e 
fuga, con P. Newman SA 4 
C.AI.IFORNIA: Questi laniMmI, 
con S. Loren SA 4 

CASTELLO: n padre di fami- 
fila, con N Manfredi 8 44 
CINESTAR: n tergeate Ryker. 

con L. Marvin DR 4 

CLOOIO: L’uomo rorgoglio la 
vendriia, con F. Nero A 4 
COLORADO; L'uomo l'orgoglio 
la vendetta, con F Nero A 4 
CORALLO: Little Rita ael West 
con R. Pavone C 4 

CRISTALLO; La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

DEL VASCELLO; Questi fen- 
tasml, con S Loren sA 4 

DIAMANTE: La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

DIANA: I glomi deU'lrs, con 
G. Gemma (VM 14) A 44 i 


EDELWEISS: La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

ESPKItlA: Il dottor 'Zlvago. 

con O Sharlf DII ♦ 

ESPCRO: Brutti di notte, con 
Franchi-IngraMta C 4 

FARNESE; Un maggiordomo 
nel Far West, con R Me Do- 
wnll C 4 

FOGLIANO: La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

GIULIO CESARE: GII assassini 
dei Karaté, con R. Vaughn 

O 4 

HARLEM: Una donna per RIngo 
HOLLYWOOD: Brutti di notte, 
con Franchl-Ingraasla C 4 
IMPERO: L'oro del mondo, con 
Al Bano B 4 

INDUNO: L'Incidente, con D. 

Bogarde DR 444 

JOLLY: Vivere per vivere, con 
Y. Montand DR 44 

JONIO' La Bibbia, con J. Hu> 
Bton 8 M 44 

LA FENICE: Bandidos, con E. 

M. Salerno (VM 14) A 4 
LEBLON: I due vigili, con 

Franchi-Ingrasala C 4 

LUXOR: Questi fantasmi, con 
S. Loren SA 4 

MADISON: La contessa di Hong 
Kong con M. Brando SA 444 
MASSIMO: I giorni dell'Ira, 
con G. Gemma 

(VM 14) A 44 
NEVADA: Troppo per vivere 
poco per morire con C. Brook 

A 4 

NIAGARA: Goldinake anonima 
killer, con S. Kent A 4 

NUOVO: I giorni dell'Ira, con 
G. Gemma (VM 14) A 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione; A ciascuno il luo, 
con G.M. Volontà 

(VM 18) DR 444 
PALIADIUM: Peggio per me 
. meglio per te, con L. Tony 

8 ♦ 

PLANETARIO: Il ladro di Pa¬ 
rigi, con J.P. Beimondo 

DR 444 

PRBNESTB: Qne«U fantasmi. 

con S. Loren SA 4 

PRINCIPE: 1 giorni dell’ira con 
G. Gemma (VM 14) A 44 
RENO: LltUe Rita nel West. 

con R. Pavone C * 4 

RIALTO: Lo atranlero, con M 

Mastroiannl 

(VM 18) DR 444 
RUBINO: Yon Oniy Uve Twice 
(in originale) 

SPLENOID: E venne la notte, 
con J. Fonda DR 44 

TIRRENO; Bandldos, con E.M. 

Salerno (VM 14) A ♦ 

TRIANON: Una bara per lun¬ 
go. con L. Barker A 4 
TUBCOLO; Lm più bella cop¬ 
pia del mondo, con W. Chiari 

8 4 

ULISSE; La più bella coppia 
del mondo, con W. Chiari S 4 
VERBANO; Brutti di notte, con 
Franchi-lngrassia C 4 

Terze visioni 

ADRIACINE: Il tigre, con V. 

Gassman (VM 14) S 4 
ARS CINE: Duello m EI Dla- 
blo, con S. Poitier A 44 
AURELIO : Valas con Dlos 
Gringoa. con G. Saxon A 4 
e orchestrina 

CASSIO: Deguejo, con J. Stuart 
(VMi 14) A 4 
COLOSSEO: Le dolci signore. 

con C. Auger (VM H) SA 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: La cintura 
di castità, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
DELLE RONDINI: Quattro bas. 
sotti per un dsnese, con D. 
Jones C 44 

DORIA: Diabollk. con J P, Law 

A 4 

ELOOR.ADO; L'Indomabile An¬ 
gelica. con M Mercler A 4 
FARO: Dalle Ardenne ali’lnfer- 
no, con F. SialTord A 4 
FOLGORE; Duello a EI DIablo, 
con S Poitier A 44 

NOVOCINE: BrutU di Dotte, 
con Franchi-lngrassia C 4 
ODEON: Marinai la coperta, 
con L. Tony 8 4 

ORIENTE: Killer calibro 32, 
con P. Lee Lawrence A 4 
PI,ATINO: Facce per l'Inferno, 
con G. Peppard 

(VM 14) DR 44 
PRIM.A PORTA: La feldmare- 
sclalla, con R. Pavone C 4 
PRIMAVERA: Cera una voltx, 
con S. Loren S 44 

REGILLA; Marinai In coperta, 
con L. Tony S 4 

ROMA; Cuore matto matto da 

legare, con L Tony S 4 

SALA UMBERTO: Tre gendar¬ 
mi a New York, con L De 
Funea C 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO; II gueirl- 
gliero 

BELIJtRMINO: L'attimo apa- 
che, con B. Lancasier A 44 
BELLE ARTI: Danza di guerra 
per RIngo. con 5. Granger 

A 4 

CINE SAVIO: La nave del dia¬ 
volo, con C. Lee A 44 
COLUMBUS ; Golia alla con¬ 
quista di Bagdad 
CRISOGONO : Sandokan alla 
riscossa, con G Madison A 4 
DEI.LE PROVINCIE: Appunta¬ 
mento la riviera, con Mina 

M 4 

DEGÙ SCIPIONI: La vendetta 
di Zorro A 4 

DON BOSCO: Djaago apara per 
primo, con C. Saxon A 4 
DUE MACELLI: L'nomo icua 
fucile, con G. Cooper DR 4 
KRITRRA: Otto la fugo, con B. 

Hope C 4 

■UCLIDE; Sarchand mano ve¬ 
loce, con S. Granger A 4 
farnesina: Uccidi o muori, 
con R Mark A 4 

OIOV. TRASTEVERE: Chi ha 


IGROHE DEL PICCIONE 

^ 17 Via della Vile 

i Oggi ore 17 

THE DANZANTE con CRI 
'stiano e II sua Orchestra 
I talafons «75.SM 


rubato 11 presidente? con L. 
De Funes S.\ 4 

GUADAI.UI*E: Te lo leggo ne¬ 
gli occhi 

LIBIA: U 112 assalto al Quern 
Mary, con F. Slnutra A 4 
MONTE OPIMO; 1 barbieri di 
Sicilia, con Franclii - Ingios¬ 
sia C 4 

MONTE ZEBIO: Per amore per 
magia, con G. Mornndi M 44 
NATIVITÀ': 11 coraggio e la 
sfida, con D. Bogarde A 44 
NOMENTANO: I.a grande ri¬ 
volta, con M. Felix A 4 
NUOVO D. OLIMPIA: 1 bar¬ 
bieri di Sicilia, con Franchi- 
lngrassia C 4 

ORIONE: 1 cavalieri della ven¬ 
detta 

PANFILO : Doppio bersaglio, 
con W Brynner A 4 

PIO X: Pronto c’é una certa 
Giuliana per te. con M. Me¬ 
dici S 4 

PIO XI: Danza di guerra per 
RIngo. con S Granger A 4 
QUIRITI: L'albero della vita, 
con E Tnvior DR 4 

REDENTORE; La tigre del 7 
mari, con G M- Canale A 4 
RIPOSO; Pronto c'é una certa 
Giuliana per te. con M Me¬ 
dici S 4 

SACRO CUORE: Gli ultimi 
giorni di Pompei SM 4 
SALA 8. SATURNINO: GII eroi 
di Teleniark, con K. Douglas 

A 4 

SALA TRASPONTIN.A: I ragaz¬ 
zi di bandiera gialla, con M 
Sannia M 4 

SAIA VIGNOLl: Il segreto di 
RIngo, con J. Harrison A 4 
S. FELICE: I diavoli di Spar- 
tivento 

SESSORIANA : La ca.ssa sba¬ 
gliata. con J. Mills SA 4 

SORGENTE: Il colosso di Bag¬ 
dad 

TIZIANO: Pronto c’é una certa 
Giuliana per te, con M. Me¬ 
dici S 4 

TRASTEVERE: Avventura a 

Vallechiara, con Stanlio-Ollio 
U 44 

TRIONFALE: Colpo su colpo, 
con F. Slnatra DR 4 

VIRTUS: Base luna chiama ter¬ 
ra. con E Judd A 4 


conoscenza con il dono di due 
biglietti omaggio per sale cinc- 
matografiche di prima visione. 

British CounciI 

Venerdì 3 maggio alle ore 18 
al British CounciI di via Quattro 
Fontane 20. il prof. A.J.P. Tay¬ 
lor del Magdalen College di 0.v- 
ford, terrà una lettura su < Win- 
.ston Churchill e l’imiiero bri¬ 
tannico nel secolo ventesimo ». 
in occasione della pubblicazione 
della \crsionp italiana del suo li¬ 
bro < .Storia britannica rial 19U 
al 1W5». 


Officine 


Feroll (elettrauto), viale Re¬ 
gina Margherita 2-17/a, telefo¬ 
no 866.146. Autofficina Jenner 
(riparazioni - elettrauto), via 
Jenner 112. tei. 533.477. Anlo- 
nelll (riparazioni - elettrauto), 
via Livorno 59. tei. 425 376. Sal- 
berg (riparazioni - carburatori - 
elettrauto), via Olevano Roma¬ 
no 7 (angolo via Prcnestina 362). 
tei. 252,552. Prolelll-Clcelllnl (ri¬ 
parazioni • elettrauto - carbu¬ 
ratori). via Cavour 302 (angolo 
via Fori Imperiali), tei. 688.’714. 
Supergarage Aurelio (riparazio¬ 
ni auto . moto - carrozzeria), 
via Baldo degli Ubaldi 113. te¬ 
lefono 62 21.374. Volkswagen Ser¬ 
vice (riparazioni), viale Asia 5 
(EUR), viale dell’Arte 36. te¬ 
lefono 595.450. Manzo (ripara¬ 
zioni - elettrauto), via Benedetto 
Bordoni IR (.Marranella), tele¬ 
fono 295 930 Massimi (ripara¬ 
zioni - elettrauto), via Tripoli R4. 
tei R3.1.3 309 Foriere (ripara¬ 
zioni . carrozzeria), via .àppia 
Nuova 2711. tei 7'27 3ÌR Imperlali 
(riparazioni ■ elettrauto • car- 
biiraton). via Alessandro Seve 
ro 242. \ ia C. Colombo, teleftv 
no 51 27 R29 Soc. Elvezia (npa- 
razioni). via .Scalo S Loren¬ 
zo 3.3. tei. 49 57 830 Dasco (ri¬ 
parazioni - elettrauto - carroz¬ 
zeria). via Tiburtina 647, tele¬ 
fono 431.790. Antonaldl (ripara¬ 
zioni - elettrauto), via Albric- 
ci 23 (Ponte Milvio). Soccorso 
Stradale: segreteria telefonica 

N. II6. Centro Soccorso A.C.R.: 
via Cristoforo Colombo 261. 
lei. 510.510 - 51.26.551. Osila 
Lido: Officina S S.S n. 393. 
Sersdzio Lancia, via Vasco de 
Gama 64. tei. 60 22.744 - CO.22.247. 
Officina Lambertini A.. Staz. 
Servizio Agip. p le della Posta, 
tei. 60 20.M9 Pomezia: Offici¬ 
na S S S. n. 395. Morbinati, via 
Pontina, tei 910 025; Officina 
De Lclli.s. via Roma 4R. tele¬ 
fono 910.645. Acllia: Supergara¬ 
ge S. Leonardo (riparazioni), 
via A. Alabanti 18. tei. 60.51.990. 
Ardea: Autoriparazioni Pontina. 
SS. 148. Km. Km. .34.200. tele¬ 
fono 910.008 . 910.497. 




Farmacie 




Acllia: via dello Alghe 9. Ar- 
deatlno: vìa Aristide Leonori 27; 
via Accademia del Cimento 16. 
Boccea: via Baldo degli Ubal¬ 
di 248. Borgo-Aurello: piazzale 
Gregorio Settimo 26. Casalber- 
ton*: via C. Ricotti 42. Cello; 
via Celimontana 9. Centocelle- 


Prentstlno Alto: via delle Aca¬ 
cie 51. via Prenestina 423; piaz¬ 
za Ronchi 2; via Tor dei Schia¬ 
vi 188 (ang. via del Gerani); 
via delie Ciliege 5. Esquillno: 
via Carlo Alberto 32: via Eman. 
Filiberto 126; via Principe Eu- 
genio 54 . via Principe Ame¬ 
deo 109; via Merulana 208. 
EUR a Cecchignola; viale Euro¬ 
pa 78: via Luigi Lilio 29. Fiumi¬ 
cino: via delle Gomene 21. Fla¬ 
minio: via Fracassìni 26. Glant- 
colente: ciré. GianicoIcn.se 186; 
via S. Boccapaduli 45; via Fon- 
teiana 87. Magliana-Trullo: via 
del 3'rullu 290 Marconi (Stazione 
Trastevere): siale Marconi 190. 
Mazzini: viale Angelico 79; via 
Settembrini 33. Medaglie d'Oro: 
via Cccilio Stazio 26. largo 
Igea 18; largo G. Macca- 
gno 15 a. Monte Mario: v. Trion¬ 
fale 8289. Monte Sacro; piazzale 
domo 51: corso Sempione 23. 
Monfe Verde Vecchio: via G. 
Canni 44. Monti: via Agostino 
De Petris 76: via Nazio¬ 
nale 160. Nomentano; piazza 
Lecce 13; viale .KXI Aprile 42; 
via Lanciani 55; via Nomenta- 
na Nuova 61. Osila Lido; piazza 
Della Rovere 2- via .-X Olivieri 
ang. via Capo [’nsseio Ostiense: 
via Strozzi 7: via Ostiense 43; 
circonv Ostien.sc 142; via Ga¬ 
spare Gozzi 207 209 Parloll: 
via G. Ponzi 13; via di Villa 
S. Filippo 30 Ponte Mllvio: via 
del Golf 12 Portonaccio: via 
Tiburtina 542 Porluense: via 
Portuense 425; via della Ma- 
gliana 134/.A. Prati-Trionfale: 
piazza dei Quiriti 1; via Ger¬ 
manico 89. via Candla 30; via 
Crescenzio 57: via Gioacchino 
Belli 108; via della Giuliana 24. 
Prenestlno-Labicano Torplgnatta- 
ra: via Alberto da Giussano .W; 
via della .Maranella 4L Prima- 
valle: via Calisto II. 6; via 
Pietio Mdffi 115. Quadraro-CI- 
necittà: via Tuscolaua Htì.t- via 
Tuscolana 993; largo Sparta¬ 
co 9. Quarticciolo: luazz.ila 
(Jiiarticcioio 11. Regola-Campi- 
telll Colonna: corso X’ittono 

Emanuele 170; corso Vittorio 
Emanuele 343; largo Arenula ,t6. 
Salarlo: viale Regina .Marghe¬ 
rita 63; corso Italia 100 Sallu- 
stlano-Caslro Pretorio LudovisI: 
Via XX Settembre 25. via Goi- 
lo 13; Via Si.stina 29; via Pie¬ 
monte 95; Via Marsala 20/c: 
via S. Nicola da Tolentino 19. 
S. Basllto-Ponte Mammolo; via 
Casale S Basilio 209 S. Euslac 
chlo: via dei Portoghesi 6 Te- 
ttacclo-S. Saba: viale Aventi- 
no 78- via L. Ghiberti 31 Tl- 
burttno: via dei Sardi 29 Tor 
di Quinto-Vigna Clara; via F. 
Galliani II. Torre Spaccala a 
Torre Gala: via dei Colombi 1; 
via Casilina 1220: via Pippo 
Tamburri 4. Trastevere: piazza 
S. Maria in Trastevere 7- via 
di Trastevere 165; via Ettor# 
Rolli 19. Trevi-Campo Marzlo- 
Colonna; via del Corso 145; 
piazza S. Silvestro 31: via del 
Corso 263: piazza di Spagna 64, 
Trieste: corso Trieste 78; piaz¬ 
za Grati 27; via Magliano Sa¬ 
bino 25 . viale Libia 114. ,Tu- 
scolano-Applo Latino: via Or¬ 
vieto 39; via Appia Nuova 21.3; 
piazza Epiro 7; via Lidia 49; 
via Magna Grecia (ang. via 
Corfinio). piazza Cantò 2; vìa 
Enna 21:' via A. Baccarini 22; 
via Tarquinlo Prisco 46. 




VACANZE LIETE 


POZZALE DI CADDRE MMONTECRETO 


(Belluno) mt lOso • m 
ALBERGO SOCIALE 
(Geritone ET LI Modena) 
Barra riagtone Lire 2.100 

Alia etaginne Lire 2 400 

(tutto compreso) 
CUCINA EMILIANA 
Informazioni e prenotazioni 
C.T.L.1 - Via San Vincenzo 24 
Telefono 23 818 - Modena 


(Modena) mt 8B4 a m 
Albergo MONTECaPRILB 
Telefono 85 713 
(Geritone ET LI Modena) 
Borea eiaglone Lire I 000 
Alta stagione Lire 2 300 
(tutto ciimpreao) 
CUCINA emiliana 
I nformazioni • prenotazioni: 
ET.L.l. - Via San Vincenzo 24 
Telefono Zi 818 - Modena 


RICCIONE : HOTEL MADDALENA 

Villa Danto 307 • Tal. 41.473 


camere 


Giugno a Sattembra . . . , . L. LIDO L. 1.900 

dal 1. al 10 luglio . t • • ■ • . • 2.200 a 2.400 

daini al 31 luglio *•••... a 2.400 a 2.600 

dal 1. al 20 agosto. • 2.600 » 2.800 

dal 21 al 31 agosto ...... a 2.200 • 2.400 

Bambini: tino a 5 anni riduzione 40% — da 6 a IO anni ridi» 
tiono 25%. Al bambini 4 garanlllo II posto letto. 

Igo, Tasta Siogglomo, Cabina al Mara. Sarvitio compresi. 

POSIZIONE CENTRALE - CUCINA EMILIANA 
Por Informazioni a prtnolazionl rivolgersi: 

U.D.I. _ Via Lovalatl. 1 • MODENA - TaL 22.809 


tanta lervitl con servizi 
L. LIDO L. 1.900 

• 2.200 a 2.400 

a 2.400 a 2.600 

• 2.600 » 2.800 

a t200 a 2.400 


DSIM 

BEllAN 


♦ 30 MESI senza cambiali 

a Massima vslutazinne oermi.ie 

♦ Pronta consegna 

♦ Occasioni con cctiCceto 
di garanzia 

VIA 06LLA CUNCILIAZIONb 4-1 
VIA OOERISI DA GUBBIO, SS 


ANNUNCI ECONOMICI 


f) OCCASIONI L. SO 

AURORA GIACOMETTI ricorda 
agli amici clienti i suol prez¬ 
zi - eccezionali occasoni In Lam¬ 
padari - QUATTROFONTANE 21 
ricordarsi numero 21. 

DOMANDE AFFITTO 
IS) APPARTAMENTI L. 50 

AFFITTASI Via Cipro 46 piano 
secondo ufficio o ahitdziono ap¬ 
partamento pentacamoic tr'pli 
'CrviZ! con camera domestica 
armadi muro e 5 balconi. Te¬ 
lefonare 724922. 


ANNUNCI SANITARI 



RIMINI - RIVABELLA - HOTEL SARA - Tel. 26977 

Direttamente sul mare, moderno, tlgnotue. Camere eoa e senza 
aemn pnvau. Balconi vista mare. Trattamento primordine. 
Bassa I.7S01.850 tutto compresa Parcheggio coperta Inler- 
pellaiect per alta ttagtone 
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difetti del viso c del corpo 
macchie tumori delia peli* 
DEPILAZIONB DEFINITIVA 

Tir IKAI ^le B. Buozzl 49 

Ul. LUMI Appuntamento t 877 38i 

Autorlzz Pref 2.1151 . 30-10-53 


AbìTanN dei quarfierì 

NONTEMnRIO -nuRELIQ 


RICORDATE 


RcuUtnrìttoria 

NUOVn FILIULB TRIONFaLE 

VIA CANDIA 113 113, II5( 


ANGOLO 
VIA HOCENIGOj 



LA GRANDE AZIENDA 0! FIDUCIA CHE 
VENDE Ai PREZZI PIU*BASSI DI ROMA 

qualche esempio: 

DISCHI Q 45 GIRI (editìoni originali) GOO 

TELEVISORI PORTATIU.m 56.000 


TELEVISORI 23 POLLia.. 

n^lADISCHI IRRADIETTE. 

MSISnuaME PORTATILE pirNUSlCASSETTE 

LAVASTOVIGLIE ... 

LAVATRICE ... 


80000 

7.600 

32 . 000 ' 

64,000 

65.000 


VENDITA ANCHE RATEALE 
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IL PERCORSO 


I,a gara si svolgcrA sul segiicntp percorso: Via di Valle Melalna (Tufcllo). Via del Prati Fiscali. Via Salarla. Via Olimpica. 
Corso di Francia, Piazzale Tuscanla (partenza effettiva), Via Cassia. La Storta. Bivio per Campagiiano. Campagnano. Val- 
Iclunga, Via Cassia, Bivio per Mazzano Komanu, Calcata, Fateria, Bignano Flaminio, Via Flaminia, Ctvltacastellana, Bor- 
glietto, Magliaiio Sabino, Stimigllaiio Scalo, Forano, San Michele, Gavignano, Ponte San Luigi, Provinciale Sabina, Bivio 
per Montopoll, Montopoll, Granari, Provinciale Sabina, Passo Corcse, Via Salarla, Moiiterotondo scalo, Monterotondo, Sleiitana, Tor Lupara. Capo Bianco, Via Casal 
Boccone, Via Vigne Nuove, Via Capraia. Via Monte Massico, Via Valle Melaina, Via Gran Paradiso, Via Monte Ruggero, Via Monte Rocchetta, Viale Jonlo, Via 
Valle Melaina (lato campi sportivi - arrivo), per un totale di km. 170. 



Una corsa 
che vale 
un mondiale 


In Pila mia sono andato 
dietro a una corsa ciclistica 
una volta sola, ed era niente¬ 
meno che un Giro d' Italia: 
dieci anni ja giusti, quando 
viitie Baldini. Fu una gran 
faticata e anche una delusio¬ 
ne. compensata solo dai par¬ 
ticolari del prima e dopo cor¬ 
sa, incontri umani e scoper¬ 
te. prima di tutto l' amara 
presenza di Coppi al tramon¬ 
to. uno dei personaggi più 
straordinari del nostro tem¬ 
po. e lui non deludeva dav¬ 
vero a conoscerlo. 

La delusione è presto det¬ 
to. t < suiveurs > come si di¬ 
ceva una volta, quelli che se¬ 
guono. la corsa la intravedo¬ 
no si e no perchè non si pud 
stare mica appresso ai cor¬ 
ridori: allora è molto più bel¬ 
la la < telecamera mobile » 
che ti fa capire tutto quello 
che succede fra i « grandi ». 

Ma il giovane-vecchio pre¬ 
mio romano, anzi laziale, del 
25 aprile è abbastanza un’al¬ 
tra cosa (giovane perchè ha 
ventitré anni, vecchio per¬ 
chè per una gara ventitré 
edizioni sono tante, coprono 
un macchietto di generazioni 
di campioni, da Benfenati e 
Piazza al Galluzzi di Busto 
Arsizio ultimo vincitore). 

Intanto è un'altra cosa per¬ 
chè nasce dal basso, da un 
impulso di democrazia diret¬ 
ta. è stalo figliato e nutrito 
e cresciuto per tutto questo 
tempo da quartieri disereda¬ 
ti e animosi di gente schiet¬ 
ta e vera: come la Val Me¬ 
laina che ha ancora in par¬ 
te un’aria di borgata e i 
suoi residui postbellici di 
baracche: perchè i suoi 
partecipanti, anche se vengo¬ 
no da tanti paesi dell’Est eu¬ 
ropeo e da qualcuno del¬ 
l’Ovest. sono ragazzi al pri¬ 
mo sboccio, dilettanti, più ric¬ 
chi di futuro che di passato; 
infine perchè ha un’aria di 


tipica e allegra scampagnata 
festiva come usa dalle no¬ 
stre partì fin dai tempi, mi 
immagino, di Enea vagabon¬ 
do o delle Sabine rapite Chi 
li dice che il Ratto appunto 
delle Sabine non si svolse co 
me una gita fuor di porta, 
con pecorino, fava fresca e 
robuste pacche sulle sodi car¬ 
ni delle spose rubate? 

Ecco, sono sicuro che il 
bianco del pecorino e il ver¬ 
de pallido della fava saran¬ 
no i colori che ci accompa¬ 
gneranno con più insistenza 
domani, ne mangeranno gli 
spettatori sulle strade e pen¬ 
so anche noi € seguitoti ». 
perchè senza queste prische 
deliziose gastronomiche una 
festa d’aprile qui da noi non 
è niente. 

Mica che voglio snobbare 
la corsa, lo so benissimo che 
è una delle tre o quattro 
* classicissime » di valore 
mondiale dei dilettanti, con 
la Praga-Berlino-Varsavia, il 
campionato del mondo e il 
Tour de l’Avenir: che non per 
caso ogni anno il C.T. Rime¬ 
dio v’iscrive tutti i suoi * az¬ 
zurri ». divisi addirittura In 
due squadre; che tra gli 
iscritti c’è quasi di sicuro 
quello che diventerà in esta¬ 
te campione del mondo. 

Ma io pià che altro sono 
attratto dalla festa popolare. 
dai paesi che incontreremo, 
antichi come il Lazio, grigi 
e bruni come il pane casa¬ 
reccio che una volta si face¬ 
va in famiglia, luoghi sacri 
a lontane leggende e nobilita¬ 
ti da una bellezza sponta¬ 
nea stratificata dai secati. 
Sono paesi che conosco be¬ 
ne e che mi parlano il lin¬ 
guaggio della nostalgia: gite 
lontani, anni lontani, lontane 
giornate di festa... 

Puck 


Il saluto 
deirUISP 


Il Gran Premio della Libera* 
alena è al suo 23. appuntantenlo 
con I migliori c puri » del mon¬ 
do. Non sbagliano coloro che 
considerano questa corsa un 
campionato del mondo per di¬ 
lettanti di primavera e, infatti, 
da sempre il vincitore è emer¬ 
so fra i migiiori e non ha vis¬ 
suto di gloria effimera. Ma il 
Gran Premio della Liberazione 
non è una gara come migliaia 
di altre. E' un incontro festoso 
di uomini delio sport, di gente 
del Lazio, di popolo che anche 
a tt ra verso questa manifestazio¬ 
ne riaffermano valori ideali e 
civili ricordando quel grande 
fatto storica, politico e democra¬ 
tico che * la Liberazione del 
nostre Paese dal fascismo e dal 
nazismo. 

L'Uniona Italiana Sport Po¬ 
polare è orgogliosa di avere lar¬ 
gamente contribuite a fare del 
Gran Premio della Liberazione 
quella grande corsa che è og¬ 
gi. Quest'anno la 23. edizione 
coincido con il compimento di 
It anni dell'UISP, ed è anche 
per questa rkerrenza che nel 
programma ilei IMI dell'UISP 
questa gara è iscritta come un 
momanlo di grande rilievo. La 
cosi qualHIcata partecipazione 
di squadra str anie re che non na- 
acandana^ a buon diritte, I prepo- 
ain di vittoria, sono del resto 
una vaNda testimonianza del ie- 
he l'untone Italiana Sport 


Popolare ha contratto nel mon¬ 
do in uno con la precisa va¬ 
lutazione dell'importanza della 
gara. 

Non resta che attendere I i1- 
sultatl. Sin da ora, però, oc¬ 
corre sottolineare che la ma¬ 
nifestazione è senz'altro un gran¬ 
de successo organizzativo e di 
popolo: merito alla decine di 
uomini che hanno cosi alacre¬ 
mente operato, al G S. Unità, 
alla collaborazione di quanti, 
PCI primo luogo, che hanno per¬ 
messo la realizzazione di questo 
23. Gran Premio della Libera- 

GIORGIO MINGARDI 
Segretarie generale dell'UISP 


Comitato di Valmelaina 

Presidente Onorarlo: Comtnen- 
datOT Lorenzo Conlroni 
presidente; Francesco Cubertl 
Beci promotori: D Saniucci, 
CeccarelH. N Santucci. Mol- 
tonl. De GrossL Sette e De¬ 
siderati. 

•ori Aderenti: Marlancttl. Leo- 
norl, DI Bl.iffio. Pio. Pcllica- 
nò. Casulll. De Siili. Ferran¬ 
te, Guglielmi, Franco Rendl- 
zia, Fernando Rendina, Milli, 
Caaaflna, Lo Surdo, Antonelli, 
AdUBCttL 


TABELLA ORABIA 
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.Si è fatto sera con i ragazzi, 
con i duecento dilettanti che 
dalle 17 alle -0 hanno .sbrigato i 
piehmman del G. P. della Li¬ 
berazione. Via dei Taurini era 
pien.t di voci e di dialetti, piena 
di giovani giunti da ogni parte 
d’Italia e daircstero, dalla Ce¬ 
coslovacchia. dairU.R.S.S., dal¬ 
la Polonia, dalla Romania, dal¬ 
la Bulgaria, dal Belgio, dalla 
Danimarca e dalla Spagna: un 
incontro festoso, un anticipo 
deH'incomparabile avvenimento 
ciclistico di oggi. Avvenimento 
incomparibile, abbiamo detto, e 
non è che vogliamo farci belli 
perché questa è la nostra gara, 
la gara organizzata dalla 
« Unità ». ma .vedete, c’è da 
prendere atto (e se permettete 
noi lo facciamo con un pochino 
d’orgoglio, con un senso di sod- 
sifazione per il nostro lavorol 
che nessun’aura competizione 
dilettantistica raduna tanti no¬ 
mi. tante forze qualificate, tante 
promesse. 

Si, questo è un po’ il cam¬ 
pionato mondiale di primavera 
dei dilettanti, un incontro, una 
sfida di particolare valore che 
ha radici ben profonde. L’anno 
di nascita del G. P. della Libe¬ 
razione risale infatti al 1946. 
alla vittoria di Guglielmetti cui 
-segirirono te alTermazioni (b* Ro¬ 
sati. Fossa. Benfenati, Piazza 
(Donatone Piazza. Io ricorda¬ 
te’!. Zucconelli. Maule. Cesta- 
ri Ventiirelli e via di seguito. 
Nomi che sono poi saliti alle 
ribalte maggiorì, che hanno 
riempito le cronache dclistiche, 
e anche le ultime leve, i Mugnai- 
ni. i Bellini e gli Sgarbozza fi¬ 
gurano nelle classifiche della 
corsa che s’inquadra in una 
giornata indimenticabile. la gior¬ 
nata che festeggia la riscossa 
del popolo italiano, la Resisten¬ 
za, ia rinascita del Paese. 

(Questa è la ventitreesima 
edizione e ancora una volta 
nessuno ha voluto mancare allo 
appello. Durante le operazioni 
di punzonatura. I tifosi si se¬ 
gnavano a dito due sovietid. Ku- 
bbin ed Eret che si sono pre¬ 
parati al G. P. di Liberazione 
sulle strade italiane, e Kulibin 
ha vinto domenica a Gradoli, 
mentre Eret s’è imposto marte¬ 
dì a Vitulazìo dove 1 cecoslo- 
cacchi Hladik e Soucek hanno 
conquistato il secondo e terzo 
posto. La minaeda di un suc¬ 
cesso straniero si fa dunque 
sentire, anche se il libro d'oro 
parla italiano ad eccezione del 
1966. quando il cecoslovacco 
Kvapil ebbe la meglio sul lom¬ 
bardo Gallazzi. 

Siamo entrati, senza volerlo, 
nell’alveo del prono«tico. ma 
una volta tanto toglieted. per 
favore, questo compito, rìspar- 
miated di guardare nella mi¬ 
schia con (Kxhio indagatore. Vo¬ 
gliamo immaginarli tutti eguali 
questi ragazzi, tutti uniti in una 
grandiosa manifestazione, e sta¬ 
mattina nel popolare rione di 
Valmelaina. alle 8 in punto, sa¬ 
ranno due centurie, mezzo chi¬ 
lometro di corridori, a cogliere 
l’invito di .Antonello Tromba- 
dori. medaglia d’argento della 
Resistenza e mossiere del G. P. 
della Liberazione, e fra I due¬ 
cento vedremo I ragazzi di Ri¬ 
medio. le due nazionali azzurre 
selezionate per la Varsavia - 
Berlino Praga e il Giro del 
Belgio i vari Di Catenna. 
Rota. Levati. Santambrogio. 
Vercelli. Montanan. Rosolan. 
Gazzetta. Giaccone. Bianco. 
Pccchielan. Cantori. Simonetti. 
Pigato. Marcelli e Martini, e 
con loro il Conti ormai famoso, 
e i Vìanelli. i Brentegani, i Nì- 
coletti. i Cavalcanti, i Brauccà. 
i Bedinì e decine e dedne di 
rappresentanti ddl'Tialia ' ciclì¬ 
stica che prepara i campioni 
con la pascione c i sacrifki 
dei suoi tecnici e dei suoi diri¬ 
genti. - 

Valmelaina è uno sventolare 
di bandiere e Laura Tabassi è 
pronta, con im filo di emozione, 
ad offrire il mazzo di fiori e il 
tradizionale bacio al vincitore. 
Sarà, come ogni anno, una gran¬ 
de corsa e una festa di popolo; 
sarà una gara su un percorso 
ondulato, nervoso, un traodato 
di 170 diflometri adatto a pn>- 
muore riniziativa del migliori, 
dd nò preparati, una deana 
dì eiementL pensiamo, che ai 
giocheranno in volata fl presti¬ 
gioso traguarda 

La stagione dilettantistica è 
zeppa di appuntamenti mtema- 
zionaU e U G P. della Libera¬ 
zione raccoglie 1 proponimenti 
e le speranze di tutti con il suo 
fasnna con la sua storia di 
classica primaverile, con i ri¬ 
chiami <h un giorno Importante, 
d giorno in cui l'Italia è tor¬ 
nata libera e con la vita ha ri¬ 
preso Io sport 

Gino Sala 



Corridori alla punzonatura davanti al Palazzo in cui si stampa c l'Unità > 


Vademecum della corsa 


Comitato organizzatore 

Presidente: Piero CLEMENTI 
Vice Presidente: Olindo MON¬ 
TANARI 

Segretario; Domenico RINALDI 
Consiglieri: DI STEFANO - 
CECILIA - COLOMBI _ TO- 
TI - GITBERTI - CF.CCARF.L- 
LI - MOLTONI - D. S,\N- 
TUCCI - FIORENZA - NO¬ 
BILI. 

Incarichi ufficiali 

SIg. Antonio Romeo 

Presidente di Giuria 
Big. Livio LucianetU 

Componente di Giuria 
Big Antonio Cocclonl 

Componente di Giuria 
Big. Alvaro Paciurcl 
Giudice d'arrivo 
Big. Pietro Carosl 

Aiuto Giudice d'arrivo 
Big. Alfonso Carena 

Commissario della FCI 
SIg. Franco Mealll 

Direttore di Corsa 
SIg. Piero Clementi 

Dirett- dcU'Organizzazione 

Comitato (l’onore 

Gr. Uff. Adriano RODONI. 
Presidente deU'UCI e della 
FCI. 

SIg. Arrigo MOR.ANDI, Presi¬ 
dente dell’UISP. 

SIg. Ugo RISTORI, Presidente 
Nazionale aggiunto dell'UISP 
On. Alberto lACOMETTI. Pre¬ 
sidente drU'.ARCI 
SIg. Giorgio MINGARDI. Se¬ 
gretario Generale dell'I ISP 
Sic- Rodolfo MAGNXNI. Se¬ 
gretario Generale della FCI. 
SIg GliiBano P.XCCI \REL1.I. 
Presidente della Commissione 
Tecnica Sportiva dcUT'CI 
Prof, Sehxsliano rONr\S. Vi¬ 
ce Segretario della FCI 
Ing Luigi CASATI. Presidente 
della CTS della FCI. 

Cav. Elio RIMEDIO, C.T. (set¬ 
tore strada) della FCI. 

Cav. Guido COSTA, C.T. (set¬ 
tore pista) della FCI. 

Cav. Domenico MAURIZI, Pre¬ 
sidente del G.R, laziale della 
FCI. 

SIg. Antonio COCCIONI, Pre¬ 
sidente del G.Rs laziale del- 
l'ANUGC; 

Cav. Dote Carlo FANTINI, 
Medico Federale della FCI 
Signor Orlando GABANF.t.I.I, 
Presidente Nazionale del Sin¬ 
dacato Giornalai e Presiden¬ 
te della Polisportiva Giorna¬ 
lai. 

SIg. Benito CASTALDI. Segre¬ 
tario provinciale del Sinda¬ 
cato romano del giornalai. 
On. Giancarlo PAJF.TTA. Mem¬ 
bra deirUftlclo Politico del 
PCI, 

tig. Amerigo TCRENZl. Re- 
apoasabUa della Beatoau Xdl- 


toriale ilei PCI. 

SIg. Maurizio PKRR.\RA. Di¬ 
rettore dcir« Unità » di Ro¬ 
ma 

SIg. Franco ANTEI.I.I. Diretto¬ 
re xTmmtntstrativo de l'I'nità 
SIg. Flavio G.\SP.\RINL Capo 
del servizi sportivi de l'Unità 
SIg Mimmo DE GRxXNDIS. 
giornalista. 

Dott Gino P.\LLOTTx\, gior¬ 
nalista e scrittore. 

SIg. Giuseppe MARCHETTI, 
Sindaco di Campagnano. 

SIg. Bruno GUIDI. Sindaco di 
Mazzano 

SIg. Franco GIORGI, Sindaco 
di rivitacastellana. 

SIg. Pancrazio ROSI. Sindaco 
di Magliann Sabina. 

SIg. Carlo BLLNCIli. Sindaco 
di Forano. 

Signor Marcello COSENTINO, 
Sindaco di Poggio Mirteto. 
SIg. .\lvaro POI.I_\STRF.I.I.I, 
Sindaco di Mnntnpnii. 

SIg Giovanni TXNTERI. Sin¬ 
daco di Fara Sabina 
Prof. Renato ROREI.LI. Sinda¬ 
co di Monterotondo 
Prof. Salvatore CUCCA, Sin¬ 
daco di Mentana 
SIg Fernando AGOSTINELLI. 

Consigliere provinciale. 

SIg Pietro BENEDETTI. As¬ 
sessore allo Spettacolo e Tu¬ 
rismo al Comune di Campa¬ 
gnano. 

SIg. Ottorino PINZUTI, Fonda¬ 
tore della corsa. 

G.P. dei traguardi volanti 

Tragnardl volanti, con premi 
per il primo, secondo e terzo 
corridore, sono' tesi nelle se¬ 
guenti località: 

Campagnano 

Mazzano 

Calcata 

Fairrla 

Rignano Flaminio 

Civiiacastellanm 

Borghetto 

Magnano Sabina 

Siimigliano Scalo 

Forano 

Gavignano 

Montopoll 

Passo Corese 

Monterotondo 

Mentana 

Tor Lupara 

Il primo, secondo e terzo cor¬ 
ridore che transiteranno sotto 
i traguardi volanti, avranno 
assegnati rispettivamente tre. 
due r un pnnto. AI termine 
della gara chi avrà totalizzato 
il maggior ponteggio (anche se 
non avrà terminata la gara) 
avrà vinto il Gran Premio del 
Traguardi Volanti. 

Disposizioni 

1) La gara è aperta al cor¬ 
ridori dilettanti di prima a se- 
sonda eatagozla tooMiatt dalla 


Federazioni adercnii alla UFI 

2) I premi di classillca da 
ripartire secondo la tabella 
FCI ammontano a L ItZZZO. 

3) Il ritrovo del concorrenti 
c fissato per le ore SJO di sta¬ 
mane in via di Valle Melaina 
Il foglio di firma sar.v tolto 
alle ore 7,30. La partenza verr.à 
data alle ore 8 

4) Il posto fisso di riforni¬ 
mento è situato sulla salila di 
Montopoli 

5) I concorrenti che avranno 
regolarmente portato a termi¬ 
ne la gara In tempo massimo 
dovranno firmare il foglio di 
arrivo, collocato In prossimità 
dello striscione di arrivo e op¬ 
portunamente segnalato. 

6 ) Iji riunione di Giuria per 
ia stesura drll'ordine di arrivo 
avT.i lungo In Via di Valle Me. 
laina nei locali della Sezione 
del PCI. 

7) GII evrninall reclami do¬ 
vranno pervenire alla Gtnria. 
nella forma dovuta, non oltre 
un'ora dalla esposizione dell or¬ 
dine di arrivo che verrà affis¬ 
so presso il locale dove avver¬ 
rà la rinnione di Giuria. 

8 ) Le Società potranno nsu- 
fmire di un solo disco di au¬ 
torizzazione a seguire con pro¬ 
prio mezzo la gara e dovranno 
riservare nn posto per ITspet- 
tore di gara delI'ANUGG. I 
contrassegni per seguire la ga¬ 
ra saranno rilasciati dalle ore 
6 alle ore S.30 di oggi, snl luo¬ 
go di radano. 


GLI ISCRITTI 


EXCELSIOR 

Milano 

1 GALLAZZI 

2 TOMEAZZO 


U.R.S.S. 

GIIIVAROV 

KULIBIN 

SxVJDKUDGIN 

DILINOV 

URBANOVU'H 

GOKKUVOV 

ERET 


1« TKUMOHILLI.F.U 

BULGARIA 

11 KIROLOV 

12 S.Wt'EV 

13 KUTVKV 
Il NKYCKV 

16 VORDANOV 

17 IIESSEINOV 

CECOSLOVACCHIA 

18 SMOLIK 

19 GRAC 

20 SOUCEK 

21 IlLADIK 

22 SVORxVD.A 

23 IIAIZEK 

ROMANIA 

2i TUDOR 

25 GRIGORE 

26 CIUMETI 

27 RU8U 

28 NENTEANO 

29 TUDORAN 

30 SELEJx\N 

POLONIA 

31 DEMEL 

32 KOWALCZHK 

33 RASEK 

34 MTLSKI 

35 UTLCZEK 

BELGIO 

36 RULEN 

SPAGNA 

37 RUBIxXS 

DANIMARCA 

38 MIKKELSEN 

39 OLESEN 

NAZIONALE 
ITALIANA 
(Giro del Belgio) 

40 GIACCONE 
(Corsico Milano) 

41 BIANCO 

(Salus Scregno) 

42 PF.rCIIIELAN 

(Varese Canna) 

43 rONTON 
(Malneill) 

41 SIMONETTI 

(Formlchl e Ciurli) 

45 PIGATO 
(Mantovani Rovigo) 

46 MARCELLI 
(Pedale Ravennate) 

47 M.ARTINI 

(Ciclisuca Padovani) 

NAZIONALE 

ITALIANA 

(Varsavia-Berlino- 

Praga) 

48 DI CATEBIN.X 

(gs Longo) 

49 ROTA 

(gs. Longo) 

50 LF-X'ATI 

(gs. Bovls Unlvor) 

51 SANTAMBROGIO 

(lAG Gazzo'ido) 

52 X’ERCELLI 

(Vallese) 

53 MONT.XNARI 

(Pedale Ravennate) 


M ROSOLEN 

108 MONGARDl 

(Casagrande Saclle) 

109 U-XNDINI 

55 GAZZETTA 


(Vallcse) 

DK OZZANO 

MAINETTI 

(Bologna) 

.56 BRENTEGANI 

no RIGHI 

57 MxXNTOX’xXNI 

in MENIVI 

58 NICOLETTI 

112 G.XI.LxXRANI 

59 QUINTxXRELLI 

60 X 

113 DE MXRIA 

FOLGORE 

G.AMBACCIANI 

Pe.scara 

CERRETO GUIDI 

61 SURIANI 

m IIENVI.NL'TI 

62 X 

115 POZZOBON 

GROTTAFERRATA 

116 

Ze. Ma, 

MANTOVANI 

63 TrXUDEI 

Rovigo 

RI D’AMHItOSIO 

6.5 PRINCIPINI 

66 

67 

117 BAZZ.XN 

118 BRAGIOTTO 

119 

120 PADOX’AN 

CSI PIGGIANELLI 

VIPARO - Terni 

68 DI MARZIANTONIO 

69 CICCARELLI 

121 URBANI 

70 

122 SOLINI 

CEPAGATTI 

123 LrXNxX 

124 

71 MARZOLl 

72 SCURTI 

CIMOT TOSCANO 

73 DE MARCO 

74 SALX'ATI 

CascIIina 

FRAGOR LEVANE 

125 MONDUCCI 

126 RAX'xXGLI 

75 PISAURI 

127 BALLON! 

76 SP.XDONI 

128 FILIPPKLU 

77 TENTI 

129 CASINI 

78 

130 TALINI 

PEDALE 

RAVENNATE 

MAGNIPLEX 

79 FI-XMINI 

80 MENGill 

131 CAMMILLl 

132 LUCI.XNI 

133 VANNUCCni 

81 

82 

131 MATIDDI 

CICLISTICA 

TERNANA 

AVEZZANO 

135 TIRABASSI 

83 BRATZU 

136 DI MICCO 

84 M.XSF.TTI 

85 FAGGIONI 

137 DI TOMMASO 

PEDALE 

PRATESE 1927 

DANNUNZIANO 

138 T.XRTONI 

139 MENICillNI 

TELEWATT 

86 FANTINI 

87 DE 8IMONF. 

RINASCITA 


COFAR 

no CONTI 

141 

Pineta Ravenna 


88 CAX'AI.CANTI 

89 FREZZA 

90 BALDINI 

91 MALAGL'TTI 

92 

93 

A.S. RO.MA 

142 BRXMUCCI 

143 MAURIZI 

III COLANTONI 

FORIMICHI 

CIIIORDA 

& CIURLI 

145 CLXMPANF.I.LA 

116 COLLA LUNGA 

91 BERRETTA 

147 D'AGOSTINI 

95 PALORNI 

148 DI SANTO 

96 SALUTINI 

149 JxXCOANGELI 

97 MORI 

150 SCACCIA 

98 BATTAGLINI 

99 SALX'ADORI 

151 ZxXNON 

INTER TRIESTE 

PIEMIVIE 

1904 

BOTTEGONE 

ino GREGORI 

101 

152 BEDINI 

153 SOLDI 

154 PIERATTINI 

PASSERINI 

V.C. CERVETERI 

Milano 

102 SCOPEL 

155 X'ALLF.I.UNGA 

I«3 BIANCHI 

156 BRAMUCCI 

IM 

S.C. MOBILI 

GRIS 2000 

LISSONE 

105 CARPANF.LLI 

157 GIIEZZI 

106 G.XTTAFONI 

158 TAX’OLA 

107 GIULIANI 

159 


GINGER I FIZZ 

160 PIETRONI 

161 DOMINONI 

162 C.XSOTTI 
I6J FIIAU 
lal MEDICI 
165 

l(.6 


PEDALE 

BRESCIANO 

167 VI.XNELLl 

168 

SIS CAVALLINO 
ROSSO 

169 Flt.XDUSCO 

170 SALINA 

171 GAIIANZINI 

172 MORETTI 

173 MORI 

lAG GAZZOLDO 

171 noiFAX'A 

175 

PICCA - BARI 

176 ABBRESCIA 

GORI RUSCHENA 

177 xXNZINI 

178 COKI G. 

179 CORI R 

180 PETTIROSSI 

POLISPORTIVA 
BALTUR ALBANO 

181 BELLI 

PEDALE 

MONZESE 

182 CAPELLI 

V.C. COMO 

183 FAMA' 

OLMINA 

LEGNANO 

184 RICCI 

RINASCITA 

RIETI 

185 COLETTI 

186 MASSA 

187 DE NOVF.LLIB 

POLISPORTIVA 
TORVA! ANICA 

188 LOMBARDI 

G.S. COS.MO 
CINQUE 

189 MARCIANO' 

190 D'ERCOLE 

191 RECCIIIA 

192 ROSSI 

193 FEDERICI 

194 xXNGEl.ONI 

195 PxXTRIARCA 

G.S. FORESTALE 

196 PETRICCA 

197 GRIFONI 

198 MACCALLINI 

LONGO ALZANO 

199 BRENO 

200 



Calcio internazionale 


Jugoslavia in semìfìnaie 
neiia «Coppa Europa» 


Si sono svolti Ieri tuta serie 
di inconui internazionali di col 
di segnito diamo. In breve, I 
risaltati. 

L'URSS. probabile avversarla 
delt'lialia nelle semifinali di 
Coppa Eornna. ha baialo il Bel¬ 
gio, In una amichevole, per I-O 
IJI rete del sovietici e stata se¬ 
gnata dal mediano Sabo 

Nell'Incontro di ritorno del 
quarti di finale della Coppa 
delle Nazioni la 4agoslavia ha 
surclassato la Francia per 5-1. 
con questa vittoria la Jugosla¬ 
via si è qnallflcala per le se¬ 
mifinali In programma In Ha¬ 
llo, dove affronierà la vincente 
di laglillurTa-Bpagna. 


Iji RDT è stata eliminata 
dalle finali del Torneo olimpi¬ 
co di Città del Messico, ad o^- 
ra della Bntgarla che por scon¬ 
fitta per 3-2, avendo vinto al- 
l'andaia per 4-1 ha acrnmnia- 
lo completfivamenle nn 6-4 

Iji Polonia ha sconfitto la 
Turchia per 8 -e. 

Infine nella partita di andata 
delle semifinali della Coppa del 
Campioni, la squadra Inglese 
del Manchester United ha bat¬ 
tuto gli spagnoli del Reai Ma¬ 
drid per I-O fI-0). Iji rete è 
stata realizzata da BesL 11 «re- 
tonr-match • aarà giocato a Ma¬ 
drid II 15 maggio. La FlaBeota 
lacontrerà la Jore. 





















l’Unità /-giovedì 25 aprile 1968 


Oggi al Flaminio (ore 16) 


Roma - Pescara: <<test» per Ferrari 


Ieri alPaeroporto di Pisa 

Folla di amici 
accoglie Picchi 



sport —I 
flash 


il Pr. Natale di 
Roma alle Capannelle 

Il pubblico romano ha rocca- 
alone oggi (Il poter ammirare li 
rientro sulla pista romana del¬ 
le Capannelle di Clouet, Il fa¬ 
vorito nel Premio Natale di 
noma, prova principale del con¬ 
vegno (Il corse al galoppo odier¬ 
no. La corsa è dotata di 6 mi¬ 
lioni di lire di premi. 1700 me¬ 
tri di distanza In pista grande. 

iJi riunione avrA inizio alle 
15. Ecco le nostre selezioni: 

1. corsa: Maldstone, Clacalon; 

2. corsa; Vampa. lillico; 3. cor¬ 
sa; Calvailos. Ilerlliigot; I. cor- 
.sa; V'errazzano. Olfemb.ich, lial- 
m\; 5. corsa: Gllpin. Kromeii- 
rosl, Saxoliiio; 6 corsa; Clouet, 
ltocc(» dii (irtoiia, Phlllppevll- 
le; 7. corsa: KIss Me. Baliy 
Test. Fillciidl; 8 corsa: Pisani, 
I.ussignano, Plranesl 

Ferrari e Alfa 
disertano Monza 

La « 1000 km. > che si corre 
oggi a Monza sarA disertata da 
Ferrari e Alfa Romeo. Le Fer¬ 
rari per protesta contro la 
Commissione sportiva che, se¬ 
condo l'Ing. Ferrari, con I suol 
regolamenti favorisce le fabbri¬ 
che di grande potenza econo¬ 
mica (leggi Ford) a discapito 
del piccoli costruttori, mentre 
le Alfa perché le curve « sopra¬ 
elevale ■ sono estremamente pe¬ 
ricolose. In quanto II loro fon¬ 
do è rovinalo Favorite le Ford 
e le Porsche alla cui guida sa¬ 
ranno Ickx. Redmati, Mairesse 
ecc.. e Scarflolil. Siffert e altri 
KIII.s. rntimplnnlcn di sci. sarà 
al volante di una Porsche. 


A Milano I migliori 
alla Pasqua dell'atleta 

Come tutti gli anni oggi a 
Milano si svolge la classica riu¬ 
nione di atletica denominata 
Pasqua dell’Atleta. Il maggio¬ 
re motivo di Interesse della 
riunione è costituito dalla pro¬ 
va di Ottoz che glA l’anno scor¬ 
so SI cimento nella Pasqua del¬ 
l’Atleta facendo segnare un 
tempo record. 

Agostini - Hailwood 
duello a Cervia 

A Cervia oggi è In program¬ 
ma II meeting motociclistico 
particolarmente atteso perchè 
presenta nelle classi 350 e 500 
iin accanito duello tra Ago¬ 
stini che vorrA bissare II siic- 
ersso di Adenau e llailttond 
che cerchcrA la rivincila. Spe¬ 
cie nelle 350 perft potrA dire la 
tua parola anche Pasolini men¬ 
tre nelle 250 e nelle 125 la lot¬ 
ta per il suecesso dovrebbe es¬ 
sere circoscritta a Read ed Ivy. 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 24 

Armando Picchi è ritornato In 
Italia, e da questa sera dorme 
in una camera di uno stabili¬ 
mento balneare di Antignano, 
dove la madre gli ha prenotato 
una camola por tenerlo lontano 
dagli amici, dagli estimatori, 
dai curiosi, quali sono giornalisti 
e fotografi, affinché possa tra¬ 
scorrere la lunga convalescenza 
lontano dalla pubblicità e dal 
frastuono. 

L’aereo che trasportava Picchi 
è sce.5o all’aviostazione di San 
Giusto (Pisa) alle ore 16.21 in 
punto, e subito è stato l’avvi¬ 
cinarsi ad esso di un nugolo di 
cronisti, fotoreporter, operatori 
della TV e molti sportivi di Pisa 
e Livorno che. a gara, volevano 
salutare per primi lo sfortunato 
giocatore 

Come lo sportello dell'Ilav- 
iland. di nazionalità svizzera ma 
di proprietà del pre-sidente del 
Varese. Borghi, si è aperto, è 
stata accostata la scaletta, e la 
prima persona a salire è stata 
la madre, quindi il fratello Ma¬ 
rio mentre ne scendeva il me¬ 
dico Fini. 

Subito attorniato dai giornali¬ 
sti e dai fotoreporter. Fini ha 
detto: < Armando Picchi ha bi¬ 
sogno di una lunga convalescen¬ 
za, di almeno 3^ mesi: poi si 
vedrà se è il caso che possa ri¬ 
prendere gli allenamenti. In¬ 
dubbiamente l'intervento è stato 
molto delicato, per ad è prema¬ 
turo fare delle previsioni, o 
quanto meno porre delle sca¬ 
denze ». 

— Tornerà a giiKare? 

€ Come ho detto, fra 3 4 mesi 
si potrà prendere una prima de¬ 
cisione ». 

C’è voluto un po’ di tempo pri¬ 
ma che la lettiga della CRI po¬ 
tesse essere pasta sul velivolo: 
poi la manovra è riuscita e in¬ 
fine si è aiTacciato Piixhl. Ap¬ 
pariva disteso e riposato (il volo 
è durato un paio d’ore: l’aereo, 
decollato da Sofia, ha sorvolato 
Salonicco. Atene. Brindisi. Ro¬ 
ma. per fare scalo a Pisa) e su¬ 
bito Picchi è stato assalito con 
una lunga serie di domande. Ha 
risposto a tutti e su tutto. 

n segretario de) Pi.sa S. C. gli 
ha consegnato 11 gagliardetto 
nero-azzurro In segna di ricono¬ 
scenza e di stima. Un assalto 
cosi massiccio non se lo aspet¬ 
tava; era costretto a girare la 
testa da una parte e dall'altra: 
rispondere al cronisti, voltarsi 
per I fotografi, tanto che. quaiF 
do gli abbiamo chiesto come si 
sentiva, ha detto: « Alla clinica 
Pirogov della capitale bulgara 
sono stato trattato molta bene. 
Tutti erano pieni di attenzioni 
per me: non «il è mancato pro¬ 
prio nulla Ora. tutta que.sta at¬ 
tenzione al mio rientro in ffalio 
mi fa piacere, ma anche mi af¬ 
fatica ». 

Gli abbiamo detto che erava¬ 
mo I rappresentanti dcII'Unifd e 
Picchi subito ci ha ringraziati 
per l'attenzione del nostro gior¬ 
nale e per la calda simpatia di- 
mosfrataell dal nostro corrlsnon- 
dente a Sofia il quale lo ha ac¬ 
compagnato fino all’aeroporto. 

Giuliano Pulcinelli 


Capello Sirena e Peirò 


Sfumata l'amichevole con la 
Lazio, la Roma ha provveduto 
in fretta e furia a sostituire l'av¬ 
versano. chiamando al Flami¬ 
nio per l'incontro di oggi (ore 
16) !) Pescara militante in serie 
« C ». Una squadra che non può 
certo costituire un richiamo di 
interesse per gli sportivi, però 
non è da dire che mancano I 
motivi di attrazione, costituiti 
dal ritorno in campo di Sirena, 
Capello, Peirò e Ferrari. Soprat¬ 
tutto attese sono le prove dei 
primi due dei quali finora non 
si è riuscita a chiarire la causa 
della troppo prolungata assenza. 
Peirò e Ferrari invece saranno 
collaudati anche in vista della 
prossima trasferta (mi sarà chia¬ 
mata la Roma (a Brescia, sul 
campo cioè di una pericolante). 
Ma un po’ tutta la formazione 
giallorossa approfitterà dell'ami 
chevole odierna emme di un 
« test » In vista dell'incontro con 
le c rondinelle »: e perciò tutto 
sommato non è male che l'av¬ 
versaria sia « leggenna ». vale 
a dire sia una squadra che non 
dovrebbe mettere alla frusta i 
giallnrossi (ma poi su (luesto 
non SI può giurare perché non 
si sa mai come vanno a finire 
le amichevoli). 

Ekl ecco la probabile forma¬ 
zione giallorossa: Pizzaballa: 
Carpenetti. Scarattl; Cappelli, 
Losi. Pelagalli: Jair. Peirò. Tac¬ 
cola, Cordova. Capello. Nella ri¬ 
presa subentreranno Sirena. Fer¬ 
rari. Enzo, forse anche Imperi 
e Ginulfl 

Dal canto loro i biancazzur- 
ri si allenano questa mattina 
al Tor di Quinto, in vista del¬ 
l’incontro di domenica allo 
Olimpico <mn il Lecco. 

La Lega ha deplorato Di Vin¬ 
cenzo mentre ha squalificato 
Governato (tre giornate) e Sol¬ 
do (1 giornata). 

Sono si<mri i rientri di Cei 
(Di Vincenzo .sarà lasciato a 
riposo), di Adorni e di Gioia. 
^ Gioia ve.stisse la maglia 
n. 10 non è da scartare il rien¬ 
tro di Marche.si nel ruolo di 
mediano. A sostituire Soldo for¬ 
se sarà chiamato PagnI. anche 
se non si (Miclude l’utilizzazione 
di Paparelli. 

Comunque Levati, con la 
consulenza di Lorenzo, collau¬ 
derà. appunto, questa mattina 
la formazione da opporre ai 
lariani. 

Infine la € De Martino » bian- 
cazzurra è impegnata oggi a 
Salsomaggtfore contro il Pa¬ 
lermo per la semifinale del 
campionato. Questa la forma¬ 
zione: Girardi, Oddi, De Luca; 
Gagliardi, Paparelli, Marchet¬ 
ti. Brai, Massa, Dolso e Loren- 
zetti. 
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I Confermata Pesciusione | 

I Contro il Sud A frka \ 

I I 

41 «no » e solo 13 «sì » ! 


LOSANNA, 24. t 

Il presidente del CIO Brundage ha confermato oggi uffi- | 
clalmente che II Sudafrica è stalo escluso dal Giochi Olimpici 
di Città del Messico. Brundage ha rivelato che su 54 risposte | 
da parta del 71 membri del CIO pervenute alla sede della I 

I segreteria del CIO In risposta alla richiesta formulata dome- . 

I nlca con la quale veniva raccomandato II bando della squadra | 

I sudafricana, 41 hanno approvato la raccomandazione (cioè ' 

hanno detto ano» al Sud Africa) e 13 si sono espresse contro | 

di essa. La maggioranza prevista dallo statuto è di 36 voli. | 
Intanto a Roma II presidente del CONI, Onesti, uno del 
membri del CIO che più si è battuto per l'esclusione del Sud | 
Africa si è dello stiddlsfallo dell'espulsione del razzisti di > 
Pretoria ed ha poi smentito l'Intenzione, da alcune parti at- i 
tribuitagll, di porre la sua candidatura alla presidenza del | 
Comitato Olimpico Internazionale, ritenendo di essere ancora ' 
c utile al CONI ». | 

Egli Intende Invece continuare a lavorare In direzione del- | 
l'Associazione del Comitati Olimpici Nazionali per valorizzare . 
In campo Internazionale la loro funzione di direzione. L'espuI- | 
sione del Sud Africa rappresenta la soluzione di uno del • 
problemi che assillano II CIO, un altro è quello di « trasfe ■ 
rire t II potere al CNO riuniti, un altro ancora quello di al- I 
largare l'unità del movimento sportivo mondiale; sono pro¬ 
blemi che da oggi al Giochi si preciseranno e matureranno | 


L 


ulteriormente e su essi avremo occasione di ritornare. 


.1 


Oggi con quasi tutti i migliori 


Milano- Vignala: 
favorito Motta 


Noitro servizio 

bOLANO, 24. 

Il ciclismo italiano sarà pre¬ 
sente domani a ranghi presso¬ 
ché completi alla 13.a edizione 
della Milano-Vignola che si di¬ 
sputerà su una distanza di 243 
chilometri. Tra 1 big saranno as¬ 
senti solo GimondI, Adorni 

Alla vigilia le formazioni del¬ 
la Pilotez e della Moltenl hanno 
dalla loro il favore del prono¬ 
stico. 

Motta, Bitossl, Dancelll, Bas- 


Scatta oggi la « Vue/fa» 
con Adorni e Gimondi 


SARAGOZZA, 24. 

Domani parta la < Vuelta », 
ovvero lì giro di Spagna che 
ha In Gimondi II netto favorito 
anche sa Gimondi come ha di¬ 
mostrato finora In Italia e nelle 
classiche beìghe non è ancora 
In forma; ma poiché Gimondi 
da tempo aveva detto di pun¬ 
tare proprio alla e Vuelta » co¬ 
me ad uno del traguardi mag¬ 
giori della sua stagione, c'è da 
credere che ce la metterà tut¬ 
ta contro Altig, Janssen, gli spa¬ 
gnoli ed...- Adorni. 

Già perchè alla corsa parte¬ 


ciperà anche la Faema che es¬ 
sendo Indisponiblle Meixkx ha 
ripiegato su Adorni con clè su¬ 
scitando le proteste della Sai- 
varani che pretendeva di es¬ 
sere l'unica ad allineare corri¬ 
dori italiani. 

Ma la situazione all'ultimo mo¬ 
mento si è aggiustata: e del 
resto Adorni che toma alle cor¬ 
se dopo II mese di squalifica 
per e doping » assicura di non 
poter rendere al massimo per¬ 
chè la mano infortunata anco¬ 
ra gli fa mala 



so. Vicentini e Durante sembra¬ 
no i predestinati per una (x>rsa 
che si adatta alle loro possibilità 
di velocisti e scattisti. La Mila- 
no-VignoIa è per tradiziiHie una 
corsa che si conclude con una 
grossa volata, ma non sono man¬ 
cate perrò gli arrivi solitari del 
tipo di quelli realizzati da De 
Rosso, con la doppietta del 64 
e '65, allorché l'alfiere della 
Moltenl si aggiudicò la corsa 
con 35“ e 3’18’’ di vantaggio sul 
secondo. 

Per tutti t partecipanti alla 
gara sarà un opportuno banco 
di prova nella imminenza del 
Giro d'Italia e alla vigilia del 
Giro della Toscana che si corre¬ 
rà domenica su un tracciato se¬ 
vero e in tutt'altro clima agoni* 
stioo. 

Sarà però soprattutto Motta 
a cercare domani sulle strade 
emiliane la vittoria del rilancio 
che gli è indispensabile per il 
prestigio del campione, per cre¬ 
dere ancora in sé ste^, per 
riaccendere l'entusiasmo del 
fans e per presentarsi caricato 
ai prossimi importanti impegni 
estivi che lo vogliono protago¬ 
nista. L'assenza di Gimondi. per¬ 
metterà a Motta di correre in 
tranquillità senza patire il com¬ 
plesso del rivale. 

Pue Bitossi correrà la Mila¬ 
no Vignola nel ruolo di compri¬ 
mano. € Cuore matto > attende 
di ntomare a galla dopo un pe- 
nodo di appannamento seguito 
all’inizio di stagione folgorante. 
ZilioU bloccato per alcune setti¬ 
mane da una tonsillite, saggerà 
le sue cundiziom io vista del Gi¬ 
ro di Toscana che più si addice 
ai suoi mezzi Balmamton, a 
suo agio eoi caldo, sembra il 
più indicato per una soluzione di 
forza. 

Nel caso di un affollato arrivo 
allo spnnL l'aggiudicazione della 
corsa sarà affare pnvato tra 1 
veIcKisti di rango quali Oancel- 
II. Basso. Durante. Bitossi, Gras¬ 
si e lo stesso .Motta. 

Marco Pucci 


Squalificati 
Governato 
(tre giornate) 
e Soldo 

MILANO. 24 

La Tega ha oggi s()uaIificato 
per una giornata D'.Aiessi (Bre¬ 
scia). Puja (Tonno). Rizzato 
(Spai) e Signorelli (Atalacta). 
per tre giornate Governa¬ 
to (Lazio), per due giornate Zi- 
molo (Catanzaro) e per una 
giornata ciascuno Sonetti (Reg¬ 
gina). Oerici (Reggina). Depe- 
trini (Livorno). Paina (Pado¬ 
va). Rimbano (PaiJova). San- 
ton (Livorno). "Tarantino (Ve¬ 
nezia). Balestrieri (Perugia). 
Soldo (Lazio). 


Itolio-Olanda 
tra ì «senilpro» 

LA SPEZLA. 24 

n c Phxo » si veste a festa, 
tentando alla bella e meglio cii 
mascherare le sue tante maga¬ 
gne. per ospitare rincontro in¬ 
temazionale di domani (ore 16) 
fra la < Nazionale di Serie C » 
e la c Under 23 » cfOlanda. 

Todeschini ha già axunmcia- 
to la formazione che sari la 
seguente; Casazza (Udinese). 
CTierubtni (Savona). Landini 
(Pesaro). GiampagUa (Spezia). 
Rinaldi (Pro Patria). Furino 
(Savona). Perotti (Oùio). Sant) 
(Pescara). <3uoaglia (Interna- 
poli). PittofraU (Como). Tacce- 
tl (Enzpoli). 

La squadra degli a Under 23 » 
olandesi, da due gkmi allog- 
giati a Lerlci, sarà formata 
tutta da giocatori della Seria A 


Ed ora anche la scatola 
di 3 confetti Falqui 



in confezione 
pratica 
e sicura 


quando si dice 
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PAG. 16 / fatti nel mondo _ . 

Mentre si preparano le grandi manifestazioni per il Vietnam 

McCarthy vince in Pennsylvania 
Pochi votano gli altri candidati 

Il sindaco di New York parlerà sabato al Central Park assieme a Ceretta King per la cessazione della aggressione 
e per i diritti civili - Il governo americano si accinge a scagliare contro i negri diecimila soldati 


Rassegna internazionale 


IL BARILE DI POLVERE 


a L’America è come qiinlcu* 
no seduto su un barile di pol¬ 
vere: se la miccia non verrà 
lolla in tempo tutto finirà per 
esplodere e nel giro di tempo 
piu rapido ». Così parla il re¬ 
verendo Luther King, padre 
del pastore della non violenza 
assassinato a .Memphis. Il vec¬ 
chio padre del a premio No¬ 
bel o per la pace non c certo 
un rivoltoso. K ipiaml'epli par¬ 
la di esplosione non se la au¬ 
gura di certo. Vorrebbe, anzi, 
che i dirigenti americani faces¬ 
sero di lutto per disinnescare 
la miccia, come il figlio è an¬ 
dato predicando per tinta la 
sua vita. Le sue parole sono 
soltanto una diagnosi: nna dia¬ 
gnosi fatta da un vecchio ne¬ 
gro americano che non ha mai 
avuto nulla in comune con la 
ideologia del fìlnck Power e 
che ha sempre credulo, dun¬ 
que, alle capacità della società 
americana di risolvere in modo 
accettabile il problema negro 
Adesso egli non dire che que¬ 
sta capacità non esiste più. Hi- 
ce, però, che il problema devo 
essere risolto immediatamente 
se si vuole evitare una tremen¬ 
da esplosione distruttiva. Lo 
può fare l’attuale società ame¬ 
ricana? Questo è il punto. E 
questa è, anche, la sostanza del¬ 
lo interrogativo contenuto nel¬ 
la diagnosi del vecchio reveren¬ 
do Luther King. 

AH’indomani della scossa se¬ 
guita aH’assassinio di Memphis 
il Senato degli Stati Uniti ha 
votato una legge sui <t diritti 
civili ». Johnson considera que¬ 
sta legge la cosa migliore e più 
avanzata che si potesse fare. 
Tanto h vero che ha ritenuto 
superfluo tenere il discorso, già 
annunciato, alle Camere riuni¬ 
te. Ora, cos’è questa legge? 
Essa concede in sostanza ai ne¬ 
gri diritti uguali -ai bianchi 
nelFacquUto delle case. Un ne¬ 
gro, cioè, per godere di questa 
legge che lo rende aguale a nn 
bianco, deve pos.sedere il dena¬ 
ro necessario ad acquistare una 
casa. Deve essere dunque un 
negro più o meno ricco. Ma 
persino questa medaglia ha nn 
suo rovescio. La stessa legge 
stabilisce infatti che se nn ne¬ 
gro passa da uno stato all’altro 


deirUniono o viene sorpreso 
in uno stato diverso da quello 
di origine, a svolgere a attività 
di agitazione » può essere pu¬ 
nito con la condanna a cinque 
anni di carcere. E’ facile im¬ 
maginare con qu-inta larghezza 
le autorità dei singoli stati sì 
serviranno di questa legge nel 
corso delle prossime battaglie 
per i diritti dei negri: ogni ne¬ 
gro sorpreso In uno stato «li- 
verso d.d suo potrà essere ar¬ 
restato o gettato in carcere, n 
prest'indere dalla attività che 
vi svolge. Nulla di simile, è 
superfluo annotarlo, esiste ne¬ 
gli Stati Uniti per i bianchi. 
Salvo, naturalmente, per i « vi¬ 
gilati speciali ». E’ chiaro dun¬ 
que che la legge approvata dal 
Congresso pone tutti i negri 
degli Stati Uniti nella condi¬ 
zione di a vigilati speciali ». 

Può. una società di qnesto 
genere, dominata da gruppi di¬ 
rigenti che sono stati cafiaci di 
far passare una simile legge co¬ 
me una legge a favtire dei ne¬ 
gri. risolvere rapidamente il 
problema negro e disinnescare 
quindi la miccia di cui parla 
il vecchio reverendo King? La 
domanda è pienamente legitti¬ 
ma e lo diventa ancora di più 
quando l’acutezza del proble¬ 
ma venga misurata attraverso 
il metro costituito dal bilancio 
delle violenze seguite aH’assas- 
sinio di Luther King. Quaran¬ 
tasei morti, ducmilacinquecen- 
to arresti, migliaia di feriti. E 
sono cifre ancora incomplete, 
giacché riguardano solo settan- 
tasei delle centoventicinque cit¬ 
tà americane investile dalla 
collera negra. Si è trattato, 
come lutti sanno, di una col¬ 
lera spontanea che ha dato lun¬ 
go a manifestazioni sponta¬ 
nee, suH’onda della emozione 
e della rabbia provocata dal 
barbaro assassinio di Luther 
King. E cosa succederà quando 
la collera negra sarà organiz- 
rata ed esploderà assieme alla 
collera di miti gli sfruttati di 
America? Qnale sarà il bilan¬ 
cio? E quale sarà il prezzo 
che la società americana finirà 
con il pagare soprattutto »e, 
come viene previsto da econo¬ 
misti e da sindiosi, persisten¬ 
do ratinale tendenza gli Stali 


Uniti piomberanno nella a cri¬ 
si più grave dopo il 1931 »? 

Il problema negro, d’altra 
parte, non è die l’aspetto più 
macroscopico, drammatico ed 
esplosivo degli squilibri pro¬ 
fondi della società americana. 
Ieri abbiamo pubblicato gli e- 
slralti di un rapporto, redatto 
da studiosi americani, che con¬ 
tiene dati assolutamente scon¬ 
certanti per tutti coloro i quali 
si sono fatti abbacinare, in 
questi anni, del mito del a mo¬ 
do di vita americano o. .A par¬ 
te, infatti, le terribili storture 
d’ogni genere, che in conse¬ 
guenza di quel < modo di vi¬ 
ta », si sono diffuse in Ame¬ 
rica e sono state introdotte in 
tutte le società <c consumisti- 
che ». dal rapporto si ricava nn 
quadro impressionante dell’am¬ 
piezza della n America della 
fame ». n f.a fame cronica e la 
sotto alimentazione hanno as¬ 
sunto aspetti terribili n — si 
legge nella introduzione. Si ap¬ 
prende. poi. che nei 2.'56 di¬ 
stretti visitati flalla commissio¬ 
ne di studiosi (soprattutto nel¬ 
le regioni meridionali e sud¬ 
occidentali degli Stati Uniti) il 
cinquanta per cento della po¬ 
polazione a vive in stato di 
povertà mentre l’indice di mor¬ 
talità supera di due volte la 
media nazionale ed è partirò- 
larmente elevato tra i bambi¬ 
ni ». Si tratta — aggiunge i| 
rapporto — di « veri e propri 
distretti della fame » con a alta 
incidenza di anemia, ' ritardi 
nello sviluppo, deficienze di 
proteine e altri segni di mal* 
nutrizione ». 

Certo, l’America non è que- 
sto. Ma se accanto a questo vie¬ 
ne collocata l’America che fa 
la guerra al Vietnam. l’America 
del napalm e delle bombe a 
biglia. rAmerica che brucia 
con il fosforo le foreste viet¬ 
namite e che rovescia nzni gior¬ 
no centinaia di tonnellate dì 
bombe su case, scuole, ospedali 
ci si può rendere pienamente 
conto del perché un nomo co¬ 
me il vecchio reverendo Luther 
King ha paragonato rAmerica 
a qnalcnno che siede su un ba¬ 
rile di polvere. Con la miccia 
accesa. 

Alberto Jacoviello 


In migliaia di manifestini delle Commissioni operaie 

Appello ai lavoratori spagnoli 
per un primo maggio di lotta 

Adesioni di studenti e intellettuali alle manifestazioni - Riuniti 
i centri di coordinamento tra universitari e operai 


MADRID. 24. 

La Spagna è alla vigilia dì 
una nuova ondata di lotte de¬ 
mocratiche che investiranno, 
il 30 aprile e fl L maggio, 
tutti i settori della vita pro¬ 
duttiva e intellettuale del pae¬ 
se. L'invito agli scioperi, alle 
manifestazioni è stato diffuso 
in «wiflKai» <fi manifesti dalle 
Commigioni operaie. Dal can¬ 
to ano fl governo ha deciso di 
prealate ogni possibile misu¬ 
ra <9 polizia per far fallire le 
due giornate di lotta. 

L’iniiiativa delle oommissìo- 
ni operaie trova, ogni giorno 
di più, la cre sc ente adesione 
dì studenti, intellettuali e del¬ 
le commissioni civiche. I cen¬ 
tri di coordinamento fra ope 
ral e studenti hanno indeUo 
nei gjona scorsi riunioni clan¬ 
destine in cui è stato discusso 
l’appoggin degli studenti alle 
manifestazioni operaie. A Bil¬ 
bao per la eeoooda giornata 
ooosMOtiva, gH studentì A 
adene eeono oi i cb e hanno ma- 
nifeaUto oootro fl licenzia- 
mento di tre d irig enti sinda¬ 
cali che avevano partecipato 
nei giond scorsi ad aia di 
ac uss ione allTJniversitA cat¬ 
tolica di BUbaa 

A Madrid gli studenti della 
scuola superiore di architet¬ 
tura hanno deciso di disertare 
le lezioni fino a quando non 
saranno riaperte le facoltà 
madrilene La stessa decisio 
ne è stata presa dagli studenti 
della scuola per periti in tele- 
•anonicazione della capitale. 


Lo ha rivelato il ministro degli interni 


14 soldati thailandesi 
uccisi dai partigiani 


BANGKOK, 24. 

0 ministro degli Memi della Ibailandìa. Praphas Cha- 
rusUuen. Ha nvelato oggi che U 17 aprile acorso reparti di 
partigiani thailandesi hanno attaccato e distrutto due posti 
di polizia oeUa provincia aettentnonale di CheingraL 14 agenti 
di polma sono rimasti uccisi, tre tono rimasti gravemente 
lenti ed is altro é consider a to disperso, 

1 parbgianl che hanno attaccato I due posti di poUila, a 
detu dei muustro, erano circa m centinaia Essi ri aooo im- 
padroQia di grandi quantitativi di anm, oulzionl a medi- 
Cina a. S queoU oom della più g roa sa ariani partigiane che 
alano stale aegnalate nega olttng meri dalia Ibaiiandla, dove 
tutte le Dotirie relattve allo svUigipo dalla lotta annata tono 
sottoposte ad una rigida oeosm, eba ri appUoa anche alla 
partccipaziaDe diretta degM Stah Uniti alla controg u erriglia. 

La lotta armata, che é diretta dal fronte patriottico tfaal- 
UDdese. ri é sviluppau raptdamente oegU ultimi anni ^opra^ 
tutto nelle provincie nord-onenUll • nel sud dei paese, dove 
sembra che I partigiani operato tti coordinamento con gruppi 
partigiani delia Malesta. Reoentemeoto la form di repres¬ 
sione thailandesi, maies c americana hanno effettuato azioni 
di < defoliaxione » sulla giungla nella tona di confine tra l 
due paesi, per impedire il collegamento tra le due forze par- 
Ugtsna « 

Alla guerriglia partecipano tribù montanare sottrattesi or. 
mai da tempo al oootroUo ddlo afona apadaU» americana 


NEW YORK. 24. 

n senatore Eugene McCar¬ 
thy ha riportato oggi un nuo¬ 
vo pieno successo elettorale 
nelle primarie della Pennsyl¬ 
vania. dove praticamente ha 
monopolizzato i voti degli 
elettori del suo partito, il par¬ 
tito democratico. Egli era il 
solo, dei concorrenti alla < no¬ 
mination > democratica, pre¬ 
sentatosi ufficialmente alle 
primarie della Pennsylvania, 
ma gli elettori avevano co¬ 
munque facoltà di votare an¬ 
che per altri candidati, e Io 
hanno fatto, ma In misura 
assai scarsa. Hanno ricevuto 
voti Robert Kennedy, Hum- 
phrey. Johnson e George Wal¬ 
lace. complessivamente meno 
di un ventesimo di quelli di 
McCarthy. 

L'indicazione che se ne ri¬ 
cava non è decisiva, perchè 
queste primarie non impegna¬ 
no i delegati della Pennsyl¬ 
vania alla convezione del par¬ 
tito democratico. Esse costi¬ 
tuiscono tuttavia un indice di 
popolarità, e anche una con¬ 
ferma della situazione assai 
difficile in cui si trova l’elet¬ 
torato americano. Nelle stesse 
elezioni, i sostenitori del par¬ 
tito repubblicano hanno votato 
non solo per Nixon. finora il 
solo candidato ufficiale, ma 
anche per Reagan e Rocke- 
feller. 

McCarthy. parlando in una 
riunione all’Hotel Hilton di 
New York, ha riaffermato 
che la guerra del Vietnam è 
diventata il maggiore ostaco¬ 
lo aH’ulteriore sviluppo della 
economia USA. Il senatore ha 
nuovamente chiesto che U go¬ 
verno si ponga decisamente 
sulla via (Ù una soluzione ne¬ 
goziata del conflitto. 

Sabato avranno luogo a 
New York e In altre sedici 
città degli Stati Uniti fra 
le quali Chicago. Filadelfia, 
San Francisco, Los Angeles, 
Washington, Boston, Cincin¬ 
nati, Atlanta. Seattle — gran¬ 
di manifestazioni contro l’ag¬ 
gressione nel Vietnam. Le ma¬ 
nifestazioni saranno precedute, 
venerdì da un grande scio¬ 
pero degli studenti. La mas¬ 
sima concentrazione di mani¬ 
festanti per sabato è previ¬ 
sta a New York, dove, nel 
Central Park, parlerà come è 
noto la vedova di Martin Lu¬ 
ther King. Ceretta. Almeno 
centomila persone partecipe¬ 
ranno al grande meeting, dopo 
una sfilata lungo la Quinta 
Strada. 

D presidente del Comitato 
nazionale di coordinamento, 
Dave DelUnger, ha dichiarato 
che la manifestazione trae 
nuovo significato come pro¬ 
testa contro l'atteggiamento 
dilatorio ed elusivo del go¬ 
verno USA. dopo le dichiara¬ 
zioni di Johnson del primo 
aprila Inoltre. Dellinger ha 
detto che la manifestazione 
avrà anche il valore di ap¬ 
poggio alla causa dei diritti 
civili. Molto significativo è 
che al Central Park sarà fra 
gli oratori il sindaco dì New 
York. John Lindsay. 

Lindsay ha anche riaffer¬ 
mato oggi che egli intende 
seguire, io rapporto ai pre¬ 
visti (Ùsordini per i diritti 
civili, una linea dì tolleranza 
e di conciliazione: « Non ri¬ 
schieremo — egli ha detto — 
una guerra razziale sul cada¬ 
vere di un ragazzetto che ha 
rubato una maglietta »• Lind¬ 
say ha ottenuto dal Consiglio 
municipale di New York pote¬ 
ri spedali in vista di even¬ 
tuali disordini. Egli potrà pro- 
damare Io stato di emergenza 
per due settimane, vietare la 
vendita di armi, controllare 
fl trafnoo automobilistioo. 

n governo federale, invece, 
ha mobilitato dìedmila uo¬ 
mini dell'eserdto. che si tiene 
pronto a impiegare contro i 
negri. 

La caeda all’assassino di 
Mzutin Luther King continua 
in tutti gii Stati à è stata 
estesa anche al Canadà. Le 
rivelazìooi del c New York 
Times » secondo cui James 
Earl Ray e Eric Starvo Galt 
(indicati dal FBI come la stes¬ 
sa persona) sono in realtà due 
indìviduL non sono state com¬ 
mentate dal € Federai Bu¬ 
reau of Investigatkin ». Contì¬ 
nua Invece il sabotag^ dd- 
l'ente federale nei confronti 
delie indegni condotte dalle 
polizie statali. 

Le cifre della durissima re¬ 
pressione antinegra scatenata 
dopo l’ucdsione del leader 
antisegiegazionista. sono sta¬ 
te rese di pubblica ragione 
oggi dal Ministero di giusti 
zia: 46 persone sono state uc¬ 
cise e oltre 2.500 ferite. Pure 
queste dfre riguardano sol¬ 
tanto 76 delle 125 città in cui 
è aconiiata la rivolta negra. 


Budapest 


Dal nostro corrispondente 

BUD.APEST. 24. 

Si S(Xio inioati oggi a Buda¬ 
pest ì lavori della commissione 
preparatoria della conferenza di 
Mosca dei partiti comunisti e 
operai I delegati — che si 
sono riuniti od primo pome¬ 
riggio nel salone dell'Hotel Gel- 
lert — hanno ascoltato una re¬ 
lazione organizzativa, presen¬ 
tata dai compari del Par¬ 
tito operaio socialista unghe¬ 
rese. che è stata dedicata 
alla attività svolta dal POSU. 
nel corso di questi ultimi mesi, 
durante ì quali il compagno Zol- 
tan Komoesin. responsabile del¬ 
la sezione esteri, ha avuto col¬ 
loqui in varie capitali con i di¬ 
rìgenti dì alcuni partiti comu¬ 
nisti 

Dopo la relazione ungherese, 
che è stata approvata dalla as¬ 
semblea. I delegati hanno prov- 
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RAI-TV 


BLOCCATI GLI F-111 

a sospendere tutti I voli del modernissimi aerei F-111 (nella 
foto), dopo l'abbattimento di tre di essi da parie della con¬ 
traerea nord-vietnamita. L'aviazione USA ha comunque conti¬ 
nuato a bombardare il sud e il nord, fino al 19. parallelo. 
Scontri sono avvenuti presso Lang Val e nella zona smilitariz¬ 
zata. Un alto funzionario del Pentagono ha dichiarato al Con¬ 
gresso che, se la guerra nel Vietnam continuerà, durante l'anno 
fiscale 1966-69, che comincia il 30 giugno, dovranno essere 
chiamati alle armi centomila giovani più del previsto, che è 
per ora 240 mila 


Incominciati i lavori 
preparatori della 

conferenza di Mosca 

I delegati hanno ascoltato una relazione or¬ 
ganizzativa presentata dai compagni ungheresi 


veduto alla elezione di una se¬ 
greteria che avrà U compito di 
coordinare i lavori nei prossimi 
giomL 

D problema della eventuale 
pubblicità del dibattito, che già 
nello scorso inoontro di Budapest 
fu oggetto di discussione, non è 
stato ancora affrontato. Si dà 
comunque per certo che in se¬ 
rata dovrebbe essere diffuso un 
comunicato stampa sui risultati 
della prima giornata di dibat¬ 
tito. 

Per quanto riguarda Invece 
il numero dei partecipanti nes¬ 
suna notizia ufficiale è stata an¬ 
cora diramata. La delegazione 
italiana, come è noto, è oom- 
po<a dai compagni (3ario Gal- 
hizzi. membro della Direzione e 
respon-sabile della sezione este¬ 
ri. Michele Rossi e Luciano 
Gruppi del Comitato centrala 

c. b. 


ranno Investiti di queste que¬ 
stioni fin dai primi giorni del¬ 
la nuova legislatura. 

0 1 gruppi parlamentari co¬ 
munisti chiederanno al 
Parlamento che una commis¬ 
sione indaghi sul modo col 
quale sono stati preparati 1 
programmi, speso il danaro 
del cittadini, orientati 1 tele- 
giornali e, soprattutto, sul me¬ 
todo col quale, al di fuori dei 
limiti fissati per le « Tribune 
politiche », è stato assegnato 
il tempo televisivo a ciascun 
partito e al suol rappresen¬ 
tanti, comprendendo fra que¬ 
sti anche 1 ministri. 

E' per questo che vengono 
fin d’ora diffidati 1 dirigenti 
della RAI-TV, gli alti funzlo- 
nari dell’Elnte e coloro che, 
in qualunque modo, se ne 
rendono complici, a non venir 
meno al rispetto delle norme 
fissate dalla Commissione par¬ 
lamentare e alla regola piti 
generale fissata dalla senten¬ 
za solenne della Corte Costi¬ 
tuzionale. 

0 1 gnippi parlamentari co¬ 
munisti di intesa con le 
altre forze democratiche, pre¬ 
senteranno aH’inizio della nuo¬ 
va legislatura una legge che 
permetta agli italiani di es¬ 
sere sicuri che la radio e la 
televisione siano davvero stru¬ 
menti dello Stato al servizio 
della collettività e che ven¬ 
gano liberate dal dominio di 
gruppi che le impiegano per 
fini faziosi; che siano control¬ 
late dai cittadini e ammini¬ 
strate in modo onesto. 

A Ad evitare che l'ostru- 
^ zionismo e le manovre 
governative possano non solo 
rinviare airinfmito l’esame di 
questo problema nel due ra¬ 
mi del Parlamento ma anche 
impedire l’accertamento delle 
responsabilità e la fissazione 
di ben determinate garanzie 
legislative, i gruppi comunisti 
si riservano di fare appello 
agli utenti perchè rifiutino 11 
pagamento del canone fino a 
quando 1 progetti di legge non 
saranno discussi. Ricordando 
fin d’ora che già più di un ma¬ 
gistrato ha riconosciuto la le¬ 
gittimità del rifiuto del pa¬ 
gamento del canone e ricor¬ 
dando ancora una volta il de¬ 
liberato della Corte Costitu¬ 
zionale. 1 gruppi comunisti si 
impegneranno non solo alla or¬ 
ganizzazione di questa legitti¬ 
ma forma di disobbedienza 
civile, ma organizzeranno la 
difesa di coloro che per que¬ 
sto venissero minacciati o 
colpiti. Essi, al tempo stes¬ 
so, esamineranno ogni possi¬ 
bilità di ricorso alla legge 
per garantire una ammini¬ 
strazione dei mezzi pubblici 
condotta In modo corretto, 
ritenendo che non si possano 
escludere nè le cause civili 
per danni, nè le denunce per 
peculato e diffamazione. 

La Direzione del Partito co¬ 
munista chiede fio da oggi a 
tutti i cittadini, e in modo par¬ 
ticolare alle organizzazioni e 
ai membri del Partito, di vigi¬ 
lare e di intervenire giorno 
per giorno, facendo arrivare 
la propria protesta per ogni 
abuso compiuto dal dirigenti 
della RAI-TV, per ogni noti¬ 
zia di pubblico interesse che 
viene censurata, per ogni ten¬ 
tativo illegittimo di propagan¬ 
da. La Direzione del ^rtito 
comunista invita le organizza¬ 
zioni e 1 compagni tutti a 
controbattere ogni attacco fa¬ 
zioso, a far conoscere la ve¬ 
rità contro ogni distorsione 
calunniosa e a contestare con 
forza l’arbitrio e la prepoten¬ 
za della RAI-TV, sottolinean¬ 
do come questa battaglia viene 
condotta nel quadro di una 
campagna elettorale che ha 
come obiettivo la sconfitta del 
monopollo politico della De¬ 
mocrazia cristiana. 

Università 

occupanti e non esitando a tra¬ 
durre in caserma, senza alcun 
fondato motivo, lo studente 
compagno Roberto Taverna e 
il professore don Antonio Mo- 
roni il quale, insieme a nume¬ 
rosi docenti, si è sempre 
schierato al fianco degli stu¬ 
denti nell’azione per U rinno¬ 
vamento democratico della 
scuola e della società. 

Gli studenti si recavano al¬ 
lora nella vicina piazza Ga¬ 
ribaldi per annunciare alla cit¬ 
tadinanza il grave arbitro 
compiuto dalla polizia, che 
aveva portato a termine quan¬ 
to non era dappnma riuscito 
ai provocatori neofascisti, e 
cioè lo sgombero dell’Uni¬ 
versità. 

La reazHXie popolare si è 
manifestata immediatameote in 
un crescendo sempre più for¬ 
te: i lavoratori dei pubblici 
trarrti, acqua, gas. elettri¬ 
cità entravano immedia’.a- 
mente in saopero accorrendo 
in piazza dove erano affluiti 
numerosi studenti, partigiani, 
uomini e donne Si è cosi svi¬ 
luppata una prima manife5’.a 
zHXie per rive.ndicare l'imme 
diato nlascio di don Moroni e 
di Taverna, ma 1 carabmien 
intervenivano contro i dimo¬ 
stranti e operavano altri fermi 
tra CUI quello del segretario 
defia Camera dd lavoro com¬ 
pagno Amoretti. 

Il nuovo intervento poliziesco 
accentuava la tensione in tut¬ 
ta la città. La Camera del 
lavoro annunciava la procla- 
maziooe dello sciopero gene¬ 
rale di solida neta con gli 
studenti tra l'entusiasmo della 
folla che frattanto si era am 
massaia in piazza. Centinaia 
di studenU si recavano di 
nanzi alla prefettura a chie¬ 
dere la libertà per i loro com¬ 
pagni di lotta, altri illustra¬ 
vano dagli aiU^rlanti le ra¬ 
gioni della loro azione che 
si affianca alla classe lavo¬ 
ratrice nella continuità degli 
ideali ddia Resistenza. Nd 
frattempo i compagni, senatore 
Giacomo Ferrari, l’oo. Dante 
Gorreri, U sindaco Enzo Sal¬ 
dassi. 0 presidente dell’azien¬ 
da munknpaiizzata Renato Al- 
bertini e lo stesso Fausto Boc¬ 
chi. intervenivano presso il 
prdetto e presso l’autorità di 
polizia denunciandone la re¬ 
sponsabilità per quanto si an¬ 
dava venficaodo nella città, 
paralizzata dallo sciopero ge¬ 
nerale in seguito alla arbh 
trana intromissione poliziesca 
che offende le profonde tradi¬ 
zioni antifasciste di Parma, 
medaglia d'oro della Resi¬ 
stenza. 

La locale autorità di gover- 
* DO ha declinato ofn] responu- 


bilità sostenendo che l’azione 
è stata condotta dal carabi¬ 
nieri e non dalla questura, su 
disposizione della magistra¬ 
tura. Ma non è dato di sapere 
in base a quale riferimento e 
per quali effettive ragioni (la 
calma assoluta regnava infatti 
all’ateneo, tenuto in perfetto 
ordine dagli occupanti) si sia 
messa in moto la macchina 
della polizia dopo la prima 
fase della sventata provocazio¬ 
ne neofascista. 

< Questi sistemi non varran¬ 
no ad arrestare la nostra lotta 
democratica che l’inter\-ento 
della polizia ha invece ulterior¬ 
mente inasprito », hanno riba¬ 
dito gli studenti alla folla, 
mentre 1 lavoratori assumevano 
l’impegno di continuare lo scio¬ 
pero generale fino al rilascio 
di tutti i fermati. 

Il rilascio dei fermati è av¬ 
venuto infatti alcune ore dopo, 
e la folla entusiasta li ha por¬ 
tati in trionfo, mentre nella 
piazza si svolgevano nuove 
manifestazioni. 

Lo sciopero generale è pro¬ 
seguito fino alle 18. La polizia 
ha lasciato l’ateneo, dove gli 
studenti sono nuovamente en¬ 
trati proclamando lo stato di 
occupazione a tempo indeter¬ 
minato. 

Nella stessa Università è sta¬ 
ta quindi tenuta una assemblea 
popolare che ha approvato al¬ 
la unanimità una mozione nel¬ 
la quale si afferma tra l’altro 
che la nuova occupazione è 
effettuata per volontà degli 
studenti e dei lavoratori par¬ 
mensi. 


Bari: occupata 
rUniveriilà 


BARI. 24 

A Bari il palazzo dell'Uni¬ 
versità è stato occupato ieri 
mattina dagli studenti. La 
decisione è sLata presa a 
conclusione dell’assemblea ge¬ 
nerale del movimento studen¬ 
tesco che ha esaminato la ri¬ 
sposta negativa del Senato 
accademico alle richieste de¬ 
gli studenti. Ieri mattina 
era stata occupata anche la 
facoltà di medicina. Anche 
qui il consiglio di facoltà si 
è opposto a una serie di ri- 
TOndicazioni avanzate dagli 
studenti. Continua inoltre da 
tre giorni l’occupazione dei 
locali, dove si svolge il cor¬ 
so di lingue e letterature 
straniere. 

Torino: 4000 
in piazza contro 
la serrata 

TORINO. 24. 

Quattromila studenti univer¬ 
sitari e delle scuole medie 
hanno bloccato per l’intero po¬ 
meriggio tutto il centro citta¬ 
dino. dando vita ad una ma¬ 
nifestazione eccezionale come 
ampiezza e compattezza, per 
chiedere la scarcerazione del 
loro compagno Guido Viale, 
arrestato senza motivo da a- 
genti in borghese nei pressi 
della Fiat e detenuto da due 
settimane, e per profc.starc 
contro la serrata delle facoltà 
umanistiche e scicnlificho de- 
CT.sa ieri sera dal iìenato ac¬ 
cademico. 

Un volantino, distribuito a 
tutti i partecipanti davanti al 
Politecnico prima dell’inizio 
della manifo-stazione. ne spie¬ 
gava gli scopi e daim le nor¬ 
me organizzative: evitare lo 
scontro frontale con la poli¬ 
zia. esitare atti di provoca¬ 
zione verso la polizia, ignora¬ 
re le eventuali provocazioni 
di gruppi fascisti, sfilare por 
cordoni, attenersi alle dispo¬ 
sizioni del .servizio d’ordine, 
rimanere compatti c non di¬ 
sperdersi in caso di cariche 
poliziesche. 

Grandi cartelli e .striscioni 
dicevano: « Viale uguale Duts- 
chke ». c la Stampa uguale 
Springer ». «Viale fuori A- 
gnelli dentro ». « Liberale Via¬ 
le detcnufo politico ». c Scuo¬ 
la fascista, notizia fascista ». 
Ritratti di Ho Chi Minh. di 
Guevara. di Diitschke Ecce¬ 
zionale lo schieramenfo di po¬ 
lizia. con reparti giunti da 
Padova c’nc presidiavano i 
punti strategici della città 
(c’erano anche BO polizio’ti ac 
campati sulle scalo e nella ti¬ 
pografia de f La Stampa »). 
Sia la disciplina ed il senso 
di responsabilità degli studen¬ 
ti hanno permesso di evitare 
incidenti. Il corteo si è avviato 
secondo le di.sposizioni. per 
file di trenta giovani e ra¬ 
gazze sotto braccio, tra due 
file di carabinieri. 

Giunti davanti alle carceri 
r Nuove » il corteo è sfilato 
in un silenzio impre.ssionan 
te fino ad occupare tutto il 
tratto di corso Vittorio pro¬ 
spiciente le carceri lungo 200 
metri. Ad un sognale tutti .si 
sono seduti sull’asfalto e han¬ 
no cominciato a scandire a 
gran voce le parole d'ordine. 
Il sit’in è durato oltre mez¬ 
z’ora. Poi 0ì studenti si sono 
recati davanti alla casa di 
Gianni .Agnelli, dove si sono 
nuovamente seduti a lungo in¬ 
scenando una manifc.stazione 
di protesta. Poi il corteo è 
passato davanti alla R.AI con 
grida di « venduti », ed ha 
raggiunto Corso San Mauri¬ 
zio. dove gli studenti in mas¬ 
sa hanno occupato di sorpre¬ 
sa il nixn'o palazzo universi¬ 
tario delle facoltà umanisti- 
die, ancora in costruzione, ed 
hanno issato sul tetto una 
bandiera ros.sa. 

Nel palazzo occupato gli 
studentì hanno svolto una 
assemblea che avrebbero do¬ 
vuto tenere a Palazzo (Campa¬ 
na. mentre ì dintorni erano 
presidiati dalla polizia. 

In serata il comitato di agi¬ 
tazione degli studenti ha di¬ 
ramato un comunicato in cui 
la manifestazione odierna è 
indicata come una rispo.sta 
< non solo airarrcstn di (luido 
Viale tuttora in galera > ma 
come « una prova di presen¬ 
za politica ». n movimento stu¬ 


dentesco — dice il comuni¬ 
cato — ha dimostrato di es¬ 
sere un movimento di massa 
ben organizzato e politicamen¬ 
te maturo. 

Questa maturità « del mo¬ 
vimento studentesco si misu¬ 
ra dalla sua capacità di esser 
politicamente presente nella 
città legandosi alle lotte della 
classe operaia come è avve¬ 
nuto nei recenti scioperi alla 
Fiat e come ha confermato la 
forte presenza operaia alla 
manifestazione di oggi ». SI 
tratta di « legami non solida¬ 
ristici ma politici, tesi al co¬ 
mune obiettivo della lotta ad 
una società fondata sul pri¬ 
vilegio e difesa dalla vio¬ 
lenza ». 

Il comunicato conclude: < il 
movimento studentesco si col¬ 
lega su una linea politica 
omogenea con le lotte di tutti 
gli studenti europei e in par¬ 
ticolare con quelli tedeschi ». 

Pisa: 

34 studenti 
rinviali a giudizio 

PISA, 24 

•A Pisa 34 rinvìi a giudi¬ 
zio sono stati emessi dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica, dr. Giovanni Sella- 
roli, nei confronti di studenti, 
giovani, insegnanti, imputati 
di aver preso parte ai fatti 
verificatisi alla stazione il 15 
marzo scorso durante una ma¬ 
nifestazione studentesca. Set¬ 
te dei rinviati a giudizio furo¬ 
no arrestati mentre si veri¬ 
ficavano gli incidenti aU'inter- 
no della stazione ferroviaria 
e alcuni furono duramente 
pcrco.ssi dalla polizia. 


Cagliari: 
nuova protesta 


CAGLIARI. 24 

La polizia ha schedato gli stu¬ 
denti che. l’altra sera, erano 
stati cacciati con la forza dalla 
sede centrale dell'Università su 
invito del rettore. Dopo l'in- 
terro.gatorio di un giovane, la 
questura ha pre.sentato un det¬ 
tagliato rapporto alla magistra¬ 
tura 

L'aperta opera di mtimidano 
ne. intrapresa con il consen‘-o 
della mas.sima autorità accade 
mica, ha provocato una vibra 
ta reazione da parte delle mas¬ 
se studentesche. Centinaia di 
universitari, riuniti neU’Aula 
magna della Facoltà di lettere 
e nio'sona. hanno deciso di in¬ 
scenare una manifestazione di 
protesta contro le violenze poli¬ 
ziesche e rautontansmo acca¬ 
demico. Nel pomeriggio, un lun¬ 
go corteo si è mo.sso dalla sede 
universitaria di Piazza d’armi fi¬ 
no alle strade del centro citta¬ 
dino. 


U Thant 


che dal New York Time.? a 
consiglieri del presidente. 

Nella sua dichiarazione U 
Thant nota innanzi tutto che 
tre .soUimane .sono trascorse 
dall’accordo sull’avvio di col¬ 
loqui preliminari. Tale accor¬ 
do non ha avuto seguito e nel 
Vietnam il livello del con¬ 
flitto è aumentato «n misura 
tale da « rendere difficile la 
apertura dei colloqui ». Se¬ 
condo le notizie pcrs’cnute al¬ 
la segreteria deH’ONU. i bom¬ 
bardamenti americani sulla zo¬ 
na della RDV sottratta alla 
cessazione degli atti di guer¬ 
ra « hanno assunto un’intensi¬ 
tà maggiore dj quanto sia mai 
accaduto in passato». E « vi 
sono indizi che noi sud i com¬ 
battimenti si intensificheran¬ 
no ». « Una tale situazione — 
dice U Thant — è luU’altro 
che propizia per co.struttivl 
colloqui preliminari ed io vor¬ 
rei rivolgere un fervido ap¬ 
pello a tutte le parti diretta¬ 
mente interessale al conflitto 
perché si sforzino di creare 
nna atmosfera più favorevole. 
Farcio inoltre appello a Wash¬ 
ington c a Hanoi perché .si 
accordino, senza ulteriori in¬ 
dugi. su una sede per i col¬ 
loqui preliminari ». 

.A proposito della scelta di 
una ritta, U Thant afferma: 
< Tenuto conto delle conside¬ 
razioni pubblicamente formu¬ 
late dalle due parti a propo¬ 
sito della scelta di una sede 
per questi colloqui, sembra a 
me che i margini di scelta si 
siano ora risttetti ad alcune 
città, c tra queste, a mio giu¬ 
dizio. Varsavia e Parigi po¬ 
trebbero essere considerate 
sedi adatte ». 0>me è noto. 
Varsavia è una delle due ca¬ 
pitali proposte dai vietnami¬ 
ti (l’altra e Phnom Penh) e 
respinte dagli americani. Pa¬ 
rigi una delle capitai! che 
il segneiario di Stato ameri¬ 
cano, Rusk. non aveva inclu- 
■so tra le quindici elencate nel¬ 
la sua replica ostru7.iomstìcB 
e di essa sì è parlato nelle 
ultime 48 ore come di una pos¬ 
sibile scelta di compromesso. 

Nè la Casa Bianca nè il Di¬ 
partimento di Sfato hanno fat¬ 
to commenti sulla dichiarazio¬ 
ne di U Thant. Il portavoce di 
Johnson ha sostenuto che que¬ 
st’ultimo « sta lavorando ogni 
giorno perchè abbiano inizio 1 
negoziati » e sì è richiamato 
per tranquillizzare l'opinione 
pubblica, alle dichiarazioni 
fatte ieri dal presidente. H 
portavoce del Dipartimento di 
Stato, dopo aver assicurato 
che « i canali restano aperti», 
ha parlato di «im altro mes¬ 
saggio» trasmesso a Hanoi 
dopo il 18 aprile. 

HANOI. 24. 

n < Nhandan > scrive oggi, 
a proposito deU’incontro preli¬ 
minare con gli Stati Uniti, che 
questi ultimi hanno assunto un 
atteggiamento « ostinato e per¬ 
fido », e soggiunge; « Il popolo 
vietnamita chiede che il governo 
statunitense cessi di riUnlarB 1 
colloqui preliminari e aoceW • 
Phnom Penh o Varsavia oonw 
sede dei negoziati». 
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L'azienda respinge aicune richieste fondamentaii dei lavoratori 

Interrotte le trattative 
alla Acciaieria di Terni 



Un'immagine di un recente sciopero ail'Acciaieria 


Dopo il convegno dì Jesi 

Il PSU non vuole 
più dare la 
terra ai mezzadri? 


teatro 

« Pergolesi » di Jesi, 
dopo il contraddittouo con 
Brodolini, un mezzadro si 
è doluto del limitato spa¬ 
zio che nel dibattito aveva 
aveva avuto il problema del¬ 
la terra e della mezzadria 
in particolare. Tanto più, 
egli osservava, dopo « la 
strana proposta » che il 
PSU ha avanzato a propo¬ 
sito della mezzadria c dcl- 
l’ailittanza. 

Quel mezzadro ha ragio¬ 
ne c cerco perciò di ripa¬ 
rare riproponendo in mc^o 
più specifico il problema al 
compagno Brodolini. 

Non credo di dover spen¬ 
dere molte parole per riba¬ 
dire la nostra posizione sul¬ 
la mczz.idria. Noi comuni¬ 
sti chiediamo che il Parla¬ 
mento eletto il 19 maggio 
approvi ai più presto un.i 
legge che dia finalmente la 
terra a chi la lavora (p.is- 
saggio della terra in pro¬ 
prietà al mezzadro) e fa¬ 
ciliti la formazione di as¬ 
sociazioni volontarie c coo¬ 
perative dei nuovi proprie¬ 
tari, anche per consentire 
che attraverso di esse lo Sta¬ 
to assicuri il necessario aiu¬ 
to finanziario c tccnia>. 

Non credo nemmeno di 
dover spendere molte paro¬ 
le per illustrare la posizio¬ 
ne della DC. La OC è non 
da oggi la nemica più acca¬ 
nita dei mezzadri e dei col¬ 
tivatori diretti; non a caso 
nel programma elettorale 
presentato dall’on. Rumor 
essa ha fatto sparire ogni 
contrapposizione tra agrari 
c coltivatori per lasciare il 
posto ad una contrapposi¬ 
zione di comodo tra capi¬ 
talisti vecchi e giovani 
(«passaggio della terra alle 
classi imprenditoriali più 
giovani »). 

L a NOVITÀ’ è piuttosto 
costituita dal KU che, 
dopo aver mandato i suoi 
propagandisti nelle campa- 
£’’e, due anni fa, ad annun¬ 
ciare che con la legge 756 
il problema della mezzadria 
era risolto, se nc è uscito 
ora, in un convegno regio¬ 
nale tenuto a Jesi, con la 
proposta dc\Ya§ittanzit in 
modo da trasformare t mez¬ 
zadri in affittuari. 

E’ su questa proposta che 
i mezzadri — c tjoi con lo¬ 
ro — vorrebbero un chia¬ 
rimento dal PSU. E’ o non 
è d’accordo il PSU con la 
affermazione che tn due sul¬ 
la terra non ci si può stare? 

Pensa o no il PSU che 
grazie ai meccanismi del 
MHC, messi a punto dai de¬ 
mocristiani, la condizione del 
produttore agricolo divente¬ 
rà sempre più difficile e sem¬ 
pre più difficile per il pro¬ 
duttore agricolo diverrà pa¬ 
gare la taglia della rendita 
fondiaria al padrone as¬ 


senteista? E se le cose 
stanno cosi come non ac¬ 
corgersi che l’affitto tende 
esattamente a perpetuare 
questa taglia che il conta¬ 
dino, che l’impresa conta¬ 
dina dovrcbl>cro pagare al 
padrone assenteista? Che 
cosa è ralFitto se non la 
rendita fondiaria pura? Se 
non capitali c soldi sottrat¬ 
ti alla terra? 


Q' 


|UI E’ IN PRIMO luogo 
in gioco la sorte uma¬ 
na del mezzadro. Ma non 
sono solo in discussione le 
sue già dure condizioni di 
vita. E’ in gioco qualcosa 
d’altro. E’ in gioco il futu¬ 
ro stesso dcH’agricoltura ita¬ 
liana. 

Toccati dalle critiche i 
compagni socialisti che con¬ 
tinuano a commettere lo 
errore di guardare troppo 
a Rumor e Forlani, invece 
di guardare negli occhi i 
mezz4idri, hanno detto e 
scritto che rafliitanza non 
tlanneggerebbe e non ritar¬ 
derebbe i miglioramenti e 
le innovazioni sul fondo, 
dato che verrebbe garantita 
aH'affittuario libertà di at¬ 
tuare miglioramenti c ver¬ 
rebbe sancito l’obbligo del 
proprietario di pagare i mi¬ 
glioramenti apportati alla 
fine del contratto stipulato 
(rinnovabile ogni tre anni). 

E videntemente chi 

ha fatto questa pensata 
ha capito poco delle condi¬ 
zioni da attuare per lo svi¬ 
luppo di una agricoltura 
moderna e avanzala che ab¬ 
bia il contadino come pro¬ 
tagonista. Sempre più, in¬ 
fatti, le migliorie c le in¬ 
novazioni vanno al di là 
della singola impresa con¬ 
tadina c sono migliorie c 
innovazioni a livello di as- 
sodazione e di comunità 
(laghetti artificiali, stalle 
osciali, attrezzature comuni, 
servizi di acquisto e di con¬ 
servazione). Esse esigono 
sempre la sicurezza data 
dalla proprietà della terra, 
la certezza di non sentirsi 
dire domani da qualche pa¬ 
drone che lui non riconosce 
spese c insestimcnti fatti in 
questo o quel servizio o or¬ 
ganismo associativo. 

Sarebbe bene che su que¬ 
sto punto il PSU fosse mol¬ 
to chiaro e, in particolare, 
Biodolini che presiedc\"a il 
convegno di Jesi (c’era an¬ 
che Corona ma ha Ietto, co¬ 
me al solito, il suo discor- 
selto sul turismo). 

La DC ha certamente mol¬ 
to bisogno in questi giorni 
di schermi fumogeni - e di 
proposte s-oltc a distogliere 
l'attenzione dalle vere so¬ 
luzioni. Ma dcs'ono essere 
proprio ì socialisti a fare 
questo servizio alla « vec¬ 
chia signora »? 

Luicano Barca 


Dalla nostra redazione 

TERNI, 24 

Le trattative per gli operai 
delle Acciaierie sono state di 
nuovo interrotte e venerdì la 
classe operaia del più grande 
complesso industriale umbro 
sarà chiamata dai tre sinda¬ 
cati a prendere le decisioni 
noi merito delle proposte della 
Terni: le trattative per gli o- 
perai della Terni chimica con¬ 
tinuano anche se l’azienda ri¬ 
fiuta ancora Tacqiiisìzìone 
ddia quattordicesima; alla 
Linoleum è stato posto fine al 
lungo periodo di riduzione del- 
rorario di lavoro o quindi del¬ 
la decurtazione del salario ed 
è stato raggiunto l’accordo per 
le 47 ore settimanali; all’Elet- 
trocarbonium è stato raggiunto 
l’accordo sulla mensa: questo 
il panorama sindacale di que¬ 
ste ultime ore, che interessa 
diecimila lavoratori ternani. 

Presentiamo anzitutto la si¬ 
tuazione che si è determinata 
nella nuova fase della tratta¬ 
tiva tra Terni, Intcrsind e i 
sindacati CGIL. CISL, UIL Per 
rAcciaieria. ripresa dopo il 
primo compatto sciopero ope¬ 
raio. La Terni ha accettato la 
rivendicazione posta dai sin¬ 
dacati per la introduzione del¬ 
la quarta squadra, nei settori 
interessati della produzione ac¬ 
ciai: Io schema accettato è 
quello avanzato dai sindacati 
— 4 giorni di lavoro ed uno di 
riposo. 4 giorni di lavoro ed 
uno di riposo. 4 giorni di lavo¬ 
ro e 2 di riposo —. E’ questo 
Il primo ma anche il solo ri¬ 
sultato positivo strappato dal 
sindacati. 

Sulla programmazione delle 
ferie i sindacati avevano pro¬ 
posto che nei mesi estivi fos¬ 
sero concessi almeno 12 giorni 
di ferie consecutivi. La Temi 
ha risposto negativamente pro¬ 
ponendo di assegnare in un ar¬ 
co di tempo assai lungo — di 
sci mesi — soltanto otto giorni 
.di ferie soltanto nel periodo di 
di ferie snlatnto nel periodo di 
ferragosto, per i reparti del 
forno Martin, getti acciai, la¬ 
minazione. stampaggio. 

La Temi ha risposto negati¬ 
vamente anche alla richiesta 
della maggiorazione del 50 per 
cento sul lavoro domenicale. 
Sulla richiesta di ottenere al¬ 
tre tre festività l'anno, la trat¬ 
tativa è ancora aperta. Sul 
grosso problema dcU’ambiente 
di lavoro, della nocività. la 
Temi ha accolto solo il prin¬ 
cipio di costituire una commis¬ 
sione di studio, con la parte¬ 
cipazione dogli studenti. la 
quale, dopo aver esaminato 
la situazione ambientale, do¬ 
vrà avanzare precise prt^jo- 
ste. La Temi ha rifiutato la 
proposta concreta su questo 
punto immediato, di concede¬ 
re in questo periodo di « stu¬ 
dio » o una indennità o il pro¬ 
lungamento dei turni di riposo- 

Questo è uno dei problemi 
di fondo, quando si pensi alle 
malattie, agli infortuni, al fat¬ 
to che nei reparti della pro¬ 
duzione acciai nessun operaio 
riesco ad andare in pensione 
a 60 anni, perché il fisico vie¬ 
ne logorato molto prima. Re¬ 
sta poi il problema fondamen¬ 
tale degli organici, che in que¬ 
sti ultimi due anni sono stati 
ridotti di 400 unità, mentre 
nello stesso tempo la produ¬ 
zione è aumentata del 25 per4 
cento. 

Dinanzi a queste posizioni 
della Temi, i sindacati hanno 
deciso apptmto di inleirom- 
pere !• trattativa e di discu¬ 
tere con gli operai interessati 
se riprendere la lotta e lo 
sciopero. Di questo si decide¬ 
rà venerdì ncirasscmblea con¬ 
vocata unitariamente dai tre 
sindacati. Sempre la Tomi. 
nelValtra trattativa che riguar¬ 
da le due fabbriche chimiche 


di Papigno e di Nera Montoro, 
non ha accettato la proposta 
di acquisire la quattordicesima 
mensilità e si è detta disposta 
solo ad introdurre un lieve au¬ 
mento salariale nella parte 
incentivante. 

Alla Elettrocarbonium i sùi- 
dacati hanno conquistato la 
possibilità per i mille operai, 
della istituzione del servizio 
mensa con « i due piatti *. Alla 
Linoleum si è posta fine alla 
riduzione deH'orario di lavoro 
che durava da oltre due anni. 

Questa la situazione: una si¬ 
tuazione ancora in movimento, 
che specie per rAcciaieria e 
per la Temi chimica potrà an¬ 
che sfociare nella ripresa del¬ 
la lotta operaia. 

Alberto Provantini 


Terni 

riconosciuta 
città super- 
sinistrata 


Ancona 


I 
I 
I 
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TERNI, 24. I 
Terni è stata riconosciu- | 
ta città supersìnìstrata dal- | 
la guerra. Questo è il risul¬ 
talo raggiunto dopo oltre 
vent'anni di azione svolta 
a riconoscere Temi città | 
supersìnìstrata e quindi a ' 
far accedere i cittadini 
benefici della legge. 

La notizia è stata data ■ 
stamane dal sindaco com- | 
pagno Ottavianì al quale è . 
stato inviato il decreto dal | 
ministero proprio oggi. 

Viene coronata così 
lunga battaglia condotta 
per molti anni dal G>mu- i 
ne, e dall'Associazione sình | 
strati per il riconoscimento . 
delia triste realtà che tu | 
conseguenza di 106 bombar¬ 
damenti della guerra che | 
comportò la distruzione del ' 
patrimonio edilizio in mi¬ 
sura superiore al 759ó. 
sindaco ha nuovamente in- | 
vitato la cittadinanza inte- . 
ressata a presentare le do- | 
monde per ottenere i be¬ 
nefici di cui alla legge | 
n. 9SS, entro il 9 maggio. * 


*'l 
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Lo Provincia 
dovrà 
risarcire 
lo ditto 
Bucci 


ANCONA, 24 

Normale amministrazio¬ 
ne al Consiglio provinciale 
di Ancona. Le sole cose di 
un certo interesse che han¬ 
no ravvivato l’assemblea so¬ 
no state: la causa intenta¬ 
ta dalla Soc. Autolinee Fra¬ 
telli Bucci per risarcimen¬ 
to danni ed uno scambio 
di Idee tra Giunta e consi¬ 
glio sulla sistemazione del 
Provveditorato agli Studi. 

La prima questione ri¬ 
guarda la sentenza del Tri¬ 
bunale civile di Ancona che 
condanna l’Amministrazio¬ 
ne provinciale al risar¬ 
cimento alla ditta Bucci 
di Pesaro del danno conse¬ 
guente all’esercizio da par¬ 
te della Provincia .«tess.a 
fino al 15-11-1961, del ser¬ 
vizio automobilistico con 
corse dirette sul tratto An- 
cona-Falconara e viceversa. 
La sentenza comporta per 
l’Amministrazione il paga¬ 
mento di L. 107.004.221 a 
titolo di risarcimento più 
L. 8.089.396 a titolo di In¬ 
dennizzo per la diminuzio¬ 
ne patrimoniale subita dal¬ 
la Società Bucci in conse¬ 
guenza deH’imposizione del 
divieto di servizio locate sul 
percorso Ancona - Falco¬ 
nara e viceversa dal 5 apri¬ 
le 1957, al 14-8-1958 oltre 
agli interessi di legge dal 
l’l-l-1968 e al rimborso al¬ 
la Società Bucci delle spe¬ 
se di lite liquidate in com¬ 
plessive L. 2.755.221 il tut¬ 
to per l'ammontare di lire 
120.392.338. La predetta So¬ 
cietà, però è disposta a 
transare la questione con 
la somma di 85 milioni con 
forme e tempi di pagamen- 
to da scegliersi dalla Pro¬ 
vincia. 

Il Consiglio ha propo¬ 
sto di ricorrere in appel¬ 
lo e nello stesso tempo 
trattare il pagamento af¬ 
finchè la somma non di¬ 
venti maggiore, anche per¬ 
chè, oltre al Tribunale di 
Ancona anche il Consiglio 
di Stato ha dato torto al- 
rAmmlnistrazione provin¬ 
ciale. 

La questione, come ha 
fatto rilevare il capo grup¬ 
po comunista, è potuta ac¬ 
cadere perchè i rappresen¬ 
tanti della Provincia, non 
intervennero — « molto stra¬ 
namente», ha aggiunto Lu- 
carini — quando l'Ispetto¬ 
rato della Motorizzazione 
decise la concessione alla 
Società Bucci della linea 
Ancona-Senìgallia. 

L'altro argomento non 
era all’ordine del giorno, 
per cui la discussione che 
è nata può considerarsi un 
vero e proprio scambio di 
idee in attesa che la Giun¬ 
ta faccia le sue proposte 
definitive sulle quali il Ckin- 
siglio sarà chiamato a di¬ 
scutere. La posizione del 
presidente e di alcuni mem¬ 
bri della Giunta, pare si 
orienti ad esaminare i pro¬ 
blemi globalmente cioè de¬ 
cidere sulla utilizzazione del 
nuovo palazzo della Pro¬ 
vincia, su quanto si potrà 
fare per quello vecchio ri¬ 
tenuto pericolante, sul pa¬ 
lazzo che attualmente oc¬ 
cupa la questura, la quale 
dovrebbe spostarsi in luo¬ 
go decentrato, la destinazio¬ 
ne del contributo statale 
per la sistemazione del¬ 
l’ospedale neuro-psichiatri¬ 
co, e cosi via. 

Per quanto riguarda il 
Provveditorato agli Studi 
riconosciuta la necessità di 
dare ad esso una sede ra¬ 
zionale e degna unitamen¬ 
te alla Sovrintendenza com¬ 
partimentale della pubbli¬ 
ca istruzione, sembra pre¬ 
valere il concetto di costrui¬ 
re im «Palazzo degù Stu¬ 
di » ove possano trovare 
posto entrambi gU Uffici. 


CAGLI: presentato dai consiglieri comunisti 

Esposto al prefetto contro 
il voto truffa della DC 


COME IL CENTRO-SINISTRA 
HA BEFFATO I CONTADINI 


Il coltivatore diretto Luigi Cec- 
chetelli abitante in località San Do¬ 
nato di Fabriano (Marche) ha speso 
lire 900 mila per l'acquisto di un 
frustolo di terreno montano da ac- 

Ed ecco la risposta che Luigi Cecchelelli 
ha ricevuto dagli appositi uffici governa¬ 
tivi: invece di 900 mila lire gli è stata 
riconosciuta una spesa di 100 mila lire. 
Non basta. Invece del 1090 gli è stato con¬ 
cesso un contributo del 3%. In altri termini. 
Luigi Cecchelelli ha ricevuto la bella som¬ 
ma dì lire 3.000; praticamente il rimborso 
della < carta bollata »l 
Quello occorso al coltivatore diretto Luigi 
Cecchelelli non è un caso unico: di fatti 


corpare al suo adiacente appezza¬ 
mento. Sulla spesa ha chiesto un 
contributo pubblico sulla base di 
una precisa norma sulla formazione 
della piccola proprietà contadina 

simili la passata legislatura ha costellalo 
la vita delle campagne marchigiane In 
iulH gli ultimi cinque anni. 

Con tale politica il governo di centro 
sinistra non ha appoggiato, ma scoraggiato 
la formazione della piccola proprietà con¬ 
tadina che pur figurava nei suoi Impegni. 
Ha preferito elargire miliardi agli agrari 
per la formazione dell'azienda capitali¬ 
stica. 


COLTIVATORE DIRETTO, MEZZADRO CHE DA ANNI 
LOTTI PER LA CONQUISTA DELLA TERRA CHE LAVORI 

LA DC, IL PSU, IL PRI 

TI HANNO TRADITO E OFFESO 

IL 19 MAGGIO VOTA CONTRO DI ESSI 


VOTA 

COMUNiSTA 




Per il 
Senato 


Nei maggiori centri umbri e marchigiani 

Le celebrazioni 

del 25 Aprile 


PERUGIA, 24 

La ricorrenza del 25 Aprile, 
la data gloriosa che ricorda 
la liberazione d'Italia, sarà 
celebrata a Perugia con una 
cerimonia in Comune nel cor¬ 
so della quale l'ambasciatore 
di Cecoslovacchia in Italia 
consegnerà solennemente al¬ 
la nostra città una medaglia 
commemorativa del XXV an¬ 
niversario della distruzione da 
parte dei nazisti della citta¬ 
dina cecoslovacca di Lidice. 

Prima di questa cerimonia, 
alle ore 9,30, saranno poste 
corone di alloro sulla lapide 
in Borgo XX Giugno che ri- 


terzo canale " 


'"no 

la veeief® 


Oggi si terranno le se¬ 
guenti proiezioni del cine¬ 
giornale 3” Canale del 
P.C.I. 

Nami: ore 19,30; 

Bonacqnisto, ore ZO; 
Configni ore 20; Cesi 
20,30. 


Domenica prossima dilettanfi in gara 


A Nomi la rivincita del 
Gran Premio LSterazione 


Dalla aostra redazione 

‘ TERNI, 24 
Domenica 28 aprile Nar- 
ni sportiva ospiterà la più 
importante corsa ciclistica 
intemazionale per dilettan¬ 
ti che si svolga In Italia 
dopo il Gran Premio Libe¬ 
razione. Della classica cor¬ 
sa dell’l/nità questa di Nar- 
nl è la naturale rivinci¬ 
ta, la seconda pimtata in¬ 
somma, di im discorso ago¬ 
nistico eccezionale tra i mi¬ 
gliori corridori dell’est 
europeo e i dilettanti na- 
zionalL 

L’organizzazione sarà cu¬ 
rata come sempre dai fra¬ 
telli Di-Fino, in collabora¬ 


zione quest’anno con la dit¬ 
ta «La Casa». 

Sino a questo momento 
hanno dato la loro adesio¬ 
ne le nazionali sovietica, 
cecoslovacca, polacca, bul¬ 
gara e rumena, società ci¬ 
clistiche dellltalia centrale 
di Bologna, Pescara, Alba¬ 
no, Montefiascone, Temi e 
Rieti. Si attende intanto la 
adesione degli azzurrabili. 

Il percorso si snoderà 
lungo il seguente tracciato 
di 155 km.: Nami, Temi, 
bivio Sangemlni, Nami 
Scalo, Nami, Ponte Sangui¬ 
nato, Nami Scalo, bivio 
Sangemlni, Temi, Nami, 
ponte Sanguinato, Nami 
Scalo, La bercia, Capito¬ 


ne, colonne di Amelia, Por- 
noie, bivio Nami Scalo, 
Belardozzo, ponte Sangui¬ 
nato, Nami Scalo (arrivo). 

L’anno scorso la manife¬ 
stazione ebbe un grande 
successo sia organizzativo 
sia sportivo. Vinse il ceco- 
slovacco Smolik davanti al 
romano Frezza. 

Smolik sarà ancora del¬ 
la partita cosi il pronosti¬ 
co è d’obbligo per il ceco- 
slovacco che è un atleta 
particolarmente adatto ad 
un percorso duro come 
quello di Nami. Atteso al- 
la prova anche il temano 
Urbani vincitore della pri¬ 
ma edizione. 


corda il sacrificio dei perugi¬ 
ni caduti nella lotta partlgia- 
na e nella guerra di liberazio¬ 
ne e sarà successivamente re¬ 
so omaggio alle tombe delle 
medaglie d'oro della Resisten¬ 
za Grecchi, Pucci Boncambi e 
Betti. Alle 10,30 si svolgerà in 
piazza della Repubblica un 
concerto bandistico- 

Spoleto celebrerà il 25 Apri¬ 
le con l'omaggio dei partiti 
antifascisti e delle organizza¬ 
zioni combattentistiche ai Ca¬ 
duti della Resistenza. In piaz¬ 
za della Libertà sì svolgerà la 
cerimonia ufficiale con la de¬ 
posizione di corone sulla la¬ 
pide dedicata ai Caduti per 
la libertà. Nella stessa giorna¬ 
ta sarà ricordata la figura 
dello studente universitario 
spoletino Paolo Schiavetti Ar¬ 
cangeli, medaglia d'oro al va¬ 
lore partigiano, che fu truci¬ 
dato dai nazifascisti il 25 apri¬ 
le 1944 a Castelluccio di Nor¬ 
cia dopo uno scontro a fuoco. 
• • • 

L'anniversario della Libe¬ 
razione d'Italia, dal nazifasci¬ 
smo, verrà ricordato In tre 
centri della Resistenza terna- 
nacon tre comizi del PCI. 

A Piediluco alle ore 17 par¬ 
lerà il compagno on. Alberto 
Guidi; ad Arrone alle, ore 20 
la compagna Dina Forti e a 
Cesi, il compagno sen. Emilio 
Secci. 

L'anniversario della Libera¬ 
zione, sarà celebrato anche a 
Temi con una manifestazione 
dei partiti del CLN; alle ore 


11 , la manifestazione sarà con¬ 
clusa dal sindaco di Terni 
prof. Ezio Oltaviani, al cine¬ 
ma teatro Verdi. 

Queste alcune delle manife¬ 
stazioni che si terranno nelle 
Marche oltre a-quelle già co¬ 
municate ieri: 

Pensano, ore 11,30: Valori; 
Francavilla d'Ete, ore 21: Di- 
ni; Rapagnano, ore 20,30: Va¬ 
lori; Porto S. Elpidio, ore 21: 
Loretta Giaronì; Acquaviva 
Picena (San Giorgio); Gallo. 
• * • 

Sabato 27, a Pagliare del 
Tronto avrà luogo una mani¬ 
festazione contadina — indet¬ 
ta dal PCI — cui partecipe¬ 
ranno mezzadri e coltivatori 
diretti della Vallata del Tron¬ 
to. Parlerà l'on. Pietro Grifo¬ 
ne. Sempre nell'Ascolano nella 
stessa serata a Castignano 
parlerà Giuseppe Nardinocchi. 


Pensa 
al passato 
Guarda 
al futuro 
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NON TEME LE SALITE — E’ SILENZIOSO 
VARIATORE AUTOMATICO DI VELOCITA’ 

dai gaa e vlal 


I nostri rappresentanti 
si sono riservati anche 
un’eventuale azione pe¬ 
nale • Continua alla Pro¬ 
vincia di Pesaro Io scon¬ 
cio del centrosinistra 

Nostro servizio 

PESARO, 24. 

A Cagli l’opinione pubblica 
continua a discutere e com¬ 
mentare l'ennesima prepoten¬ 
za democristiana: quella di 
aver fatto approvare con un 
atto illegale il bilancio per il 
1968 nel tentativo di rimane¬ 
re aggrappata al potere anche 
dopo lo sfacelo del centro si¬ 
nistra. 

I fatti .sono noti- un consi¬ 
gliere comunista emigra per 
ragioni di lavoro in Libia. SI 
dimette da consigliere T de¬ 
mocristiani, nella stessa se¬ 
duta in cui è iscritto all’or¬ 
dine del giorno il bibuieio per 

II 1968 approvano le dimisslo- 
ni del consigliere dimissiona¬ 
rio poi non provvedono alla 
surroga. Secondo la DC. in 
questa situazione il bilancio 
passa con qiiindiei voti su 
29. quindi con la maggioran¬ 
za prevista. Si tratta ovvia¬ 
mente di una menzogna; la leg¬ 
ge in proposito è chian.ssima 
enon si comprende come per¬ 
sino 1 funzionari del Comu¬ 
ne, pagati appunto per far 
rispettare la legge siano ra¬ 
duti in un errore cosi gros¬ 
solano, posto che SI tratti di 
un errore. 

I consiglieri comunisti han¬ 
no .sottoscritto un esposto ai 
prefetto di Pesaro, in cui chie¬ 
dono rannullamento della de¬ 
libera. Nell’esposto è detto fra 
l’nltro: « Va da se che l’in- 
serimento all’ordine del gior¬ 
no delle dimissioni di un con¬ 
sigliere equivale airmserimen- 
to all’ordine del giorno della 
automatica surroga del can¬ 
didato che nella medesima li¬ 
sta del dimissionario segue 
rultimo eletto. E ciò come 
chiaramente si evince dalla re¬ 
centissima sentenza del Con¬ 
siglio di Stato in data 11 no¬ 
vembre 1966, n. 1388 dalla qua¬ 
le fra l’altro emerge che « non 
vi sia alcuna soluzione di con¬ 
tinuità fra il momento della 
efficacia delle dimissioni e 
quello di subentro dei primi 
non eletti nei posti rimasti 
vacanti ». Se ne deduce altre¬ 
sì che al momento deU’appro 
vazionedel bilancio come so¬ 
pra avvenuto i consiglieri m 
carica erano trenta. Quindici 
voti non sono sufficienti per 
approvare detto bilancio. La 
delibera quindi è illegittima 
e si richiede rannullamento, 
con riserva, ricorrendone gli 
estremi, di avanzare doglian 
ze avanti l’autorità giudizia¬ 
ria in sede penale ». 

Fin qui l’esposto al prefet¬ 
to. Resta tuttavia il giudizio 
politico e morale sul compor¬ 
tamento del gruppo di pote¬ 
re che domina attualmente nel 
comune di Cagli,non nuovo 
a bravate del genere, dispera- 
tament abbarbicato alle pol¬ 
trone della Giunta anche se 
isolato e schernito da tutti. 
Ma èproprio una caratteristi¬ 
ca della DC di Cagli quella 
di avre una componente par¬ 
ticolarmente antidemocratica 
che anche in questa circostan¬ 
za si è smentita. Infatti, per 
quanto si cerchi nella stona 
della più che ventennaleespe- 
rienza amministrativa non si 
riesce a trovare un altro esem¬ 
pio di gaglioffaggine politica 
quale è il rifiuto di far su 

bentrara ad un dimissionario 
un altro consigliere. Neppure 
nelle circostanze in cui la ten¬ 
sione della lotta politica por¬ 
ta a scontri molto aspri fra 
maggioran7.a e miniranza è 
mai accaduto, nè in comuni 
retti dalla DC, nè tanto me¬ 
no in quelli retti dalle sini¬ 
stre che si sia arrivati a tanto. 

La cosa assume un parti¬ 
colare significato se si pensa 
che a Cagli il Partito socia¬ 
lista unificato è uscito cla¬ 
morosamente dalla giunta mo¬ 
tivando il suo gesto con la 
impossibilita di continuare ad 
amministrare con la DC. Per¬ 
sino il Partito repubblicano, 
il più zelante e fedele servi¬ 
tore della DC se ne e uscito 
con un manifesto dal signi¬ 
ficativo titolo « Povera Cagli » 
nel quale si attacca il com¬ 
portamento dei democristiani. 
Per domenica è prevista una 
manifestazione nel corso del¬ 
la quale i cittadini cagliesi 
saranno informati degli svi¬ 
luppi della situazione. Parle¬ 
ranno il compagno Lupatelli 
capo del gruppo consigliare 
comunista, la compagna Ma¬ 
ria Pecchia candidata del PCI 
al parlamento e altri consi¬ 
glieri. fra cui il compagno 
Salvi. 

Nel frattempo la situazione 
della amministrazione provin¬ 
ciale è di nuovo ad un pun¬ 
to critico; dopo la richiesta 
di convocazione dei gruppi di 
opposizione del PCI e PSIUP 
fatta due settimane fa, nessu¬ 
na reazione è venuta, nè dal¬ 
la Giunta che abusivamente 
siede in Provincia da tre an¬ 
ni, nè dalla Prefettura che 
pur dovrebbe essere interes 
sata alia richiesta dell’opposi¬ 
zione. Ci si avvia cosi, in di¬ 
spregio alle più elementari 
norme di correttezza politica 
e amministrativa al terzo bi¬ 
lancio approvato da un com¬ 
missario prefettizio? 

La logica e il buon sen¬ 
so respingono una prospetti¬ 
va di questo genere ma con 
1 partiti del centro sinistra 
tutto è possibile. Si tratta di 
vedere cosa pensano di que¬ 
sta esemplare prova di prepo¬ 
tenza gli elettori. ' 


Emidio Bruni 
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